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RIC ~RCI1E ISTr)RJClIE 
S fJ L A 

CO~OSCf~ 'ZA CHE GLI ANTICHl EBBEF,O 

D E L L' l N I) 1. A 
E • '?r(Jgreni del commercio con <I. '! ta re;;io~, 

pnma della 5coper:.1. <:lci pa$ agv,lc, r-er il 
Capr:.o di Eurma-Speranza ~ 

I 

Con un' nppmJic" fU lo lIaro civil~, l~ ['gl'i, 
i giulà) , l,. a; ti, /, ,cimz() i riri. ' 

r"l'glOlL d"el' ln'li:tni • 

GUGLIEL viO E.OBER TSO 
E 'IPAIJOTTE T'I ITALH.; () PIs.L n',TI0P.Z 

lì 'j., G E L O G U E R P.. l E P,. I 

TOMO l. 

l N N A P O L I ; M D C C X C I I I. 
PER VINCENZO FLAUTO 

C on approvazion~ • 

•• .,,,., •• tlJl·'"·''·CO~··'·····''''' 
A spese di KlCHEl.E STAII 





~a neali studj i più 
tur~ ~u b • 1 o 

1ette~3 Ii' dopo :.ì\rer a~~'Icc lIto 
s~1:er1 . . °to delle plLl vaste 
.. tra Splfl . " 
11 VO~l" nizioni VI SIete can-
d ltl l cog "'d 11' . \ 

e l a al' intereSS1 ~l UI1!al?lta. 
S~gf:lto D ql13nta vi SIate distInto 
C a 'cun S3 1 S " \ li/ ~tabilimento del e OCIeta. 
Ile ? . . 1 dirette a far pro-
atnott1C le , " 

p, a' l' aoricoltura , le SCIenZe, 
Sp...,lare b d" . 
1... t1" Ciascuno 1 nOI amlnua 
~ a.r • l' , 

'sentimenti del a plU tenera 
co , . ., l l 
riconoscenza l lntegr:ta e o ze o, 
con cui promovete 11 ben~ d.ella 
nazione, nell' ~mportantlss1~a 
carica confidatavI dal nostro ln .... 
comparabile SOVRANO. 

Quanti tito,E, o SI.G~ORE, p~r 
aver dritto a pubblIcI omaggI! 
Deanatevi di aggradire il luio, 
che b parte dal cuore il più divo-­
to, dal rispetto il più profondo. 

AVVISO 

DEL TRADUTTORE .. 

LA copia e 1'esattezza delle cita'Z.io" 
ni, sono uno de' tanti pregi di quefia. 
preziosa fatica del dottor Robertson. lo 
ho dato nella lingua italiana i titoli de' 
libri, che vi si trovano già tradotti; ed 
ho lasciato gli altri nella loro lingua ori .. 
ginaria, perchè mi è sembrato una pe­
danteria il tra sportarl i in una lingua, in 
cui le opere non esif1:ono. Si capi~ce 
bene che nel citare le pagine de' libri 
tradotti in italiano, non ho potuto rite­
nere le pagine additate dan' originale in­
glese; ma non vi è bisogno che accenni 
le loro rispettive edizioni itaktne , per­
chè tranne l' Ifioria dell' America, e qud­
la del Regno di Carlo Quinto, non a~ 
biamo di esse edizioni duplicate. Circa 
poi alle suddette due opere, che l'auto­
re inglese cita sovente, e di cui i ono 
fatte in Italia molte rittampe, mi ono 
.s~rvito , per 1'Ifioria di Carlo uint 



lìì ri 

,. _VISO 

,. "; j,-i ,1-1 1:-88 , \"-he 

tel:\..; l'U in n~L ~ 
i Il fttto di 
,. r 

l rorl11:lrd 

piu COI ,0-

.è ~ltr i. 
il m "'11-

3. 

l1~n 

n r:. L T R A n \' T T o n :E • vii 

la. ~eoGrafìa orientale, in una maniera. 
sO'ivono , ed in un' altra pronu...'1ciano; 
alcuni :1.',1tori italiani hanno volu:o scri­
,'ere i detti nomi secondo la pronunci:t, 
altri secondo b scrittura o~tr:\montana. 
Il conte A;g:trotti, :l. cagion d.' esem.,. 
pio, scriye p rpetuamente Ceilan) ecol1.­
do i Fr:tnce i ,'cri\-ono; \1 signor 1<2.C­
ciolati, ,cri -e Zeibn , ~e\:ond.o i Fran­
ce, i pronunciano. Tutti po ~OIlO 3.Yer fè.­

<Tione, iì.:1Chè l' It::llia. in mezzo a t:::n:e 
b . 

opere poco utili che alla giornata l' inon-
dano, non \renga prm-yeduta di un ~i­
.:ionario autentico e ;:;'P.1. royato, i. qua­
:e fi.,-;'i im-ariabilmente le voci, tecn:c~-:..~ 
delle "denze e delle arti , e sJpr~~ttlltto 
della ge(l~nfia. L30 nece~siù di El à:­
zionario .i ue!'ta natura, è flat? <\: fiU ... 

ciata al mondo letterario prima ~ me 
Diù di ct'nt... yolte· li1:l n il :i ri ete 
~ , 
mai ao .. J.l;;':1za iò c .. e no. è 1~::.: m-i 
e.:;eg!l!to • 

I ci -ttor Roveft'on, n e-:te\~ 
ca·"2.ce per l~;::r èi natun. 'j 

ml rtaliù, cl i '-'~1..ll 
] ,sl e Ci ere, h2.. 
}TI ne \'\:r:o 
Lug io. QUil 



o nE c TJU\.I>trTT,' 
.J\ " \' r.~ 

dii .. ,. premettcre alla prcsent 
, !(H'(""c J f1 d' e che "I l 1 bn:vt.: n(.'c1'o °t~lO 1 Un 
, 11 (' U 1 I) l l .~ 

fl':I(~II~I\' l:' '1llte1r(.'. NiU1l0 1:1. crec Uta 
• '!l1I1 1 .\ l' J).' 

,'(1.'/ I d lar di J1}C; ma ~l1gulna del 
1":111111" 1 '11;1 l'l'l'messo dI proccural' .. 

l'0 lWIl /111, • 
, '."1. latcri:'di ne,cssar). , " 

JI11 1 ti che 1'e100'1O pnnclpal 
J\.l'l~'èvt'ro, l=> 'il ·e , " r Ieltert.' dcc conSl ere nd~ 

It un UOll lO (( .' ha coJj rischiarato '1 
I l'C ((1\1 cUI • u l 
, • l)Pt' : l . uifbto un dritto alla rico~ 
1111111 h" t\. .~l,q'r~aJe' mi sembra che non 
j\Og 'n.',l un!' l .' , lr I r 'l ' 
'j po! '\" l r S 'J1t:lrc a Rt

:1
b

l:1. un c agIO 
" ,) del dottor o et tson, \.o~ 
n, 'I rom rL1~C ! . I . J 'l'OllC dcll opera presente, COI1 
ll1' .1 tl ;1.lU· , 

, 1 l' ·orùnat.l la sua carnera 1et. 
LUI 1.1 t'1~ l ~. ., cl l . ,.; l,'" l' '11 lut:1 TII li o oro, a b 

'1':1 n;l 1 t.' .\ ~ .. . '. .~ 
. J't'l Ol' 'l'l cht.' pu 1.1 procll(ilosa 

;u:1 r '[ III ., J.' . cl Il . , 
•. J', l' !,cr b fineZl a l entI ca , 
I U .1 \..1\ [ , , 'I '. 

l'r 1 ,\'r:l : ic idIo 111
d
e " O'~red.9;?la e~n 

iurr le l'r"l \..1 nti pro lil10111 l quetto 
::tut .~' i lù 11 rJr:lbil'; e le ,,~pera sen za 
)Il Il r 1:1 ,'inG)l.,rjtl e l importanz~ 
cl li' :ìr: 1Ill'nto. 

PRE, 

pREFAZIONE 

D E L L' A U T O RE; 

L A lettura della Memoria pubblicata. 
dal mau[!Ìore Renncll , per servire di spie-

tJ-...., , 

ga:::iolZc! ali a carta dell I n dofi a n , ha fatto 
~cl1;"e alla luce L'Opera presente. La detta 
Memoria, ch' è uno de' più preziosi trattati 
di gC'ogrl1jia, compqfii in qua.lunque secolo ed 
in qualunque paese, mi ha sU{Jgerito Z' idect 
di esaminare più a fondo, che non ho fatto 
nenl mi,z lfioria ddl' America, la conosce/!­
;:a che gli antichi ebbero ddi' India, e di 
fare una, .separazione dd certo, dell' oscuro 
e del favoloso, che s; trova ne' dettagli .fi­
norcz pervenutici di quella contrada. 

A principio 11012 ho intrapreso qurjlo l.zvc-
1'0, che pel' piacere e per mio Jb-lio priv .. to; 
ma llel confront,rre attentamente divCfsi Z.1-

tori antichi, .'!o trovato molti .fatti , partè 
jnor..z non ,,!\'1,.'t'J'titi , pJ.rte 71011 eSolmù ati 
che supel/ici..zin;e 1te. Mi si sono pr ':entate 
nuove? t'edLLft'" le mie iiee sono a poc a. 
po .. 'o divenute più e.fie.se e più interessJnti ~ 

To Il. I. A 



l O N E 
P F A Z 

l' rt J t cM il )rutto di 
, ho cn:uU o , 'J'! 

!mCII/t' 1 . .SS~ riuS(.'lre (Il ettevole 
~ fi'M Il,/0 j/udtO pot,-, vedc:re le varù' ma ... 

.I/o . r1cenaO . , . , . 
gllc·J:'/J,ltltlVO , ,.l' 't 'mni pllt rzmofl SI è 
,·d I/lfl' CUI ne [. :t: d.' 
"".1'/' con rTlU/l/ca::/()17~ col! I n ~a, e . 9U a n ... 
"n~d,l la co mo di commerCIO ,zbbia Con_ 
"I .0 gran ra d lo (jut.;/' o. . 'sccolt' a accrescere Il!. 

, 2 tutti l , .' l 
/rt'~Ulto li 'cchezzct delle naZLOlll, Cf/e Ile 
potenza c la rl 

hanno go~!u~~. dovrà uiudù:are del grado di 
l ! j1UOD ,,-o ,., 317 • R ' 
, . che possono avere qUé!J:e mie lCer_ 

~le,:t~, !a gratitudine che gh professo, p~,. 
ti/(: l la' con cui Ila accolto h, altre mie 
la DOn , ' d' . \ 

e' per me un motlvo l pili , per opere! , . ' ' ,.Il' . 
aspdtan' ansiosamente il di 1m SUJJ raglo SlJ 

fjllc:l!(! che' or [{li presento. , 
Appena pqJlomi a ben m~ddare su qu~ .. 

fio argomènto, ho COlZOS~'LUto q~anto SUI 
ma!(/gcJ.'ole ad un autore LI descrivere. ~on .. 
trade di cui culi non ha a!cuna (,:ogl1lZlO11e ,M .J l ' 
locale' e ciò mi ha fatto prenUèrè e mzsu .. 
re' po;sl'JJili, pa evitare gli errori, in cui 
io poteva caderl...' in çurjla parte. Ho con .. 
-su/teto L'Oll UllO Jlud,'o Ùzdè.fesso tutti eli 
cutori, chc' hallno serfifo sult India, e (;hc 
mi è riuscito di alit'r( ne'llè mani: non ho 
O(!oltltto a/crma opimoll(': de.:cisiva, che n(JfJ 

[USSI,' LTl'oggil1ta ad un' autorità rispt..'ttabil~. 

D E t. L' A U T o. RE; • .. 
E siccome ~o la for~una di contare fra.' miei 
amici alCUni soggetti, che non solo hanno 
visitato diverse parti dell' r nriia., ma vi h.m· 
no esercitato impieghi militari e politici dì 
molta importanza, gli ho sovmte consultati, 
~ ne ho ricevuto molti lumi, che indarno avrei 
Bercati ne' lihri. Se mi fosse permesso il 
nominarli , il pubblico sarebòe il primo Cl 

i:onfessare , ch' eglino 17'1.çrit(!l2 bene, per li 
loro talenti ed il loro discernimento, tutta. 
la fidw.:ia che ho pqfia nelle. loro autorità. 

N el proseguire il mio travaglio, ho sen­
tita la mia. inslllficien4a. per un altro Cl!.po. 
4ffine di dare ll12' idea esatta dellofiato im­
perfetto della navigazione, teorica e pratica. 
4~(1li ant ielzi i erDine di spiegare con preci-
6;;ne filosofica la maniera, con cui essi .fì:,­
~avano la posizione de' luoghi, e ne calco. 
lflvano la latitudine e la longitudine, mi era 
necèssario un fondo di cognizioni matemati­
che, ma\1gÌore di qu.ello, che i miei Jbc!j 
di altro bgenere mi !fanno permesso di acqui­
jlare. Ma ciò che mi mancava in çucfla 
parte, è flato supplito ~.lll) am{cizi.z e ddl~ 
cure del mio dotto e rIspettabIle collega SL­

gnore Playsair, professore di m~tema~i<:~. 
ji;pli mi ha messo a portat~ dl schzanr 
tu'iti i punti, ,./z(?- ho d{).vuto trattare; e di 

A ~ 
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ELI.' AtlTORE. 
Zl ortE D . 

~Jl.SF'" . '1 che spero rzuscirQ 
';f . ,"a manlel' " Ad , a'! ". .' l ttorl . esso sOlZo 
tt.rrt' ~ al mlc'l e 

trd',j.';f:l·.t"~··.è d. li due carte, necessarie 
sod. /", deNtore c~. quefì.e Ricerche 
pltrc:fl h 'orimento u[;I' .' e 
!/tJ .f~· l 'l rJ, ' lui 801-'1.:0rsO non avrel mQ.i 
~ sc'n:;a l l 

;;tr1prese •. t l'n quefì.' onera il metodo de. 
li 

(luda o ;,IL:r • " l 
o s~ù .. scritti al quale l mlel ettari 

ffli altri ,!!1~ccoJlum;ti. Ho separato inte. 
si. sono gia arrazione ijlorica, dalle ~isClLS. 
r~m~!1t:, ,atift,:he e critiche,' . con :iseroa., 
SIOliZ s~ilel1Z, te ed alli schtarzmentl • Pet 

dfl.e a è no ~ fl. . fi ' 9!1fJ' ossa valere CjW!:JLa mia atiCa 
çUJnt0d,pOCO

t 
p e senza taccia di presuntuoso) 

credo . ~l po ~rl'to' di aver meditato colf at~ 
ci rml i mèl . " 
a '1' ossibile sopra tuttl l pu~tl , cfzt 

ten_lOnettp al uiudizio del pubblzco,. e di 
~ottome o ~ . l' , l'scrupolosa esattezza Citato g l au. 
avere wn " l' 

, .J cui ho preso l materia l • fort, ua 

JJal Collegio di Edimburg; lO. A1ag_ 
gio 179!t 

~~ 

RICERCHE 
I S T O R I C 1-1 E 

SUL L' I N D I A A N T l C A; 

t ; 

SEZIONE PRIMA 

Relazioni coll' India ne' tempi più antichi, 
fino alla conquifia dell' Egitto, fatta d/ 
Romani. 

~~~~ OSTO che sì vuole rintraccia­
~ ~ . d) re le operazioni deg,".i UOlì'll­

(f' T" ni negli antichi. tempi, e 
~ ~ n calcolare i loro pa.-:.:i pro· 
~~~ gressi\"i ne' d.iver~i rami della. 

indufì:ria. umana, si ha il 
dolore di vedere, che la. sfera der' ifto ... 
ria e moltissimo riftretta. in ciò che con­
cerne la certezza de' suoi d?ti. I libri di 
Mosè, che po~~ono rieua.rdar i come il 
più antico ed il 010 autentico monu­
mento, di quanto è a ·venuto nelle prime 
età. del mondo J SODO fiati scritti p o pia 

A 



~t1.r...r..' INDIA' 
tC SRCH :& 

6 1'- , ddierro. Erodoto, 'I 
':I annI a r.' J t 

d
' crC z;r;' d ]' l'fl.orici proranI, e Ch' 
1 ' '0 e(T iL è fi' ~t 
'ù a11 0 '- o nservare, po enore 

p 'j sono CO ,E d il 
.... "ere "" mille annI. quan o b' 

L) 'd! cIrca , dII' "1 !.Jt1Sr:: do al di la. e epoca, l' 
10 sC"uar "l\ porta ,oncl'''' l' ifloria scntta, SI entr., 

"nCOJnl ... " 
CUI l lla Torrione delle congetrure, delI .. 

IlO ne "o ,," 
tOlf 1e dell' incertezze; reglOne , In CUi 
{a\rOl ,'1' io metter piede, e malto tne. 

on \ CO 10 ' "l 
11 :re di fuascinarv1 1 mIei ettori 
110 refi." "'1 • 
Q 

, dI' la sola ifroria scntta sara 1 con. 
alfi l 'R' -fi e che mi prescrivo nel e 111Ie lcerch~ 
n'ii l' ' d su le relazioni fiabil ite ra l RaeSl eH' 

Oriente e dc:ll' Occidente.., e su progres. 
si di quefio gran ran:o di ~on:mercio, 
che ha in tutti i tempi conITlbUlto a ren. 
der ricchi e potenti i pop~li, che vi si 
sono applicati. Qualunque c:rcc~nza,ram. 
mentara daf7li scrittori saCrI, 1 qualt pe. 
rò ebbero in vifia oggetti pi ù sublimi, 
verrà da me adottata con rispetto; ma tut· 
to ciò che troverò negli altri autori, sa .. 
rà da me esaminato liberamente, e con 
procurare di calcolare il grado di fede, 
che' può loro es~er dovuto. 

Le temperate e fertili regioni dell' o. 
rie,me, furono la prima fianza ~ssegnata 
• 11 uomo dal Creatore. Quivi la speci 

S E 7. I o N E l' R l ~i A ; 7 
umana inc?~inciò a svi1uppare le facoltà 
del suo spmto ; e tanto per gli avanzi cle\ì.e 
scienze coltivate anticamente nell' Inè..ia , 
quanto per li monumenti delle arti quivi 
esercitate, si può formar congettura, che 
r India fu uno de' primi paesi, in cui g.i 
uomini fecero qua.lche progre~o sem.i.bile 
in quefia carriera. Si. vantò di burJu' o.a 
la sapienza dell' Oriente (I); e le sue pro­
duzioni furono da tempo antichissimo aV1-
damente ricercate dalle nazioni lonta-
ne (2). Intanto la comunicazione fra un 
paese e l' altro non sì faceva , cbe per 
terra; ma siccome gli Orienta.i furono, 
per ciò che ne sembra, i primi cbe inco­
minciarono a domare gli animali. uti-i (: ~ 
si trovarono ben preHo in iùato ci.' i lua­
prendere lunghi e nojo,j viaggi, nece: a-
rj a mantenere tale comunic:l..Zione; e e 
benefiche cure della Proyv:idenz:\ , 101' di.e­
dero l'ajuto di una befHa da ,,011:\ ,,,en7.a. 
della quale sarebbe fiato loro impo.:" i i e 
di venire a capo di detti Yl:\ggi. Il cam­
melo, animale \-igoro"o ed infatic:\H e, 
contento di poco cibo, e che per la sin .. 
-----_--.-----~-------

(l) Libro de' Re I. IV. 30. 
(z) Genesi XXXVII • 
(3) Genesi x Il. 16. x IV. lO. Il. 

A + 



'n:vIlI. 
" SCCL 

l'C. ,S • 
cJC& r.omacO SI pro" ,. '_' 5 'o l' v .. 

8 .,.',:1 Cd ~ . r::orn!, mi5-'= ~I' 
:tra .... "r plU o' &Il 

(To:~;:? : -re uJ p. c'; C"'. Ò.:Tre .c lni 
t> '. al - . .., ra ' 'cl ~ 
'reCC ":i .t'orta rra""'rso de e~erti .;.rr- 1 ;e a l ~ "'" , 
orr:'~j ;:-;::rca~Z'hjl' nei \'o]er passare ne1l' 
~,..~" 'e~-lt2LJ, l , ' , cl 1" E 
/'.'; so;.O J!l , 'occiè~ntaI! ell U .. 
cP' • il '" re !"'!on J 'd' l' , fì 
l~,r:a, ca· ;;'0 quello d:e Ci :C~ 1 to .. . '- E"o tUL' , ' , trare . c. ~ :era con cui ne pnrM ttl1l .. 

, i a man L , '... • t cl 
rIa J ce" :' ommercio, speClalme,n e ~ .. 

,(' .. rP'.c G'c lì--b:c 
Pi ,5: .......... ;me al OdO Il..! è. J! o • 

. "1 "rcss. .". 
le natiO.... ; p quefti l..Wgh1 nagg! nun 

S 'e :Jr,m, è' ' 
U •• L e~l' che per ac ldente > e 

c.. .. l~trapr .) ".' . 
rWono , ': numpro al a{,'\ entunen 
d 'n p'CCIO-O ~ ~ ~ 
a u.' a poco corpi numerOSl di Ma a poco :. 

, : tanto per comodo C:le per SI .. m=rc-tnt, , . 
pzza m:lagiore si radunarono 1ll certi curo '"'n' , \ 
.,:. e formando una SOCI eta tempora .. temt" , 41 

nea (conoscÌJt:a in appresso ?otto : no ... 
me ci: car3.t:JOe), gOT;ernata da capI scel .. 
ti da t:si m~de-:;imi, e sottomessa a re­
g'J,amenti , che per e~perienza si era n co­
n0sciuri i piu opp~rtuni, intrapresero viag .. 
gi, .a cui luo;;hezza e durata colmaron() 
di ftupore le m.zioni non avvezze a que~ 
fra rnan iera di trafficare. 

Qualunque peTO fosse la perfezione, 
cui er2~i portato guefro metodo di traspor­
tare per terra le merci da un pae e al1~ 

.;t:'ZIONE pl\.IMA. 9-

a.Ìt:ro , e--o era sog~ettl) ad.. inC0i'-e. ',=- ti 
uoppo man:fefti e:' inev:tabil'; g.ac,: 
es:ge-:a selil ... re spe.:a, no:a e fa:ica, e 
ta:vo:ta riusci':a funefro • 

Si cercò adunque un mezzo p: '1 como­
do e p:ù breve; e~ il ta.lento inve"'!tore: 
de~l' uomo non tarè.o CL conl)",cere, C-i~ ~ 

fì, mi i r.olfi e l'Oceano 1fres.50, et? o 
.. U L, b d· f "0 

deftinati daìla natura a Ci.pt r~. e ac 1· 

rare la comuni.cazione fra le C. -erse co 4 

trade deila terra, fr<'_ le qua.i ~ pr!ncip~o 
si era creduto e!le l' accjua rosse pùfa 
come una barriera. insornomabi' e • In· 
tanto la navigazione, e la cofrruzione d.e' 
vascelli (conforme ho notato jn un' a tra 
mia Opera ) (J), sono al-"i COSi ge o~e e 
così complicate, c e han bi.-ogno de la 
riunione dì mo.ti ta enti, e de:. a ..,per: e~ .. 
za di molti seco.l, per ess-:r portate ad. 
un certo grado di perfezione. Da a. piat­
ta, o dalla meschina p:'roga, in cui il 
selvaggio a principio non vide c e un 
mezzo per traver-are il fiume c. e gl' im .. 
pediva la caccia, fino alla co1truzione di 
un vascello, capace di traspottare per 
lungo viaggio molti uomini, o un grosso 

(I) Storia gell' Amcnc;a 'rom. L pago 
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tarono per molto tempo alle contrade lun-. 
go il suo littorale; ma con impad.r0nir~ 
si poco dopo de' porti sparsi nel recinto 
del Golfo Arabico, dilatarono la sfera. 
del loro commercio, ed essi sono 1 primi 
popoli occidentali nomi.nat:i. nella Storia, 
fra quelli che per mare penetrarono uelì' 

India. 
Nella mia Inoria dell' America(i) , -par-

lando de' progressi della na,,~iga'Zion~, e 
della scoperta di quella regione, ho e:a­
minato diftintamente le operaz:oni è.i m2.­
re deg~i Egiziani e de' Fe:lic:; e ciò c'::e 
quivi ho detto su ta~e articoìo, o'., e si 
consideri sotto i rapporti, cne e sped.i­
zioni marittime di queHi due popoli pos­
sono a\~ere col loro commercio co··' I d· a., 
_pargerà un lume sumcie:l··e,-, i' ar":Jome -
to presente. Deg.i E;:'z:ani,·) i torO a oa . ., ," ~.. . . . Cl c.a c_e poc~ 15s:me not:z:e, e .... u~ .1 e 
po.re sono le p~ll ali tI1t:c~e. La fert" ità 
àe:':'e loro terre, e a do cezza. dei erm 
con prcV\-'edeLi larg2.me te di tutti i ge­
neri non SO.o nece~sarj , ma a~ eora vo­
k.!tUosi, g i rende,·. ç051 indipen e 
d~ . e a~tre nazioni, che a de e 
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'mc 11 3 . cl l l tl10t" 

e p~l di tutti j ramI e oro COl11ll) l 
Jlo/trl; ~llo dell' Indi:l può forse ri~ el\ 
'0 quC cl'1 ., t> lla l' 

Cl ~ come il più et1:eso e t pt u ricc ' 
darSI .' l M d' o S' ,ome la loro SItuaZIone su e Iter • 

el~ e lo fiato imperfetto della navigaz:
a
• n , . . F .' lO. 

ne antica, toglltvano al enJ~) una cOll) 
n icazione immediata coll' I~dIa, essi n:­
dovettero tardar molto ad Impadronirsi d~ 
qualche comodo porro degl' Idumei, daU

t 

parte del Golfo Arabico. Ma la gran di~ 
ftanza fra Tiro ed il detto .Golf?, reu .. 
deva il trasporto delle m~rcJ C?S; dispen, 
dioso ed incomodo, che l FenIc) furon 
nella necessità di oçcupare Rinocoluro a 
eh' era il porto del Mediterraneo il p~~ 
vicino al Golfo Arabico ~ Quìvi tutte l~ 
merci venut~ dall~ India, (::rano trasportate 
per una firada molto più breve, e molto 
più comoda di Qllçl1a, per cui ne'-tempi 
pofieriori, le merci orientali fl1rono con ... 
dotte dalla riva oppofia del Golfo Ar:lbi .. 
co fino. al Nilo ~ A RinocolL}ro s'imbarca .. 
vano dI .nuo,vo, e si tr~sportavano con 
Ima naVJgazlOne facIle fino a T·' d' 
end . d'il b lro , e SI mri uivano per tutto il mond 

Qut1ta 1trada la' h .. o • fa d 11~ , ; pnma c e $reSl a per-
a ,. parte del] Indi~ J e di c~i ç i è 

rirnafia una de~crizione autentica aveva 
infiniti vantaggi sopra tutte le al~re pra-
de,ate 'prima della nuova rotta per 'mare 
al~l On~nt~, ~coperta in quefii ultimi tem-
pl. Qumdt Sl rendeva facile a' Fenicj di 
vendere a tutte le altre nazioni le merci 
indiane, in copia maggiore ed a mi.dior 
mercato, che alcun altro popolo com~er­
dante dell' antichità. Tale circoftau7.a 
~on assieur~re rer molti secoli a' Fenic~ 
Il monopolio dI quefie merci , non solo 
{traricchì i particobri, e fece -- c?r:' mer­
canti ~i TIro m?lti principi, e de' suoi tr::.f­
ficantl gl lllufl~l della terra (I); ma portò-
lo fiato medesimo ad un auge tale di gr~n­
dezza e. di splendore, che diede al oe­
nere umano la. prima idea delle vafte 'bri_ 
sorte di un popolo commerciante, e dc.­
le grandi imprese, con cui può e;li fare 
flupire il mondo. ( N OT A II. ) 

Gli Ebrei erano troppo vicini a Tiro 
. h ' per non mIrare con ccc io di emulazi ne 

le immense ricchezze, che il commercio 
de' F'enicj faceva colare nelle loro c 10n' e 
del Golfo Arabico. Eglino presero p3.rte 
a quefio commercio, sotto l regni t liei 

---------------------.----... --------~ 
( l) Isaia: xx 111. s. 
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l di Salomone, non sol 
, de e Id' n. o 1\ di V a:'1 di un piccio o lnfetto .t'~) 

l' aCqlll~Edem per cui si t:ovaron~1.ell~ 
cerra, ddl

, porti' di Elath, e dI Asiong Pbil. 
J~O[lJ e l' Cl. e 

<LI . .. K • Rosso' ma ancora per al'\-,' t 
!le1 .lYkal 'T' '1 "III:' . d' HI'ram re di Ira, 1 quale p I, 
Z1a 'd'" o~ Salomone in jfl:ato l equlp,agglare a1c:tt ~ 

.a he guidate da pIlotI Fenicj fìl1
e 

:.I10tte, c , cl O h' ( 'l\ 
cero rotta per Tarsl e p 11' l) . 1 ~ 
Jologi si sono mol,tiSsim~ occu~ati in rill: 
tracciare la situaZIOne ~! 9u~fh due cele• 
bri porti dove le naVI dI Salomone a , 1 d' Il. 
davano a caricare e tante e lverse 111 

, '1 L'b d 'R.c: er • .caIlZie di cui l 1 1'0 e e l a un~ cl '\ 'l e. 
scrizione coSI pomp?sa; m~ l vero ltto. 
go, in cui eran esSl sItuatI, form~ an. 
cara un problema. 

Ne' tempi più rimati sì è pensato ch 
,Tarsi ed, Oph,ir, fossero in qualche con~ 
trada dell Ind1a, con la quale gli Ebre' 
dove~an~ ,avere '1~~lche comunicazione: 
Ma 1 opwlOne la plU comune si è ch 

S E Z I o ~ JL. p R I 1'>1 A. 17 

sue miniere d'oro e di ar(Jento, per cui 
gli scrittori sacri lo appellano la Terra 
dell' oro (l) , abbondav~ altresì di tutti 
gli altri generi, che formavano il carico 
de' baftimenti degli Ebrei. Quefia opinio-
ne, che le diligenti ricerch.e di M. d' An-
ville avevano renduta molto probabile, sem-
bra o<T<Tidì portato ad un grado di certez-
za dat:.J~n dotto moderno, il quale coll'os­
servazione de' monsoni (*), che domi.nano 
nd Golfo Arabico, e dell' antico met010 
di navigare tanto nel detto golfo, che 
lungo la cofta dell' Africa, non solo è at­
rivato -a spiegare la lunghezza incompren­
sibile de' viaggi delle flotte di. Salomone, 
ma ha dimofirato con le circofianze risa­
pute delle loro corse, ch' esse non hanno 
mai portato verso alcuna contrada. pani­
colare dell' India (2). Quindi sembra po­
tersi assicurare, che gli Ebrei nOll debbo­
no esser contati fra le nazioni, che han-

(1) Notizie de' manoscritti del Re : tomo U. 

pago 40' C') Venti regobri, Quefii venti domin':\t1o in cer-

....------~-------'-----
la flotta di Salomone, dopo aver t;aver~ 
sato 10 flretto di Babelmandel radesse l 
coita Sud-Dvei! dell' Africa fin 'o al r a d' S L. ,eanQ 

1 alala. Quefio paese, celebre pe; le 
te fbg ioni dell' anno fra li due Tropici • Quelli del 
Tropico Nord, si chiamano monsoni: quelli del Tro-

_____ pico Sud, si chiamano venti alisei. Nvt.z .la Trr 

(I) Libro df' Re IX, z~---- duttore • ('l) Viaggio di Bruce : Eh. U. cap. ~. 

____________________________ -=su:e-1 __ ~Tom. 1. B 
------------------~ 
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va un gen io COSi vafto) ed. u..~ gdìo ta.~ 
le per le grandi impre6e) c:-,e si rend~· 
~;a ben degno del rango supremo. Eg>i 
gettO sulle molte provincie de1 suo regno 
uno sguardo piu attento, che ak no de' 
sU0i predecessori; e te;ltÒ in. c.~a\che m<'.­
niera la scoverta di molte parti ~eW:\ la, 
che prima di lui ~ran q.nsi sconoociu~e. {( • 
Ayendo ridotto ln suo FoteTe mola pae· 
i erre si feendono al 5.:1 - Ell da 2.. 

C~spio fino al fiume Ox-o , profittò è: 
ta~e opport'..!.nità per COIlo:;cere con p~f.:c:­
sione ed esattezz? mag~lore, ql1euo Da':!-e 
deT Inè..:a, c;~e forma\·a la rroD-tiera ce' 
nuo~;~ st:o~ st?ti. A ta' e o&gttto :;e a 
Sci:ace ci Cariandro ii coma. d.o . i una 
squadra, eq·.l~paggiata a Ca -pa ... ira , 
pae:;e è: Pact~o ( og;:d: p~' .. <':. J" ), "r-
... " ..'. • "l I cl so ,e 2.. 're p.a· .ga .. 1 Cie. .. O, on or-

';,.., _ '; '" ',..., F- C . --'''.''' ?,. F .hno a a c .• tC c.. s~v_."C'.r ~ ~ ... _.,J .t ... t - 1.1. 

S'.la iwboccz\.~a !le~:' O:e ... o • Sco .ae _ 2de • 
:a .:~a comn :s:o. e). G a: dee e -

e p:ena 
t r:. t 

-------.-.------.-.--------------------------
(I) E l . ap. It+ 

B ~ 
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, ICEJ{CH 
'20 !t d 11a fertilità, della ~ l 

te e, , 11 o t 
osÌ ."educell olazione d! que :l COntJ"~ Il, 

~1 e dcl!~ ~~Eenne impaziente d' il11pad~al 
che ,D~r~n così ri eco paese, e n011 ta

G
, 

IlirsI dI venirIle a capo. t, 
dò JTlolto Cluiita di Dario sembra non <ì\re 

La con q 1 recrjone bagnata .dall' 111clte 

oltrepassato a j;e la più alta idea cl °i 
pure per con~iD:l popohzione delJa. c el)' 

ulenza e 1 '1 'b °ll, op '~'1 sapere, c 1e 1 tn Uto ' 
t 

.,da b,1l La 1.r. ,ti, 
r" , d Dario J orma va quasl il t . 

cavat?ne a la' rendita del1amonarche~, 
zo d! tutta ' ) I I~ 

, ( NOTA III . ntanto nè l 
PerSIana. , 1 . a 

d
,' di Scilace, ne a conquIfl:a d' 

spe lZJOlle . rr' I 
Dario che ne venne ID sebulto, non die, 
dero allora una conos~enza 1?enera!e dell' 

I d'a I Greci che 111 que tempi erano 
11 le. J 'E 

la sob nazione culta dell uropa, bada, 
vano poco aJ1e operazioni. di popoli da 
essi riguardati come barbJfl, e molto l11e, 

no di popoli lontanissrmi dal loro paese. 
Oltracciò Scilace aveVJ voluto abbellire 
h sua relazione con tante circoitanze ma­
nifdbm~nte favolose, che sembra Jver 
ricevuto il solito e giufio ~afrigo, che si 
~à J chi si diletta di raccontare porten. 
tI , con preftarglisi poca attenzione anche 
nelle cose vere o \Terisimili. 

SEZIONE l'RIMA. '11 

Circa 160 anni dopo il re~no di Da. 
do, Ales.sandro il Gr:mde intraprese la 
sua spedizione nell' India. La vita di que· 
fi' uomo firaordinario è troppo piena di 
tratti di un' iraconcl.ia feroce, di un' in· 
decente intemperanL.a, di una vaniò qua-
si puerile' e quefte l1ncchie i m1'1' esse al 
d' lui c;rattere, hanno impedito qua~i 
t~tti li scrittori antichi e mod.erni, di as~ 
se<Tnare ad Alessandro il r:mgo difiinto da 
lui meritato come guerriero, come politico, 
come legislatore. Il mio argomento non. 
mi permette che di mirare le di lui ope­
razioni sotto un solo punto di vifia, nel 
quale però potrÒ presentare in un aSì?et-
to molto vantaggioso, la grandezza e ì' ctten­
sione de' suoi piani • Poco dopo alle sue 
prime vittorie nell' Asia , sembra che il 
re macedone formasse il progetto della 
monarchia universale, non solo per terra, 
ma ancora per mare. La lunga e mera· 
vialiosa resiHenza, che abbandonati. alle 
sole loro forze gli fecero i popoli di Ti­
ro, diede ad AleSSJndro un' alta opnuo­
ne de' mezzi, che ha una potenza navale, 
e delle grJndi ricchezze prodotte dal com­
mercio dell' India, del quale i cittadini 
di Tiro si erano esclusivamente impadr .. 

B 3 
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n~rca, penetrò i n quella parte dell' ia, 
che SI {tende dal Mar Caspio al di. 1-
del fiume Oxo • Egli si av:mzà versO \' 
Oriente tino a Maracanda (l), città fin 
da qne' tempi assai considere-~·ole, e che 
diventò in appresso, sono il nomt: di. Sa­
marcanda la metropoli di un impero 
r1iente inferiore in ricchezza ed. in p';­
ten7,a all' impero dello i1esso A e sandro. 
In. una marcia di molti mesi, do tra-- er­
so di provincie fino allora al1'3.tto co­
nosciute ai Greci, ed. in mezzo a popo i. 
che mantenevano un' antica ed efre:?, or­
rispon~en'Za coll' India, egli ri ~eppe :~ 'o 
{tato dl quei10 pae~e (~), cui t;\à mir~ T -

no da tanto tempo tutti i .:u ..... i re:' ~~,;:ri 
ed i 2uoi de;~iderj (3), 1 d'e F~ni -o ar'­
ù che sempre pi li lo inferyor:-,fo o e 
progetto di faLel e pJ.crone. Pr' 
(!:ecutiVo ual e;:i era le •• è .:-~ r":: ... .'1: 

l i partì a Battra e tra\: e .;:; 
de~1e mL ta;ne, ~'- tto 
na:ioni t0rl a qt: . g gn-

...------------------ ..... -----
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FJc &r-C l cintura dI j'letrQ 
-.z4' /' chiamano iI Ile serve di bar' 

r~ J " e c d ' S ' 
:ii orj~l! ,jt' !' fls1tl 'J1 parte 1 etten .. 

1 c ,r l (, d' d" a 
1.'/7:: "'11' In 1 a ,. 
]"jer:l :l be 1'entrata più fa 
cri L,[le. " pi~ce, c cl cl Il d' < .. 

/' ".j çcun ca · dipen e a a. I lll' 
«,1 • ~eEe cl ' . 1 l "1 in un p, come a 1l e e gole 

Cl e r:Ile, cl ' ti . posizione natU' il corsa e ~~nl e le 

cl ll
e montagne , do~e • Non VI e contra .. 

e "' gua ' 11. l" d' 
l P

arri pIU Ul' quella mea in 
oro ' in c " 

d
a nel mondo d' " a dalla natura dI Una 
, 'ad 1rar 1 f ' 

V
.,,,ione S1a' "b'le come a rontIer'" 
,I. . \ s"'nSl l, h' <1. 

lnaniera, p~~~ deJl' India; tal c e 1 tre fa .. 
setrenrno~ , .' di quefio paese, Ales .. 

'nqUlfiatoll N d' Sh 1 ]11 OSI co 1 e . a lr- al, an .. 
J . Tamer ano, .,.c. 

sanw'O, che 10ntall1ss1me Ha dt' 
hè ' tre " epo core !il cl te e talenti infinitaIllen .. 

1 . e con ve u 'l 
010 , , " nO avanzatl per a mede .. 

te cli\'ers1 , SI so , 'medesimi passI' 
. fu:Ida e quaSI su • 

SJlJ1a ' , 'h 1 aloria di esser ila-
Ales<:andro pero a a ti , 

"lI. , "sc')prirla. Al sortIre dalle 
to l pnmo ''-, ' 
montagne, aCCllJ1PO ad ~]essandna-Paro .. 
pamisana, nel sito medesJlTIo della moder­
na città di Candahar; e dopo aver con 
1'anni o co' maneggi guadagnato le nazio. 
ni, che abitano ]a ~ponda Nord - Ovefi 
deli' IIldo, traversÒ quefto fiume a Taxi­
la ( Attocll ), la .sola parte in cui il cor~ 

SEZIONE l'RIMA". '2.5 
so meno rapido dell' acqua rermetteva di 
cofiruire un ponte (l). 

Passato ch' ebbe l' Indo Alessandro s'in-
. , ' c~mmmo a. dirittura al Gange, ed alle 

rIcche provmcie del Sud - Efi conosciute 
oggidì sotto il nome generale 'cl.' Indofian • 
Ma su le sponde q.ell' Idaspe , che da moder-
ni ha ricevuto il nome di Betah o di. Chela 
si vide venire incontro Poro, potente mo~ 
narca della contrada, alla tefia di un po­
deroso esercito. La guerra con P oro, e 
le scaramucce, in cui si trovò lmpegnato 
cogli altri principi indiani, l' indussero 
ad allontanarsi dalla sua prima mada , e 
di marciare più verso il Sud-Oveft. Ales­
sandro adunque, in conseguenza di tutte 
quefte operazioni, traversò una delle con­
trade le più ricche e le più popolate dell' 
India, e che a' dì nofiri si appella Pangab, 
per essere bagnata da cinque grossi nu­
mi. Quefia marcia eseguita nella fiagione 
piovosa, tempo in cui gl' Indiani {tessi 
non vi si sarebbero azzard.ati, ci dà la 
pi ù alta idea dell' oftinato coraggio del r~ 
macedone, e del temperamento robufio 
ed infaticabile de' soldati di que' tempi, 

.... 
(I) Renoell. Memoria r.~g. 9'1· 
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jtTr.'f:·> 

':,6 11;1 o-inn:tt1ie:t e della di~ci l 
1 dc', . t:> P i 

ii-urt- :In Clca • d' ~I 
mj/ic:lr:1ndro inconrrcn:a .a . ognI P:lSs 

,4 'C.'.'· !11CnO 111er:lVlgllOs1 che n () ()1\, 
. non . , d ' l.lO\~ 

geCO l1è e(Tli :p:esse gla ve uta il N' \ 
O T11:C . ed il Tigri, la grandeZza lI() 
j'~~trl~~' ette eoJJ1lar1~ di fiupore (1). ~eh~ 
In "neora mcontrato Un eli 

aveva " Fa no~ lato eosì ben coltivato e~~ 
COSl papa , . 1" cl') C(), . d' tutte le m 1g IOrI pro uZloni cl \: 
ncCO l, fi eli. e deli arte, come que a parte cl 'I 
natura M eli' 
I

d' da lui traversatJ.. - a quand . n la .., , o IQ 
tutti i luoghi, m CUI capIto, sentì far' 
una vantélr:rgiosa e forse esagerata de .~I 

D " , d I G SCII-
zione della superronta e ange suln 
do' quando gli venne detto che tUtte ;1-
co~trade da lui visitate fin allora p e 

, . d .' Ote. 
vano chIamarsI un t'serto In confron 
delle altre irrigate d~l G~ange; non è tn~~ 
raviglia che la smanIa clI vederle e di . 
d 1 ' l' .L: r!. 

ur e m suo potere, g 1 lacesse convoc 
l' ' a· re tutto esercIto, per proporali di Co , l' b n. 

tmuare a marCJa verso un paese ch 
doveva colmarl i di ricchezze e di ~lor' e 

Il ' 1 'cl b la, e portare a u t liTI o era o la potenza del. 

-----------------------------,-------
.(1) Strabone, llb. XV. pago 1027" Ietl CI' O .... 

5· dI Causa bono • l1li 
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la nazione. I soldati però credevano di. 
aver già fattI) tanto, ed avevano soffer'to 
patimenti così crudeli, massime a cagio-
ne delle piogge continue e delle inonda­
zioni, che avendo perdutI) affatto la pa­
zienza e le forze, tutti d'accordo ricusa­
tono di fare un passo di più. ( N OT À IV. ) 
QueHa loro volonù fu così risoluta, cue 
'Alessandro, ancorchè dotato in supremo 
grado di tutte le qualità, che danno ad 
un capitano l'ascendente su lo spirito de' 
suoi, fu obb1igato di cedere al desiderio 
unanime dell' esercito, e di dare gli or­
dini per il ritorno nella Persia (l). 

Tale scena avvenne su le sponde deli.' 
Ifasi , oggidì Beyah, cne fu il termine 
della marcia di Alessandro nel\' lndia; e 
con ciò si rende evidente , ch' egli non 
traversò punto il Pangab in tutta 'la sua. 
efiensione. Imperocchè i confini di que­
fra regione al Sud - Ovei! si formano da 
un fiume, denominato dagli antichi l u· 
dro, e da moderni Setlego; ed A.le san .. 
dro non arrivò che alla sponda meridio· 
naIe dell' Ifasi, dove inn~ùzò dodici alta· 
ri di altezza smisurata, che econdo l'au· 

------------------------_.------------
(1) J\.J:riano, lib. VI cap. ~. ~6. 
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0;8 . d- .Apollonta T 1aneo 

11~ t'Ira t l . l ' et 
tOre de' _ iedi cnn e oro 1l1s ~, 
no allCOr; ID Pellre 'leaibili ,alIorchè et!, 

. penettam b, Il' I d' qQe ziollJ .etra capita ne n la ' 
n. bizzarro san d- Al ' 3) 
l'0 . cl la spedizione 1 e.~sandro ( 3 

Vallll1Lo~~hana sul fiume Setleg
o

, fino ~~ 
a , cl - dà. alla reaio \I 

Attock sull In o, SI. - o. ne Q' 
Pan

aab 
la larghezza d! 159 1 mrgl1e geo I 

b h e.r line3. retta; e a marcia ' 
grafi c e

dr
, p n oltrepassò le dugento ~i 

Alessan o no 'cl h 11)\-

l
. P ò tantO nell an are, c e nel \T 

g la. er - e, . _ 1 sue trUppe Sl sparsero ta1rne 
nue, e - il, 

r 
il paese; marcIarono quasi se", 

te pe - d' . "I-
. l'n tanti diftaccamentl IverSl " ed ' 

pIe -d 11) 
oltre le loro mosse furono gUl a te e reo 
late da persone dotte, che Alessand~­
aveva ,espressamente condotte. se~o ~ ch' egh 
acquifl:o una conoscenza plemssllna. ed 
esattissima di quefra parte dell' India (2) 

Giunto Alessandro nel suo ritorno al!' 
sponde dell' Idaspe, dove già aveva la~ 
sciato cinque officiali, coll' ordine di ra. 
dunare ed anche di cofiruire di nuov 
tutti i baftimenti possibili, troVÒ che co~ 
fior o erano Rati così attivi e fortUilJti in 

~-------------------------------­--
(I) Filofirato, Vita di Apollonio lib n ca 
(2) Plinio, lfioria Naturale IiI; VI 'e p" • P·43. • . a. 17. 
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_ che avevano 
rnrniSSlone, _ _ 11' E si.CCOme 

tale cflo tra di moltissimi vasce 1. 1'e cure 
una o che in mezzo ai" . -
j\.lessandro , a; al tumulto delle conqUl . 
della guerra e _ bliatO i suoi. proge~~ 
ft:e non ave"'\Ta malO_ deftinò qUt=d

a 
, d' lnrnerclO, ' O di pace e 1 CO _ l' Indo fino aH cea-

flotta et discendeI e al Golfo "persico ~ 
d

. n, passare - fra 
no, e 1 '. una comunicaz1one 
~ di apnre -a 11lne, d'1 centro de' suoi statl. 

1'Indla e d 1 l 11a ~oedizione fu data 3. 

L 
con atta c e ' ".L -' l . a -l le riuniva tuttl l ta entt 

"I\..T arca l qU3. d' 
j. ... e ? cl un" commissione 1 tanta 

~arJ a .> ~1eces::. , za Ma perchè Alessand.ro era. 
importa n • d- l - ed. 
avido di qU3 1unque sorta 1. g ona -' 

b 
.... ra di farsi vedere alla te fra dl tut-

a.l11 1 v 1), d- . 
te le imprese ftrepitoSe e llraor lnan

e
., 

volle navig2.re insieme con Nearco D.l:O 
-alla foce del fiume. E' vero p:-r0 c. ~ 
un armamento {:osì grande e COS1 nngnl­
fico, meritava di avere alla tefta il con­
-quiftatore dell' Asia. L'esercito era c In: 
pof1:o di cento venti mila uomini e 0.1. 

augento elefanti; e la. flott~ , di qua, i '.ll -

mila battimenti , fra grandi e pi -io1i 
( N OT A V ) montati da un terzo d ' '" 01-
dati; nell' atto che ~li altri due terzi 
divisi in due dil1.accamcuti , coiteggiava .. 
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3Q j 1 '1 fiume da amenduc: • e sponde 
no J'a<,~no di cons~rva co vascelli 'r- ~ 
111:lrcJ ' ' ., ' • ~ , , Greci ridussero alla loro dlvozi et 
,TJ3 J ' °lle tre con la forza , parre co negozia' I 
fu~e le nazioni ftabilit.e ~dIe. ~ue sPon~l, 
ma tutte quefie operazioni mdItari e ej 

liriche, unite alla lentezza inseparaSil' 
dalla naviD"Jzione di una flotta così n f: o .' ~ 
merosa ritardarono la marcIa In man° , d' le, 
ra ch' essa non prima i nove mesi p , ~ 
netrò nell' Oceano (I). 

La marcia di Ale"sandro nell' India. s 
ti l 

' , ~ 

la linea presente, u mo to pl u eftes 
dell' altra fatta per la suddescritta .firad ~ 
e qualora si considerino le diverse mos:' 
delle di lui truppe, le molte citd di cu: 
esse s'impadronirono, le nazioni che BOt: 
tomisero, si capisce bene che Alessan_ 
dro non diede al paese una semplice oc~ 
chiata, ma 10 visitò minutamente. Que .. 
fta parte dell' India è fiata così poèo fre. 
quentata dagli Europei moderni, ch' è irn~ 
possibile di fissarne la posizione e la di. 
ièanza de' luoghi, con la medesima esat· 
tezza, c,he nelle pr?vincie interne e nel 
Pangab lfies~w. Pero secondo le dotte e 

------------------------------------
(,) Strabone, lib. xv. pago 1014. 
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giudiziose osservazioni del maggior Ren­
neJl, sen:bra c?e da quella sponda del\' 
Idaspe, m cm Al~ssandro equipar;~ià la 
sua flotta, fino all Oceano , v i sia r er 

lo meno la di11auza di "33 mifl'lia in-
1 ' U ;) <:> r; eSt. na gran porzione di qu::fta vafia 

contr:-td3., e sp~cialmen1:e il can1:'Jne su­
periore del Delta, che si f\-ende dana ca­
pitale dell' antica M.ol!i (oggidì 1tl;ultan ), 
fino a Fatala ( Oggl~l Tatta ), e ri.m:n:­
chevole per la sua tertilit?- e pop;)lazio-

ne (l). 
Il re macedone giunto nell' Oceano e 

bat1:-tl1.dog:i d,i esser venuto a capo dena 
sua ddlìcd~ lmpresa, ricondusse per terra 
l' esercito nella Persia, e lasciò a "Nearco 
il c~mando della flotta, Cl bordo delìa qua-
le nn1:.lSe un grosso corpo di soldati. 1\ ear­
co, dopo avere cofieggiato per sette me~i.. 
il golfo Persico, i mboccò felicemente nel\' 
}:.ufrate. ( N OT A VI. ). (~). 

In que{ta maniera. Alessandro fu r pri­
mo a dare agli Europei una co~ni.zi.Qn 
dell' I~~ia ~ e n'esaminò un:\. gr~n F3.rte 
(;on plU di attenzione, che non n., ". 

----------~--------------------------
(I) M:n~o\'ia di ~enne\l , r~~· 63. 
(z) Phl110 ) lllona 1l\\tulale) hb. VU.) cap. ~3· 
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del Gange, con un esercito di \~enti mH~ 
~:t\'alli, di due mila carri armati, e dL 
molti elehuti (I); ed il territorio, d.i cu!. 
Alessandro diede a Poro il governo, con­
tene~a, al dire di Arriano, due rn~:a cit­
tà (z). E quand.o ancora ""ogl ia ridursi. 
al suo giufio v~lore ~u~ft~ denominazione 
"aaa di nazionl e dl Cltt:l, sempre però 

e ""oa annuncia una popolazione inrneu-
~;:, 11 il " • n. Dall' ?,:to de 3. notta, ne_~ ?,tto cn e~-

;& ca :lY3. per il fiume, si scopr:Ya i.n 
Clmendue, .le .:;ponde un paese, nie::lte in­
feriore a que:lo eh' er"- 1l:ato asse;r~ato a. 
Po:-o. 

D .." '" ...l" • aLO ltes3"O _"l.InanO e c.J. S'!.lOl g<tr<L tI , 

hanno g~i E:rropei rio.\r:?to :e j?ri.i71e 3.'..:­

tentich.e notizie del c.im~, del suolo, 2.e' 
prodotti e deg~~ a ita:lt~ cÌ-:::i' Ir:è..i;? ; e 
s~c-ome in --:~HO p:le:e 1 cC'ln.!:':l e ":1;'..-

. "" cl; \-"'11i -1 lTIea...1..:2"';" i '" no P'" nJer,- e • ~ __ l_ ,,,~.,,.) .. h., ,,~. ...-
.:> t' ed ·n .... -"}T.n f~- ,., .......... ('\ .. ") T"'\:l ..... _., m3.I1 .. n 1 l~~ •• 'C~._. '1-.... _~ .-- _.L. ~ 

·1'1."~~a è Ì"I"'!1 Cu·' ";::C"\ il \"P4o~o c 1"0 ., lL\""~ , 1..1",... ~ .. VoJU ~ .... \"..;,.\",......... 1_ ..... 

rittura c::-~e ne f3.nno g" i:"' ri.:~ 
corri:po::da ia tUG:O 

si \'"e~e attu.2 ... mente ne ) 

(I) Dio:l~ro S:c: • . . X ilL pl~. !l3~ 
(:) Arriano, ·b. VI. c p. ~ 

101 .• I. C 
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/1.1 CP 

3+ tI' secoli. Il cambiah. d' 1'en ",,~11.t 
corsa d~lle fbgio ni e dc:: -;enti; le ,o t~, 
<"alare ' . ' l'escrescenza de numi. 1 P10!)p 
b 'dicne: , l' fl:' , e' v~~ 
PenO, be ne sono e letto . l' 11101, 

'oIll'c d' l' , élS ,. 
da ZJ ese in tempo J t<l l alluVio11' Pelt, 
d o} pa ' !' , 
e ud1e circofbnze VI sono desCritt' t~t, 

te qmente e con la maggior esatt e ll)j, 
nuta , "1 cl '. ezz ES3ttissima altres1 e ~ e~CrtzlOne eh' ~, 
ci hanno 13sciata deglI abl~anti; del {~ 

'~mentO debole e delIcato' cl 1 Ol'~ rempern d '1 'e l 
colore di rame; e oro capelli ti 

IO 1 Il' d' ne" e Bes!; delle oro vew l COtone . di 
Joro nutrimento preso tutto da' veo; l~tl 

d ' , , , 'b' o téll' della loro lVlSlOne 111 tn u, o sien ' 
jlè separate, senza che una tribù s' i~ Cq, 

Tenti mai colf altra; dell' uso delle f1l Pa, 
di bruciarsi sul rogo del marito defo o~li 

d' 1 I '1' , nto, elmo te a tre partlco anta, per le ' 
li gl' Indiani antichi sono similissimi q:a; 
Hindoos moderni, gl 

L'entrare attualmente in ciaScun d' 
ljueili dettagli, sarebbe un .anticipareo l~ 

"] d' ma a, propOSIto l cor30 l Guefio scritto. E 
SIccome tale :Jr17omento per se ,ntp . cl ' o , 1I"Sso Cu-
flOSO e IntereSSante, merita una discussio. 
~e ~oco analoga alla Datura di un' o e 
]~onca, riserbo le mie idee ad un' p ra 

cl h" appeno 
Ice) c e SI trovera in fine del discorso 
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presente. Tali discussioni serviranno ~ se 
mal nOrl mi appongo, a rischiarare Vl<:p­
più ]' origine e la na~ura della comunica­
zione, ch' ebbero gli antichi col1' India. 

Tutto, che i popoli dell' Ocçid<:nte sie-
na molto tenuti ad Alessandro, per \a co­
noscenza dell' India; pu\,(; la di lui spedi­
zione si limitÒ ad Ulla p~cciolissima parte 
di quel vafl:o continente . Egli non pene-
trò al di HL della moderna provincia di 
Lama e de' p:tesi aggiacenti a11e sponde 
dell' I~do, da Mou1itan fino all' Oceano. 
Ecrli però visitò, come Si è -già detto, tut­
to

O 

quefio tratto con la più grande esat­
tezza' ed è 1;>tn sineolare, che la sud­
detta 'contrada indiana, che fu la. prima 
in cui gli Europei capitarono, e che vi­
sitarono con tanto {tuciio, sia ne' giorni 
noflri la parte la piu iZllorata cii quefto 
continente (1). Ma ciò avviene ptrchè , nè 
il commerci.o, nè la guerra) due cose che 
hJnllO sempre contribuito piu di ogni ;>.1-
tra ai progressi della ge03rafia ,non l a !\­
no dato occasione ad alcun pOI-olo di Eu~ 
rapa di viaggiarvi e farvi scovene. 

Se una morte immatura non aVè~~e ar-

~------------------------------
(I) Memoria- di RCI1\1ell • 

C ~ 
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RICI:!tCHE SlfLL' INDIA 

S6 ~ 1'eroe macedone nel mezz 
retraro ,'er:J forse 1'lndia sar<>L'bo C:~h :In I " '-c t l,: 

su a
1 
~. meglio conosciuta d3.gli antich.f't~l 

mo t ", bbe'o fi b'] l 

/
' EuropeI VI SI sare l a I it' " 

g 1 l''' d l V ' , "eco1 i prima. J lO vaslOne i.Al ~~ 
tJ ' 'I d' l' ff tt d" essa' dro nell n la, era e e o l un .~, 

P
iù vaHo di una scorreria passeo!l<\ll~ . d' .Cc1et 

Egli aveva in J~1lfa 1 agglUf?nere al q, 

imporo quefia ncca ed ampla COntl' S~\ " , . . ada 
e tutto che l oppoSIzIOne trovata ne' I 

sold:lti :llle sponde dell' lfasi , 1'avesseSUr; 
allora obblici:lto a sospendere il SUo leI 
gno e:-rli non vi aveva mai rinunc' 1St, ,::> \ bb lato 
Con d:lr qUI un a azza generale cl IO 

misure, prese da A.1essandro per la Con e ~~ 
fra dell' Indi:!, e con esaminare nOn glll-

'1 solo 3.a ~ensatezza, ma ancora l grado di p' 
b3biliù del. SllO ,progetto , no~ credo l~ 
allont~narmf dalI ~rgomento prlllcipale dei 
mio dIscorso; anZI tutto queHo strvirà 
d3re un' idea più adequata di quella ch

a 

'1 dI' 'e comunemente SI la e gemo superio're 
delle vafte vedute politiche, che carat;e 
l'i zzano q ue[t' uomo illul1re. e· 

Appena divenuto padrone dell' itnper 
persiano, Alessandro conobbe, che nè t 
forze dç;' suoi fiati eredit:-rrj, nè le reclu~ 
re elle poteva sperar~ dalle diverse repu~ 
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bUche greche, per l' ascendente che ave-
va acquiftato sull' animo di. que' cittadini, 
ba {lavano a conservargli il possesso di n:r~ 
l'itorj immensi e popolatissimi; e conGb~ 
be altresì, che per rendere il suo d 1111-
nio fiabile e sicuro, doveva d:\fg,li per 
base 1'affetto de' pop01i conqui{tati, c far-
lo difendere dalle loro armi; e cbe per 
ottenere quefto amore e qudb 7.. \0 , era. 
uopo sbandir~ q~al,:nque difiinz\of\e, fra i 
vincitori ed l V1l1t1, e fare de SUOi sud.­
diti dell' Europa e dell' Asia un solo cor­
po nazionale, governato con le med.esime 
lerrgi , senza alcuna differenza di usanze, 
dtrerrolamenti , di discip1ina . (NOTA VII. ) 

b • r 
Per quanto nobile lOsse una tale poli-

tica, per quanto fosse sen~ata, J.lessan­
dro non poteva immaginare un piano pi.\l 
contrario alle idee ed ai pregiudiz) à.dla 
sua nazione. I Greci avevano una coSt 

,alta opinione della loro superioriù neHe 
scienze e nelle arti, che appena si degna~ 
vano di riguardare il refto degli uomini 
come una parte deli' l'..l11aUa specie , ma. 
davano a tutte le altre nazioni il nome 
di barbari; e per una conse~uen'l3.. d.i q\.l~­
ila superiorità, di cui erano tanto orgo­
~1iosì , pretendevano di ~ver dritto a 

C 3 
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FIC~F.G ~s '1 rdlo del genere u 
_ d

1re 
a tuttO l 1'anima ma. 

01113 11 • come < reo 
c pre2~i) a poco i brut' ella 
!lO' l' 1110 sopra ( • 
sul corpo, e ~j~ne, per quanto ne' tem . 

Quefia pret.en j1rav3cr3nte ed assurd Pl 
11 oftr i compansc: dell' à~tica filosofia a., 
era con vergo~n nara in tutte le seu' 1'(, 

conosciuta e~ J:~!tO invincibilmel1te ole: 
Arifiote1e,', 1111 e cb' egli si Dudia di p dI 

il ()pJ!llOIle, fi' ( ) l'o, queHa . creCT110si so sml I, consigli 
..... :!ré con

1 
lDondr° o di governare i G a, 

d A eSsa ' reco 
..... a a dditi ed i barban come schiavo l 
come SU , .' l' l-, ' rdare i prImI come egua 1, ed ! 
dl ngua , d' 'd ' d' l 

n
di come Jll n'l lil 1 una specie s 

seco M'" d 11' u. 
balterna, (z). ~. a .1 sentl.mentI e allievo 
er;:n piu grandI di .quell1. ~el maefiro; e 
fuso di governar glI liomlll i aveva scope 

.to al monarca, ciò che le rughe della te~ 
ria a\-enilO nascofto agli occhi del filo 
sofo. Poco dopo alla vittoria di Arbella' 
Aless!n.~? iftes~o, e, ad es~mpio suo mol~ 
ti 0111C1a, 1 grecI, SI vestIrono alla ma. 
niera de' Pe:siani, ed ab~rClcciarono mol .. 
te usanze ael paese. N el tempo flesso 
......---- -------------------

(I) A.riftotele, Politicorum , lib. 1. cap. 3· 
_" (~) l'.:.;arco! d,e, Fortu~ A~exandrj; Orat. l. pa 
j ~ .. , vo .• "\ 11., Edmone di Met5k • 5trabone l'b g.L ,,~!' l' 6 "[ l ' 1. 
C-b' ... Il ~. Il. 
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e
17li 

incoraggiò i Pc.:rsian i ad ".bbracciare 
i "'cofiumi de' Macedoni, ad apprendere la 
lingua ereca, ed a gufiare le bellezze e 
le grazie de' scrittori di que1l' età. Per poi 
fortificare vieppiù quefia unione, eg1i pre-
se in moglie una rlgli a eli Dario, e fece 
sposare a cento de' sLloi primi officiaìi an-
te donzelle delle famiglie piu diÌtinte dd-
la persia. Le nozze si celebrarone> co 
molta maeniflcenza, con fd'te di. o~ni ge­
nere, e con indicibile conteno del po­
polo vinto • Sull' esempio dt' capi, pin 
di diece mila Macedoni sposarono fanciu.­
le persiane; ed Alessandro fece a (i.a~cu­
no di loro ~n dono nuziale, in segno è.t -
la sua COmplacenza per t:'.li matr~monj . 

Ma per qu:mto ef1ì.cace fcs3e uefio 
mezzo, affine di ftrirgere con ncdo i 1-

diSS,olu~ile i suoi sudditi de H' Europa e 
deli ASia, Alessandro non fond.ò in ra­
mente sopra di es o, la spera za de la con­
servazione dt' .::uoi. nuovi dominJ·. l; . 

l 
. . .1:.\:)1 

sce se 111 C1Clscuna. pro\-incia co uifia a 
aleu,ni pofti conve:J;t 1ti per fabbrica;vi 
Citta e fortezze, e vi po e d.i guarnif" 0-

ne quei 'persiani, che a reyano abbrac~·a. 
to i ,coftumi e la. d~ ciplina greca, e q e" 
GreCl ,he ~nnoJatt del servizio, o ifi-

C -4 
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(' c: cllc: (()/'rnavaflo t1 IH .. rbo di 'Il' ·1. , u 1 " c.:,'\(: 

ci/o 11I;IC .dulle '. 1'11;1 pcr <:3scr sicur() I 1 r, 

i
l (l l" 

ftJtlr;l eli (1"(; La /I L10va I fU P p:l, <.: n' :l '/ ,, ' I I J ' e r t I 
}':IIIlC I1J!LO I serv IgIo r!t: (ci'licltrav,1 fl· ' 
/,j lì, dI(': CJU:dllllCJLJ(; o(flci;dt: primario .1. 

.~l1b;J1tt:rJJ() , dll': aveSse p;1rt<: Ilcl coma o 
cI , do~r(,s~<.: essere eIlropeo. Siccome l' ,1). 

dllfCria l1I1J:JIla, pvfL:! 1Ie/le medesim<.: c',I\' 
(I){è:!ll't<.:, ill1IlJ'lg i IJ:\ nalur:r1m<':l1le l" ' .. i

r
• 

" • J mcuc 
.<lImI meZZI, c potellze di },uropa ,h -
nelle loro coiollic indiaJ1e t<':1l{70 '1 (; e 

, , :J 110 a Scr 
VIZIO Il'llppe Jlumerose di Jl'lt' -1" .. 

l 
. ' ur(l J del 

l':Jl'SC, J:1lI1l0 1}(:1 {c}rnnrc: (1 ,,!}.,' s'" • l h,,, fil corpi 
:gllltO Ilil pJ:lllO i Il t lItto 8imile a 11 

dI Alcssa lJdro, <.: '.'C' ll'l 'l r, • 'luc O 

.h 
" 1,( I or se pCll ,- . 

anI!O ll1oddJat c) il" b- '. . S.lrVl J 
,.. 01 o ~llta01101~1 dc' .si,! 

-11Iy:-: :';1 1 la medv im~1 f1"nw ,cnn CU! 1\-
p) :.:-; Illdr

c
) C()mpo:-;(; la :~\la fa\: n;re per \fl.na. 

ç". , J \ e A 111 i/o.ura ch<.. 1\ !<.: ssallo ro ) nC 'fO ... -
('!lire.: il; :UC (:l1npaVllc, l'i ~d1c;ntalla"a 
(talI' Eufr;llc, (..h<.: pn{ev:L rig'I~,r.darHi come 
il ClIore <1<,;' ,.,./1 () i Chi I i , ,~ra CJbhl1

H

tlVJ; fab­
bric;\I~ r.; ('nfti!ì<..:lf<.;, /II) ~I\ln:(.;rc m~ ": ir)re 

l
, ,'.~ (;Ii auLort ~llItl(..hl o'· f)r)mlm 

(I Clft,L. 1 M ' d l 
I 1

1' OrientI,; cd" I;ZZO;jIOfTl() c 
mC) te ~ " .( C 
I\/f ("l spio' c n<.:11 Tllclla. ù(,: ~~ a ne .10 -
JVJar p '" , d ciò due alle SP(111C.k (kl1 Jcl:1spc, c una. 
tr.;r1.

a 
allL: pOllclL: di Acc :,;j Ila., aml.!nclue 

fiumi navivabili, c cl H; dopo eS":)l.!r s i riu-, , 
11 ili, sboccano nell Im\o. ( N ()1 A V IH. ) 
Il po{l:o da lui sce1to p<.:r qudh.: tre citla~ 
dimoflra chi:uamC1J1e eh' <.:g\i aveva in rni-
fa di mant<.:ncrc una comunicazione con

l 

Judia, tanto per man.: che per t na ; 
cd (I ppunto per gliene sue vedutI.: maritti-
111(', aveva esamillato con t:1nta. diligenza 
la ll;:\.vigazionc dell' Indo , con forme ho 
gi~t riferito .. Per qudre flesse vedute, nel 
~uo ritorno a Susa volle: riconoscere per­
sonalmente i due ktti de11' Eufrate e 
<.Id Tigri, con ordinare che si rim ves­
i~ro, k cateratte fattevi apporre dagli an­
tlchl monarchi persiani, i quali per un 
precetto positivo della loro religion , 
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_'&l'CHE Sl'LL' "INDI:!. 

}:. . 
.f: .",~t-.t di :l\ers1 cura che 

. :' .. ':' ri
il1

:ine '.'e polluto, a\'e\-a Il' 
, ... t't ~. hh . ne ?!!a foce d' no ;-~_ -.r J,.~nc. es, , 

r ',;' ri..:mi, :dfine che i loro :.l;i ~ 
d':-- t'1re5,ero penetrare nell' O~~" '. 

rI I~n .. (C fì '-ea. """.4. IX. ). r). (In, que to pia ' 
r.:n";azione .. -\Je:::rndro SI pr.opone\.;'lQ 
: re ~rriclre ~al 0 fù .~~r·lco le pre' . 

.! derrate delI IndI:! nel Interno de Z 

1.1 i del' :\:iJ. condurle per il Dolfoj , ~ , d' l' 'lo 
b fino ad :<1 un3., e l J. iftr" -I 11,; , 

.e per tutto il In n~O' 
Per ~uant0 \':l,E e çomplicati fo-· 

Sue ti r g"tt:, .. \:ess:lndr,o ;l\'è\-a / 

r r h .. oro e:e~J::one, J111.:ure e pr
P 

..' \ 'd" .te 
bi nt ~ :1 \':lr.é' e Cl:1 ;!U lZlO"e c' . " 'l' "e 
por \'3, sFr::rr.e ' .. Fute l~e e com ,"' 

. :\ilore le ~J ripugnanza d~'" 
;t .. 1:pen ere le s e 

'" l' l' ':J':1 e"", ~ n O • " "0.'\ pena :l' .. ' I .o'~ ,..... c.\e' 
d. n ... " .. a eta, 111 Cui , 

fì i '.. _ ".. ..! ....J'" • l g. 

j 

II • ~r.e nr~ I..:.e •• LlOl o troya.:;i ne 
:1 r,' ~ , ~.. "" "li ., ,. ~ .• "."h~'" . pna\.o.ipe att'· 

c 1- ~'" .~ ~.' _ '.. . .... 1'\ l o 
''', .\., l I~ ..... ,.~!.\. co 1 e 1. nOlrro ' 

., \.r".... ' erOI> " \. .. ~e ratto n'l "cere -, • una nuo. 

.... 

YCo c~"\" <:. b .... ; o '" one , libo XVL 

, 
SE'LIO~E l'RIM./L

e 

. . \. n proCToettO , 
~ccasione, Fer nFlg ,~ne U 

"':\ v i- l ~ua pas-~ e d:l tantO telllpO -rma'\"é\ 3, ~. d c.
l 

\. f' ,ecoD. :\. 
"'le • S'e!:! l a\'è~ -e atto un:\. ~ 

:ln\':\ iene nèL' 1
'
1 ia, non 3,yrebbe a,,'utC: , ~ _ l d' pr ir S1 

bi.:orrno , COlne b pri n a ...... ta, t a d' diffi~olp':~\1 .. ,~ct': una 1ìx~~a a rra'\"ers? 1 
, ' . 'le'l t:d incO{T\1\tl, c non Si sa-

' pae q 1\1111' Cl • , cl 'uta arrd1are ad C'gni passo, 'Per 
reb e o' 'b" d' b _~ n.,~ioni o Ul u errantI 1 ar-
e m 3.tt 1 t: • ,. . ~ • -

dt
' CUl 1 G ·t;Cl i7.nor:n'a1\o 111\0 1. 

bari -
no l111 • . ... 'Tutta r Asia da le colte del :M.are J 0-

nio fino alle sponde deU' Ifasi, si sa­
rebbe po1Ì:1' sotto le sue bandiere; ed in 
11ez

Zo 
:1 queilo "afto pae5e, egli avrebbe 

fiantata. U!la fila di ci.~3.. e di forte-Z:'le 
( 1-OT A Xo ) , per, CUi 11 suo e.:erc \to 
i1\"feb

be 
potuto contlfiUare la 111arCl3. sen-_ 

za a Cli pericolo, e trOyare magazzini 
ii luogo. in luogo, pro'\'veduti de' viveri 
nece::arj; tJ1che avrebbe facilmente po­
l'w in campagna un' armata, capace di 
terminare la conquifta di un pae~e così 
ei1e'o, e così popolato come l' India. 
Armati che fossero e disciplinati aH' Eu-­
ropea , quetti nùo\"i sudditi orientali, 
.\"re'rbero fatto et gara per imitare ed 
eouag.iare !l coraggio del lQ.ro padrone; 
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HI: St.' LL INDIA. 

r,$F.C 

6 111 . J rjfl;1bllimento del) 
.f d ,I d' a 

l..;cJj I ed' l\1ace om non aVe" 1\ 
à 'rorlJ.l o e ,I.' cl" . a s e }' ·f1lfer . 1 una JlntnUZlOne Of, 

J ,li -Il! a c .' , e 11' 
ce, peJ1 fl." proVJl1Cle aveva. 'II, 
c..rto tanre L'I d' te 
J' ddle sue '1 giarra. n la. il Il, 

11a di scuorered~lle c~nq uifie di 1\1 es essa I 
f3(0 Il l! " S;jh 

J Più lonta , paciiìcamente prÌJn 'l' 
a , ttOm1se ,a. , 

deo, SI so, di Agenore, e pOi a. Sele 
pirone figlIo, dopo 1'altro se ne ,Il, 

, q ali l uno T 'I 111l. 
co, l . U poro e ;IX! O, ,tutto ch 

Padron Iro?1 0
1
, benefattore, SI mante e 

to lOro " cl' M Il. manca J' tto il dommlO e - aced fede I so ' 0, nero r. alcun tenta tI va per rich . nza lare 'l' 

DI, se, , CI indepenclenza. 
are l antlC 11' , ii per tutti quellI contrastI l'a J' 

In mezZO a cl' cl' I , d' Akssan ro, cIascuno e qUa, 
ccesson l cl' su cl a di acquilbre o 1 accresce 

li prete n ev, h" 
l sovranità, Sele. uco C era forse re a sua , d ' , 

" "ambizioso ed artlVO , essen, OSI lIn. 
1 plU , , 
padronito di tutte .le prov1l1cre sotto il 

ome di Asia MaggIOre, pretese che tut. 
;e le contrade dell' India saggi agate da 
Alessandro, appartenessero di 'lor natura 
a ~uefta pane dell' impero m,acedonico, 
di cui egli allora si trovava in possesso. 
E siccome fra rutti gli o:fficiali formmisi 
nella scuola di Alessandro, aveva conce­
Futa un' idea la più vantaggiosa àell' ut~. 

S E Z I o N E P R l 'M A ~ +7_ 
cl na corn-

" che poteva ricavarsi a U d l'berò 
lIta ~denza di traffico coll' India, e \ di-
~°trasferirsi in qu~fia c~l:tra.da, c~ au-

no di sempre piu itablhrvl la su d seg ~,' San ra-
torità, come pure dI sogElOgare ·fi tO la.: 
coto il Cluale dopo aver acqul a , 
,. d d' P -asj' na'llO-sovranità della contra a e 1< , 

ne otente fiabilita su le rive del Cja?ge~ 
, ~eparava ad attaccare i .l\lacedolll, ne, 

f~r~ {l;abilimenti dell' India., confi.n~nt: co 
suoi fiati. Per mala sorte non ci ~ ~llna-
fio alcun dettaglio di quefia spedIZIOne! 
che dee esser fiata firepitosa e piena d1 
avvenimenti; e non sappiamo altro , ch~ 
Seleuco si avanzò molto oltre ai confilll, 
che Alessandro si era prefissi nella sua 
campagna. ( N OT A XI. ). Seleuco si sa· 
rebbe 'inoltrato anche molto di più, se 
non fusse fiato obbligato a tornare di fret­
ta indietro, per opporsi ad Antigono , che 
gi preparava ad invadergli gli ftati con ~n 
poderoso esercito. Prima di mettersi ln 
marcia dalla parte dell' Eufrate, formò un 
trattato con Sandracoto, in yirtù del qua­
le quefio principe refiava nel pacifico pos­
sesso dello fiato da lui acquifiato; e tut· 
to che non si sappiano le altre condizio· 
ni del trattato, sembra, che Gli itabili-



I 

I 
I 

~s , :r'lce ioni nel!" India rel\ 
. de J' 'I ("00 -Il" S 1 It;).,~. 

l1!enfl ." ruttO l rtt~ U .. e l:U ~~t " re. " cl Il Co ~ incacO ' ,L~ anll1 a a morte d" , ;, el1nù 'T~ • l 11 ~ 
'lU31e J CI '\!t 
s.'IfldrCl; Se'euco per 11l:1ntenere u 

I 
Oltre ' n'l 

"11 za amiche\'oIe col re de' p eor, 
TlSFon~en all"t), di ambasciatore ., rasi 

" ln qu '" n Il "l 
Speot ( ) capitale di quefio regno, M <Ili, 
borra I ~ "aIe il quale pel' a.ver ... e~~, 
.(l e DIllCl' Il «eco Iten "1 ~sandro ne a sua sped' " 111, 

P
a rrnatO fl-le. l h 1210 
0, I d" :l,e,"a qua c~ e cognizion n~ 

nell n la, ' d' Il e d 1 del :lese, e e cOllumi de' ti 

lo,:ale" Q!efi' ambasciatore fece per SU~l 
abitanti. "d' P l"b mal " " la sua resI enza a a l otra ' 
t1 an!!! "- G fì' Po-fra su le rive del ange, e u probabi!. 
mente il primo Europeo, che godè dell 
spettacolo di quello celebre fiume, infin: 
tamente superiore a tuttI quellt dell' anti. 
co continente, non solo per la sua gran. 
dezza ( N OT A XII. ), ma ancora per l 
fertilità delle sue aggi~cenze. Il viag~ 
(l'io di Me!7afrene a pahbotra fece con().. 
~cere per la prima volta agli Europei un 
tratto immenso di paese nell' India ; p'l­
sdacÒè Al~ssandro dalla parte del Sud. 

~, ______ ---------~------------G 
l) StraDone, lib. II. pago 1121. e altrove. Ar. 

• fr." de'" l ~" nano; • tGna .4 nl.li<\, pass~ Eft 

1 S I: Z l o N 'E P R I M. A. : -+9 
:Ei! non aveva penetrato, che fin0 a quel:" 
la sponda del fiume Idrarte o sia ~,,"vel, 
in cui è fiata in quefti ultimi tempt f~b: 
bricata la città di Lahor; e "Palibotr

a 
\ ~l 

cui ho rintracciato con la. massima è.ùi­
genz:.1 la situazione, perchè essa. for­
ma un articolo essenziale nella geografia 
cl 11' I d"a) mi sembra essere la H:es-

e hn Ila ;"'oderna città di Allahabad, 
sa c e c d l i! alla confluenza del Jumna e e ba:ge . ( N OT A XIII. ). E siccome la 
fuada di Lahor ad Allahabad , traversa una 
delle più doviziose provincie deU' India. 
e delle meslio coltiva tè , a misura ene 
si aequifiava una maggio~, eogniz~one del 
paese, si formava una pm alta ldea del 

di lui valore. 
Megafiene rettò talmente colpito da tut-

to quello, che aveva osservato nelle cam­
pagne di Palibotra, ed anche nella città. 
fiessa , che fu impaziente di pubblicare una. 
lunghissima relazione dell' India, affine di 
far meglio conoscere a' suoi cOllcitt:ldi­
ni tutta la di lei importanza. Da que1t3. 
relazione è molto probabile, che gli :m­
tichi abbiano presso a poco ricavat tut­
te le loro notizie su la posizione interna 
ç.ell' India; g12cchè qualora si confrol1ti-: 

rom. I. D 



rCJ;F-Ct-fS 
J: cl' ~o 'ù dillinre esenzioni 

) le rr" pl cioè quelle di Diodo ch~ 
11 ti-no, d' A' ro S (, 
)1

" f· '~, '3Pone e l rnano ,j~ , 
_ .' ~[l ., ' SI ': 

l," ,1~:~O pc:r la perfetta ilTIi~lia <:;).l'I:' ,[1."- 'Jl' ' o llZ n ~:(' . , che que1d tre autOrI nOn h <\ ft, a lor~), 1 Il <in f I 
l h copiare l\ eg311en e • ~t 

race ,h ' 
L d

'>;rl':tZll a pOI rata, che 
:l I-o ' d' qll "i "J1"1lé' er:I COSI vago 1 narrar e1't 

n e(T"H- - h1' • - '1::: che ba tatto un mescuCl'lio d' trq
, 

\'11' le, ' 'd l' D l C .~O n e di raccontI 1 ea 1 e fu'ava (). ~ ... r.. "d' gan ' J\n
zi 

cafui puo ngll~r arSI per il prjt, 

autl~!e, eh;: h~, ~accl~to .1~ favole di Il: 
J11im con orec~nle COSI ]:11 gne, che se ù~ 
'l\T 11gè\':mo nelle spalle ad uso di un " 

d
' '1 ' l rn,,, te11Cl ; 1 ClC Opi con un so occhio ",,, 

b 
' S" 

~:t n280 e Lenza occa, con piedi 1 ',' 

d 
'J d' '1 l cl Une- ' e, 1 lro grosso f1 \'0 to a i dentr .c', 

F.·gm6 non più alti di tre pah'.'i j di se~\~. ~ 
6" c"e 3\'e\-ano la tefia :1 tO('T(Ti;t d' '\: 

d
, - ,1 bb ' ! U 

Cl no; 1 tormICl gro~se qu:mto un" .: 
P", e C.l grattand0 la terra ne ca~ 1ìc .• 

, 1..J ~ \' av-
! o ero; oltre 3~ una infinit; d' , 

1 I ' •• l altra 
ç :;"ce. p~n, p~rte!1::ofç (I) - . 

G I ~qllarcl Ql que1!a sua desc···· 
tr~'I''''''~' I S ,. 11ZJO 
1.' ... 1 .... ,:..\.1 a t'alJone da A .' 
Irr' lI'l ' • • '" ' n lano e da 
• l ~ur f1, .,,,m l'ano do\rersi riguardart 

-
.:;. IC3~. Let. A. 

SSZIONE PRIM}.· 
" 'ò che ripu-

tanti soam, 111 tuttO Cl come · o h l o non al sensO comune, o c e amen , l 
gna d 11 Il' ' ' di a-

fl.a \'erifiçato a e te1l.11UOn13nze , 
r e1l. ", 11 de 
tri scrittOri a,ntlCbl, o da, e ~coperte d 1-
moderni. Pero il contO ch egh ~ rende, e 

l d
, "e della topograha dell In-

e lmenslon1 ' , 

d
' ). . o ed esattO. La sua deSCrlZlO-
la c: cunOS 'h d 'P -'d Il tenza e delle nee ezze e r1.8) 

ne e a po 11 h' , r: "lnente simile a que a, c e 81 
e penerrn , d'" d' n. 

bb 
fat~a da alcuno e plU gran l ila-

oSare e - d 'd 11 ti del moderno In ostan, pnm
a 

e o 
Habilimento della potenza europea o, mao­
mettana: in quefta contrada; e cornspon-
de alle informazioni date ad A1essandro 
di que110 popolo _ Tali informazioni por­
ta\rano che Alessandro era aspett::\to su 
le spo~dç del Gange con un' armata di 
zoo mila fanti, di. 1.0 mila cavalli , e 
di due mila c:1rri armati (l); e Megafie­
ne ré\Cconta, che Sandracoto gli died~ 
un' udienza in un accampamento, al a te­
fta di un esercito di 400 mila uom,mi (-:.) • 
L' enormi dimensioni ch' egli dà a p 'ali .. 
ÒOtl-a, lunga dieci miglia, larga non piu 
di due migìia, con mur2glie fi8.I1cheggia-
..-------------~ ........... ------------

. (l) Dio~oro ~icul0 , Eb. XVU. , pago ~30· Iee. Q. 
QuwtO CUl'z:o , ho. lX. , cap. ~. 

(t;) Su-*one, lib. XV. , pago 1035-. let. C. 
p ~ 
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re ~:t S6~. tort.·j, C con 6+ porte 
S E Z I o l'l' E l' ~ J r.{ " • 's '?; 

n' grandezza, con>pofio de' brani delY 
~;pero di Alessandro, gepper~ co

nser
-

",re la loro corrispondenza, co11 IndIa "c~ 
1!i acquiihrono ancora terntOrj non pl 

be t.)l'se: 1 Igual d:lt:1 come una d' S<lt 

iìr:tClrdinarie che 1\JegaHene an tllt e~ 
/
. E . laVa cl t Q• 

COI
Jt3r

c:, se g 1 <uropel moder . ' il . . ' n l !lo t~ 
sera nconoSClllto CO proprj oc h' 11 tl\> ( 

città dell' India sono fabbricat~ 1, che~: 
cuna rerrolarità· e se non s' senz' l, D ' , J sap ~I 
certezza, che in tutti i tempi eSse c ,. 

. l'I d' h allti lO), presentI, n 1:1 a contenuto . cl1ì . 
iJlensione anche maggiore di Pal·~Jttà d' 

L'ambasceria di ~e6afiene a l sOtr~.· 
coto, e l' altra d! Daimaco andt1.. 
trochida di lui figlio e successo ad 1\1; 
l 1 . . ' d' re· S~ ,ti tImde lloperazll?11l. ,t monarchi d

sonr 

m.a .' e e qua 1 Cl e rima11a elh 
n,o:lZla (I). Noi non sappiamo c;ualcht 
ClSI?ne la maniera, con cui ess' n pre. 
no l loro dominj nell' India ed ~erderQ. 
epoca; ma è probabile che ~oc àll qUal' 
1~ morte di Seleuco, .sieno fi ~ °po al. 
tI ad abbandonare quefio paes;tl (Obblig~. 
XIV. ). • N 01'" 

Ma sebbene i sup""bi 
Siria perdessero p 1,.. 1110nJrchi dell, , ressa a poc Il ' 
epo~a, le provincie indiane d o a a, detta 
qUI ate, i Greci con uno fi a eS~L con· ,ato dI mez. 

Cl) GiuJtino; Jjb XV -.-___ ~--_-I 
•. • cap. 4. 

cio
li

. Quefio fu il regno di Battri~na , 
che formando a principio parte degh fta-
ti della Siria, fu tolto al. figlio o al ni-

d
' SeJeuco 69 anni dopo la morte 

pote l' . di Alessandro o su quel to~n,o. Degh c:
v

-
, lenti di que{ì:a sovrantta non abbta-

ven ll1 ' l" b" che poche notiZie, sparse neg t antlC .1 

lua d h '1 autori, i quali ci icono c e l suo com-
luercio dell' India fu considerevole; che i 
re battriani fecero nell' India acquifH an­
che maggiori di quelli di Alessandro; e 
che specialmente si mantennero in posses­
so della contrada pofia alla foce de1l' In­
do, ;5i:t conquiitata dallo flesso Alessan-

dro (I). Ciascuno de' sei re di Battri.ana ri1'0r-
tarono tante vittorie nell' India, e ) in­
ternarono talmente nel paese , che fieri 
delle loro conquifie e delle contrade a~­
giunte al loro impero, prescIo il titolo .. u .. 
perbo di Gran Re; titolo che i mon~rchi 
-------.----------

(l) Strabone; lib. IL pag, 7S6. le~:-;lib.:V 
p:1~. 1~. let: B. Giuflino; Eh. Xli. cap. 4· l>,\yer' 
}-hflorll Regm GrreCOlL11l1 Baétriani; plssim. • 

D :3 
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.,CHE nn,l. INDlA 

n tCc " 
58 f!ì'~lI1ti (I). Qud10 ~ 'I 

d .' (I~ (.., • ò f', l 

nl
(lJl) , 'u i con ti Il ti :1 .1 l'SI l'l C;jll. 

P .. r (.. cl 11' O' "I, 
l11 illl ) ' J"ll' Ori eli re e t: cCldent c()lll 

, (le. r. } \ e' 
(11(',,1(1 d' 50 :i Il Il I , Iln~ H.: ì re ,l· ) p~ 

.ç(J I l ' ,41 I, t 
j} (JI, v:J[ono la SOVJ':1I1It;t l~git 

(.' conSCI • , ]'1 • , 
CO Il . ,Ili dei1inat1 per ndia pa 

I V:lBSU; 'ce' e navig:lndo per ~lrtì\r~ 
nO da crcnl , ,J G ' 

'b' fino:d promontono di k' ()1. 
fo Al,:! CI :of1

0 
Basalgate ), secondo la Jl~et() 

( ogO'I " " In 
,o cl 11 loro navIgazlOne, Con' e~ 

anllc\ c ~ta 1unITO la cofì:a del la ptln~a, 
vano ).<1 ro· °1 ( 'T ers i 
alla volea di Fatea a. Og?1 atta), pon' 
, ' dell' Egitto mfcnore, o pUre Q 
1fl ClIna d' l h l al! 
volta del]' Indo, o / qci" lf; le ; tra Piazz ~ 
su la cona occidenta e e n, ia. Sell1b/ 
che sulle prime

d 
~uei1d~ cEon?merclO L1tto SOtt: 

la protezione 1 e re 1. d,gitto? ,non si efien• 
desse oltre al a conti a ti. ~ls1tata e So • 

eioaata da Alessandro. Coll andar del te g 
o , . ' \ 111. 

po si adotto un p13no pl li comodo, ed i 
vascelli dal Capo Basalgate andarono 
d' , Z' a mttura a .Iur. 

Il pres~dente, di, Montcsq~ieu (2) creo 
de c11t: Zlzer SIa Il regno d! S ieer , pofio 

. su la co11:1 del mare, presso a 11 a foce dell' 
--------

(l) Strabone; lib. XVll. pau. 1 167 """k;-D-
p:rg. ,,69. b' • • e 

(2) Spirito deIIe Leggi; lib. XXI. cap. B. 

SEZIONE l'RIMi'. $9 

Indo,' e ~he fu conquiftato da' re gre4 

ci di Ba~trt~na ; ,ma il mlggiore Ren-
llcH (I) e dl sentimento, ehe Zizer fos-
se nella cofta settentrionale del Malabar-
n~ Sli autori antichi ci somminifu-ano al~ 
cun dato, per pronunciare con certezza 
su guefie due diverse opinioni. Incerti 
egualmente ,sono gli ~1tr,i porti, in cui. ap. 
prodavano 1 mercant1 dl Berenice, allor. 
chè S1 incominciò a fare quefto commer­
cio; ma sìccome essi si servivano di pie­
cioli baftimenti, che radendo lentamente 
la cofta , non si azzardavano mai di al­
lontanarsene, è probabile che i loro viarr­
gi fossero molto brevi, e che le scoper~e 
fatte nell' India sotto il regno de' Tolo .. 
mei, si riducessero a picciolissima cosa. 
( NOTA XVII. ). 

Quefio commercio privativo, o per dir 
meglio quefto monopolio fra l' Oriente e 
l' Occidente, che fecero per tanto tempo 
per la via del mare glì Egiziani, portò il 
loro regno ad un grado di potenza e di. 
ricchezza , che fece fiupire l'universo • 
N e' tempi noltri, in cui siamo avve,zzi 3. 

vedere le rivalitl t! le gare delle potenze 

~ $ 

(I) Nell' lntrodUliolle paio 21 • . ~' 

I I • 
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Jl1II1t'lt' . 1111!,Hlrl' lIll l 110111<:11 ()~, {,(' .. , ' o l' q, 

111 '11/" 'l' (llll ,' ui st'lllbrJ. che le iII, 

dil/è'l ('~I"1 ~ 1 ,~t'n /lei le 111:1 n id) :tht~ 
"li .1, I. ". . l ' ~ l'e 

J1:1"'O LlllJlIll:rLIO l'se n , IVo Co \ Ili 
, '/ 1 l un . ' SI l" h 'I .' f"lI'~ :lIcun tCJ1[:1t!VO per I~, 

sUll.a ' ' . t11t 
l'V, ' l' qudè,1 V:1J1l:1gGIO' l~ol t~, , r'\ 1'1 c (I ' , , ., to ' 

J ,1' , l'" ddla SirIa avrebbe PI~ 
l'' p1t~ntt ... l'Od 
le t { I G llò Persico potuto l11ant :t) 

sellO (~ o a con le {tesse contrad tnete 
c()nispondell l , tr;l(filtO molto più c be <lt:ll' 
l 'lì,J':1 pcr un ' o reve "I. ~, \. 4 

, mIro rill ,tCUto ., " ) 
, b' r~r0 che J SOVI anI della S', S !1l l;l ,,~" 1 tl;t 

, l' 101'0 mOUVl, pa nnunciare ' 
:l\'C.: 1(1 '\ COn 

(Kilit.t :ld un commerclO COSI sed 
t:lI1 r:l ' l' . . '., <l. 

I l
',' dI' <,(fIttO, attentIssImI -..11., l 

Cl'll[e. \.o tl 'l 'lO. 
!'I) l11:l rin:t, rcncV:tll,O sempre alleftita. Una 

110([:1. co:ì l'i. pèll:Ibtle, che dava loro Un 
cl minio :l:So/uto ~ul p:lc. e ',e Con Cui 
:1\rrd l,ero potuto ,uI m:lrè dI ftrugGere il 
J rimo l'ink, che :lVCSSC osato di di. 
~!'Ul:lr loro il commercio. Tl~a l) India e la. 
l' r,ia, 110n si ,:1 che abbIa mai esifiito 
1Il1J orri. pOndll1Z:l 1113 ritti 111:1.. I Persiani 
:Ib1orri\':ll1o talmente il mare, c temevano 
t,11111(,llte le invasioni cl 'gli 1ìr:lIlieri che 
! loro mOT1ar hi, confanne ho già 'cl tto 
J!l :I lrù luoe:,), Il;1\':1110 attcntis, imi a bar. 
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ricare le foci de' ~rossi fiumi, che dal m,~,4 
r~ mettevano nell interno del paese. SiC-
come però queft'1 popolo amava niente 
meno de' suoi vicini, i ricchi prodotti e 
le eleganti manifatture del\' India, tali ge-
neri gli eran condot~i per Lena per tut-
ta l' immensa eftenslOne del p;::~CSt • Le 
mercanzie per uso del1e provincie setten­
trionali, erano trasportate co' cammeh dal-
le rive dell' Indo fino a quelle dell' Ox-o ; 
e per il le,tro di queno ~Ul~e .fino al Mar 
Caspio, d onde erano dlltnbUlte per terra. 
o pure per acqua, per mezzo de' fì'.!rai na· 
v i rrabili, n elle differenti contrad-= dena 
l'e~-sia , -confinanti da una p~rte col \l1?1' 
Caspio e dall' altra col Mar K~gro (l). 
Le mercanzie deitinate per le pro 0 '0 "lei;!. 
meridionali, e per l'interno della Persia, 
si conducevano per terra dalle spiagge è.el 
Mar Caspio, fino a' fiumi l1:lYig".bili, per 
mezzo de' quali erano spar"e n l reft0 del 
paese. Queito fu r antlco met:'ld. con 
cui i Per" ia.ni commerciaron~ coL' I ld.ia , 
'finchè furono governati da' l 1'0 P 'in ~ipi 
natur3li; e l'esperienza di mtti 1 ~o . 

~-------------------~---------------. 
(I) 5tr:1bone; ,Eh. XII. 3g. 77,6. lerl D. Plinio, 

Jfioriil Natuf;!l:; hb. Vi, ç'\F· 17· 
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p.Ie 
6! . che quando un 
d

. ,,!fr3ro 1 .' è ral1l 
t.,l j[11". tlualunque SIa, SI ap ().J 
Il -JO • • ett ~. 
COJ!lI11~f"d3 turto çhe non sia nè } <t 111\.1 

ltf3 ' 1 d a .~ 
ccrf3 à la più como a J fa u Pi 
bfe{'~' nrn"po e di molti sforzi pe

opo 
} 

1ro te , ,.,r XV t d Il( 11/ù di z·one • ( 1,OTA III.) Qr;,1. 
;Ltfél re l . . • ':.Q 

A tutti quelli motlV1 , per cui i 
, dell' EfTitto non furono mai inq,~?\ita, 

n! D .' 11'1 d' ~let·· 
l rnrne

rcio manttlmO co il la <:t, 
ne co 1 M l' ,Se , . rurrere un a tra. o ti an . ,n~ 
puo aggW:b. fi' tlC[l: , errore ln geogra a, m cui s' 'l 
per l!!l '1 fr . 10ft· 

O 
m" 'rrl'aao e equentl OCCa . t, 

narO:l, :"0. . ~ÌlO.' 
"' j "minarSl SI figurarono che Il ~..n! 

G 1.,,,","" cl Il' O .LYJ.a 

C~ 'p;o rò~e un ramo e etano Set t ~;), ~ . te 

rr i
o-a1e ' e che in conseguenza i re d " 

• u . , . . e' 
Si'ia, pote,\T3!lO apn~Sl una comunicazio': 
coX EcrOP3, e farVI passare le prezi', ~ .,,' O . I)~,. 
derra.e èe,J n ente , senza curarsi di t' .. .' 'l'E re. 
<j>..:e, ~:e i ~:m,.]!l CUl ~~l ?izi?ni pre. 
te~e:'a.';!o (;1 ndv:gare eSSI solI. I Gr'" 

"' ,l ..J~' d l" A ,CI 
t l:a ~i'.e s :m:lawomrOIlO e l 3ia "v ... ' ",' , .. e· 
v~.no ~"l.O q:ler.J plano,. e Seleuc 
.1 ~c-:: r~): p~jmo ed il p:u abile re de o 
~." . ii' .4 ~.f!aJ .~ t::'f;1p0 C.e il 1,!CC1SO, meditan 

. ..' C' 1· ~4 
a _=.:-e .. : .al' ::S ... 1O COl Mar Nero 
per rner'" ~l iul Cii .~.e ( l). Se ciò . 

i 

.IL 
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fosse potutO eseguire, i popoli della Siria, 
olrre al dilat~re il loro commercio in Eu­
ropa, averebbero potuto pro','!edel'e deHe 
derrate dell' India tutte le re7ion.t setten­
trionali dell' AS1~, e specialm~nte le con­
trade orientali di quà dal M<\r Caspio. 
Quefte contrade, che sebbene a' giorn!. .0-

nri sieno abitate da una n::t1.1one poco 
numerosOt , senza beni e senza ind, Uria , 
erano allora popolatissi.me, piene di città 
ricche e grandi; td in conseguenza qUI!­

fIO ramo di commercio compariva mCJlto 
vafto e lucroso, e meritava che 11:1 ~ran. 
re si occupasse de' mez'l i per fatto so • 

Ma nel mentre i re di E6itto e di S:­
ria gare~giavano, per assicurare ai. udd.~t\. 
rispetti~;i i \'antag~i de~ commtrci.o ne ~ 

l" O . \ India, surse ne.l CClctnte una oteu-
za egua.me:1te funefla ad. amendue. l B 0-
mani è.opo esser.ci, per ia sLperio~~ta de­
la loro di;;.ciplina militare e per a sa· 
'viezza dt'.a loro po,i!:::a ,fatti a roni 
di rc.:t::1 l' Lalia e de la Sicl 'a, trrtTU *". 
ro la rep' bblica di Cartag:ne, son06i. ga­
rono ~a "1acedonia e a (.Jrecia, ... _ro 
i' loro d.ominio s:no al:a Siria , e 
m fite orrarono le loro armi in 
,ontro ~ Egitto) , . 'co r g o c 
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cc-::!r.erdo c~il' Ir.ii.z, dolo e ocr r Egitto 
c:duto ;utto i! -'CTr.W1Q dè RJJm=ni, e jr~ 
all~ c:Jr:!j!1ifi..z f::.ttar..e d:z' M.:z.om::ttad • 

e· _e 
Z:IJ •• e 
è .. !! 

to, 
" _ ar: a 

1'flm. I. 



"j{[: 5I fr•L 'INDIA 
C~,,(, 1'-1 '1"~)1'~I'I' { t", t-?:l !I,.l '-' l:J.r]· 

{o ,. • e, l!' (' , e 
o' _.{..if"Z:I ' .J }}' I ndi:! siccome h cOsi 

• 1\ I . "l O l;e . ) ) o n r.:J~I~;I;:!":- '11':1 ore!'.' (l, ,crebb 0, 
,/ ., ~ n":! I. ' . l' e 
J , j'1 .~ . ":,~ dee J}1ettc;1 e rupore ad. 
t ,:f' ."~' t I' " ' . f' a . }"!:."u • , 110{rri , tn CUl gue to tr l), 

Il:' • r'O"nl d a~ _.~ ;i oJ •• ad un rrr:J. o, cui gl' lllCO 
" ~ p PJrtatù :::. , t.. 1 a 

è 1,-' l • , o 1ll:d arnvatl ne pur T\, 
t:

C
.:

1 
non ;,on e Col 

,., ·;"re . ' cl 11' I cl' r e.,. ,_ '1 merci ,e. n I a, POrta 
O

Trre 31 e ., E ' 'R te J 
; " \o ja del! . gitto , l oman' o-

P
--r J.. • ' l f) 

.,0 , " 0_ 1 un' altr:! provVlslOne per U <le 

TlCC\ c\ ,.n L ,cl ' " , n Se , ".,.,ale. Fmo J tempI plU re...... ' 
coa':l0 l.'''' , ' "lOti 

!." e,ser\'! {bta una comunicaz' , 
<t'm •• a • l 1 lOn 

fr
' l'a Ì\-1t.:i JDotJ mia e e a tre provI' ,e a _ l . nel 

a.n:::-iacenti :!l! Eufra~e, CO~1, le parti del]: 
Siria e ddla Palei1ma pIU pr.ossime ,;\ 
J\.f,,1 it~rraneo. La partenza d! Abr 
.1.>1...... ... ,~ ,amo 
dal. paese di C~, ~ qu~l1a de Caldei per 
Siç .. cm nel terntOflO .dl ~anaal1, ne' sono 
una pruo.\<a (:~. ~1 V1:1gelO a traversodd 
deserto cne rtlra 1ll mezzo a q uefH paes' 
è age\<olato dal' abbond:mza de]l' acqu

1

, 

che si trO\03 in un cantone coltiyabile dal 
deserto medesimo. A misura che il co~. 

» 

(r) moria ddi' ilmeric:l; Toro IL pago 36. 
(~) Genesi; cap. XI. e XII. • 

-
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J)lercio si accreb~e, que110 cantone diven-
ne un oggetto di tanta importanza, che 
salomone allorchè si occupava de' me7lli 
per rendere commercianti i suoi sudditi 
vi fece fabbricare una citò, con palizza~ 
te (I). Tanto il nome siriaco d.i Tadner 
quanto l'altro di Palmira dato a queft~ 
città da' Greci, ad.ditano ch' essa rima-
neva in mezzo delle palme . Que{to sito 
abbonda di acqua, ed è come fasciato da 
porzione di terreno coltivabile, che seS-
bene di picciola efiensione, ne forma una 
{lanza deliziosa, i n mezzo ad un dese'."to 
tuttO sabbioso ed inabitabile . La felice 
posizione di Palmira , a circa 60 mi­
glia dall' Eufrate, e a ~ o 3 dal 11ttora-
le più vicino al Meditern.neo, fece ab­
bracciare con ardore a' di lei abitanti 
il 111efhere di trasportare le merci ~ da una 
all' alaa delle due contrade. E ~ iccome h 
picciolezza del volume delle più pre1.io'e 
derrate dell' India, rendeva tolkrabih: la 
spesa di un lungo trasporto P r terra :me­
Ho ramo d' indufhi:t si efte'e c n 't~nta 
rapidità., che Palmir:t diycnne in bre\-e 
tempo doviziosa e potente. Il di lei go-

----------------------------------------
(I) Libro de' Re; iX. l~. Cl. 

E 'Z. 



HL Sl'LL' 11:1)1 
~ f!l c r;1tC -h' .. 

6" r P' ioiic:mO , L L pr'-CiSéj, 
.'ernO er3c ' e più condene ad una '11 , 
• ./ () , p (>t 
~e ~", t"" e gU:ln!!t.1qu~ ~ttorn;" •• b 
l • "Jan ... , ,".t- .. 
c,;;Jr.I~r'- rl ~ ,i ed in!T:!prenC.enti <I (lo. 

, ' Fc~e.o- '1 l'b' e! ~'I:;!Jl , ~:ù secolI .:I su:l l erti ,:. 
,.,nsen'o y' , \"~llt.,(trrl'O-'" , ,,-c" , 1-.. -ua .. <loo ~<i "h. ~ 

-~. o c.e ". 0..;' ~. ~ ... '-t!é!"' .... 
~i1 eft.'·" ".' de SUOl cittad' , ZIo. 

~er J attJ\' IL? , In! • S 
ne, e ~/ '_' Se1cucidl, Palmira p; et, 

il ferrn O c... d Il v,Ull-to. ::>.J" pO·"'17:l e el a l'icc:' ~ .. t.:.eJ12 j L.... ... _ • ' .. !eZ ~ 

a,i pC~Ir::.0 fa 2';er :icqu:frate Rnncipa1 l11e z~, 
COy ,)e ... b , 1 Sina delle merc' llt~ 

,-,'cere a t dell' 
co~. ,pro·O '-' .,do la Siria rimase 0por ' 
Ina'~ u?.· d 'R . ~ e-a 

l, ,d. ~ ";r:or:ose e omanl, Pal ' 
d:: le :!rm.,,: ., libertà per pi Ù d' 111" 

r .. ' a 'u" ) ... ra cons~ iV' -, './1. ~ , • <.c(; 
, "p'~i alten conqUllrJlOn del no 

anl1l • e g .. ~ l, . 1 'p '1 "IO,l, 
, ,,"'J [Je l artI oro riv.", 

d'1 non m".· l d' , <1·1 
c ~ 'l r;'l fa Der :l'.-ere a l leI arnic" 
lec ... ro "6" ~ d' de I. 
; An";ano scrittore l gran aUtor; z,a . ..,iJ·· I ' " 

d, 2E:;CUf2 c.Je Pa;m!r~ ma?tenne C0111. 

mer~io co: ROrilani e fO ~JrtJ, e che no. 
ma e le sue pro\'incie r!cevevano da lei 
le j"erci i:ìdiane. lo pero 1lel render Con. 

, ' " n "re: 1 l' to cl:: p:-O;-"tS'" ! Ctl comI" 10 fleg l anti~ 

chi c(j~i' O~it1te, non mi ,sJi' i mai azzar. 
dato, ,"U la feele di un soio ~~tore d[' 

, l' " ' :mnU/:c:é.re P2 mm~ come UDO dc. princi .. 
paÌi canali di guefra commercio, se una 
fç9Yçrta sin~olare 1 {r\.ltto della 110b 'le cu~ 
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'osirà e del carattere intraprendente de-' n , , . 
miei comp:unottl, non ayvalorasse l, rac-
contO di Appiano (I). 

Verso la fine del secolo pa:;sato, a:ct!-
ni bg1esi della nofrra fattoria di Aleppo, 
mossi a curiosità da' racconti che senti.­
vano f;lre cl'181i Orientali, deìle magni.fi-
che rovine di Palmira, formarono il ~i.s~­
gno di andarle a "edere, ad onta de dl­
sa!7i e de' pericoli di un Yiar;gio i!1 Mezzo 
del deserto. Arriv~ti su1lJ. faccia de: :uo­
go, rimasero attoniti nel vedere un ter­
reI10 di poche miglia, di aspetto f~cond.o, 
sollevarsi a foggia di un' isoÌa, i ~ì mez­
zo (l,d una pianura fierminata di s~b­
bia , e ricoperto daeli a\'anzi di te~1ìp}, 
di portici, di acquidotti e di altri edinc) 
pubblici,. i quali nello, splendore,,, e nelb 
marrnifìcenza, e talunl anche nea eleg3.n­
za ,0 potevano gareggiare cog~i ed.ifì.:j di 
Atene e di. Roma, ne' più bei giorni di 
quefie due celebri città. Circa 60 an­
ni dopo , alcuni viaggiatori più dotti, 
mossi dalla descrizione pubblicata da' "ul· 
detti ]n~lesi, visitarono di nuo\-o Palmi­
l'a, ed a\Tendone esaminato le ro\-ine con 

(,) Appi>l110 lib. V. 
E 



l'JC&F.CHS 
SlrLL' INDIA' 

... 0 nro e con metodo 
I 'iJ arte 'h N~ . 
. !-j,' FJ :lrteffarono c e quanto .. 

ccv' ~[(l, ' r 1 av 'l" ~Jl!;" <;orpassa, a qua unque {:. 
J k JutO ~ r. 111. ~;; \'e':"'é :be poteva J arsene (1) <t. 

1 '-:1 J e:l l ,- • 
,.,_,:lL' , fre due re aZionI, e dop 
t .DLlf~ ,qmue.,ro alla memoria il grado ilO es. 

'r -Dla v d' l (tao .~rSJ ,11. d' ç:plendore e I potenza t, 
.. "nO J ~ , Il h' 'c: ' CDv, p:l:mira, a orc e so'>' \lI .... ,unta , 1 M bti10

r
,' er:! ,c' la Sina, a - esopot2.!ì), GO 

l' EglrtO .,~te dell' Asia minore; aH la t 

ml~Jt3~ F~ çUO primo magifl.rato , a~tc:h, 
OacIl <1re ~ , 1 ]] 1- ' su 

l
" ~orpora jmpena e; 3 orc.e Zt:n l.' 

çe v I- l' , cl l 1 C'o', ~ rr,,7,ò a Rema m~pero e.1 Or' ' .. 
C(!:J • .l' " cl '_ ,, - len, 
~ :n tempO Cl unO e ~UO! pll' be 1-I.e, .. {ì lflCOf 

l :'''r2~ori: dcpo tutto gue ro con\"ien c ~l 
1u t... L ,, ' o r,,'-"~e c~e uno Hato COSI meschino .' 
l L_~" , " per 
l
,' ~,'!p--;OJe dp SUO terrItorIO, non fìu,; rl~ ..... ~ ~l" ~~ \....e. 
b:rcre della 9,;2 grandezza? che a' Ya • 

t2;:-~: cii ,u,~, \"3~0 commerclO, di cui il 
"~--="'O e . 1:18a era senza meno il LJ~..ill"" ~ ..... ~., - ra ... 
mo --i'l 2.w'O!O e plU lucroso Noi-' 

_ L ,,' ' , òla. 
mo èe L .:L:O aH O'::C!.!TO ael.e operazio i 
Fl:gre:-:~-e cie Pa:m~reni, per arri -are _ ' , 'c! a 
tail+.2 +or- -~ . """'en'" Sla etto i __ 11"'. ~j ... , a Vet 

:'(12 i: 2 ;;:::i a. ~ic~ i i" oriei, le impre~ 
-

. ") R.:eri Ci pa;mir~, ce-scri ~e da Yood; nL 

~oa ;;. r-
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de' conquifiatori che hanno devaftato il 
]11ondo, ed i capricci de' tiranni cbe 
ha~no, f~t~o gemere, i pop~li , sono da. 
eSSi nfenu con la piu minuta e taivoÌta 
nause~nte esattezza; nell' atto che le sco­
perte delle arti uti1i, e gli avanzamenti. 
de' r~mi piu profitte',oli del commerci Q 

sono da essi passati sotto silenzio) ed. ab~ 
bandonati all' oblio de' tempi. 

Dopo la. conquifta di Palmira fena da 
Aureliano, cadde il suo commercio feIl­

za più risorgere. Ed oggidì poche e me­
schi~: ca?an~e di A:abi, ;;ono spare': ne' 
Cortl}l 1 de SUOI m~gnI~ci t{~l~l?j, o ~fi~'.sa­
no l ~.eg~~za d~ ,SUO! portlcl; con pre :.en­

tare Il plU umIliante con rappalto (.eta 
sua antica grandezza, e l' e-,:;:nni.o ~. piu 
parlante del~e umane ' vlcen'Ìc: . 

• la nel mentre c'~le i mercant: cl" 'E ; -
to e della S~ria f1ce','a:,.o a gara, e r~~­
te,,-a!1O ,in opr,a tutta :a ioro atti 'id, per 
pro\'t:ec:~re al e co. f :ìl:.e r1ç~' ette, c. e i 
face':an è.a Roma ci::' e merci :nà.iane 

l
, . l' , cl' d (' ' a'.-lGltz d g a ago o SlC ome o--erva. 
p~'n:o ), r:a p-ic:no ' I dia i te a al re­
llo et Dondo . I pi o i greci ed eoizia-

, dopo tant: via;;si d' m~re, si a r .' de­
ro fina, -1e te del.a reoolar' a. 0. .. ' e t' 

E -t 



c In: strLI: INDIA' 
IlICEIl , 

7'!- ,'3 de' monsonI, e della 
, o ... 1, a c 

riodiCI -on cui essi un:! p ne dell'o, 
:fr:llr.':1 ,_ ~ d:! Levante , ed un' lan., 

C'ilzaJlO 'S a h. 
)10 S ponente' e ClI'ca ° anni d'la. 
p'1rre"dda 'Oi1e dell" EgittO in provine' °Fo 

/'1 Il uZI cl d' lal' 
:I,}' I 10 co!11an ante 1 un bafl:' o, 

l11ana "ppa 1 mmercio dell' lnd' !}
l1

en., 
clefiIJ1<lto a co d ' la , ' co . cl 11'' scoperta e monson' In., 

';1 erer);! to (I" ~. 1 o Ò cOl',oo'd 1 ddettO nO)050 cerchio cl? S 

s~rtlr,e a. ~us1~nciand05i arditamente ld
l1a

: 
VJgazIOne , cl 1 Golfo Arabico al! 
jmboccatur:l e .' 11'! a tra 

cl 11
' Oceano, alT1VO co aJUta cl' 

,-ersO e - M' , el 
di ponente tino a USn"l p 

monsone 11' I d' '0r, 
cl

' uel1a parte de n la, che i "" to l g L 11 cl l M 1 '"0, 

d 
'-hl'''ulano la COIL:!. e a abar erll l (. ,1 ' ". 

Quefì:a nuova rotta per l ~ndla fu rieuar .. 
clat:l come una scoperta COS1 preziosa, che 
i contemporanei, per eternare la ll1el11 
ria d' Ippalo, diedero il ~om~ ~'Ippal: 
al monsone di ponente, dl ~U1 ~1 era egli 
sen-ito, nelIa sua l1UO\-a naVl~a~lOne. ( I). 
lo daro di quefla rotta una ddbnta descri" 
z;one, giaccbè essa è fiata uno de' maggior" 
sforzi deijlj antichi na\Tiganti, e la sol: 
comunicnione, che per il corso di quat .. 
tordici secoli si è conosciuta fra l' Orìen .. 

-----., 
( ) },. f' lo' , --.., 

1, ej'j~ J ;1I1S .JJflitrn. P"c ,<" , .. J 'lO" V ... , 
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te e l' Occidente. Per buona sorte plinio 
)'11 j mette a port a di presentarla con un 
grado di esattezza, che si può avere di 
raro nel riferire le o)erazioni navali o 
mercantili degli antichi. Secondo Plinio, 
Alessandria è diihnte da Giuliopoli. due 
miglia. Ad Alessandri:: s'imbarcano sul 
Nilo i carichi per l' Irdia; ed in dodi.ci 
giorni ordinariamente a arriva a Copta 
che retta lontana 303 miglia. Da Copt~ 
le mercanzie sono tras)ortate a Berenice 
nel Golfo Arabico, fatendosi. per via di.­
verse posate, secondo II bisogno o la fa­
cilità di rinnovare la )rovvisione dell' ac­
qua. Da Berenice a éopta vi sono 25<3 
miglia; e quefio tragit10 per lo più si. fa 
in dodici giorni, e senpre di notte, affi-
ne di schivare il caldo. Da Berenice i 
vascelli partono verso la metà dell' dh­
te, ed in 30 giorni .rrivano ad Ocela. 
( Gella ), porto all' irrboccatura del Gol": 
fo Arabico, o pure a '.::ano ( Capo-Far­
taco ), nella eofta dell Arabia Felice: di. 
là arrivano in 40 gioni a Musiri ,h pri­
ma piazza merc.mtile d::ll' India. I 7 e' pri. 
mi giorni del mese egi?;iano Thibi , che 
ribatte al nolITO Decembre , i vascelli si 
appareçchiano al ritorno; e parton.o con. 
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7+ ~ ,'; 7\ord-Ei1, al quale nell" 
un "elJ rt- l 1 Gv]tò Ara co subentl' 1111~ 

.~. 1" d O a bl cL:l I ':;1 Sud o del Su - veH-~, e Ù.l\ 

l' llr~} ';;0 }a 1:1ro spedizione in me cOsl 
rl?r/1111J:J " ( ;{ oT ft- XIX.) (l). no di 

u/l :Inno. l' .... r n è po~sibile assegnare Con 
J"'O ..' pr . ' 'l n~ro SI te, III CUl era il e~ 

CI.::tone 1 , " . , Il Sll.d~ 
dettO porto dI M~If1, ne que o di 13 

altro porto ltlJ11J1lentato pure da p ~~ 
racO, cb" . 1 l , . e che renan lfi plCClO a difi l~ w o , {j Jnz 
dal primo, er~ simlmente r~quentato dal~ 
le 113 \"i che venIvano da Berel:l~e . Perocch~ 

1:1 descrizione ~be ne fa Pll~IO Con dil'e 
che i dlle po~tJ, [er nOI? a-v ~r fondo ob~ 
blio-3vano a far us~ deglI schrfì per ca . 

l) • Il' d' rl~ 
care e scaricare l vas~e ,1,. e ln conSe~ 
r:uenza erano inconodlSSlml per il co 
6 d "è l1l~ mercio, que{èa eicnZlOne applicab '1 
a molti porti del Malabar. Ma Sicco~ e 
Plinio ao-n-iun-ne chlessi erano nelle VI 'c,e 

OD D l~ 
nanze cii Cottonon, paese abbondantissi .. 
mo di pepe, e che re1hVJl1o sulla rott 
ed . in . poc~ djfr~nzl di Nitria , asilo de' Pi~ 
ratI;. lO mI unIfonno al sentimento del 
ma~glOr Renlle/l, che Musiri e Baraco 
rcfì11lo fr3. Goa ~ Tellicherry, e che for .. 

----------------------
(I) Plinioj Ii10riJ nattrale; lib. VI. cap. 26. -
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il primo sia la moderna Meerza'
v 

o 
~erjeè, ed il secondo la moderna Bar-
celara (l) • . 

I suddetti due porti formavano i pn~-
cipali magazzini del commercio degli. ~gl-
ziani coll' India, in t:empo c'ne ì' EglttO 
era nell' auge della sua pot:en'Za; quindi 
credo di dover patlare della namra ùel 
commercio che gli antichi, e più di mtti i 
Romani facevano coll' India, e delle mer­
clllzie più pre'Ziose cbe n' efuae"vano • 
Ma sicconìe i popoli antichi, di cui. 
ci è rimafta qualche noti 'Zia sicura, non. 
si davan la pena di pubblicare le memo­
rie delle loro opera'Zioni di commercio, e 
della maniera di farlo; così i loro -ltorici 
~ppena si degnano di sfiorare una. mate­
ria, che non aveva un gran rapporto col 
loro sifiema politico; ed oggidì per for­
marsene un' idea qualunque, fa uopo ri­
correre a qualche loro squarcio bre\."i ~i.­
mo, a qualche fattI) isolato, a quale e 
osservazione gettata l~ come di pa" agti

io• 
( NOTA XX. ). 

In tutti i secoli il lusso più che il bi-
sogno, ha fomentato il commercio dell' Eu-

_------- ----;r 
(I) Memoria di Rem1eU ; nell' Introduzione. 
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. (.71 clfF: 

H ,If( ' ' • oI'Ì CT / Il:1rio. Nor . 
'l' , r,lt'~C tJ, J ,'0/7 
, cl Il:' rl' '(1 ) pC: C,TI/tIVCrl ».. ~NI, 

,,(1 J'~ 111 1 J "'Ue I 
(1(' (Jl " , t! qu,lIZUO le cif1 ' c U 
!1IJ iJ/ t ' p""-I (!,\' , l b' r'Q 
l,,fil/;':" -, "fli,;.lIIlO CrZc' ncfole (h!o 
tf;.:r~/J(i, !10/l /lt . "primi tempi l' I) 

11.";/ do cht: Il t:: e l =lI • 
r f(l erc 'pti in Europa, non 'Q'o, 

J71; (o~sero pOJ111' Arabi:1.; c che al ;)1-
J' Tndia 111:1 ' ;11mentt' J' incenso, l1;'\s

C

U
l1i 

, e spec1 • M' Ct: aromI, _' ., l11edesi 111:1.· a oltl' s, 
Il ' l' rop" e se ne ,u, /'il' proprie, gli Arabi er a 

fèc srezle d' :\tlo que . ' d' rrovve ere l mercanti n , r
o 

s.;esSO I , J e l [e, 
Jn ." /le piÙ prezIOse, c le andav 
l'i d,}Ue

e 
neIl' India, ed anche nelle ç:\0110 

:l C•111 (,.:l1 'd' H "cl 11, 
t'rade di 11 dall Ind,la. iJì

o gl~ ~~to, che 
la corrisponçknza l, t'd'a 11\CAO , eg t· Arabi 

J P
arti orientah c SIa, non s I 

Cl1n e, o Q 
è Data antichissIma m:t ancora la più 
ricca. Col mezZo dell e

1 
]caravane mercan, 

tjJi, introducevano ne oro paese tUtte le 
clcrr,Ht' preziose del Levante, fra le qua­
li 1: spezierie hanno avuto. sempre il pri­
mo luogo. In tutte le antiche provincie 
ddJ' Eu;opa, in cui sono ,fi~e port:lte le 
merci dcii' India, le .~pezlene e gli :l.romi 
di g1l1 sort:l formano unO deeli articoli 

(r) Plinio i Iiloria naturale; lib. XII. cap. 18. 

s :e Z l o N:e S 1: C o N D A.; 7') 

principali, (l). Alcuni a,utori assicU\"an~, 
che quasl,tutte le. merCl di quef'ra speCie, 
comprate m Arabia, non nasc~vano nel 
paese, ma vi venivano portate d.all' In-
dia ('1); e ciò si comprova dalle os-:.erva­
'Zioni moderne. L' inèenso den' Anbi:1, an­
.corchè si elica essere uno de' pi.ù preziosi. 
prodotti particolari di quefto paese, è i.n­
finitamente al di sottO di quello che ,,-i.e­
ne dall' Orientç ; e que{t' ulti.mo è quello 
che forma i principali carichi d'incenso, 
che gli Arabi spediscono dalle mo1te pro­
vincie dell' Asia (3)' Credo dunque di aver 
ragione nell' ~ver citato le spezierie, co­
nle uno degh articoli princi.pali del com­
mercio degli antichi cnH' India. 

Secondo. Le rietre preziose, fr:t le <'iua-
li si possono inc1udcn: le perle, sembra­
no essere il secC'lldo articolo di cont\) , cne: 
i Romani faceV:lllO venlre d:lll' Oriente. 
Siccome quef'ti articoli non po 's')no esse­
re di un' uùliù reale , il loro ,<:.\\ :Ire è 

--------------------
(I) Periplo M:wis Erytrh; p:\~. t::.~. e ,:0. Stra­

bo ne , lIb. U. pago 156. let. A; e lih. ;V1. pg. 
1018. Jet. A. 

(~) StL\bone lib. XVIT. lìag. lC. let. C • 
(3) Niebuhr; Descrizicne dell' J\rabi;\ ; tomo I. 

pago 1r:6. 



r; Il (. /l'; S (I I, I; I N f) I A 
,,l' 

Cl :t1I,1 'l'fil be; 1 Il' 1.1:1 ~ " 
, 'li:"" 'l' '\l'i \ 
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1
:1,,,1/' Il i l:llllll plU Illt)d ll;j 

Cl .: ,olll( Il ' C:I';j I 
nrr./r. 'l~ Il 'l'''jo ll;, 11(' c: Ijll,dl il I ... ti 
. I(~ , ,. Il 1 ... 8 ' 

J\fn . 1 ~ dIllO (d:1 IlI ' l ' I l~ .' o è 
r:l ( ():I L. l 7 I ~ 1 0l' 

:11(1\' I ~tll() .'\l)11O 1111 ()l'II:ll11c: I e!: 
l l'le Il (\ I ' I l ti J l ." ") di c)llcl!'!', L' j1l'ro'ÌOIl l ' Ill~ 
Idllllll\ l I \';J uJl ( , l' " ]c l 1:\/"1/ .1 Il() cnn l ,II 'I\~ 

(ìI ':1 rrLl1l ,~l l'il' Ilo ... c ' 1 ' I 11 r '7. /. () l I II III I d Ill' 'I ' 'I t, I ,I C l' I ,I Il ' ( ~1 1 ~ 7 ti ",ho(clJc: \'{ k. QIl:tJllllllqllC l' ~oli 
d,vlc'/( " 1'" r ' ~I'l 
dj f,rill.1/1(:lI'c i l 1:1~111,II,HI o'(Sl: poco r:-rmt: 

. ,(l ,Tli :1111 le 11, 'lIH: l nl' f:1 ' ' 
,,:1r:1 fil r l'' . ~l:Va 

JlI id ClI':111( 1~~ln1c) 1llCIltt mCI} I, 
lIll IIIl (( l l l' . l' . I • od' , II valcH'C (<.: .ll!l plCtlC prt:7.' \ 

1/01. l ' l',' " \ l,' ,lOse 
....... ., ~t' Olldo .I (1\ l r,'ìlLL (l ,oun l' v:u 1.1 \.1 • • ... , ,t~ 

.il c:1priccio c1el1.1 J11od.1. L,l J,{tj I 111 1l1c:nsa. 
che j)lillio et: Ilt' pn:~t::111;1, c: la .'\crupnl 

• l' eil' ' ('1'1' \ r ' 1 Oi:t 
:ltrClIlione con CUI I ~ , . L:, C \':\rie.. 
t:'t (,) dcc.: colm;tlC dI fl'l1por~ tI più 11 

, l 11" fl ' u .. dio o di l]lIdro r:II110 {c 1 ona n:ltUl'al 
(cl il primo giojdJjt:r~ d,) (empi llot1:ri' ~ 
dimotlr:l :t1rl'uìÌ la passiom:, con c;i' 
. d' l 1{om:ll1i Ile ;lll ;tV:lDO JI1 ccrC:1. 
,M:t ='l' n~bra che. rl':l ,ll1.t t i 31 i 0m~etti 

cII lo ' o, 1 HOl11anl prdc:rl.SlTO le perle. 
( No] A XL). Le.: pasnnt; di ogni ran 

~~------------~----~ ~ 
(.) Iflor. Nat. lib. XXXVII. 

~ '" J Cl N l ,: :. I. c.; () t:f J} A • 8 S 

( ,\ccV:llll) :I :~:\r:t p \; r ~\Vl!rm: ; n v'i 
"0 \ ". 1,:lrlt:' l lllc.: luro v l!! li che.: nol\ ne 
CI,\ ' l ((l~'~t:' OII\;lt;l. FI.I pcrLt c.: perla vi è mo -
1:1 dilh:rc.:Jlz.a di pn!I.I,O, lallto pl!r la "r:ln­
de1.",:l, 'l ll:1ll1O per il 1:0101'\:; <.: \ (,!rciÒ .i 
!ll,bi li cd i lil..(..hi lkl primn l':\\\"<l, raçc­
vallO uso cii l'l.'rk piì\ ~J,r<)!lS • piu hn , 
e Iè \K'r."O IIc..: dI un ,I :~II")() i.lIf'l'iorc.: ,od.i. f.l,­
u .!V ,\JlO la loro V:II\1\:\ {. ()ll P \ h: UI 'luah-
1~1 )llLdio(1't.. (; tll lio CCS:\1e rCt~a\ò ~l er­

vili:1 In.ldn.: ~ti Urulo llll:l p~\'la, Lbe oH 
Cf:1 CO ft:tt:l 5B mila +57. 1in; Ilt:r\in (). 
L~ Clmose pl!rk lll!' P t.! mk 1\ \ i eli Ch:op:ltra, 
v;!1cV;\I\() I () I mi\:t +5H lin! 1krlinc.:. ( 0-

'r t\ X/ [I. ). (l), l':' Vèl'O chI.! 1~ ,iene 
l1rclliose è k l'èrk :-;i \ n , v:\'v~t\O :m<..:or'a. 
in altri p:lèSi; nn c Vl!ro :t\ll'èSì, eh h, 
n.ttUl'3 nOll 1Il! prodLlssè mai una \.1 uanti-
t\ sul1ìcièlllt: aet :lpp:\g:\I'l,! 1:1 vaniù ' 
Homalli' è che dall' India ne vèniva b 

, l' l . . magr;ior p:\ ne, pcn.: le è sue pro U'll 1 t. 
in llud10 O'll1ert: non b. c~ h:\T:H\n I~r 

b ' r abbonc.bl\'Z:t , la varièù e la b H 7,7,'J., 

:l. tuttt! lll\d1e delle altre cuntr:,d·. ----,----C') La l i ra Il 'dill.\ ()l'O; I\.\\'i l'H nte v.l I) s n li. 
,'oJllalli , o :,;.\ 6 dlll,.\li llapo\it.\1\i. Not.l .1 /1'r.11ut· 
torr. 

(I) Plinio, lltorl;\ N lur,uc; lib. l • cap. SS· 
l'ome l. 
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J;]tCHE SUL L I,NDrA. 

s~ L'altra den'ata lndiana 
1'G'/~O' Roma era la seta. "D l'ice 

. Ila a b Il ~ CI t, 
C:1ris-~J/ riflette in quante é e fiofle1ltal), 
do .s~arsi la seta,' e quan~o tali PlIò 

i/l!pJeO Ila mCl(Tndìcenza d! Un ltoft rvono a o , Yen e 
se di un parat~, e

1 
troppo naturale ito 

o 1 COSI va uttuoSO ,Come che 
un papa o . r b , ne facesse un conto grandis . .J.\o, 

manI! '1 prezzo della set Sll1l0 
Ma sIccome J d a era ' , . fiu essa riguar ata come 'ec, 
ceSSJVO " Un 
flire troppa delJcat~ e ~roppo dispen ~e, 

() 
e ne fu laSCIato l uso alle sol dlQ

• 

so 1le' pi Ù ra (1r7uardevoIi, per la ne dOll• ne 00 asco 
o per le ricchezze. ~011 ,tutto quefio Ita 

et
a fu una mercanZIa dI eran c la 

s hè 11' orso 
specialmente allorc ,su esempio cl) 
dissoluto Eliogabalo, Il quale ne in el 
dusse l' uso anc~e, ?egli uom ini ~ q::fi~ 
divennero insensIbIlI alla vergogna h I 

, d l' ' h' fi ' c e la severita. eg 1 antIC l co umi atta 
il' lI' Cca. 

va ad un venlto eHemIllato. 
Nel traffico della seta presso i Rom . 

d 
. (l cl ani 

si trovano ue ClfCOllanze egne di att 
. L' h '1 en· zJOae ., • un~, c e c~ntro 1 solito delle 

~peraZl??I dI camme,rclO, non si sa che 
1 uso plU comune d! guerro articolo , ne 

~----------------------------... ~ 
(I) Tacito, Annali; lib. II., cap. ,33. 
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:accresce$se l' ilm:nissione in Roma in una. 
quantità. proporz~oqata al consumo ; con. 
avere la seta conservato sempre il suo 
primo prezzo, per lo spazio di 250 anni, 
ch' è quanto dire dal tempo in cui Ro· 
ma ne conobbe 1'uso. Sotto il regno di 
AureÌiano la seta continuava, ad. esser 
valutata a.' peso d'oro; e quefto pr,ezzo 
esorbitante veniva forse dalla ma.mera, 
con cui ~ negozianti di Alessandria ne fa. 
cevano l'incetta • Essi n.on avevano un com­
mercio diretto con la China, il solo paese 
in cui si allevavano i vermi :l seta, ed in 
cui si conos.ceva l' induftria di apparecchia. 
r~ il loro travaglio. Tutta la seta, che 
incettavano ne' differenti porti dell' India, 
d.3: essi frequentati , vi era portata da.' 
paftimenti Chinesi; e sia che n~lla Chi· 
pa l'arte di allevare i bigatti, e l' indu4 

flria di. c_avare. la seta fùssero poco raffi.4 
nate,; o che coloro che comprayar..') la. 
seta di secon,da mano, credessero di fare 
migl~or negozio col portarla._ alle fiere 
di Alessandria in picciola quantità. , a.c· 
ciò l' abbond.anza non la facesse calare di 
prezzo, il fatto si è che in Europa l~ 
,eta fll una merce molto rafa. • 

L'altra circofianza è anche più 1V·a~r .. 
li' 2. 
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imoftra di una manier 
dJl~:tri3 ~3nro fo e in qu ' t mpi l a 
sibJ!~ • "r-j con Ie nazioni Jont;1111~.;t<lt:'J 
'I cor.1 rn ~ ... , ' . ... 
; --1'01" L-oOnlZlone 1 a ve ' • p...... ,. D 'C t cr.~ ~?n;f3t!!lre e dt" loro prodo' t' de l" 
lo~,O Ip'Aro quancO 1ì:imati fùssero ~,lJll;tt' 
[aH. ... l a" ,. e per guanto lle abbiano 'cri 
dI seta, . . , l' Parl, 

l
. -r,'[tori are Cl e romani, U:;q cl l "l 

g I S... ti ' ' ~ -

di\-Pl1uro cOIì1~J1L'slmo J sc:nz.., 'ii ", 
ra era -' . dI" ;IV -;r"ra contezza, ne c: paese c'n erti 
una "o-~· '1' el) 
duce':a un artI~o.o COSI prezioso ! fo.. 
della m:lniera d! lavorarla. Alcuni) 11 
èe,-ano d:e la seta fo-se una Jan1.I:,re, 

fìDl'.~ir.-:" att?Cc2ta alle foo 1 ie di' c)ne 
.., ..... 0 ... , rJ C 

~ ber:, ? a c,erti nori,; altri che f~~:i 
una speCle particolare d! h!l<l o di ' , 1 '. 1 Cutu. 
n~' ed ancr.e co.oro cne a cono,~ce' , d' o \ allo 
P

er il lavoro 1 un Insetto , ne p 1 , h . . t arl~ .. 
fiO di mamera, c e Sl \'tdt: b~ne . 

, , , l fi nOn 
a<;er a·:~t? C!"l(e ~~ .JClC<lXXCOrnfIu <l dtl di Iti 
app2recchlO • ..IO r A • ). La rer 
n::tura della stra nun si COI, JC b(: in E a 
ropa che nel VI secclo dell' eia. crillt'U-, d' t Ila-
:,a, ptr un J'.'vcmment0 l cui parlerò 
J!J appresso. 

Le ,dtrt merci che si fact\.<ano "'e' 
I Il' 1 dO ~ !lIre 

alt O la, S3T:lnnO da me in ser; te l'· 
l 'H J,' ' • lIe" 
: !<t, c .. e daro 'lui S(;t. G dc' carichi the 

3 1: 'L T o rr E '; E C o r D A -; -; ~ 
andavano e venivano a bordo de' oaf i­
menti impiegati in quefb traffico. Noi 
siamo debitori di quefti dettagli ?d un. 
trattato su la negoziazione nel 1I.1.ar Ro"-
so , e di cui si crede autore Arriano : uat-
tato curinso ancorcht: brcye, e c'ne dà. 
sul commercio notizie, che non t spera­
bile di trOvare negli 2.~tri autori antic'ri. 
Il primo porro dell' India, in cui i. "'t'.­
scelli egiziani) finchè seguitarono l' <m~i-
co piano dì naYigazione, fu Pata:a :.l 

le ~ponde dell' lndo. Essi ....-i pon--'ano 
drappi leggieri , tele a opera , GUa:c~Le 
pietra preziosa, aromi sconosciuti neU' In­
dia, coralli, frort' ce , vasi di "t.ro ' .. pill. 
fogee , lavori di oro e di ar;e .tO ~ e vi­
ni. Ricevevano in permuta di\-er~e .:-pe7.\e­
rie, zaffiri ed altre pietre prezio-e ftof­
fe di seta , seta cruda, tele oto le 

( NOTA XXIV. ), e pepe. negro . 
Ma Barygaza era una piazza ~ a li e· 

desima cofta, ancbe piu frequeì .?:l . Fa­
tal a ; ragione per cui l' a 'tC'fe l 
to trattato, entra ne' 'ett:lgli i i 
su la di lei situazione, e su a 
cii approdarvi . Ba 'ygaz:l re ava il n 
porto cbe corrisponde e ~ ttamente ~ 1-
lo di Baroach, situato a le cl l 

F '3 
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So . me Nerbaddah, per cui \reti' 
t;ran /IUte le derrate dalle COntr cll\1~h" 

"re.' . v 1 Cl e 'I\) tr3sl" quando non SI o evano c i" 
rerIle, p' arrendo dalla citd di T., O tlclllt .. , 

rerra, . ( N "rrar'~ 
rer do alte montagne. 01'.A.. .tt Cl 

1 t"er an' " .t\. v,~ ~ 
cr· , " 11' d'immissIOne e di e fl 

-'\. V) Gh altiCa nrctz' , 
ln queflo celebre d1\erc~to. e,~ano l1101~?11~ 
varj. Nella lifr~ ,ed,Prnm1,l Id' nafiro I ~ 

, l de i ",mI ta la, 1 G all, 
rare tnC U l J1. reCi , A b' • il rame; o !lagno' il ,a e di ra la, 1 ' , PIO 

b 
. 'tuTe di un avaro CUrIOSO' l' Ill, 

o cm b" 11 'erb 

M 
'l'l . il ,"etra lanco, arsenic a e loro, .' l' , o ro . '1 piombo neg1o , e oro e l Jr s, 

so, l l' 'd" gent .; ver
l7
he. Tra l genen l efiraz' o ~n o ,cl 1 . IOn 

l
' conta r onlce e a tre pIetre p ,e 

eg 1 'l ft rez1Q 
,e ; l' avorio; la( n)l1rra ; e offe liSce ~ 
barate; il pepe l • e 

A Musiri, la secondl gran piazz ' 
11 

Il' a: eh 
commercio su gue a COlla, l generi d" " cl" 1\11~ 
.missione eran quasl 1 me eSImI che aB 
f}Trraza: ma siccome quella piazza era ~. 
b, cl' l' P 11.1 vicina alle contra e onenta l delY Incl' 

con le quali pareva ch' ella mantene
1a

• " . cl sse 
un gran commercIO, 1 genen i efirazio 
erano più copiosi, e di mJggior valore .~~ 
detto autore nomma, fra le altre cose, 

------~----
(I) PeripI. Mar. Erythr. ; pa~. 2ca~ 4~ 
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le perle di una :ara bellezza; molte !10ffe 
di seta; profumi preziosi' squame d1 tar-

, ' taruga ; pIetre trasparenti di varie sorta. 
e specialmente diamanti . e moltissimo pe­
pe di prima qualità (l) ~ 

Una ...legge romana, ch' enumera le mer­
.ci indiane soggette al vettigale dell' im­
missione (2), conferma quanto dice il 
suddetto autore de' generi eftratti dall' In­
dia' ed il confronto di quefti due tetti 
ci dà un' idea bafiantemente chiara, della 
natura e dell' ampiezza dell' antico com­
mercio con quella contrada. . 

Siccome lo fiato di co1tura ed i cofiu-
mi degl' Indiani, sono anche oggidì nel gr<\.­
do iilesso, in cui erano in tempo delle 
noftre prime corrispondenze con esso 10-
r o; i loro bisogni e le loro dimande 
delle nome merci sono presso a poco le 
medesime. Essi trovavano tante risorte 
nell' abilità de' proprj abitanti, che non. 
avevano gran bisogno delle produzioni e 
delle manifatture efiere ; eccetto alcuni. 
metalli di prima nece 'sità, de' qu~li n il 

avevano una quantiÙ sufficiente, ed al .. 

(I) Peripl. , pago 3'l· e Il) Digefio) tit. de Publicanii & Veéti&alibij$; 
lego lO. 



, ,.1 ' ·i .. ' ,~' 11 .[ 1111 i Pl'\' nti 
1:l .,' ìi . III 'r1\.111' d,l~11 () ~ Il~ 
~ ljY.C.I " .... : , ~ l' l'Il' 
1U :1" 1 ')"1' ,'\ ~',l( ,1In nt I l't ... 
l' ,'I ~,, ' ~ , • ' ) , "" 
,I •. ' ~J :1' ~~ l.J'i ... ·'1· n 1\ l 'l'n ,t:tl" 
ti" d \ .. ' l' l' ltltl:l. 

l
, r. " Il i \ t .~ 1.1 l ' 1 r > Il .... C '11) ... _, • ," • ,( Il'a v 

~' =- . nntt - li ~ ~n.1 'i tutti i \" '1riti de: nOi 
ci" ·RtI1 .• ni .\:p1l) :ii l:ln~, che ~te" 
t
', ' .. 't' \.1.,' p:1~ni r nd \:l 111 no i ' l\'O ,t:,~ ~ " .' n(OI1 

J.1. Il ... ·l.ll:tI"lt1 (11 c" 1 t:l-:- V:ln d lO, 

t 
' di li;}l e di l tl ne, t'l':l lUe't lIe (. , .,' o 111' 

l
, -h'" U ill' ... 1c r10rn t noi ri ' !, 

H I. .... ~" ' 1n ' 

r L~L) :i ltldk t'l' d~\' nu~o ('r n r~f:l 
Q,i'1di 1m rJl1() I1ot:lbde dI tn.tfi 'o " 
nu l' 'l p:ìf( de' Iqdia c('n cui 0'11' Il) 
"1 .. ' b ant' 
c.i era 1ll c(lfr:pon lel1":l, con,'irte 1: 
tempi n oltr i in ciò -he i -hiJlTI:1. muc~ a 

, . ' de cl ' --n .. 
-ic: m [t::::,7, compI en n l,l\'; otto (1\.1 l' 'l ' fi ' , e to 
~'oc:!bolo mer-;:"t' e un:l II1 111ta di ba 
bJC'ini, ijbbric:lti ògl' induHrio"i Indi;~" 
E re: quan~o h~ p. tut~ ri 'on~~'cere pre~ 
~o g 1 ;mtofl ;Iptldl1, l11uno dl e"".:i ci di-. 
ce, :l , t 'mpo , loro, que1ro r~mo di 
tra~co p:L"JVO co11 Incitai ~ Hato di mol .. 
ta l mportanza • 

QU:ll1tullque il no/ho commercio att 
le colf India sia quasi tutto fondat' u~ 
lu ~o,; ure agli articoli l:hc il compoo S 
JlO " . n 0'0-

, nOl lJnlamO molte mc!' allzie, ;_ 

S ,l Nt: l';ECONn A • 

à b[,(111l'l l"i~\1~\l'Jar '\ Cl me i materiali. de­
le.: l11:tni.f:ltture no1tr:11i. ; vn\ a dir \ 
}.\l1a ddl' lndo{tan, la. Ct.\ cl \h Cllin

a 

il . :l\nitro li Ben(T:lb. Ma l'l'n le mercan-
. l' 

zie, che gli :lntichi enr:lc\'ano \.-\.:1.\1' India, i 
non troVO eh' beta cnhb ' 1. T rnta, 
eh 3 po~s:t c:1.~kr~ in ~ludì.;: catq!, l'in, ic­
come !T\i :1.nttch\ nav\Gant\ lìO'\ nr l'od<\.-
'.mo ~1:\i ndb Chin:1 ,.:: mbn, cb' 1:\ ua -

' {iù ddb S t:\ cruda ~ di ui.:i r n: 
V:1110 pc'\' nl 1.1..0 de' l'iv 11 ~tori '\ ia li 
{a: e così 111 Ho re, ch' t,si n n r va­
no f~rn che un ricci l i '~ \ m -c n. um 
nelle loro m~nlfattur domdHch • 

Dopo quei1:o succint ra~r:.ua~'i l 
commercio deGli anticbi COlf Indi., . ll­

go ad e, :lminart: 1:1. conose n,a l,' ': 
tevano avere a1 di Et d" l\U' \ ni .l 

Mu iri e di Baraco, Chè " 1.ì.i r Ultil , 
termine da. m fls8at() a' t.w 1: r ). 
d.alla parte dell' Ori ntt:. 11 .'\.dJ, 'tt 
t'ore della N avig~\ltont int rn ') ~ l 
Ros"o, il quale p "r l' '- att 7. a ~ 11 
descrizioni, <Tiu{tifìca la tì.,-hl -j a 'n 'ui 
l' ho preso pt:r gu ,da i n 1'\1 t'ta I· rt 
la mb. o}"era , " mbra :\Y r 
pochL'simo il Httora1 d 1 Mar 
ii eHende al di là di B 'ae 
, 



. 9° 11' crrIi cil:l di paS8:l ftft io 

E' t'ero~' /.' . t>t. ti . f ortl ' 111:1 non (.1 l/ T)j u' lle 
','lln'l' -1 l"\'!) ti e " pelo crcdc:rc, (; le a1cu l'lCC' indI 'IÙ ,; Ilo q' lO, 

l? ,-dsse :t1 commercIO dcll E!}itt I I: 
~J seJ G " ,b o " ~. <;ubiro:I OJl131" o sia Jl r"I-, • ',1,/, 

p:l:,S:l, , 1" '-'«Po t'l 
,'Il ch è la punta a plll mer',I' (:IJ 

/110 11 , d Il' I d' IU10 della penisoh e ,n l~; e la cles ,11;j,]e 

ne che ne di è COSI mmuta, e corr~;IZio, 
de cosÌ :I puntino all,O nato attuale ~()ll, 
"uddett:I terra che SI vede bene C:1!:t .., , , , <lv 
ne egli a\.'uto urla cog~lzlOne pi Ù di1l:~t, 
ta che delle altre partI (r). In quelle II~. 
cinanze egli colloca la pesca delle VI, 

di Calco (Kilk are ), e ch' è fors~erle 
flessa pesca che fanno attualmente gl' h 
landesi nello fuetto, fra 1'isola di 2 ~IO. 
cd il continente. Mette in quelle a~l ~n 
cenze tre porti diversi, che sembranbgl~. 
tuati su la cofta orientale della penisOt .. 
chiamata da' moderni la ép[ta di Corono a, 
cl l 1

" 'd lan. e ; e g l CIta come pIazze i C0111 
. () Md' d mer .. CIO 2. a quan o SI pon erino al 
'Il . . 11 d cune 

Clr~OltanZe lilsente ne a escrizione h' 
eglI fa de' porti medesimi, si vede che ~ nIU .. --_._----------_. ---

dia (pIa) Perigl. pago 33· D' Anville J AQtich. delll:~ 
, g. I le., e akrove ,AlI· 

(2) Perip/. pago 34. • 

S~2TON~ s:nr.o!tDA. ~t 

no di essi era frequellt<lt() da' baf'im'.:,ti 
di Bc:rcnicc:. Rd ancor(;h~ er,H dica (,; e 
in quefti porti c:ran condotte le mercan­
zie VC:l1Ute: dall' Egitto) c le derrate dell:A. 
coita ddla penisola che ftava dirimpttto, 
sembra però che: i t~asp(jni. ,,!i ',i ~ace sefO 
,da' vascelli nazlo na11 • N'azlonab a' rest 
erano i baftil11(;l1tt di forma, granÒ,e7:1.fI. e 
nomi differenti ( l' autore specific~ alcuni 
di qudH nomi ), (; ch{; commercia 'an) 
c )l Chersoneso d'Oro o ia il regno di 
Malaca, e con le contrade pros~ime al 
Gange. Presso alla foce del Gange egli 
colloca un' isola che dice posta. a Levan­
te, e che cita come r ultima regione o-
rientale abitata' (I) • 

Sembr'a intanto che il no{\ro autore no 
avesse di quefì:e parti dell' India, che una 
conoscenza superficialissima; non &0 o per 
il racconto ch' egli fa. di que{\a i o\a. im­
maginaria, di cui non ci ha hsciato a­
cuna particolarità; ma moho piu per la 
di lui credulità e per- il di lui gufio di 
raccontar cose firaordinarie, e cbe lo qua­
lifica per mal informato, aHorcb- di e 
che quefie contrade erano abitate da can-

i 4 

(I) Peripl. pago 36• 
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1'an penetrati fino alle sponde d.el Gau· 
(Tè, n.?: si poteva fare molto fond(Hn~ntO 
su li racconti di gente COS1 poco SC!en-

ziata. 
Le descrizioni che fa StTabnne dell' I -

dia, e, speci:11mente delle sue cont:Tade in­
terne sono copiate quasi tutte dalle me­
morie' degli offici:11i di Ales,;;:>.ndro, con 
qualche giunta ~\:es~ dalle reìazi.~n.i P!U 
l'ecenti ; ma ta.l gmr:te sono CO-1 pocne 
e cost ine atte, che 1a uopn di a tre pru -
ve de' piccioli progre 'gi degli :':'.l1tichi ne­
la conoscenn dell' India, dopo 130 ::peà.~­
zione del 11acedone. Qu:md,) u~ autore 
co ì giudizioso e così :1ccur:1:O come Srra­
bone, il quale per dare una de.::criz'. -
ne compiuta di molti. pae~i. lo ta:\ ~ , 
er3. presa h pena di YÌs:tar i ~ e:s '~a­
mente, arriya a dire C.e il Gar.!::,e h e_~e 
ìo.::e nel!' O(eano per una ~O~3. '- ù~.:a (l)· 
si F à tÌ"ancamente conc'-:iu 'ere, "."e l 

t 1:100 suo i mer(anti ~e. G 'fì r(:: i-l 

no l.a\'ig- \-ano 3. iritt~ra yer.::... u 
gran 1Ume, o c: e i l.ro \'ia~:.,,~i "rl 
sì rari, c le la beogt:\na non p te· r .. 

\.aY~rne gra:1 1m .:> 

) 

\ • J pag, 1011., 



"II.CH:e ~l'LL' IrnI A. 
f{lCv 

!j+ do aurore in data, ii n 

n eco» " "" d ""] -Cl .. 
.E 'zeo cna.cne notlZ1a eI' I .~ li 

b
' lascI "l " 1)'" ... 

ab J~. j} vecchin> sC1"lttore poftt-r" ~ a 
. 1'11P10 • Jr

J r: • e e di circa I SO annI • ~~a ~i • Cl 

S
t:f3boP .., Il O,CCr 

".Jj da lui m.>entl ~e.a SUa if"" 
j Jettllb . .' . . 10 . 

ru
rale bono brevJSSJm l ; e S!CCOtn,. r na ,. • ~ (:" . 

j (onda inte-ramente Su .. l meae-imi J~Jl 
tori che Strabone, e .sembra non <I, 

a.,dto .,suil' interno dell' India altre l:' 
zie che quelle !asci.2.t~ ~ag1i offi ia i t , 

da' successori immedlan dI Alessandr o . .. o 
jnu ile ch' io mi OCCUpI al quefi:a de~ ). 
• . . r. che ag . crI, 

zJOne. PlmlO non la " . ~lUo--nere d 
articoli ts~eDzialj, da 1m TJcavati dalI . . L' . l e 
scoperte piu reccn!J . un1 e a p:e-. d' . gol .. 
zjoI1e di un nuo~ro pl,mo I navlgazior 
dal Golfo Arélbico fi~o alla eofta del Ma~ 
Iabar di cui ho addItato poco, prima ] 
J aturil e l' in;l?o~tan~a. L'altra è la -de~ 
scrizione de 1 Isola dI Taprobana dr. l 

qual,: farò In esame particolare. ~la .. ~; 
~ne esso riesca più chiaro, e neçessari~ 
II pre~enere 9ua.nto Tolomeo il geogra_ 
fo abbla contIJbmto a darci notizia de'" 
amjco l1ato de1f India. . . 
. Q 'aDtu~que Tolomeo, "1 quale ha puI>­

bl1cato le .ue opere circa 80 anni cìopq 

S E Z l o I" E S E C o ::.- JJ A· 9 S 

d· P I' . . e-i d.ift;n-r ijroria natura e l 1n1O, S1:> '" • 

tO mo:tO piu per uno spir'to metOè.1
CO 

e. 
àiE en"c, c' e er un genio in "èntorei 
pure è un au~ore cui a preferenza l 
• :.la,unqlle aìtro filo .. ofo ant:co ,.la 1eo.~r~-
112. e dt:bitrice de' uoi progre . E?h u~t 
comporre il suo sHl.ema gener3.\e ~1 "':0-

.c. ha fortUna -amente ado' ato 11 meto-
t;raH a • l ~ - -d d' {parco il qua e ave 'a :nonto quas\' 

o tr~ secoli prima di lui,. ed era {lato 
quat. d'l d il pri" o ad inuapren :re. l no,;ero .e · 
ie fteUe. Ipparco per md carne con e.,?t­
t"ezza la po-izione , ne fisso la diHanza 
fi-;>. di loro per mezzo de' cerch! della. 
sfera, ca!colandole per grad.:' da Setten­
trione a !\1ezzogiorDO , e ca Le'" ~nte a 
Fon ente . e denominò la it'~è.ine i bradi 
de a pri~la direz' one ,e lon6ilud~ne q1Jel~i 
della -econda. Qu~fto m~todo che gli b. 
ài un grande ajuto ne.e sue osservazioni 
=1 ~:ro!lomicne ,fu da lui 2pplicC'.lO con pari 
successo ne'la geo:;rafia; ed è ben singo­
l 're i yedtre, che gli uomini appresero 
per la pr-ma Ho1ta a misurare e de~cri­
"vere 1a terra, con ossen'are e descrivere 
pril;)? di tutto il cielo. 

Q'.!efia maniera di fissare la pOSlZi0-

ne d<=' og:li i ventata da Ipparco, non-



• 
6 J(f };nC1.E l LL I DJ 

d 
__ e3 TI a. tTnl TI (I) 

ii ;I ,.- ' fi ' Il 
}
' ,(.) b~ Il uno c' ,,-

P IIlJ li· 'h fra Ipparco ~lIt:t ~ 
t' o e ommi io 1'011),. 
m ,~e_:lr~i on dire, ch:

e S~ 
bon~e ~ P: io, per non ~ser 1ì tra , ' tat' 
frronomi , il n n nno C:l12Jto i \Fan l a 

e
h"" l" &>orrr~fia pDr 'a TIcavar'" d ... tanl)' 
l.J _ .f.... 0- '=' _ ' , T \. q - t>5t. 

ilo metO~J. ( OfAX. "\ I. ). Tol Il 
però, c~e a\-eva con~·e . .grato tutta l°llltQ 

l~nC'a ,;ira a' proar -~l dtl1' aUro a 8~ ::;; _ , • uOIll' 
tE'orica e pr2ri:a , TU pm 2\Teduto d' ~ ... " fì d,Il 
co' e jccome ne sUOI tu J él\"eVa o... 
Ip;arco per gu;da., ~i diede la cu~re~ 
conrradciiifi:lguere 1~ ci:\~erse parti del ~ dl 
do per la loro antudIile e lon r7 itud' o .. 
In queiì-a forma la geogra fìa fu bpia Ine. , , , cl ' , I tata. 
sopra l SUOI verI arI, e CO ]PiUIlta . , 1 .' () lUb 
mam,entf c~n e osser:·a.zIOn~11:tronomiche .. 
e co ca" co l, m

1
,atemat!C

d
l, "T l l antichi fe~ 

,ero to1to de opera,l o Olllto tUtt . 

.cont~ ch' dJa merita,"a (NolA XXVII.)a 
e ne. baSSI tempI le decl"lOni di Tol 
meo m qualunque punto di !7eocrrafÌa . . A o o " 
ncevute m rabia t'd in Europa con 

(,) Lib. Il. 
(:) Ift?ria naturale lib. II., pago 

se~IO'NE SECOJ(J) .... • '9 

, CO rispet'to, che S1 aveva per 
Cle 1 1 . n2 iio

tele 
in qua Ul que a tra .sete,. • de p 

1 r
r: t! nd ecolo XV I lo SplO o . -o ~. ~' 1 u-

ricerche divenne più ene.o e pl
U 

'\ , " oilobbe \ 
minato ; si es~mi. o . e d n

c
. L • 

lnerito delle &COverte geogra~c~~ di T. 
lomeo, con essersi. rit~~ut:o 11 111o~(T", 

. d- ",}rr:ìtO da 1'.11; e q eno m_-
tecniCO 1\"'0 ' "..l' • 

cl 
" l-O e breye dl a C.I..Olr.tr e a P \-

"O O C !110- • - \ -~ _ . cl ! }uot:Thi con specrtlcarne la at-
~l1one e o '" ii -" 

d
' e e l" 'onnltu--lne dura lOdo o OI"-

~u Hl •• o 

ni noftri. '. Tolomeo non contento Cl ~·;er ~ tt~-
.. o i mincipJ' rrenerali d' Ipparco , gare-
~ ~ o L 
oiò cun lui nel farne l z\p.plicazio e" L 
o fi ' siccome Ipparco a\-eya .:~ato p \. 

'" 11' T . Ci:Lcuna cotte •. aZlone .. me ..,l a-
cinse açl un1 impre ... a de pari d'ili -i e; -
dtscrivere tutte le re;:,ioni de' a rra 
llo.sciu!::t al tempo "u , e fi ':are 
precisione non meno gr:t l e 
]a latitudine e la longitu.Jine 
parti principa i. Però tutte 
di Tolomea non e b 
me il rLultato di 
tiva; ed egli nel u b i arl n 
teso quefto" Le op r.1.i ni del 
di que' temp~ non '\ 

Tom. l. 
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Il,' ,'Ii il'c ,,7..1, /' COJJ spctH: i 1l1lìll (JIll. 

l ,', . I-bl' ll,t ,L 
,I . ,I \ Il ",,' (I <JUr.: repUl) JC:l/)j. ( ~. 

VIII.). MfI:d di 1:'~ dt:'<:CJllfi·
1 

(J14. 
'J 1 III Ù Il'I

'
( I cl ,')111.11/1), o om<:o !j(jl! cbb, l' 

" 111,1.1 t ,hl ' i (,jl)1 Il:di (; le rl ·1'1%' (; altr J "". ,1 1m' 
\ 1.1,' ~ I'.i.II!l1 j. IJ,! (1 u(,!ftj fOlJdi <-{'li t'. 1 di 

I f
""} lt o tu 

'"' C' :'!Il' l 1111 Ji~lI)a'/,JOIJl, C :,lC<'vlJl(; <ib' 
V.I :111 Akss;//Jdri:l il! 1111 nmpo ,Ita. 

il (1)/lIJlI(J,. ~ iC) di <jut:fb citd, c(J]]' jlld~1 <'u' 
Il 1 ,,,Im<l <ldl:1 Hl:! ;11 ti vita. , rarel<l tta 

'/" fI~1 ,in ()fi;tIl1.:1 dove.se mcttcrlo' che 
(~I(.I di ol'flIlcr<J 1<.: pill al11nic Il( t :l. Por. 

I J IZI<:: d' 
'}II('I p:t(,!.'; • M;I , ia che l' India nOn ~ I 

;il.: tI:!t I veduta ,hc di 1"(108<10''110 ~~. o 
j
} f' v, ,.Jach 

Jlc) rro nutare 'i fidasse trol)P( dI , l' } crac 
,(l1lt'1 (I pt'rSOl1<;, ,Le l' ~l\rcvano v" • 

~C~J7." all<:JlzioJlC ç di.ceruimcnto (i)s~tah 
'U;j. Jc:s nZIOIJC ge/lerale del c "la OIltmente 

-----------------------
(.) Ct'o;;l'Jti;t di 'Io!PJIlCO ' Jl'b l -, •• C6Ip. '1. 

J ~~ 
,.,;%rot'l'h '>J'.co~J' ·-

dell' Jndia é la piu difct.'o ~, di ~~ ~:~;: 
:lub:'Jno per parte deglI autori lO 

ne' • l'" e?: t .' ' Con un ; bb; g 10 caplt;l e, ,~c 
(,Ili o \ 'J d' 'l G rl!o 
H,'nd<; la pcni,,:ob rle l n la d.a .:1d

J

• ,.. b' d H' OCC\ .. n-
HaryV-:''l.l1J e) o di \. .. :tm :l.}:l) , <.. V'cl 

• 1 '() elltC lh vece di ft\!llderla a-
t<::.1 r' , . 1':>.1 ~ • _. MCz,Z,O"I' rJlO, c l <: a Qua 
S uc.::lltr1c,n,r..:\ ( 'J XXIX ). Abba-

d' ;f,IOll C o J, o r A • vcr;\ 1(t:, 'u incuncepibile, q J~\l,t0 che 
"Iiu t':\ot' pl bi' ' t, {i • aVl!va pub lcato una planta 
Mc":! lene . '1 l' dcll~l peni "ula ddl' I lldl~tll ; d~ ql ~a p1anl:-
si :wvicin;Lva molto a c 1 Cl vere t­

mCII ioni , ed era fiata adottata con po­
che varinH) 1i d~l l·.ratoftcne, da Strabo­
ne.:, da IY v{oro Siculo c d~ Plinio, au­
tori tutll ? teriori a T(Jloffi<-:o. ( N O'I bo 

XXX. ) (I)-Ancorlh '.; To16meo cades~e in un erro-
re co 1 ero sohmo , Sll la p~)sizione gene­
rak del cont:ntnt(; ~ndian(J; c,o:lobbe mol­
tO meglio n pa~se in mi;,.l\ c>, C non ba. 
pre o quasi alcun abba'jHo nella descri'Zio­
ne pan;col<ire dt' luoghi Anzi ei~li t il 
primo ?utore che ci 1 a messi a portata 

__ ----------------------------------------1 
(1) Srabone, lib. XV., pav;, JOlco ,let.A.;Ar­

ri- no , Ifwria lndiana, cap, 3· e 4-; DiexIoro Sic1110, 
lib. Uo rati. J4~-; Plinio, li oria naturale I Eb. VI. 
cap. 21. G ~ 
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è la Dledesima che Arcati-Regia; e fùrse 
r intera coHa ha ricenlto il nome attUa­
le di Coromandel da Sor Mandulan, o sia 
dal regno di Sora, s~tuato su quelia E-

nea (l). N e' J ~ 6 anni che passarono dana mor-
te di Sdabone fino a quella di Tolomeo, 
il commercio dell' India era cresciuto no­
tabilm

ente
' e Tolomeo a,,-e,,'a ricevuto 

tante nuo,.'e notizie circa al Gan~e, c'n' 
egli nomina le sei diyerse imbocca:ure 
di quefio fiume, e ne dà la po.::izi.one • 
però la sua configurazione generale del-
la parte dell' India di là del Gange, è 
erronea del pari che que:la data 2..a lui 
di que1~ a penisola, e discorda egualmente 
da:l' attuale topografia di que' pae~i. Con: 
rutto que fro eg:i si e impegnato a è.arne 
una descrizione simile a quel a, d.a lui 
fatta dell' altra r;ran porzione d.eE' India, 
buEa quale ho già propofte le mie o:~er~;a­
zioni, Egli parla di molti luog 11 prin -i­
pali, che si tro\'a no lungo la. coib., e n 
cita alcuni sotto il nome d.i èmporitl ; ~ n-
1.a pero spiegare s' e rano chiamati co ì , 

--------------------------------------------------
(I) Tolomeo, Geograf. lib. VU. , cap. 1. DAn· 

ville, Antichità dell' lndia, plg. l'l", , e &ltro e. 
G 1 
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I 

, . . 

Sll) •• ' r ' I)rl\.' 
(l' fil C; " J: 

A t( ' .. .. .. 

rO.. '. di J11 :lg:1ZZIIlI l11terl 
n " \ .IIlO I l1\:t!' 

.reh ~ S( I I l ese \1e OI11 I11l!rcio fì J 
1'( .'~ , I ~ (.; r· . , I Il' 1 l' f;j, 
"l' Jl.1Hlo-' • l' ·r11 l'O (e Il( la; o!) • 
. {'O" no (.; , ," ' l'\.tre 
!III" , '/WIII, In CHI anela" 

. / L,,. :II) CII/L'I . b J1.' ':111() 
1,,'I'L I,' . cI:l!' / ~'J\( () l ;:t llll11èllU h 

:, diJ'/ IIUI:J
d
: 1 (Jo!{n j"':1bico. c ~ 

, 'c.'J1iv:J1l 0 ' " cr 'liere che Tal 
1 iJlcliJ1t:rCJ :1 ' , ~.. > - o 111 Co 
o I :1llut!t:re:1 qllella Sl!Cond ... c' 

U " VO ufO ' J" lr ~I ) 11:1 'Jl1:1 mi c:1gion:1 1110 ta difficolt~ 
L:o{l:!nz:1, l' qucflc contrad e dclI'I d,:t 
" .'nes~() c JC b'! n la 
l 11 • -' di[bnti e proba l l11~nte Co \ \ 
u J /10 COSI ,, 1 ,". ~l 

. fi- qllentatt:, f1ante a marCia tllnid 
Pnco le . " h Cl. 

I (l Il' :1ntica I1:JVJgazlOne ,c c Plin"! 
t' L'ntJ t: • " " o 

, d,' c he pocllJ 'S lme cose ,' e le Su 
11 0 11 ne . cl 11' , 'e 
dc~ rizioni di quella" p~rte c Ind1a sono 

l l
Jiù oscure le l'JlI 1l1C~:1lte, le lneno 

t: , "I 1 
uniformi alb era po, l ZlOn(~ "oc~ e, che 
jn llualunque :Irti 010 della d! lul' geogra .. 
:Iì ,I. In oltre TùloJ11cO ra ppresen ta la pe .. 
lIi.llla, cb lui chi:l1l1;Ha il Chersoneso 
cl' Oro ,C ') 11lC ,c si prulu ngasse direttatnen .. 
tt: cl:!. Scw:ntrionl. :l Mezzogiorno; e fis .. 
S:l 1:1 htimdine eli SaA,lJJ1l-Emporium, ch'è 
l' tl1r 'mie\ mcri iOl1:tle dclb penisola me .. 
dc:illl.l, tre gr:ldi più in là dell' Equarn .. 
re. A Il' Oriente della del t3 pcn iso la. col .. 
1(, '.1 un:1 b:lj:l, ch' egli hiama Mt7gna-Bajt1,' 
c lldla partç la più intc.:rn;t ddla baja 

s ~ Z IO lf ~ S E C o N D A;' '1°3 

mett tt Catigara, ultima piazza d.ella na­
vigazione degli antichi; con dare a q~e4 
fla piazza niente meno che otto grad1 ~ 
mezzO di latitudine Sud. Al di là. di C a­
tigara egli ci fa sapere , che la terra è 
ail'atto sconosciuta ; assicurando cbe in 
quefta parte ~l paese Ili vylg~ a P~nente, 
e continua Hl. quefia. dlrezlOne fino al 
promontotio di !rasso. nell' ~ti,opi,a, o'l.e 
secondo le sue idee mcommCla Il contI· 
nente meridionale dell' Africa (l) • In con· 
4Seguenza di que{t' abbaglio, non meno 
enorme che impercettibile, Tolomeo do" 
veva figurarsi, che il Mar Rosso in tut~ 
ta la sua efiensione dalla cotta dell' Afri .. 
ca fino a quella di Cali1boge, non fosse 
che un' ampia VJ.sca, senza. akuna comu~ 
nica zione coll' Oceano. (N OT A XXXI.). 

M. cl' Anville ha proccurato di nlettere 
qualche ordine in quefio ammasso coufu'" 
so di nozioni firav~g3.nti, in cui l'igno­
ranza o la cattiva. fede de' viaggiatorr ha 
lnvilupp:tto la geografia di Tolomeo ; e 
con somma sagaci ù ha piantato sopra. 
varj dati prim;ipali alcune ipotesi, che 

~~---.--------.--.---------------
(I) Tolomeo, Geograf. Iib. VII., cap. 3. I 6. 1 

D' Anville, Antich. dell' India, pago 181. 
G -+ 
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[O.{- 1 'I. 'l' F J1Io/to r :ll1S 111j l. < ali h
1nO 

' t:> Cred 
~enl ',.,11 di 1.1:dacc :l, Sia il Cl e "t J' .nl~l .' ' 1 'q 
,I ~~Or() di TololnC Cl ; 111:1 Ile ]" etsoh ~ ,~(' ,. t1.' l' d,' J °et 'Ie, '~ioJle che quc LI e .L, percjt.è ta l 

1'".'1 -" 1 "1 l ~ 
1
10 che !vIa acca SI riVO ge pe tQt, 

,<.,Il h 'l r <l) tI 
gradi a Levante, e c e j Capo d: ClJ.l1i 
.manìa elle {orma la sua efirernit' l 1\0 " d' a I • dioJlale, re{ìa fJ U l un, grado al lleti, 
della Linea. EglI prende 11 golfo d' NOtq 

pe
r la crri!fl baja di Tolomeo . n l Sia", 

ti ' " dI' la.c "1 

la t'era pOSJZJone e la cofia oriell l llSsa 

la detta baja, la quale eoib corr~a e de]. 
Cl Catig3ra al Nord dell' Equator lSPonde 

alrrett3 nti gradi, quanti Tolome e j per 
(là al Sud. Al di Et della baja T

O 

1 e ne 
parla di una cirti interna, che cl? onJeo 
sere la metropoli di Thi na o Sina l:e es. 
assegnarle IOS gradi di lonaitud" cOn 

, 'd' h' l' b ll1e cl I pnmo men tana, c ee l prende neW' a 
Ja Forrunata, e tre gradi di htitu l,SO~ 
Sud; agciungendo che quefl:a è la dine 
da !a più orient:de, in cui si son CO~tra .. 
tr<ltl gli ~ntj~h~ naviW1l1ti. Ma vofe lnol~ 
ndottare l OpJI1lOl1e dl M cl' A 'Il ndo

S1 

S' '[I ' • nv! e h 
11l-r. Oll po/h ;]11 OccideI1te del' ., c e C h' , leano cl 11 ,~c 11l~hma, sia 1~ medesima cl~e T el a 

m .. o chl:Jma la metropoli di S' . o o­
che i l nomo rreorrra'c h ma , SI trova 

I.J b' 10 a preso un abba.' 

}.. 1 0 5 
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OrfV
• h , 111eno , c e 

, nel di lei paralello mente d.' lati-
g~IO aradi di longitudine e"'o l 

~:di~~ .D ( N OT A XXXII~ ) (l). , ue-

C
'ò che ha renduto piU nlevantl q l l' lontane 

f1:i errori di Tolomeo su e ?a,rtt d' mo­
d 11' A ' i è una falsa opm

lOne ~ e ,SI3" S ual
e 

li errori medesiml han-
dernl, alla q, g Sina l' ultima con-

da tO acca.'Hone • , T l 
no dell' Oriente indicata da ° om,eo,' 
trada 'l suono del vocabolo una Simt-

hl~ pze~ lt3,le con la China,' nome dell' im-
g jCln." • ' l d Il' A ' ero il più vafto ed il piu c,u to e Sla, 
P
he 

nel sentirsi la parola Sma venne su­
~jtO credut'> ch' ella. . fosse lo fi~sso ,ch~ 
China' 'quindi si declse , che gh antlch1 
aveva do conosciuto la China , ancorchè 
;embri dimofirato coll' ultima evidenza, 
ch' eglino ne' loro viaggi di mare non 01-
trapassarono mai il confine da me fissato 

al di sopra. 
Dopo aver rintracci~to tutte le scover ... 

te dell' India, fatte dagli antichi per 1'\13.­

re, passo ad esaminare le cognizioni 

..----' h1 

. (I) !o,l~meo , Geogr. lib. v,n., cap. 3·; 1)' Al ~ 
vIlle, LlITIltl del Mondo, conOSC1tlto dalTlì anti hi di 
~à dal Gange j Memorie di. letterato t;m. • ••. , ·U. 
pago 604, e altl'ove j Antichità dell' India J. ~upplimen. 
I., pago 161. 
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lO~ r. ' • ,' ne p,,! l'ono nCCJul{br l'n' J 
,Il t'S~1 Il'' f' Oro . l , d' rerf.l' L) &1 :1 :llW vedere vlal? 

(TI l' J" n t," 
l ', "r.

1rilc
, C le' l commercio d'jU:t llt 

.>1 .1 f"< " f'" t:ll' () d' ;:ll(lJllIlH: /;IS. C:l il lSI molto II) 
:.1 r

er 
le rro\' jnde settelltriol1PI~1' t('n' ;" . I ' ' .t 1 d 1, 

di lt'i fi"onner:1. V:Il) prodotti l eli 
re m' n i t:l tture i nd! ~ n e, eran co n~o e lnoì: 
terra nelle prov1n<';lt: lnterne dell' .tte Pel' 

P
ersiano fino al ]'v.1:tr Caspio p Il11per , b '1' h ,er] Cl 

de' fiumi 11:I\' J&:I J l C e traversa 11eZ., 

d l M 
(no l' "Cl 

Maggiore, e:l ar Caspio erano .L\si~ 
t:tce nel M:zr Negro. Finchè' Por 
di dominarono neU' Oriente .' SeI"",: 
j] metodo co{bnte, con cui "1 quefio t~ . ' 1 loro u 
ti 8J pr~curarono, e merci dell' suddi, 
Quando j RomanI ebbero fi India 

.1\ 11' O . e.';:o 1 1 ' 
conquwe ne nente fino 11 e or 
deU' Eufrate, vi trovarono .,a e Sponda 
Il. fu cl' gla. apert e 
ila a a; e SICcome essa r. 'l' a que laCl lta .. 
una nuova comunicazione col L va loro 
11 pro,-,,-edeva in marrgI'or . eVClnte e , 'h o COpI;!, d' , 
l generI, c e sempre p" d' . l tutt' , 1U Ive' 1 
cessarJ ad un popolo ' DIvano ne \ '1 COS1 vol • 
SI l protegrtere e l' ' uttuoso • c b mcota ()' , , o-
commercio, divenne p ?glare quefio 
politica. Ma la ln c.t eSSi un punto d' 

, cl arCla cielI 1 
0. Sla, elle compagnie l' e caravane 
VIaggiavano V • (t mercanti h' erso 1 paesi cl' cl ,c e , on e veniva-

.... /.. 1 0 7 
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le P
iù defT:\nti tn;l1l if:ttl ure , e spccié\-

fiO o • erro t3-
.nte:: quelle di seta , era sovente ln

t 
. 'd' i"fell

ata 
d,lIe scorrerle dc' 'f.rtaTdl '1 

e l " be ~ 
padroni di tuHe e pro."",e , c 
j\1are Caspio arrivano a quel p.ese del 
Sciz

ia 
o della T anaria, che confin' con 

l a China. Qui "di i 11.0 n,"!, i ~r~cuur ono 
di rendere quello commerclO F'u 51":" , 
intavolando un trattatO con uno dc mo-

narchi Chinesi • N'iun autore greCO o r omano fa men" 
zion

e 
di quella singolare negoz;az;one. 

riferita da' soli iftorid chinesi. Es~i nar­
rano che An-Tonn (1' imperatore M ar-
co Antonino ), re del popolo dell' Ocea­
no Occidentale, spedì a tale oggetto am .. 
basciadori a Oun-Ti, che reg

nav
3. aUora 

nella China, cioè l'anno ,66 di Ge-
ù 

edito (I). Nulla però dicono ddl' e~ ito 
dell' ambasceria; onde ignoriamo ,,' ella fa­
dlitass

e 
fra quefte due nazioni co,:\ di-

ftanti, una corrispondenza c11C le met­
tesse a portata di provvedert: rccipr a­
mente a' loro bisogni. E' certO però che -- -- -- -. dCI) Menl~ria su la corrispondenn ed il comm I-
CIO e Romani c01 T 'lrt' ,,' , Ch" • M dG.' • .\, l e co U\O>\ s ntt d3 n; C Ulgn"; Memorie di lelterat. 'on, ·u ~ g. 35~. e almlVe. • • 
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l C' '\ 

(ì r~ ç ',l era dc.!!no clt:ll e 
~ w .... ~ 'lr qu~ • Jell' impera rore 1'0111:111 o lì :tnlli( "c(Ju te ,cui . '8e 

attfl1,uilo • " " "'l:'l~ 
Cl;è ,elle ~Ja di C]ueJ1o punto in ' 

e
rrli 

t' mdubltaro, che nel Cont' GI' le 

<' ' 1 Cl' III U;t () 
commercIO con 3 1m3 , si da'V 'l'Si-l 
,'crsare aran parte delle vafi.... eUe h,l t:> d '" Co .1, 
situ1te all' Oriente e1 Mar Ca ,ntt(jq 

l cl 
'cl 'd' SpIO e 

sebbene i eSI eno 1 arricch' ; .. , 1 d' Ife c ' 
la cagion princ1pa e 1 quefii lunryh' J?sse 
gi, è impossibile che nel decors~ l V,I<lg. 

coli, non siasi trovata fra tanti de Se. 
rurieri qualche persona capace d' avven. 
la sua attenzione ad oggetti 'di I portate 
teresse più generale che quello deU

un 
in. 

carura. Le relazioni di quefl:e p a l11et. 
dopo un diligente esame, debbonersone, 
abilitato Tolomeo a dare di quefie

O 

~\Ter 
t~ e~ interne contrade delY Asia dnm~. 
ZlOnI esatte del pari che quelle 'd' escrt. 
paesi , di cui si può credere l l110lti 
avuto ragguagli piu diitinti aver celi 
ftate visitate più di una v l ' per esser 

L 
o ta. 

a punta orientale della 
..;\sia cognita a Tolomeo è S' p~e dell' 
118, la cui posizione serr:bra ma- et:opo .. 
esçere la mede~'m h per moltI capi 
Ch . \ 31 a c e queJJa di K 

eon, CItta ~ispettabile del Cheu.~~t: 

1°9 
"'- l o N I: ~ x; <: o l~ P p.. Cb" na 

s ~ della l • 

, ';1 la pi'~ occidentale, di 177 
pro~ltlCl asse na la longitudin~ ua i 
b<1h ne , g S di longitudine, q da 
gr~cli. ' d~ mlll~10' '~eft di Sina_Metropoli d' ,. 

e <Tra l a v 'r.~ e ... tr y.)'. • l' ultimO tenni.... T' 

lui additata come f. ~ 'ell' Asia. e a 11arc ,tue 1> d' ... fta 
scoperte per 1 da Tololneo 1 qu ... " e avuta . l' . ..., 'a a. 
çoa!11Zlon' cl -11' Asia SI Hm .... '\: 

v cl 'oterna <.; ,,' ~ 'eT-contra a 1 i e veristlnlhnen.e tra'\: 
quella parte c;~ne neH' andare per ret­
savano le cara\il~ Or~lente' 111<1 eoli aveva r ,versO ,c.. r::: -
ta In e,l ',,' e «enerali su le dinere~tt 
raccolto n otl l.Il b N d e che , , ' che "bitavano alar , 
nazlO01" - ta 

d l
a posizione ad esse ... ssegn:\. , 

sf'COO o • A. • d 
vanO P

artI" della !!ran pianura e.-
occupa J ..... l d- r d' 
la Tar1aria, che arriv~ molto:. l ".\, ~ 
I 

canitale del Tlbet e r ~ldenza 1 
.:assa , J: 

Da1ai-Lama • ,. In qu
e
i1a parte ddl ASla ToìOlneo 11:\ 

fissato le latitudini con tanta pn:Cl ion , 
che si sarebbe tentato di cred r" 
Date rr~se su la faccia del luog • 
molti esempi che putrei ad url1 
tre sole contrade di franti..', im (1' 
La 1atitudine di Nagara, aìk 
fiume Cophèl1US ( og~idì Att ck ) , 
condo To1omt:o, eli '37. tira i .)0 mll. t 
ed essa corri~powl~ ft:l f tanl nt aW 
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dd f\oib- autore S Fra un p:1ese , cne 
{l.\l1te1:1 su~ lont~n~n2a do"e\'a n:l

til
-

r:tlmente e'ser ::,1 i il più SCOr..0S.:iutO di 
(utti • 

FiIlor~ le 11'e ricerche su la C0I1C'::en-

1:a , che potey~mo. Cl.:-ere 011 ant~C~ i. è..elf 
In ia si sono 11l111t~te ~l cm:,tlnente. , d .' .l H' 
,_ c:n<TO ora alle ~CO"erte a eS'l t~tte Uell 
isole::>, ~ituate ~e' di,,~er~i para6~i de ,~lare 
Indi:tno' ed ln ·0111\nclO da Tapro .. 3.ua, 
la più gr:m e e la pi\l importante è..;,. t'..:.~­
te. Elb ~i pre~el1tay3. c02ì ine\-it:>. i. meTI..­
te a' n:"siganti, che o..;a,,~mo 1 i t::a as­
s:tre il Capo Comorin. ma_si.me :l l rc'-:.è 
se' n \) r antico piano di nayi;a~~C'ne, 
non perdeyano mai di \~ uta le c ft~ , 
che sèmbr:l che la sua p ~i'Z.ione è. 'Ye.:­
se e ser nss::tta con 1a 111:>. .. .:;i1 :l e:::lt: -­
za . E pure è ifficile i. t"waf De" .. 

geograiÌ.:l antica, un al'tic lo p' 0. ::1-e-.: 
e r~l.J.. inde.:i.:o-

P
· .., 1 l l l' A' ,,' .., nnl., e "eco o al ~e~.::-, .o.f\. 11 Tr=:n-

è-e, gli Europ i ignora '::tn pur a. .1'" "l 
nome di Taprobana: e "em ... 1'a 
la infaticabile curio.:iù, c,- n ç i i 
cedone e"amina\·a tutti i p. :i , 
1'oggetto de' suoi vi(lo-!"i l 1 ·ìle 
~uifte, abbia àato di qu n i ~ .. 
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Dapo A\c._s:mdro 011'" 
teZt .1 • l -l''' I 

COli '" Ile hallno par :ltO , ma c tUtt' 
... ~()"1":l r , . cl 011, I l""~ '" cos t dlvcr:e c contra ditt ,tlt 
l/an ze ' o ' . ' Orl<; tr 

, 1 Ile:1 a caplrt: avt;1 esSI volu' ,,' o, H d ' ' lO OlI'" • 'cl una me e:nll a rC~lOne. S ",~r1, 
re ;t , - h trah ' 
01 primo autore antl'--O c e ne ha (lll, l d l' ' raDo • 
tO con qualche dtaci 10, assicu/il(ltl;' 
'Iaprobana era grande quanto 1'In }, t: 

e diibnte dalla punta me-o,g\,llltl ; 
ra , dII' I d' IIC lO 

de
ll" peniso14 e n ia, sette g' II~" . .., d l' IO, ' ' 

Ài "j:llT'ftO secon o a CUnI , e seco d T\q~., 
... '00. , • l no' 
rri ventl giornate , ta che co 1 h' ~ " dII' I c IU~, 
contro la vera pOSIZIOne e isola III! 

dì conosciutissima, ch' ella si prolu~ og~~ 
di 500 ftadj all' Occi~ente (I). g<\ ri. 

Pomponio Mela, 11 secondo aUto ' 
data dopo Srrabone, dubita se debI re I~ 

d T b 
"n r' 

guar are apo rana come un Isola " 
me il principio di un 1ltro COntin;l~ C,IJ, 

sembra inclinare a quella s~conda ipoe,~ 
, h ' d l' l" tesI per~l è, secan o eg 1 (ICe, niuna perso I 

a tempo suo ne aveva fatto il giro (,1\4) 

P!i~io ci dà uIl:' ampja ~es~ri~ione di q~e: 
sr lsola; ma m vece dI nschiarare le -.--

(l) StJabone, Jjb. IL, pag, 1'24·, Jet. B. e l'l 
18o., Jet. Bo, e pago Wl. Jet. A.; e lib 1 Y' g. 
'01'2. Jet. B. • , .. , pl' 

('2) v.: sitLl orbis; lib. IU. cap. ~7· 

S E 2 l o ~. E- S C c; 0 ~ D A • l I '3 

dense tenebre, in cui Cfa p,ià. i'1.voìta , ~ou 
ba fartO che accrescerle. Dopo aver nf~­
ritO le opinioni contraddittorie delli scn

t
-

t ori greci su Taprobana, dice che quefta 
isola spedì. all' imperatore Claud.io amba­
sciadori , da' quali i Romani. :iseppero 
molte partiCohrità. cne affattO l;nora':a­
no. Quelli fra le alt,re cose,' racconta-

ch~ nella loro Isola v 1 erano 10 5 
l'Ono '- . 'tt~ e nel sua centro SI trovava un ìa-
Cl <t, l' d" f L' ' go di 17 S n:ig la l Clrcon ere,nza • .I:,':;:~l. 
in oltre fiupll"OnO nel vedere l Or;;a ~hg­
giore e le ~l;)adi, cofrellazion,i, in."i~~b~h 
nd loro emiSfero; e molto plU nm:'.sero 
sorpre si nell' osservare la projezione del\' 
ombre de' loro corpi verso Settentri.one , ed 
il sole SDuntare aHa loro sinittra e tramon­
tare a defua. Assicurarono che nel loro 
p ;-, ese la luna non aPRari,:a òe dO~8 l' ot; 
taVO giorno del novllumo , e C10pù a.­
tri ottO giorni scompariva (l). Int:-.nto 
non si capisce come uno scrittore coJ. 
sensato qU:ll era phnio, racconti tutte 
quefie circofian7.e come cO,s~ naturali, e 
specialmente 1:1 f~voh Elell lmperfetta ap­
parizione delh luna; fèllomeno impo~2i.-
------------'----_.-

~ l) lftoria n.\lurale i \ib. Vl. cap. t;:. 
T9m• l.o H 
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V ,'f -' q ti, rt:I :m:d:"1 del p;tri 
' ( l,'l , dc rro~rc,;:s l d ',, 1 i ., hll

)" 
Ill') " ~, t:> •

d1 ti, q 
CLllJ ,J.';"-"!1Z:l t' nell eS:ll11e del] .. lhi ct 

C 

nCl':1de dclI' Indi:l " dopo ..., ,~ di!1- Il
t
: 

l, ,. "\ (:1']' ltt 

fino aJ1 c'poca 1:1 plll rimo l SC:o ti 
, . l 11' O ' t~ t.,~1 

S IDO tr:trono I1L 1'1 Lnte , tal ) il) , 
, p'" m'll'~ , lto ( ra cne d (t:, 'VCIlO'O aPe. " o c pr ' l 

cune 0I'S(;I'\':1Z10I11 gener;t]i sul °POtt t 

e 's i ren uta nelle l.) ro Scoverte I1lttcd:~' 
fede che possono meritare l' l ) e • ~ , ' ' Or "Q' 
tI; ossen':llIOI11 che avrebber o l';),c 
med dei1:t loro efficacia se o perdl\t~~' 
11élH~ la,.'ci:tt~ p.el~ ultimo.' nOn f°S-let 

L al te dI tOl mare le ca 

l 
c rte 

c ìe o corografiche , non er geonr~' 
d l

, ' h' S a SCo l, "~ 
:lg I :lntlCI I. Cl1za quei1::> 'noSci';' 

1
" , " ,SOCcor "\ 

a J Immag-JI1a zJOne, sa rcl.)b > .(1. 1'0 d". u l C j lato' ,I 

bile di concepire un' idea ch' (. lI
11

posi 
~J b , " lal a ' ' 
6 o o Intero, SIa delle sue p ,Sia ~ 

cl 
l .. ' ' ' l . arti . 1,' ,t 

to e :LLrl scntton rrreel' d' ,crou,. '1 t.J e pnnf 
pl, par ~no di ta lj carre' 11 _ ' I tetn. 

e
" . " ." , ,1.l n 1 un 
,e anterIOrI a quc-l1c eh j~ a c l' . 'I ' ,e urono' 

te per IilteJ i~enza ddia" ""'cOO" fì ,t
4
ì' 

Jomeo , sono arrivai"'.c v bI a , a dI '1\, 
~ '1. \ . . y nno a nOl F 

~~~C!L e gU1Sl l!1lposs ibile di ca .. ' " .Cc! 
SJ7.lOne relativa de' lUClO'Q' del' ~Il e la po. 
tichi geo~rafi, quando ' ;; o~ ", - l t~ 11 dagli 'n· 
con una dimen$ione ~s;]tta (' N

la 
(Xctcrminata , · . XXIII. 

• 

SE'LIONE s'Cco'l'<n"'· 117 
Null:ldimeno allorchè s' introdu"se e si ado

t
,-

tÒ generalmente la maniera di fissare 11 
pollo di ciascun paese, con incìicarn

e 
la 

latitudine e la longitudine, eli autori pC· 
1:erono additarne la posizione con voca­
boli brevi e tecnici . Ma l' esanezz.

a 
eli 

que1lo metodo, ed il fruttO che ne rica­
vava la geografia, dipendeva dalla ma­
niera con cui gli antichi calcolavano le 
lon,eitudini e le latitudini. 

Comechè gli antichi nel fissare que-
fU gradi, si regolassero in tutto e per tut­
tO co' medesimi principj de' m cderni ; pu­
re i loro infirumenti il'npiegati a tal uso 
erano molto meno perfètti de' noftr;" . ed. 
essi non badavano a tante ci.rccft'.llì.?,e , 
che possono rendere difettosa un' cs:~r-

. vazione afironomica , con quella SC-~t -

10sa diligenza, di cui solo una lunga pr:r..ica. 
ha potuto far conoscere la necessità. 'Pr n­
devano la latitudine di un luogo, CO'l : .. 

lServarvi 1'a1tezza del s01e nel 7.en\t, per 
111ez

ZO 
dell' ombra di un a{TO niantato Yer-~, [ ' 

ticalmente; o con nn atl:rolabio, COi1 \li. 
era facile il calcolare i gradi cd i l~'\innti 
della difianza di quel lu0~o d.a1l' ~qt.at r . 
E quando non rote\'ano \'a1<.:1'.'\ l:i ('\.h. li 
due mezzi , congLitur a T:1.110 la latit l i.-

n " ;) 
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j uIl luogo qualulhlu~, Co 
!le o cl" o n l 
nJ;t'zza J]11:tgg:~rc_. gIOrnI di quel la J~ 
0eJi:l =:3., é' S lfltorm:n"ano con la ,ll,l)~o 

"'"1 !'os:JbJJe,. dI1I"~ I ~. ... -lO ~ '1 t;,,'. Fiu ~llnCl e era per essi il p' .. , 
lODfTimdine. Il cielo non p!"ese lendete 1 

o rr h I ntav'~ 
:t tal eliettO c. e un so o fenome a JOt 

1" r' l nari· g' h' no ~ gJI.ecc
1

:ss1 I~ , d' llClclc e ne' te l11p'.Cifk 
richi (1 1 ecc 1SS1 e so e non i c.' b fi era] I. 

nosciuti 2Ha anza , per potern f lo C, ... 

nelle operazioni di geografia. Le d~r U'J 

\ cl 1'~ • "l' I a 'v t3. Li' ora, 1D CUI t'CC issi av . er'i,' 
minciato e finito in due luoghi ~~~ incQ, 
dava subito la diftanza di queiH d l ~re j': 
dalf Equatore. Per altro la difft Iu?~'.i 
fare quefie ossenTazioni con la n co ta èi 
_ l' . o b' ece~~ar' battezZa, e lmpoSSl Il id dI' ."'~:a . npet 1 

s.)\"ente, le rendeva: di cosÌ poc tr;e 
11 ti h' o profitt 

ne; ~ gecgra a; c e gIt antichi er o 
t~rmmare le longitudini, ricorreva!o de. 
?1 sempre ad altre operazioni fatte s;ua. 
1~ luogo, o si contentavano de'pochi lJr~ 
cne potevano raccogliere dalle .ml n' d ) . . osserva ZIO 

.1 e. navIgantI,. o da' fTiornali d' . • 
fjuton • o e vlag-

ch/"~~nq~;ntunque si sappia che gli anti­
v;tno beni~sr~~a~enna~e operazioni, pote-

10 etermmare a terra la pa-

SE'ZION~ SECONDA. II? 

sizione de' luoghi; er,li è coca molto G._J'" 
bioSa , se avessero un mezzI' conveniente 
per fare le ftesse operazioni i'ì mare. Serr,: 
bra che gli antichi naviganti non ~~enst 
serviti mai o quasi mai, delle osservazi.c-
ni aftronomiche. 

In falti essi non avevano infTrumenti 
acconci alla inftabilit?- 1 e barcollarne lto di. 
un osserva'torio a bordo di un nay :'& i.

n 
; e 

quantunque i loro sbarchi frequenti de.:: e-
ro loro il comodo di supplire in qua.cr e 
maniera a quello difett'), niun C1,l.rre an­
tico, per quanto è a mia notizia, parla. 
di alcuna osservazione afhonomica fatta 
ne' viaggi di m:.lre • Tolomeo si cL.Lfon-
de a provare, che la g:eografia r~te,:a 
fare molti procressi; e che le re:~, z~oni. 
della gente di mare potevano CO:1t,i.' u\re 
moltissimo a retti.ncarne gli errori (l). 
E ciò sembra dimo1trare, che tutti i loro 
calcoli erano di fii ma , e non già il 
risultato di un' osservazione pO~il i\" 3.. • An­
che a' giorni no1tri, ad onta de' progre ~i 
che abbiam fatto nella nautica, il c~ leo­
lo di fiima e ri;uardato per così. \rago 
ed incerto, che non è possibile di tirare 

(I) Lib. l. C~F. 7. r:>(T· 14· 
H -+ 

• 
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'

"l" etl0{hl 1'rI11CI1'IO un riSlllt"' •• :l _ • "lo b 
1Il::'11rt' rr ~I~l) • alt:! 

j\ r:
i

': l'le_:ltrez~:1 degli an° l1tt. 
'1' 1" '1 tIch' co

ntnl 
CliC 1'10 tIS.~1I110 l 101' I do 

• ' J" o Us "t 
.:-u i In " ce (II seguItare un o v~ 

1 
. , i" '1 cors ' c .ma to P!U :lC! C :l misurar' o dr' ()Il 

l 
il .. ' SI f; Ilt 

no lungo e COlte gIn immell .' orl'n \ r. '1 SI cl <l\. 
Ilon potevano 1 aIe 1 calcolo ' e q ~, 
canz

a 
della bussob o di altr' per ll~'lì 

to equiyaknte • Perciò trovia o 1l1flrulll'~' 
t ichi scrittori molti luonhi

m 
]0 negli en, 

• . ... b ' a c' an 
2JOne per esset Hara probab'l Ul p ,: 

1 

_ '1'. l men ()~i, 
su mal e, e lIata derermin te pl' 

M cl 

ata ass' e~a 
a quan o un commercio .,' al mal' 

cl 
. . ' pm ar' e 

Ten uti 1 porti pi li fì'equellt . ~ tlVo h' 
d ' d' ' arI 1 . a 

è l\TerSI naviganti hanno p , glornal' 
camente illuminarsi sino ad U~,t":O recipro: 
te, ed abllltare i geografi a t erto PUn. 
ZlOni meno erronte p lrarne illa · • ero nell . 
nmote, c.he non sono ila te il e Contrad, 
operazlOIll militari, nè ,teatro delle 
caravane che le trav esammate dalle 

~ , L ersa vano ce,~sanamente vi è ". ,tutto ne-
deciso. 1 ., ~1U IJlCerto e ". cl . J e a slm,al!anza ii l plU lU-
esenzIOni perven~" . fa e antiche 

~onfì~urazione che le slmo a noi, e la 
e pe l' ne (anno l' cl , r o plU così cl b l ma emi 
tIC'l e o e che . cl ' 

• ti. ravvisarne l' id .' , SI ma fa,. cauta. La l' , d' .itltu 1~ 

SEZIONE SECOl{U
A

• 1'2.1 

ne dc' luoghi, conforme ho gi"- dettO e 
conforme dove,," naturalmente accadere, 
era generalmente molto meglio cono:;ò

ut
?-

dagli antichi, che la longitud.ine . Le os­
servazioni che servivano eH base alla. 
prima, erano semplici, facili a farsi e 
più sicure. La seconda al contrario non. 
era capace di una determinazione precisa, 
che' per via di metod.i più complicati., e 
d' infirumenti i meno perfetti di quanti 
sembrano esser fiati in. uso pressa gli an.­
'tichi. ( NOTA XXXIV. ) • "Fra li tanti. 
luoghi, di cui Tolomeo ha fissato la po­
sizione , ~on credo che ve ne sia uno in 
cui egli siesi tanto avvicinato alla ve~ita 
'nella longitudine, quanto ha fatto nella. 
latitudine ne' suddetti tre esempi, da me 
citati come una prova indubitata , ben­
chè mo1to conmne, della di lui e:attezz3.. 

N ella m~a lfio~ia del~' America (l), ho 
detto che 1 Grecl ed l Romani ne' l ro 
rapporti di commercio coll' India , il n 
avevano mai avuto la curiosit3. di \'i"itar-
ne le ,contrade più orientali, e che u 
~ure l a~nore del guadagno ave ':1 P tutO 
lndurveh. lo persifio in que1.1o entim n-

---------------------.----~--~~-------­.. 
(1) Ton~. l. p'1~. 80. e ~16. 
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t0 ch'~ ,1rl,ogr,,:ttO :t ]TI ,1re ' h~ Il) i $.:'mbr:tno d~cj:ivc QClI'COft 

1C',~1,11!1".(,di:l il nome di C'!J1'P'o . U;).11t :t11? ",' ' r l a ( Il!)'~ 
:I J1lL,~e F137 7E' '., SJtuate s:u quel ll1et~ q~~ 
d;rlh toce del Ganee fino al lìttOt;jti) 
d'Oro; pure è cosa dubbios" Chet~ <Ile b .. " Oh ' 

,O &bJ'~11, ~otat?, SE'cl quefia cle~olnC?nfo;~~ 
Cl 3 J JtJ a nguar are tali p' IDa", '11e 
tanti porti frequentati da t laZZe , clOne 
Egitto, o pure da' soli bafivRscel1i ~~, 
na1i. AI di li del ChersoD lmenti n, 'Il' 
10me

o 
non cita che un sol eso d'Oro ii. 

e ciò indica manifofiament o merCato {" 
rispondenza COll quefia reo~' che la c')i 
era "fuetti,sima Se cl I one dell' r 'r, 
fino a quefie con;rade d:ll' IGodlfo Ara~~ia 
g

i [. " . n ia . "o 
assero !latI bafiantement ; l via 

per mettere Tolomeo a P e frequent~' d' ortata d' I 
1 una maniera COSI' d'i1.' 1 nota' d' 1 uunta l l te ~ne e a latitudine di moì' ~ ongitu: 

c~ta; e.ssi doifevano altresì tt uoghi che 
mera dI ricevere delle d' darglI la m 
tize .' ette co a, 

I pl~ precise, e che l ntrade n~ 
vato da molti e gravi o a~re?bero sal. 
caduto Se alI erron 111 c'è l · ora vi [os Il. UI 
o tr apassare il Capo r. se, Ha to l' uso d' ' .. omonn l , traversare 

-(l) Lib. VI.' cap -..'-----, .? -

s ~ 'L I '0 r~ E s E C o ~ D A. • I '2. '3 
, \ d ' re a1\2. fo'" 

il Golfo dl Benga a e arrl
V

"" chi 
ce del Gange; a \c un i geog' • ti .nt.ì. b-
non avrebbero parlato con t'n,a 'ì' 
biez

za 
dell' isola di Zeilan, ed a tn , ' ar111t 

non avrebbero preso ",bbagh, C,OSl eD i 
su la di lei grandezza e p03'Z1

0ne
. Se 

negozianti di Messandda aveS'eto fre'lu.
n

" 
tatO i porti del Chersoneso d'Oro e de\­
la Gran Baia, Tolomeo ne avrebbe fatta 

a descrizione più esatta , senza a--
e
-

~~are la latitudine Sud a 1uolti luoghi, i 
quali in realt" re!'tano altrettanti gndi 

alla latitudine Nord. Ma sebbene gli antichi naviganti non 
abbiano penetrato fino alle contrade inter­
ne dell' India, non vi è dubbio che mol-
te 1nerd indiane arrivavano nelYE.g'ttO , e 
che di là erano spedite a Roma e ne\~e 
provincie dell' impero romano • Due cir­
.:o!'tanz

e 
da me già rammentate, per'ua-

dono che tali mercanzie erano imloac'te 
ne' baftimenti nazionali per J\lu'iri , e 
per altri porti del Malabar, i qua i in 

1 . ' • • • • 
que temp' erano 1 ma ga27. 1111 1nten

n 
I 

del commercio colf Egitto. In un r· 
così vano come l' Indil ,ed in cui l r 
duzloni naturali erano in tlnt~ var\ t. 
e ricevevano mille fonn~ d~ll' art t,; 



f 

• 

J
'J (, ,;}{ G Il 1: S ti L l.' l N 11 r 

1 ::..f ' ,\ 
. cl l'l,,''l d,'c es:, r, i :l ncn l a ~~'l' J Il U •• ." , l [' 

r
) fr:1 un:! f'l'i1\'illCi:1 c l'alt!'a el' I( 

. • ' lIll Il) 
m.rd) :1((1 \'J:'" 1 111 ), t:llltO 'per le t:o l ' 

\ l
, ' rra l), 

.) p,r Jll:lrc: ... l'unI .1uton allt' J (111, II . I C l' '1)\ 
d:lIWOl1u:l1che indizio; e bisoO'n"l 1.

1 
t:(: ,,' 

, l I)' J' . l D' lÌ l: n 'le 
té'n~.l~·S l (r: JI1 ,Il), ll]u:lnC J, tutte 11:: IUlt, 

lIlOtdl~~: Sl)n~ CCO~ poc, le e C,OSI digiune 'lOto 
c: Illerenti alle, ID CUI eran d' .' Ir~ 

Indiani, i m erC:1I1ri vengono cit., l~lSì [rl' 
h 

"ti t" 

un ordine di ptr:,Ol1~, C e ne c cOn1t 
vano una intl.fa (r): dUJ1l1ue il ampOlle, 
cio è {iato una delle OCCuPJzioni c01:'rntr, 

d' 11' b' . L' Prl"" ve l gue l aItantI. autore cl 11 "llti, 
vigazione intorno all' Eritreo diee

e 
a N~, 

llaturali della eofta di Coromancl l' che i 
fÌcavano co' proprj ba(èjmenti CO

C 
, trar, 

del MaJabar: che il commercio "n quelli 
R 

. mterno d' 
.angaza era molto e(èeso; e che in l 

lunque tempo non mancavauo . qua. 
porto di Musiri molti banime ~11al nel 
nali (2). Srrabone poi dice c

l1
h
t1n 

laz
io

• . ., e e p" 
preZIOse merci di Taprobana .IU . . ' erano tr 
sportate In dJverse piazze de]l'India a-
~cco. cO,me, se ne provvcdev;lI1o i ' (3). 
ZlantI di 1, gitto' l' nego­
_____ J __ ' l qua 1 potevano tenni .. 

frj ~li~if); InlJri:l n-;'ral;.!ibVI--

(
2) 7np. Maris El ylltr. I ,;'1(1 ~ :' cap. 6~. 
3 Llb. lI., cap. )'24' J lct~'B: • C 34' 
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re in un anno i1 loro viag~i(l, che nc­
ne\:,,~rial11ente sarebbe Hato piu 1ungo

, c 
c . .' , 11' O· t P co-si fossero lntcrn:1.!1 plU ne , ntO ,-, . 

lne neneralmente si crede. E p ofto Cl~.' 
enli Dè verisim~le che le n ' t i 7,it su le l: 
v~rse contrade dell' India, delle quali. Sl. 

è servitO Tolo111 CCl ne' suoi, cah,ol~ , ,"I:~n-
1en o cb una serie dl relazlonl 11'.1-

g:1.l10 n l' E . h d 
d

, te fra l'India e ;lttO, c e a 
me I~ d' . . ' picciolo llumero l avventunen ,1 qua-lill avevano oltrapass:no il termine dd1~ 
J1aviO'a'lione ordinaria, per la brama d\. 
far furtuna o di veder p:lesi. 

Comec~1è dopo il sec)lo di Tlome , 
il comn1ercio coll' Indi:l non 3.vesse :lbban­
donato la sua prima direzione; c Ro­
ma l' 3.ntica capi tale dell' impero, d p3.-
ri cbe CoCbntinopoli nuova re id-=n7.a 'e­
gl' imperatori, fossero ~ate p,ro\,y~d ::t: ct"'l­
le preziose derrate d 1\ In ha da Hh.r an­
ti di l\lessandria; pure nd l' ol1 d\ r' i\,\­
fEniano non si trO\Tano più nuo\Ti l'ag(T 1,­

nli del commercio marittimo c,-'t\ 1.. V3.nt , 
'~ de' progressi clt1k scnvertt: nell' il t l 

di qudh contl'3.ch. Sotto Giufiin\3.1 , 
un m.;rcante egizi:mo per nome C ,17 .. ,,' o 
sia Cosi mo, fece nel cor,o d .... u trat­
fico molti \' inggi ne 11' India , r r ~l ti' 
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" ,1 A 
J; ,.;,'0 ii nome à' J,u1icoplest, 

~61;J.~ ... ·ji:ro di divozione a sai fìC. • A. "~ e " , re .rl~ 
per,;P , 1 secaÌo, nnunzlO alle q,..(~ 

In .:JU '1' Cll.r· te " • .,er abbraccJare a Vita lU t ti 
111 0,1 ao , r .' 11" onafì' ~. -'1 -oljruCJne e ne OZIO deil tic, ~el:!~' cl ac·, ~ rnpose molte opere, una .tLe qll. I,e.

la 

;~rta il titolo di Topogriia Cri/lla~~ eh; 
ra fino a nOI. L oP'.oetto ' pe0:enu. ' ,D~ pr; 

'1

1 
di que:r' opera SI e di co _.0(::, 

p .. Je ' fil fi' .ltu~ 
l' opi:1iol1e di ,que, 0':0 , i q~a!i d.:cl:l

re 

, e 'a terra SIa cl1 figura sferIca Ono 
CD J " " • C 
m

'l" pretence cne SIa pIatta e b" o:' 
, .. ~ ~ d d O 'cl iS'lI. 

ga: òe .:i lIeil a CI: CCi ente ad O : .' 
te dodIci mila miglia, e da Settent ~l(::}, 
a Mezzogiorno sei mila miglia: ch rlO~~ 
cinta d'alte muraglie e ricoverta dal ~ Slit 

1 1 d' rrn~ mento, cne e serve come l un pad' 1.~' 
ne o di una \-olta; che le rivoluzio I~,t 
giorno e della notte sieno prodott

n1 
dtl 

, l . Il' e a u.: a ta . montagna, situata a eftremità d~ 
Nord, m,torno alla qu~le gira il sole il 
modo, che quando SI trova da un }:I Il 

della montagna il mondo è illum,'n ,.to 

d 
. ato 

quan o rimane nella parte oppofia il ' 
, ',,1\ b ( ,,' mon­ao e n.: le tene re I). rero in mezzo a 

--------------~--~---
'Clm. (;ìI.cosmas apud Montfaucon, ColIcét. PÀtrulll, 
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o 

• " " r rmi alla sua. 
(\' as"urdi dehq, FIU coma" lì o eil-l ~ l 'c 11 se q~ofessione lìo'\'ella , che a . u:) "re cne 

l'd 1 me!\:iere eia lui abb?,lìdonato
, p,: e e a veY:\, ,'eciutO 

Cosrn~s riferisca quanto " '- AI)-, , . ' con no.tO c<.n~ 
sentito ne SUOI vla?gl, • l'l '\'erit~ .• mo nSpc:rtO per ~ 
re e con s~t11 lne aver egìi conosciutO 

. S~~:br~ 1: c~1Ìa occidenta1,e de;~~. ~eni-
bc:nlsslrn , I -1' di eu i nonllna pl u d1 una 

1 
deP nul 3., '1 so a • F<""i la descrive come 1 cen-

contrada. '.Cl' , ;ta ;1 
çlel commercIO del pepe, e c" • 

tra d' 1\1" 1 a come uno de' più fre-
portO l H •• 1 ,'1 q uent

ati 
o tol e oggettO (l). E pr L,ba b l e 

che da Ma1a ,,-enga :a moderna è.eno
nn

-
nazione del Malabar, data a qu~fta po:.­
zione della penisola, e quella di 1'11a1 1-

ve data alle isole aggiacenti. A CO:Y'1:'.S 

a1tresì siam debitori della notizia , che 
l' isob d: Taprobana, ch' egli ~'~l C'ne 
situata <,-d eguale diihnza dal GOlfO l'tr­
sico all' Occidente, e dal pae, e ch ~'.1:1. 
all' Oriente, era divenuta in grazia. 'el­
la sua vantaggiosa situazione una. ri --a. 
piazza di commercio, in cui si p,- rt~Sa.­
no le sete di Sina e le preziose ,-rez.i ri 

-- ... 
(l) Cosrn.1S lib. U. , pago 132. , e li\::. :1. 

l'ago ;37· 



110S.:\t:tJ che nel ' coh") L~ ,-i f ;:~e F3S~3tO ~ ~'it3re li 
di f rei'tieri. re -ò 
Ò.e n-un\.; di ~nti 

p r q 
\"lS1 :\r 

,:J.' .... ~.. d ... _ .' 1:1.. ~ J. ';::1..1 

p.. .:: i ~r l: i e ('r lO ~ o 
F: .: \-i:l. r.:-r 
m\'~. port:-.·· 
\" roi m~r-a i 

-

lìUme-
e 



ISO RICERCHE l'L L' 1 _ . iì N'IlI 

I. J r~"luc'nrl o ti J i r.ì fi. J\. 
• J' 1:1 "j' 

greCI c'-.l l mvl1:1r.::hi per;;' .0 irn . eh" 1:1111 • p .. 
ZICJ1é' . ' " ~ empre pi ù .' e l' "l"~t 
due Jl:lZl

oni 
pcr il COI CI esceva el1Jlj()J

t

i 
Frodus,ero un an'e -"mercio d~11) fra ~, 

1 " 1 nllnent l I 
mQ [l,'SlnIO a n:ltura d' o eh Ilq' ~ 
Nella corte de(Tl' j·mp· I guefio Co e ca",~~) r o' erato 'cl In '''o ' 
po '. j quali nella ma ";~. i Col! nlet'i;o 
splendore imita,'ano e " dicenz,' antin ' 
vr?ni dell' Asia 1" sorpassava e n'Il' 
ne vefriri, sia ~e> pU.:>o .della 

s no i s Il 

P

iù d' arati eta I). 
n-enuro generale L' era ' si 

contro, la qu"le ' • a Ch' se",' 
rientali (I) ti 'l~econdo r'fli s,n~ all'~te 

• , ' U l prin o crn" lQ, 

cdolTlmCiO a coltivare l . 10 paese ~hori o. 
a es~ere'1 l . a setJ c e ' il ,1 so o, 10 cu' "Conti In, 
o prezIOso articolo l SI trovav nu",', 

D1 profittarono de' • QU
llldi . :l qUe pr ' vanta a ' l l' ' 

. la .s:tuazione dava 1 Dg!, che 1 t'l'si" 
Zlantl del GoV A oro 80pr . a pro 
d' lO rab'c a l ' l sotto in tute' J O, COTl t nego. 
,"eta era trasporta~a merqti , ~e' enerii ,I 
trade dell' O ' per mare cl qu.lI la 
totto 'l nente..E si alle Co 

l comodo cl' ccome' n. 
mettere in fu.' l 1 moleiìare cd "w\'aI10 
vedere di od ,e caravane: h anche di 

seta 1 impe ' c le per p _ --:-__ . ro greco f; ro\'. 

13 1 

• 'J, I o :s:& s 1: C O 1:; !l ". sE . ' con tra.-
erra il v iaggio della Ch

I
.
na

, 1'. co
st 

per t ne le provincie settentnonan , .' 
versar d 'mpadronirsi escluS~'iarn-n 
~rrivarono al. . . di 'qu

efto 
ramo dI commercIO. . 

te Coll.n
tino 

adunque era cornettO a n-

d n
a potenza rivale una mercan-

,e
vere 

a u ,d e e de 
zia che il luSSO faceva nB"ar ar, ,-
, ' ' coJ1'e un genere d, pn

ma 

"der
are

• quaEd j persiani coll' ingordi;ia 
-?ecessltab,ie da' monopoli11i, portarono il 
ll1S

e
para 1 () • reZ
Zo 

deIla seta a tale eccesso 1 " cne 
biunini.no desiderando non solo dl as­
sicurare la prov"isione ballevole di un 
genere, il cui uso era divenutO indi­
spensabile ; ma v~lendo ancora redil~e-
re il commercJO de SUOI sudd,u da 'luel "­
,pe

cie 
di tributO, ch' era cofrrett

O 
di pa­

gare ad una nazione inimica; pr
ocur 

per 
mezzo del re dell' Abissinia, il qua e era 
crifiiano e suo alleatO, di to~liere a p r­
siani una porzione de1 traJlìc~ della ,et~. 
Egli non riuscì in quelto tentati'-o • 1 a 
quando men? se l'aspetta>:a, u" ~u O 

aCCidente gli fece in qualche nll . . 

,.,.....---------------~---(I) Procopio, Iftoria se(fl ... t'-.. ~"-----
'l fì 111 14 

tenere l suo ne. 

(') l ", c" ., c'p • 
Pro,opio .c~~~~ dJu~litT3~o (molto se qu 11' ~P:l si 

_______________ J ____ ~_~,.-. '.1. "t1ort! • l ~. 

( ) ._ acevano 

l Hecbelot B'b' -, l llOthcca O·' -llent:tlis, art S :­, • tanr. 



1-: 

. . 
C:.: c: l::a 

• ~ =-Cfro 

$ ~ ;. l O .; E 5 E C O ~- - A • l ; J 

_~Jre ;::!!2 :;:a., :1)0. Fcro~o bigatti. 
n.:

triti 
'on e :'og'ie é.i \Ul ;;!. o 2.:.\";;'[." 

';0; ed. es:: -rQ5Fe"~ro-o e i~eTO ~-
do:i come 1'.;;;: c' i , i, in -ci 2-ve 'aj.:) -:: 
la prim3. \"0:::.1 tìs;;a.~ r 2.:te!lz~c:!e .:.::::.1 

com'ili (I . In ooc~ r::mpo si :l e'.-~rouO l 1::;.ç'-i 
è.2 ~eta, in InD:te Far.! 2.<:'a Gre-ia, t! 

"~"'-;'llr:l,,,ute ne Pe ooon:le3u . Ij.u e 
..... r- .... -.... 1 .. - .:.. ~ewpre con il med.es:ffi:J 8.!cce~;) •. :i S> 
cili:l 5: a??:icc> a "ue'h ::lci.uf~r::;., e 
Cl ei eSéffipio :0 11e5':0 :e:erQ ;::':",er.:::: c::-

t
,..-'. -i' Ir-:t"a 1-, _ ... '1.- - - .... ~ - _. '- I.": • u q_=. = ~o~rr-~;:: ~l 

!,=",,::::e'\-a 
èG..:.: O .. ihbiiirono 

.in o?ra a 
riente no::J. 

P
r;ma' l' .-p ..... G.T;r; .l",p) l' -,.,.-a'or i <T'O.'~': - • ,.. • ... _ ........ _ t:,-o .lr\",.l .. ~'_ ....... 

eD_ero Fi" isogno ci! Ti 'orrere 2,' 1 ~~ _:~ .. 
ni, per aVere a seta 
"Con.:..:tilO ; e si ca,?!3:,e 
veone un ca .. ~iame to nora : 
tura de rapporti mere .n~i i in. 
e l' Ind'?. ( _ -OL. XX)."';. ) • 

. 

Proçopio , de Bel1 o Gotb. J lib. IV. 
I ., 

) 

• r:". 



CIrca ottane ~j~i dopo la mr)rte d' 
fiiniano, un av";er ; mento nraorc in"I ' ~ • • 1 ~ t", 
du.sse una. n {(h ... z:one ancne più'; '; ,t '" , ., r. . .:r. '• 
nel cc .lmerco C:~. cur(.Jpa C()jI' 'l" ~tf 
M 

f bbl' . ~ I ., 

aorr.etw co. p:.. 1carc na TI .,. la. 
, ~ , (·'tr' 

gJ(JJl:, ' ~)1jvrv a7tr <1r lm;Hf) j ' •• (: .. . ' è' cUOI (. 
patrl(;Ul l un T;".')'/O ~;Jjrito - c " or: 
1.' ' l .' ~ dI' 

CiJlamatf) T ti t~~rr() GtJ m'JTJQO t- J r. 'cr 
o o • L! " <t en ' p~' 1', •. 1, c!'1~ nn ~ j'jr;t non vi ;lVtV:t ,le 

to ~k~r.a u)mpara. Nt'tempi . n)Jat. 
, J" pl rlm 

;tI 't. rMl?21()r PllTt'" df'r,J 1' Ar b' r,. 
o '. '" J ' • -~j a 1 

tCIItl òC:J.a }0r0 ;;ld;:>"IJdr'JJZ'" ,C() 

1 
' ",':'" - CII" ~CTler 1 

!: 1'1 1'Jr'j JJt,!:rt~. peron;de ~ (, a e e 
'. f' . . 1 ' .tt-nde 'an 
'. '- tl)(J w: 1 0TO c2mmcJi <:d, '. o 

TI' J,. J' I • 1 ,<l. co1tlva : .. M/mc TiC/ )0 (j recinto c1tl1 1 .. 
li 1'(A~!; ',tJlza m,iirar' " J ,J). a oro pe. 

o , )1 l. T(;H() dc,}' 
mU!1 'c I (d tP uo-J ' i JJl guan {J cl:! 1fan '{dd l 
c: C,I! rli vali" () , > • (osso a· 

J 
... ,t PW'V' "'JCT (; 'l'''elie • Pero' '1'" JL: 1 per averne 

Hl "(;UlIl c;antoni aveva-



1,,6 nICERCHE SULL' INDI1\.' 

", loro sudditi occupati à quel)", 
nuovlercio coll' India, e col paese Ileeo 
cot11nJ 11' 1 )oQ 11' Oriente di gue a penlso a; cOl11 !) 

a, di cui ho gi:L rintracciato i pr' l11~r, 
CIO 'cl' . lLlclJ?' 

d i progressi nel raewnare e Pers' ,J 
e l l ' , l<lnl 
E"si ne furono ta mente co pItI) che • 

" d" to Pro desiderarono l entrarVI a parte S,' 
j [ " • le 
come il momento, in CUI SI sViluppa • 
le facoltà dello spirito umano in Un '110 
nere è quello in cui gli uomini s Ge. , , . . , ono 
capaci dell energIa l~aAgglOb~e d Hl quahln_ 
que aJtr~ g~nere, gl, ra I ,a g~e,rri<:ri 
impetuOSI dlve~nero ~ublto mel ~antl Intra_ 
prendenti. Es.>! contlDu,arono Il comrn 
cio coll' India, lasciandogli il suo antt

r
, 

canale del Golfo Persico; ed il COntinuCQ 
l' d h a~ rono con quel ar ore, c e caratterizz 

tutt' i primi sforzi de' seguaci di Maomet~ 
to. In poco tempo. si avanzarono molto 
al di là del termine della navigazione an~ 
tica; e tirarono molte derrate le più pre, 
ziose dell' Oriente direttamente dal paese 
che le produce. Il califfo Omar per as .. 
Slcurarsi il monopolio delle dette derrate 
pochi anni dopo alla conq uifia della Per~ 
sia, fondò la citta di Bassora su la riva 
~ccid~nt~le ~ell' EuFrate, in quella parte 
m CUI S1 Unlsce col Tigri, affine di do-

13'f 
lt 1- 1> • fiUmi; 

1. I o r< S 'l' S {ti. ò,ue , ~e\Y 
_ s :& asta que l'nere: 11 

da. quel P devano le 'f..:;ta · ~ ,# 
,~re l' si span de dell tO €:,., 

111 1(1 Ji qua l l contra on tal1 d'~ 
per 'n tutte e f sceltO c temPo 
lJ1dia d' Bassora u, 3. in poc~ cbe p

O
-

ortO 1 ue{1:a Cl~t. ornrnerclO 'andri<t· 
Ed'zi O ' che q, zza. di c di .A.les~ erc\o 

1 na pia. vettO l cornrn 
venne U , ilare a ~ rali SU ""'3ndate~ 

qUa 51 ,gene 1 tra .. · .. 
reva notizte, le SO e 'm'lnrrOl1O 

Quefie Il' Indta , anei ,tl .. l° 'o 
b' CO por a'll -

l' j\ra t , conte m dana re d' 
deg III' scrittOfl l' spiegate nt",ad.e \.. 
ci da 1 e mea 10 O le CO • A bo 
~vvalor~eolfo p~sicO "ers n1ercant~ r~ue 
:ne del 'tta da un , Clre? 

te scn cr'l'{1:1ana , 'f"t-
l.,evan 'I dell' era , della persIa .-
1'anno 85 lla conqutfta la detta re-

l ' dopo a ftata '\ 
se co l l,n:: • con esser l o Arabo, l 

d ' ca l1H , a tr . 
1a a mentata da un , 'atO le pa~·tl 
]azione co 'ilmente ViS1

t vXVI) . 
uale aveva ~im, ( N oT Il X~, l 

q , r dell ASIa • . he supph-ce a 
.onenta l lazlOne, c cl. e 
Q 

{ta curiosa re, 1 corri pon en'l. 
ue d Il' 'fiona su e 

silenziO e, l , I dia mi à.3. calTI 
di commerCiO c~~l a

n mi~utO le "co\' rte 
di descriv~re Pbi ,u l Levante, e la m -
f dagli Ara l ne 
~tte ui furono eseguite. 

mera con c , he la me-
Alcuni hanno immagtnato,. . 
'1' a propriet\ de11a calamita o \ Ul 

ravig IOS • • l . 
ago di ferro ca1:J.mitato, dl YO g r l 



J 3S ,ll:/,-F..RGHE VI. l~' t 

ft:;nt~!11~'n[.' ~'cr~o j du' ,l'H.\, 

$,-jut,1 i') On n! molti polI, fo 
in ,F::ro[':J. .l\:l che _l d~(;01i de c , ,~ ~ ,le i pri ol) 
trl \'e .-1:1 11rori -:1 etTj ~ a di 1)1 a o, 
ciò d;~ Ile cll..::e g' ueSt I t' inne tale ch. , (O m' ga b '1 co' 

t.1!W, e p"'f 1:t f" c:rcant I e Il , ,., mnwne d' e hl p' 
p' w; c,'e non .010 or 'ta aD", ~ 
ne,i l'e:'i, non hann b' Arabi . nte /t, 
b., 'o,.' o ma, ~ ma' "t 
"',' , .. , e cne la loro ",atto 'CI, 

q
""'l

r

a 'd r na'\ 1~' Il o .,' "., "'" a .edele e b~Z'one <le ," 
c.: c, qudia d,' Greci' e r~ ,timida pri~a~' 
1: -SI f:!èé'\'3DO selTil e Roma ,<lI Pa t 
osare qu,:i mai d' mente le c o,. ( t 
con quella " perderIe d' afre t), 
l' cl marCla tottu l ved t'n'a 
.1 Ow\'ano per osa, i 1 Uta· 
,oggetti a' mede inecessità e ser 0:0 cal; 
lldb n:n'j

a
az1'o mdI, errori da VIzio i Q.. Ad ~ ne e R . me ,e 

onta però d' omani e cl ' llOtar 

P
ro" _' cl 1 ouefl.' e G I 6

re
.)sI eali Ar b' '1 Hl svant reci 

sero mo'to .;] di l; , nel Le'tran aggi, : 
termine del :1 del GoV te? si e

ll 

l 
E ' ,a n'Vl"' ' lO cl S "" 

SSI mantennero b Z,IOne deeli El i a 111 
matfa e COffl ~ponde urope' , 

l 

., con le 1 nza l, 
auo Ind" a tre isole cl Con S lì ~ Jano e elI' A u· ~no ,alla citt~ /Qenetrarono nell rcipe_ 

11\'Jag
f1
idebb 1 ,uang-Tonrra N China 

l,) on na cl b • è ___ C)uar afsi que come r ffi .. 

(,) Rdazio . e et· 
ne 1 pago ~. 8 . e altrove. 

5 ~ 't l o ~:E '1':E. ~ ~ ; • di qua c e 
della i11'pazieote Cd~'O ," del ca • 

t
O 

" l"l"e' nia cotne 11 frutt -o'C tt
CO

" , d 1 1fo ~ f'~l" che si faceva a o ,i .. 
JJ1ercllo 'Ch'na e con gli altri Fa" I • 
,011 a l ' \1'" ",p 
(Crmedi. Molti Maom«",n! SU , ilabi" 
de' Persiani citati da Co_m.,' \1 , • , 1 d' e ne' paeSI d tenO

n 
• 

ro
no 

nell n la 'tt'- di Quang-
Tong ~e 

N 
11 Metta Cl .t e a SU 'che l'imperatore (per qu

an
-

n'e"no rano , ' . ' dC. dicono gl'i{loncl arabI ), " or 
;O :e di a"ere un gran C. di. o sia g~:dice preso dalla loro setta • ~l u~ e 
decidesse le contese fra li propt) naZIO" 
n

ali 
a norma delle loro leggi, e 

l'r.ntendesse all' esercizio del culto (l 
In altre contrade la credenta ma n tt • 
n' fece molti proseliti; e la lingua ar 
fu capita e p.rlat. in qua6 tutti i l't' 
di qu.lche conto. I bafHm nti \la 
na e di altre contrade dell' In 1 ia 
vano a trafficare nel G lf 
( NOT~ ~xXyII. ) ; c l fr 
le" naZlO111 dell Oriente, ~rrivar n 
gho conoscersi n:cipr -~m nt 

-
'O. (l) Rel:\zione ; pago 7' Os ~leerche; rag. 171. ec ' seo 

(
n) R' • eco • e ou\one; pago 8. 

zi ni . , • I 



,L l 1,4-'0 }'/I;r.l1(;HI: Sue' 

Oli ultimi decl:t"Jj <;t ] N/) 1..\ 

T d
' ., ,I 'I (' 

Jl }:I, LJ'a~J)Jt's~ici d'" .hiI I 
, .1 sOl' a 

:1Ufc1J'l, ,cOllO eli tutto <l'li nl':lCCi t ar '<: '~~I)1 
l'.' ('O/l\'J1ICt'JlIC: Q l' (: () I . . lIetll Un' q~ 

11/1 COIl SOlllllla eS:ll' " . :tUtori" Pr ~ ~)1, l' d,.: ZZ:l 1'l a ~" tic) 
'-.:/1.1/1"- Ollr' (" . po' ')" l'r ' . V ,<:>' lll:t ptru,. s/zi{J ~ll'l 

SC/ul:l Jle tt'mpi md' dt:lmen' Il\: " o <':1'111 P l te dì 
C~).Il~umo" che (;/cevr!1J i' :1,. allo cl CO/lO, 
N /UJlO prlln'! d' l Clllnesi d <:1 nr 1 • l oro :1V<:V r. elI t" <lll 

(ella porceJ1ana. della Ch,a atto me a SCtfl 

r:1goIl:l1lO :11 vetro 'cr J 11la ? ch' c;l~jOll~ 
rrasl':Jrc1lZ3 Dese' p la hnezz SI p~ 
t è J • • TI V 011 o l' b CI. e " 
"c a maniera di ,,;tr oscell 1;1 

:;1/1:; c ciò ch'c" SerVll'Sl delle o del 
r > /'. ~Sl raccom SUe fi C;1:~Il:l ,che si ricavava d

i1
1
no 

della g' o. 
<jllcHa plama d" 1 a cons l Cln 
i J' ,d. uogo urno d 

te nel 11ono sec 1 ,a credere i 
f.1Vorita de' Ch' ,o o fosse 1l b che 

• J meSl n' 'eVa cl 
CIOl'lli nofìri ( ) , lellte meno l < n a 

I 1 
I • C le ' 

Il o tre c,li A . Cl, 
glio II b rabl conobb 
:.J que c fh.:ss' ' ero mal 

110 !'tilte "i ,IL ~c' e. partl del1' Indl'a
t 
h~ me .. 

, ,b'" 01 se da' G ' t, C 
1)1. J'.ssi parI ' I rCCl ed' R era .. 
ffflbiliro su la ano di un grande a . orna .. 
vernato da' cona del Malnl Impero 
110]' ,111ollilrchi cl « ):J.r, e o-

Il l altri n: indi " a cui dipend bO .. flm. Qud't' eva .. 

( 

____ ~ 1 l11onarch' 

J) Re1' ,__ l 
ilZJOIle' -,pag. ~l. !46. ~"., • • : 

S~'l.JONE TElt'l..A· 

h
;am,vano ila/cluzra , nome <he si è 

.si c cl'.r:.' n1pi nO-
servato nell' In ta IlnO a te , ~~~ (l)' Forse il Sa mori nO o sia l' "npo' 

",t
ote 

di Calicut, tante volte ratt1tt1ent~tO 
ne' primi viaggi de' portoghesi nell' ,ln~,a, 
possedeva pOrl,ione di que!\i l\at~. Glt "es' 
, 'accontano j progresSi ftraordt-

st autOri r '11'~·' , r. tti' da"]' Indiani ne a llr o nonll a , 
nar) ja b r. , f'l.an

za 
che sembra non esser itata. 

ctrC01LC ,.' d ' R '. d. ~ 
V

vertita da GreCi e a om
an1

, e ct.,-a 11 ' 
gicU

raJlO 
che gl'Indiani erano ne e SClen~ 

'le rno
1to 

superiori alle nazioni le piu 
dotte dell' Dri.ente, ragione per cui si da­
va al loro sovrano il titolo di Re! ddl:z 
Sapiènza ('2). I dettagli della coftiruzione 
politica degl' Indiani ; le loro pratiche 
giudiziarie; i giuochi; le superftiZ\Ol1\ ; 
le barbare aufierità e la vita. penitente 
de' Fakir descritte da' suddetti autori, so­
no altresì pruove lmuinose delle coO'ni­
zioni che gli Arabi , pil\ di q\lalul~q\le 
a1tro popolo, ebbero degl' Indiani' • 

Lo nesso amore per il commercio, e for-
se lo flesso zelo per la religione eh" in­
dusse l Maomettani della. Persia. a \'i.'\-

-----~-~-----------------_ .. 
(~ Hcrbe~ot; artico'. Hcdd, e Belh,.1e. 
(,) Relazione; P":1' 37· 53· 



I.f: .r..ICERCHE SULL' l~l)t.\ 

~rc e co~""?d~ le .pj~ rilllOte del' 
te determIno l cnfhani do ...... J Ori, 

' r. "' lcI1' ,~ cetto regno a J 3re 10 flesso. Le lati i' 
ndioriane fondate nella Persia chi 
sotto la protezione de' suoi sOV"r,,'. PtilJ:' 

'. . Il d .. nl h, ~ ra l, e POI sotto que a e' Cal'
m 

'''' , 
qui1ratori della contrada, erano: COl;, 

d In f} numero e go\'ernate . a eCc]esiafì- ~t~~ 
. Q Il' tlCI '. molto mento. ue tI avevano di b.. ) Cl 

. '. . 11' 1n.d.· 40n (,r spedito mI ~~lOnarJ ne, la, e 4 
l ' 1 d' Z '1 SOPt. tutto ne_ i3O_é! I el an. Quando ..,~~ 

Arabi penetrarono per mare fino n ~l 
China, i cri1Ìiani videro aperto Un ~:,a 
fra campo al loro commercio ed alla. 
ro zelo. Se può credersi al raccon~' 
degli autori crifriani del]' Oriente e del~ 
Occidente, confermato da' due Viaggia. 
tori maomettani, lo zelo qe' nottri fI~ co. 
ronato di tanto successo, che fin dal 
IX e X secolo il numero de' seguqci del 
v.:tngelo era ben grande nell' India ~ nel .. 
la China. ( N OT.A. XXXVIII. ). SiCcome 
per le chiese di quefii due paesi i prtti 
er<ino spediti dalIa. Persia, dopo esser 
flati ordinati, dal Catholicos o sia eial pri­
mate neJ1:oriano, di cui essi riconoscevano 
la supremazia; ciò tenne sempre aperto un 
t:anale di ,orriSpOlldtnz~ e di r~pporti; e 

I-+~ 
R 'L ;. • "nZ,e - E T E . cotta . 1 

'Z I (, l' {t'e Clf ; da 
S E que.. t p • \ ' di tutte: . lasc~a ~ . d~ 

, riu:1ionete le lnemone le regiori\. non 
ò
3P 

"'0 ven
U 

b'l (I l' SU . Ron1a1H Sa" . ara d l 
ci scritton.. Greci e . ed i 
dUe in CUi lato. ttan

i j\sia , ai penerr . :M.aome tTUi,-,aUO~ 
- vano m 'ò che 1 . rt:: prose", uelì: 

ll\e 11' attO pelo cl ) Call11~, deuze -.. _ 
Ne . uddin e cornspon u'1si ~ttat . r. . 1 S -e a ,. . _ 

Cnra
an 

f\. 'e nuo'\ . n'erano •. acceSSI ad acquilLa]l. Europei duto loro l~'a' ed 
(T l ren ancn, , Oriente,. b Si era d' Aless. cau-

tO esc~~~e· il ~o~;l dolfo ~er~1co d.e' loro 
bile a . padroni lle richle1le dire le - nuOVi d' fare a aspe 
1 . d' so lS avano l" ca-

nti 1 . on pens de' so 1 tl 
te fii dominJ, n er alcuno. d l Mediter-
V3l

L 

• diane, P 'antt e . o-
1nerci tn . 'commerc~ . Coftanunop 

li alle CltP: bitantt dI. , cl 11' Euro­na I ricch1 a. . Cltta e __ 
raneo deile . altre pnma~~nto alcuno ."~c~a 
11 e s:tpevano :n d' r:renen ,cn. . • Pa non . 'vaZlOne l tl

1 
aehZla , 'd . alla pn , la oro l 

ma arSl o formavano . ò tutta a-
tanto te~f commercio sVl1uPP

d 
un. 11"1 al 

tal che. ~ \ per rimediare d~ .11l.
co

lù _che 
attlVlta , b-l Le 1H o 

sua ( . opporta l e. q ~tto, ~0n 
creduto lllS a tél-le og,->~ o 

sormontare d l gran cont , fu uopo .' forte e \ la pruova la pm __ 

-~J) Relazione; pago 39· 



'J -I fII' ("/"T! r.ll C S {I l,l.' 'N 
" • • 111 11. 

clIC si /.IC( ,',I 111 CJUL' IL'l1lp" 

(1IicI/t.rl i " Si COIll/l,.:IV:1 h ,. I dd/c • .,l' t "I "-
Ilo1 I/('il" 1'1',,\'1/1(1;1 di Ch, ; <k'1!, "'I(.~ , , /' J' .• ' J llHI ,I (, CI C:l~IP,'(:1 :1 plll oCLlch:lll:dl' J" ch' ;h" ,'l/(', t d, I.ì IIIl.'l <.;;1I"1V:IIJ:t ,1 (7IlL'll,C,I~ 

,'~I p .. '/' Ull C:I/lllllillO di 80 ,l,I tr:]s 1111, 

100 giOI'II,1U:, li /lO :11 lc: <;1) (,;d (;),1,,0/,)0
1
'1,1, 

l
, / . 1)Jj t.: l a ~ o!lce,er:! spedi/O! l'l'l'il Jet (<:11'0 tli 

l/Illllt: (1110 ;t] M:I r ('." Co di ~o " , •• ISPIO 1'\ lllle[ l 

r 'l'J{:/IOSO lLIf,ilLO m:1 lT:lV" LJopo lo 
1Il:lrc, c nd ril1l011t:1re 'I l:- (,;rsare q' \lll 
l

, , l /). ur ,'UeO 
LI //1/1,1 StI,1 p://'((.' /l'IV;O''''r '1 ,fino 1[0 • , • 1..,,)1 l' I, all' 

11 j\ ,I condor /.'1 pt:r t t . . ,.1 Set • 

d i i Il'1
11

(: rrj01"ll" r" f' Il n t]x'r il C'I"'" a \Te, 
L' U '" 1110 a }l'o' ' ··/n1' 

,ç/JOCC,I Ild 1\11.11' Nl'rrI'O' :I,SI, fiullle 1110 

(/lI:lk per un:! roll' o ,~(,I mezzo che 
1';\':1 V,I :l COn:1lll' .1 CO/,1l0SClutisSil11'! dt:! 

1 
' • 1Il0pO 1 Il . , ;] 

t lllt'n:lllzic di Cl 11c.:IJ· traSpOrto 1,1-. I 
oggidì denomi11'lt;l l'IadPanc di Lev'l Ccl. 

" " 1] o/b I ,dlte 
(o I t'l'Ig1lOso cd inc l' 1, non era . ) 
l Olldott' cl Il 0111O( O. I ca ," J t.ln. 
f1 "cl ! a c sponde dell' l tI ,llC li eral 
l.l} tn:qut'Ill:1ta da 1 I~ o, per l 

( ;':1:1 ch me d.cscri{(;J [~nghlssjl11o tel~lla 
(I, pure ;1 dirittura 1111' mo a/flume O lpO 
LI onde f:IC 1 l o;tl Mw (' xo, "I . Ile o O ne' . ...:1Spi 
.,'arcHi a e/l, SSO C:lJlll11in o, 

S)
' , . o [;'I Il t lIlo}Joll' o erano 

l CIP' .,,'r. L • cl " " '" .. )(.'llt.' cl 
I pUI.O volu11Je > l'H..' le sole ç (J mollo mcrc:Jllzic 

v:llol'c , com .. 
1'01'-

1+ .... 
ir;7-

IO
l'lJ<; Ir.R'J.,/I.· ~ , 1 n f1~ "et-

,,~llO la ~pesa. di una C05
1 

li o S" 

J'()J:t~ col sopraccarico delle altre, spc. ~c: 
L1r,1 , cl ' '1' e de"'h a tn 

1 C:1{'1jone t pcnco I . ) \ chI.! a ( tI ' ,..' calco o • 
-denti, dovevano pure <we

:
s
\ Cl 1,., p d~ 

Cl )' ' ~ pIanura CU ~ cio 

rJ'el traversare l1nmen ,a ' .' d 1 
cl 

'{ì. .nc.lt: a11c fronuere e-
S;t\11:tfcan a SI t: espoi1e <i-

C
h' le car~"ane cr~ll() 

ja IO:l. '" cc.l 'alle r:tpinc de' Tartari, 
le ~c~r:(;r~t: dc' Turchi e del e aln"e rri­
dcnlt u np1 , 'l N d 'l;,n 

t'> l' che j \1fcst~vano 1 or - .:.1';. 

bll crr:111 l ' d 
d Il

' Il ' .., e che hanno sempre ng
uaf 

ato 
c jJ.SI<> , ," , n1creanti ed i viaggIatori come un,a pre~ 

~a legittima. Nt: minori erano gl' 1llsulu 
c ]c t'ubcrie, cui le flesse c:>.ravaue ~og-
<Tja ce

vanv
, allorchè per andare dal Kur 

~l Fazo travers=tno la Colchide , pa e 
ch' ~ flato in nlte i tempi famosO p~r 
1'indole rapace del suoi abitanti. ~h\$!ra­
do però tanti svantaggi, il c\.)n1lì1èrciO col 
Oriente andò avanti con alL re. (.l il a -
tinopoli divenne r emporio d..;'le 
indiane e chinesi, ed accumul' uu 
ricchczze, le qual i oltre aj aCcn.: ' . e 
lo splendore e la l1p.p,ni11-l n7.a , l'ira . 
no rcr qualche tempo l::t ca uta d \ 
,co impero. 

Pt!\' lluantn può congetturar:i al 
delle pochI,; notizie, cht.: nt,; dal n 

Tom, I!\ K 

lll. , 
lii ... 



If6 FICERCHE srrr.L~ I 
" NnI1\. 

rid di que tempI, quefta fl:r 
rico1osa èd incomoda fu l' l.l.a~a Co' 
per cui 1'Europa per pi~ d~11CO C Sl !le 
fece venire le merci dell'O,' 1 due atlale' . d' lleI1t Ile I 

fèo spa.Zl~ 1 ~empo i Cril1iaI1i ed' In ('1

co
li 

mettanl SI pratICarono contin e i !JL!e, 
quell' ardore, che accomp~(Yn l.l.e ofiilit> <lo, 
gelosjéj. della potenza e làod~ selì)~a co1

\ 

1
. . d . lVer . .l.~'e ) 

re IglOne; e 111 circofia Sltà rl ;J. . d" d ' nze c ' \.l.eU 
pne ~ 1,SU111re lIe nazio' OSI ~ ~erc!o ap?en~ ~j mantenne • .q~, il c~ro, 
tI de reenI cnfhani tofio h . pegoz ' 111, . d' . , ç e l 1\1 \;111 
tam Hrennero padroni d' . A - aOI' d~: porti della Sirif! , " no~ _frleSSéj.IJdri~et. 

pJ!l quefte piazze ch' e equ~ntar t 

10ra i magaziini dell ran~ [/:ate :fin ono 
l' 'd" . . . e 1TIercl or' al. 

d
se11

' 
élVJ lta del guada ano . p. ,1eI}.rali ; o 

e 3vversione per gl' inOfeq . lU 'p0tent 
dusse talvolta a CJud!" ~11, gll rico e 
tJnto tempo si erano las~~~rcat!, cui ~ 
~oe sempre: con plOlta preca~~l~l, il fece~ 

nza • one ~ diffi 
La passione de l' E ~ 

te dell' Oriente ~:ebb uropei per le derra 
proccurarsele. Poco d e con la difficoltà ci: 
alcune citt,ì. d'Ir l' opa et quefta ep l ii V cl 13 e sp . l oca 

di ~ib el;ezia, avend~ acq:~~~ mente AmaI: 
ertJ, di cui ii' l lato un lYf d 

• 11 allof:l il b a o an avevano 

SE'ZJ.ONE TERZ/'" . coltivare 
l' idea, si applicarono a. . 

ll\'"ll;o. rami dell' indufiria domdhca. co~ 
t 1 . 11 di. cU\. 

ttlC ardore ed una lnte igenz~, . de' 
tJ.(l trova.no pochi esempi .nell i~Orl~ c-
51assi tem i. Quefia energl~ n

a
'Z10

na ~ a 
b bb l p. hp'Z'Ze: le ncche'Z'Ze fecero 
ere e e nCC . " . d 'd '. .' . bisorrnt e nuoVi eSl erl , 

nas~ere fi~oVdel . 1u~sO e de' comodi della. 
e~ Il gu ndo alla ('l'lornata, andò a. cer-
vita cresce ,0. ft . . T tt 

P
ascolo ne paesI ranlen • u e 

care un 1'1 d d' l le società arriva.te a queito gr.a o 1 co -
hanno fatto un gran contO delle 

tUra, ' n. produzioni del\' Indi<\; e da quellO 1n?-
mentO le merci indiane 3' introdussero Hl 

Italia. in copia maggiore, e di.ven
nero 

più generali. Il giudiziosO Muratori ha 
raccolto molti fatti, che addi~ano que­
fio risorgimento del commercio ; e dal , 
secolo VII in poi un. osservatore poli .. 
tico che vi fisserà. la sua attenzione • 
troverà le tracce de' pr06ressi del com~ 
mercio medesimo (l) ~ 

Anche ne' secoli più illuminati, in cui 
si. oss~rvano e regiftrano con ma(To:rior d.'­
~igenza gli avvenimenti delle na~~ni, e~ 
..-.---------------~-----------

(1) Muratori ; Anti-luitates ltalic. M:!dii $\-\; 
Tlol~l. IL '. pago 400. 40'3. 4 10. 8~~. ~86. 294' e Rer. 
~a le. Scnptor. Tom. H. pago 487-

K 1. 



'!./.E1 tlrC1Ur.!Ir: \UI.r.1'NIJI/\ 

1/1 ,,,i il ICl'(.'/orio "L'II.' Ulo!'i" , 
<~('I' /"" LOp/IJS.11:.1t'Jltt: [or/lilu' :~l'l1lh. 

I... . Il " ,~I :\. I il 
rI,I/I' , 'OS I Il'U(,O l'~ (' (lI'U!';II.JOlli dd C h;" 
/II,n Hl, (/t' li! :ll.1tDll si Sun' lC)I) 

I 
'l .' 'l ') II' ) 

/ilO III lIl) l,II':IZZ:11 1 Il t' \lo1c:I'l<" ,o\rat' 
'/ PI(lb I 

/(' ~llttll I vcrq :u'Pt"w. Illt'lll "(:llto • "t c) l' '" 
l'il l'hl' mi SIlIIO prnpnfh )X'I' il epo. 
clelle mlL' H ict:rcl!t..', t, Illl:t di (1 11C'llnllllL' 
'/ ' /' / I llL t: r 

l
'tl/t,l

n 
I ,':. I :I/lltn " "I t)' {~L'I1~rc.: tlllldllO, in l,l 

I tl/ /il .~()tlllllllll 1':1 Illiliori 11l111' ,cui 

/11(' ,';1; sIClI'J.; pé.'J' ~\'Cl'(': le m(;l'c/ ~l !)',CC'O_ 

di,I c' (kllc ,d/l'V WIlII':lllt: lItll' O,.ic cII fa. 
{il, '/'II .sU\ 1',111111 tI) 110111 i111[)el'O , lItC', sì 

) , 'l') gl t'lO i'I :1 l Il Il t' cql:l t //:1 i:t • llun :\ ~ ed )' I ' c ·'PCt"ll'\ 
(I I I" cl \ ,Ire c /1oli"ic- di t]lleflo c .' '[IC 
\ l' 't " l' OI111llt:I'C' 

(rtC ,lIV: "OIICI t l' SU ldc:Lli dllCI,()~ 
1\la (h,l'cl il SL'Lll!n di M,lOlneltrl l:1C~I. 
lq,ll~l de' (:tllllllll1i iII Cn!r:tntino ') l~l1() a\ 

l ' 'I l'" ' l F o 1 \"1 
• I t ti. Pt'l' 1111 rCl'lOLC) di ~ , ,~ 

" .. , I .-$0 :l1l11' f: rt , , J Itf!ll'i:1 lli:-::lIìl i Il;] si ricl1lcc' 1 ,c 
I croll:lL'ht, I1dlt lJlI'il i i '1:l t 11:1'1-

J 
,llmPI :ltnr' , 

It \ Il I( pllJ'l:lIOlltl .l:t 11rn ,ltI : , ' 1 l:l~ 
/I,' agl' illrril hi del 1:11 ' ( ~,ll1li',JOJ:c ol~ 

I 
" .,), ,e i ' 

l. tL:\tn, :l1't' di't'll'l' .. j I t 'J ' :llioni , , • L. C II () (1 I } , 
l,' qlldlc' l J'ull~ch' ")Il) !' l"·," pn-

, \ ." (, !;: t\ /) , l. 
Illtl ~'J' '!T '\' li i J' ' o, ~ll1ilL' 

, ... " . ( "t :1 11 il:1li d t" l'l , ' ' 
.l"d "I 1

11 
/1" • • t nac' l' 

• .' t rr I (' "l t' ' , 
lo" • • I 1l1pl ,C'l'i ,'C' l'n I Il 
.\ \ I ;! CUlli ì ti " t \ 

• ' .. L' lltl,1 d' II 1;~. Sa, 

; ,. A. • 14' 
SEZJONl'. TER'-' , '1 1 r rintr~.c '" 

hb
c 

r~tìLa quas! -pcrcl~ta I va ,e ~ . à1ia­
r.~Mt: nt:' sucld<.:tti annalt ùd1c ,C1tta. lt rrU-
"I ",he si di (li rtscro pcr l'l loro .'0 
)le , ,f le prt\ne 
J10 1"t:r il cummt:rClO, e uron ~, -
J f 'Ul1- certO (1,~ 
flc.l :IC(lui ~a(c in gl'aZ1a ~ua . ' ' o -
do di pot<.:n./,:t, \"inlraCCI:tx; dISSI, 1. P:ll', 

" .1' . "rt:Ssi ddl<.: loro .0pCl:\'LlOn1. 
CiP) <.:u I plOr) • XXXIX) _ il dCJ\Cr<.:. ( NOTA • • 
111 (lut: o o h" cl '. , , '. ocr poco c c S1 conSl t;r\1l0 

J utt:tVI.l J: "'1" r vveniJ11cnti, che rlcmptOno l PC! tO-

glI d,I SL'col o V II cd VIU; si. v<::dt: ~;Lt­
b~o \he gli {liti d' It~1ia , 11 cui lit­
tor

ak 
era di continuo infcibto da' Mao­

!11t:
ttani

, i quali ne avevano occupato à\'" 
(;ll!1e contrade, o1trc aH' aver sottome:~:a 
Gu",i tutt~ la Sicilia, Iloll pot:

vano, l> a f­
ticare ncll tglttO c ut:l1a Sll1,t, ne 'on 
11101t:1 sicurez.za 1 Il\,; SL:llZa di1l1dl;uz,a • Cia.: 
SClln sa quanto i Cri1tia11ì ed i M~Ol~1t.:t­
tJni si odiassero a ·vicL:uda. I -primi. ri­
guardavano i second.i come t di~cepoli d.i 
un lmpofiorc. i M:lOmetnù\.i aH' incontro 
abc>l'rivano tutti i Crifhahi domiciliati 1'~\ 
loro dominio, cotne tanti idobtri, 'Der 
r uso COl;1unt.: a tutt' i cattolici. del.~ -)c ... 
Lidente c dell' Ol'lentc, di rend.ere un 
tulto :1gli anfe11 l'd. 3,' santi, tal che i~l 
tuttL: k lorochic,.?t! si \'edevauo tl.3, .l'i e-

h ,~ 
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J ,,6 BICEli U; $ULL' l ~ .' 1)l ~ 
rt'ntC 13 [Hl "h'ace che v' 
dj 1d ~gni m:1r i:w:lJlO aH l fo 
la l'ale[rina, rr:l\'er ;!udo P" a. voI _f! t;oJ . . ' "e ! ·L d F~dorl lD ogIl1 g nere d'inè il .rnol- ~ -d . C'" U tr,~ J 

ro ontr., e ll:!tle. 011Oro v·...J .. <ili .. 
. " . Il.; to e J 

rn:nafSl a gr:!a pas.il ~dl' ;lU'? il) . 
sperid. tutte qutlie repubbl i~h del1;{ ("ili, 
ch' erano ibre le prime ad e cl' Ita~·t( 
perfezionare le loro m:!nif..,ttua tttnd(:t·~~ l . '1 · re (: -
tifare a se tutto 1 commercio l ' eet o( 

A 
. co Le " 

mmJT<:ro:;o uno s\'iluppo ' V~ln . 

giare di guerra prosperit~ al1~cn.(:: rn-e. 

11 

. , ne <In. 

e ne o splendClre di Coftant' opulen? 
s ,,"v • ' fì' mop o! Zct up~ J\ a lfl naamente tutte 1 l , c'" ~ , , e altr 'l ': 

co" o~clUte , per 1 efrensione del e c i t t~ 
merclO speciJ1mente coI1' I ncl' SUo C0tn ~ 
le contrade di là dall' I n cl , la , e Co 
t<irano neJJe pTO''>incie cl Ila l , A' ! nd ì ll1 il~ _ r . e SIa I .. 

qu.:.,t .tran portate le merci del L' nelle 
e. S Impadronirono di mI' eVante 
n'erano frate 1'emporio FO tdc CI t tà ch~ 
an d' G . on aro ,' " 
6 o 1 'crllSalemme che d ò no 11 re~ 
geNa' ' ur qu ' 

4 ,anm ; e conquiftaro 1" aSi du 
co d' 'r no lmpe , l CUI l uron p?dron· . , r o l're-
quanta . 1 per Pl u dI' :J cin .. 

Nel corso di t a ; . 
operazioni CO~l d' fin avvenImenti e d' 
cosi Europei:' lve,Tse , le idee de' b 11 .

1 

.. l apnrono cl' e I~ e m,zrandiro .. 

! ") ~I 

5 E 7- 1 o ~l C T J; R. 'L }.. • 

i11 e11.!:bi.ment"! : essi appre-~o ! pr_in~ 
".0 j deLe arti e del governo d~ po?" I 

~'r.,ti ' os",-,;arono la sorgente de\;e l?ro 
ricche'Lze , e si dispo'ero ~ ~r.(l.r prot'~tO 
da tutti quefti lumi • AntwCf",·a. e T 11"0 
ll

el 
tempo che i. c~oci:ti . t! ~. ;e~~ero 

p"droni erano CItta !l;,T1ue ed ~t)ltate 
cl 

. 'h~1 ne~ozianti , cne pro':<;~Qe1:an() 
(l. nec D d' ... 

tt
' ' popoli del Me Iterrzmeo celle mer-

t u l 1 P , " . del Levante . (1) . er qllaato !;l ... ' l) 
Cl l' ~ ." con<7etturare da a cune clrcolt?nz

e 
,UC11.I

et
-

t e briferite dalli scrinori de ~? guerr:>. sa -, ' ' . 
ta , i quali per essere quaS1 t'~t-tl pif::t1 o 
monaci, non si sono occ'.lp?,ti Cl,::;'j -::J­

getti , rela~ivi ,al commtrc~o ;, ,sembra -e: 
risimlle cne 11 traffico 1tab~tto da ::O~ 
lungo tempO coll' Oriente , c O:J.ttn 7. '5e a~ 
esser protettn ed incora;;giato , non ~o10 
a Coftantinopoli ciLlrante ):~rto il r~UO 
de' Iranc':li , ma ancora ne' porti d.e:' a - ui-
ria , de' quc.~i. i Cr:ùiani i era: o il a · 

cironiti. 
M a. sebbene il commercio non -i3. {h .. 

tO for:;e che un om~etto secondari r i 
capi bellicosi delle crociate , imp gnati. in 

--------_._------



IlIc:rIU~III' .\"1/1 r ,l, I 

I,nt ;/111(" gu('l'I'C Co I 'l'II n:/' ~ Or.A. 
(" ,(,'.ç,'.l,lIli dt'J/' 1,'ITil( l/I ch Il , , ,,, l ~ Il ' I)', 

,
',.' /,,1 L> t' \'(,'1'1) } I '"11' Il , " ' l I t'SSO { • (l'a ;jt 

• i l'J"lJl 11':111 ddJc lo/"( Il tlll') ; (t' 
(]I1,/lI/

O 
11l)/lltTv'\C (', ) OPI.:/'a~I' <le' St'l)l' • OSStTO 1 011' 111' 

:'7
1

'<' \':IIllI inalherato la c' . l.' :-tI' I. ;~, 
IIl!!';]!'J" lldtllll' t,l "t' I OLI.:,' r. lI1at(: et 

/

' " (1\'0 fì. "t'/, Cl 
(,' alllll1:1\':!' C''" n() 0$1)(.' 10 <]1I~ lle 
.' " ,'" Il sa r 'bl Z l'Il t 

11\.lte a mt.'C!tI pied' t: )L'I'O t'°clO 
11(1/1 {()';scro le l' , .' m: 11 ,l Pa1 n.

1

,

lla
i l~ 

l ]
' ,l , ,~Cl.oll(bt, elq ;Jr 

la la. I.e :1/11"' • t; dtl~l' Il.1 ' 

I 

' t pot(.'/lZ· J' I.:>J (l) s. 
, :lvnl'bt')"(l P')l .(;: (1l.E.. Jr:lti ~ , ' u ro prov ~rop cl> 

1lIt'lltl da tr.1 'fJo 'c vr::der
o 

d' a h , I (l I;uflì ' .. J '
1

°11 
rrllC i:lt i su le coft'.'d· lCIr::nte a ban' 

le c~,' ." t: dia D· 1 cond l, 
, L S lflC:lmmiIl'IV" .1 I1l:tZl'" Urr .. 

Jl()p ,1' 1 ' . .,110 \ ' "C, d' ' 
( I, l 1 t'l":l ') . trso (" °11 

rullo J' es"r "C' 1 pUlito di l" JOf(ant.' 
.. L I O' Ile ' l Un' I, 

pl'llv\'L ioni d" sommi Il i 11., • 10lle !' .1 (7 li e l'l' 1(1.11 1 (l 
<111:llllil ì t;>:1 t: cb b Oro l 
, • llCCtSS:1l'1:1 ..' OCCéi e 

sr: llr:lllitro. D pu J11v:Jdere ,ne!la 
flotte: i.' ( , opo )a pri Un p 

, (t: Jt'I1ove" d' ,m:1 croc' ae, 
n 'lI:ll\i :IC(OI11') ~l, ç Pls:lni e J<l,ta le 
to liil" r :\,Il:Jrono S" de V 
, 1.11\0 C lt1l'(7(7' .... mpre l' e .. 
Il t "l " JOI:llldO - ··l eserc' 

, 81 :J\"l/}Z'j , tC:J ,I .. r~l'/I)dil :1 111 t /I '. ,.~:J per te'l'l'a I r. misura 
JlJ\'an 111:1 te:: di tutt i i (7 , o Jrniron 
loro '.'"" ,,,I,,, o c belleri che o 

l. ,Inall l (lllt l 'I ' , OIlCt'l1tr:1' Ve .. 
fil(.: ,III lW' l I profltlo d' 10110 nell, 

0 111 tt'mpo 0 ii. J un C(ll1llllerc' ' 
, .!to lLL~r ,',' IO, 

U.'ìlS~lIl1U 

sIi-'" 1 o ]>l J:; '{ B rt 'L ;. • ,5 , , 
Il ' cf ct,H 

{
è' Italiani pn':lt,LV:lllO a e 

QLlt. 1 1:... d" t
iOrC c, 

occorsi pcr so o 1111(; I \I '" 'f-
iO'o ,~'lO tutte le occ"ioui pel' ,,dd,s ar . 
spia • " " 111 CUl 

Se si prcnc.h:V:l un:l p1
cI2

Z
.
t

, .,' 
lo, 'l l a {ì:ablh

rSl
, 

,si trOvassero l afa contO, • , es ", 'vllc f11 e co
11.

-
tte]1CVIl

DO 
da c roc1;ltt pn '''', : l'l-

o , ' . 1t;l(1(TiO~l: di ogni specl"; 
ceSSIoni v H ,,,,lo' _', • 'bas"O ed anche 

b
' ~ d' CO}1lnìCl.CIO , TI .', " 

crt.
t

, l, . nlt: da' dritti d' iml1llS::il0
ne 

e 
e,eO'l.IOn c t), ,,1 e ,Ù dh""iO ne dcii. 01",<"02l

e
; Ilt a eun 

'l" j'I1tCl'i bOP1hi , 111 altre 1Lln~he (tra-
Cl

t 
,t "O "n. 

cl 
assel1nate loro in proprietC\.; magll~ra­e t) 1 . l' 

,i p"ticol.,ri e,l a propria see ta, 1 qua 1 

secondo le leggi pocr/O g/Udtcassoro t , ttI 

(11' individui ftabiliti nel loro p.iftrett
O 

o 
~hc ne~oziassero con loro patente !.. 

Tanti vantaggi non pot~vano nel rru
lO 

durre un rapido accrescimento d.e'..1 P -
renz

a
, e delle ricchezze di tutti ;;;h lt..ti. 

COIil11l1Crli;1l1li d' Italia. 
1 utt' i porti di connnercio ~r, no -l'e-

quentati da' loro mercanti ; c1u:tli op 
, ' ' esser l mteramente i mpadron i ti d l tr~ r.-

co del Lt:vante, fecero gli forzi ~1.. ::~~i1i 
per trovarl:. nuovi sbocchi a udk 11 r-
canzie ' l' ,l 'l , e 11 1110 Ol ns ero 1 gufto in m 1 .. 

. ---------------------------.....------
.c') Stori" di c.\rl~ Y •• tOIU. l. \"&- 36- ~ 
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re conc1':zde de.:/l'Europ 2i"
b

t.l\. 1 a, le 
101':Z ,11,111 c: conoscevano qUal' 

pnm:! che terl11iJ1a~' L 11 

d 
' "se la tt 

ue nuOVl :n'venimenri • glIe q!, 
nd dominio de' G ,COn C' tta 

1 
t.'novesi!;tI' sa 

mo te provincie dell" e de' h PQ ~t~ 
J). d I1nper ve' ssa 

TO quelle ue nazion' , o gre lìe?' t~ 
(T , l ' 1 l n 'r., Co ~Ia, 
bel e ane le 111 copia ,lHClto) Il!' ~I 
p3 tutte le merci d l mLagg1c>re di s IS

e
, 

avvenimento [LI la e eV;ll)te l1el1' ear
, c eonq 'Il • II 'l!t 

11 opali , fatta nell' UILla di p~' 0, " d' anno COfi lil} 
Zl3nl e ;l Cip i dell 120f d ,1['111,° 
nella Palenina. él quarta s Cl V'eh

tl

, 

I
l' d pedi ,'le, 

plélno i quei!' ZlOh 
che' d o Scntt 'le 

SI ren a conto de -l" o non 
e degl' intriuhi ch" {; .& Interessi perl11ett 

.nza; e p~r cut st'r7:
rono 

qu!;,I;ti
t
;: 

monarca crifiiano l ?lsero co alle. il' e armI b ntro 
mate a liberare la città eneclette Un 

go degl' infedeli. C il ,Sé1
nt

éì cl l ' de. 
é ~(!accheggiata da' c~ ~~trnopo1i f~ gioo 
delle Fiandre fi J'l n e erati. U presa 
1 L u pono sul n Co 
e. e provincie ch' trono im ~te 

tere de' successori d' ~ano rimalle pert,. 
dn'ls(: in quattr l, oiì:antino ~n po. 
seUnata a l o. porzIOni: u ' urano 
te o • nuovo llJlper~to na ne fu a 

sse soiÌC:nere 10 ~nl 'cl re, acciocch' s. 
.'pese del gove "r cn ore del tr e]lo-rno • Delle al ono e le tre tre se 

fece 

SEOZ10I'l'.& -rEP.'1."'· 

n:l riparrigione eguale '. fra 
fece U d . V z'an1 
d !la crociata e lene 1 • 11' ese

rrui
-

e Qu
efti 

ultimi nell' ideare e ne n o so-

e 
tal piano, non avevano d

Per
, ~ che r .fi l mire a CIO, • 

lo t1lOmentO d! rattO, e l 1 co
rnrner

-
P

iù utile a oro , " 
poteva ess,er . l . territOt

) plU 
. d SSlCUrar oro 1 

CIO, • e a un o 010 trafficante. Quin-
comodi per p pPorzione del Pelop('\èìne-

d
, tennero una " h I o: 'allora fiorivano le pl u nec e 

so 1n eu1 1 Il cl· ~p ',r..,ttll
re 

e specia mente que e l "'~-
)11anlI" , d' l '1 

• Sl' misero in possesso 1 mo te 150 e , ta. ' l . d 11' 
le piÙ grandi e le meglIo co uvate e. 
ar

ci
pe};lt7o' e formarono una catena dl 

u , h .' 
piazze del p'Iri militari c ~ COnlmeroantl , 
le quali si {tendevano dan Adnau

co 
fino 

111 Bosforo (l). Molti Venezi ani si fiabi-
Erano a Coilantinopoli; e senza tTO

var 

o{tacol
o 

per parte de' loro alleati, che in-
tenti solo alle cose della guerra non 'b~­
çlavano alla mercatura , tirarono a St: i 
varj rami del cOlntllercio, che 3.,'e"3. G.J. 
tanto tempo formato la ricchezz~ di quel-

la metropoli. 
.--------~~-------------------------

. (1) Dandolo, C.;onic. i presso l\'Iur"ori,: ,H. r: 
Rei. ltalte. , tomo XIL pa(T ",,8 . li. ~ .' " v. cl' J) h.' ,c ",' ~ •• , L",,1\ • .. ,\l.tll 

t Ire Xt!XIIUC l di Veneà\; preiso la fi~sso Mur. t l'i' 
om. . , pago 5'13· ' 

Tom. I. L 
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I ) Z " 

l f[ìco però dl'lIa seta e quell 
I tra fi' o ..l 

c rci indiane, u l oggetto P' \ttl, 
le /1l ~ ,'D 'l ti" 

/
' dc' VenezIani. opo l rtCtn "Ci~ 

pa L , ' 'd l o o 
Giufèinia!lO 1~ Grepa e a Cune cl <li 
jsole aggr:tcenn, f~ronq le I ~ontracle elle 

più delle altre fl.t\te~ero q11 ,Jn?lfitria ch~ 
bachi da seta, gl:L m~rodottl In E de 
dal detto imperatore., Con. tali se~~op~ 
fabbricav-ano {[offe dI var~e speci ,8t 

molte città dell'. imper?; ma il Cl In 
smalrimento !11 é1ggwre S1 faceva in ~ro 
fèantiJlopoli, che per essere la sede d·

o
, 

opulenza e del lusso, aveva conceI eH' ·1 ffi . - , ltrat 
nelle sue mura 1 tr~ ~o de.1la seta E o 
del ren}po che i Veneziani, ~a' mol~l t;( 

rj~hi che spC;divano n~? diffhçnt( Q/~' 
e dalle nuove commissjoni che agI'? ,tI, , • ' ,~l 0lor 
no fJcev~v~no fla tutte ]ç parti ç\.eU?E' 
ropt}. " SI era!}o ~ccor~i çhe la seta e~' 
}l/l artIcolq della prir1?~ ir1?port1nza. Es ~ 
;wçvano a Cofianrinop,oli un num SI 

cl cl 
'1 ' . , ero gran 

,t (; oro cl)mpatriotti e vi' god ' . c . . , evano 
:Illcora lIJnnlU' esenzionI· In ' .' . r '1 • '1 . · grazia d' 
q uefèç l.fJt!ry~e ~rri varano ~ render~ il lo l 
fI) tr:t~~~ ef1esis~il1?O ~ lqcrosissimo e; 
)t: raelonl che si pre8entano cl:! 1 ~ l 
~C' t: Id' oro nes· 
')j~ , co . mc:zo . e Rrimi ottennero le 
l compIute lltru.zlOnl ('l·rea la . ~ , , ~,manler~ 

163 
TEP,-z,J\.· l 

s E 'Z I o N E ' • opra a 
. . cl i mettere III la. 

arecchlare e d'introdurre 
di apI' tal che tentaro~o . domini· 
seta,. clellé fioffe ne propr1 da; par-
fab!:pca. e prese a tale Ogg~ttdO l p"over-

Le ITI1Sur , l ti fa tU Cl o 
• J ' ed i rego aI1}en a prudenza 

!lco art _ b· ti con tant h· . f c0111 lna • c e In nO, !lrono t~ntO successo, . . 
"d eseCTuiti çon " di· seta di VeneZia, 
,... o . l~von d ' G no 
poco te~Po 1 ~ ettO di quçl1i e e -

P
otevano fi~r~l' ~. e contribuirono del 

. dp ' 51,1 lan\ , bbl· ed a. ~es~ e r -icchjre la repu lca, ' 
uari ad a!"1: . d· la sfera del suo 
'" piu lnrrran Ire ' ' sern,pr~ . I '~r 1 tempo flesso i Venez

1a
-

comm~rqo • ed<-l loro ascendente preso 
. profittarono '- , - 'l l 

nl 11 'opoli per accrescere 1 oro 
In COllantlil' " " .. . ' coll' India Oltlf'e a mezZI CO-
çommer,clO " • , , .-' f " , . le altre citta commell.lan 

t 
l11Unl a ~utt~ , ' . l l' l . 
dell' Europa, per ~Tla de' qua l e PIo.-
'duzioni ori~npli erano port4te all.a. fapl­
tale dell' impero grecO , quefta Cl.tU, ne 
riceveVa mol~e per un canale paro >,1;1'~~. 
Alcune· mercanzi~ più preziose c.eH India 
e della r.hina, erano trasportate rer le 
firade'di 'cui ' 40 già dato 1:1 de crizioue , 
fino al ~Mar Nfgro, d'onde do,?o una 
breve navigaztone si sbarcav::ll1o a Co­
fiantinopoli. I Veneziani avevano un lC­

~e~so facile a qud1a piaz'l.a, e\le d , 
\4 Z 
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J(>4' .' 
r i.1 er:l la r l : 1 rrOV\'C'duta d' 

.. '~ l/1- }.' I 
;J""l ~'.: le' mercanzIe: c lt: \'1 C0111T)\,,\ . tllt. 
t '" , . :! ' V Il 
.' •. nO una r::iutJr:l C()ll~ll cr~vol... '1,) 

1:1,.:\·1 l,.,. l: '" a q " h't'!'al1 sollO cl 11l1):llC;\re ne'p ~~I. 
J't e cl Il S" ) ortI ci .Alc:s ,1Odri:l t: ", Ir~a.. ~uindi è i 
fì;Jdl~ l' ilHl't'ro ~l: ~at1n,1 ~l sntlel1neche 
J' ,'11tll'l"lf1l)1.1 ," cneZlaOI ebbero -
'L Ù .. I " " ta . 
'31t3(,,"j ,'cpr:l j loro J'/valt; che il l ntl 
',I '''::> b'l Or 

n'I'-l'l) cn:H .... <: nOf:l l mente, e fì o COllll t ~ . ~ Uro 

cu" ,', i :oli :l sp3rgere JU Europa le th no 
:J <I, '''Cl'. 

ci di Le\':ll1tc. 
L' 3Itro 3\,\,t'I1ill1emo cl:t me dianz' 

\ l I cl 11' . I :le. Ct'llIl3CO c ~ C~Lut:l . l' lInr~ro de' La. 
rini in COn:1 ntl Ilopo11 .' ed 11 rifhbT 
mento sul trOllo d 11:1 famiglia imperial1t 
Qudb rivolu?!' ne l1cc:ldd~ a capo di ' 
:inni; e nfl n fu l11en) 1'efretto della '~a~ 
lid:1 :lS"in~n1;a ~Jra d:lll:l repubblica di 
(,t'non a GrecJ , che del C01":lgoio cl 
Cl!i qu 11i si sentironn animati tutt' ~d u~ 
tr:ltto nel \'edersi sotto un gif)~o firanie. 
ra. I Uen')vc~i scntirlll10 t:1lmellte i vano 
t ap'~i, che i Vel1tzi:1\li loro livalt l'i. 

, d ]" r( rr;;VilIl') p(:r me:.:7.O cf, lmreratori la. 
tini di Cofbntino!,pli; che I)L'I' I riv:lrne. 
li paSSill' Il ~nprJ a' più radiclti prc-siu. 
Jizj di guel secolo, e si collenarono. COl 

(Jn;çi sci miilici pt:r dtlfonizzan: un mQto 
(,) Ni'cph, Ctl"l!\\\" \ .. 'h. 

Jib. l',Vll. i c,'p. t ~. Q'll 



I t: Il '" r. r~' 1 1': 111 il. 
J66 R'. . ' 

'J ' 11 I t1 t l' lIl 111 C I l I(l del Il .. 
r f . Il I .' . I VI cl r l.. -' [' veli orn m .ll1 l, 11 ~ (0111 I~" , 

CI ' , CI) , " 
[!r Il •• i 111 P a l, 01l;I'OIlP ti 1111:1 11 '. t, dì 
n li (l ' l" (I ()1 Z l 
l; 1 CII ·r.~OJ1e~(J :~ lll'll'n :t Cr il1' 01)(: 

di G:1fl~ su:! l';Jpllak rLCC10 la. 1~.~); 
c. 'l dI: del loro COJl1I11c.:r<..io di ·rPI.I%Z~ 

pJ III I c . ' .cV' 
t
·c t'd il porto Jn ClII tlprrodavan" ;)1) ... 

, •• \)O lllt 
le mercanzie, ~hc VI vc.:J1I.va~o traS) t.c 
late d:t1 ~rar Negro ;,pel 11 dJ\Tcrsi dO). 
JI1ini gi;ì da mc a~dit:ItJ . ( No? '!\. XLI.) a 111. 

Quella rivoluzJone fece di venire i ~ ~). 
Jlovesf la prima potenza commercia .le. 
de}/' Europa; e se. l' jn~uflrjosa atti~~:; 
e }' intrepido corag3 1O de particolari r·

l 

{ì cl . (11 . .J' 10S ... sero rati secon atl aa a saVIezza a.el 
,'crno Genova avrcbbe lungamente ~o .. 

, t\ . d ., M', bO .. duto di quenJ supert nta. a 1 contra ' 
posto delJ'amminifh azione interna di gu P: 
ne due repubbliche rivali, Venezia , e G: .. 
nova, e un fenonicno di cui 1'ifloria 
~ommiIliftta pochi esempj. In Venezia il 
bovc:rno marci:lva con tutta la fermezza. 
di una matura prudenza. In Genova re ... 
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:1 t1":t~oerP dell l\sia in alcun 
l\!~'L~ ifcrr:lnco, p~r esser~ quel Porto 
iJlt.'st:rr,'l da Turchi, da Ta bel ciel 

;z!OOC
o 

orde, che gli da,-ano 01 rtari Paese 
c nd1. e i tàce\':m puerra l guaito: ci;). 

J 
"'\f • E o u per " VO 

O • .1, .... :1 In {TIUO sotto'l po~" {, o' l {TO '-">eci 
{;Oroso. e tutto militare de' sold v~no ~:' lHal~cCl]i, regna"a .empre tutt~lode' ~l, 
orèlIle e 1:1 sicurez:a po<:s'b'l rI b ;(, 

o ~ l l e' cl llo 
n1e

r
,:"JO ancorchè fTr;no:u-iss' ,e il" lì ~o o' o ImO d' o '-0tl1 

:LlO~l'on er:llibero ed apert nupo" 
n::z;onl del mondo o A . o a tUtt Sh 

che il commercio di Colt;~sura adu; le 
1I1:1r lùgro si concentra~dnopoli e q~e 
de Geno,-esi i ,r . a nelle cl..:! . ' enezlani lìlan' 
sent!fono la nec'" "l·r.\ dO sempre' t ,-,,~.. l ace P l" 
T? corrispondenze in Al • re~cere le 1 II 
XLII. ). essancina • (N o.. ~l . OT4 

.. 2 SI come 1- Crii1iani di . 
crecec .. !1o di nOI1 quefio secol . "' potere' b o s~l~n:? mantenere cosÌ fu 11: uona co' 

(TI l ",.4 "'1 ~ ettI rap .­
o. .\.. ... e_l, L "enato di V . POrtI co_ 
p!r 1 P"O I.i _ . ènezt:l pe 

C
'; o .• ' ;". s\.ruool1 eq'lo11'd' r So. 
.t' r-~ l' ... \o 1 e su . .. , .\.or:~ a autor:t~ d l 01 sud ... 

ottenne h ermi . 'Lo o papa, e 
,;Dno u '') p ,1O .. 1e dI sped" ne 

, .. to numèro d' o 11 e oani 
ne porri dell E o l nan merca b'l 
fA XLIII gitto. e della Siria ' n:, l 

.). ~ 1UflltO il senat d'. ( No. o ' 1 que~ 

S~'ZIO~E TE~ii.-; di corn~ 

dispensa, formò un trattatO çon-
[r.t cio co' soldani dell' EgittO con è-A 
j')1e

r 
o • r 'n con<:epuell-z..a w. 

d:zionl ragloneVo 1, l ' o . ~ d.ere 
-;,.Ò-

q~ale nominò un consolo perD rt~e o' ri-

cl 
• d altra a aIl1aS

c
, 

i\le
ssan 

n a , e un bb 
l

' cO e 
fi' o nd

ue 
di carattere FU .1 , 

vel
l1tl 

ame d' {tizia a' meTcan-
b dove"rano ren er glU , cl' 'cl . c. e . r sottO l' autOrita. e so .. an1. 

tl n~Z10n~ 1 nri ed artieri Venezian.i ar..-
Moltl mel ca cl .' daro

no 
a :fl:abilirsl n

d
ell,e

1 
dette ue1. cltt~l! 

sottO la protezione e oro c h~n:o l o. .1 
.ntichi pregiudizj , le ,'ecC le antlpane 
{ur

on 
tolto obliate; e quefia fu hl pn

roa 

'Volta cbe i Crifiiani ed i ~1aomettaU"1 
ricon~iHati dall' interesse comune, si po­
sero a trafficare insieme con lealtà. e seu" 

za diffidenza (I). Nel mentre che i Veneziani ed. i Ge-
no

vesi
, si attraversayano recipr -amente 

le loro operazioni mercantili, e fa.::e"\Tan
o 

gli sforzi possibili per pro""cdere e c ci­
va mente l"Europa delle mercanzie 
O~i~nte? la repubblica di Firenze, Fa ~ 
onglllanamente democratico e c m er­
ci:mte, si ~pplicò al commercio c il tan-

(la) S:wldi , Storia Civile Yenezlan r. 
l=ap. 1 .; P-i- ~8,. e ,ltrove • l 



I;~ ~rCERCHE St'LL' 
A ~ r "nr 

ra .:a1or .. ..r cn~r3nza cl -'I. 
1_ n-"l'Qn~ d~1 . h ,e 1

0

1 ,.' ,,_ ." ... 1 pan c e 1 ~ .. , , ~ a n ~~n !:v~-ern<.1 J.e turono ~o-' r atur., 10.J _ I.. I l ::n- " cl ,-<(:J 

t?:;.t~'. corse a !!!"a n : oreyo}' e] Il .-..., ~'" _ d' t? passI a l I; cl-, tl'.) 
t" L .. n~a, e t CI ttrtdini d" cO/m ooe 
tempo ricchi~simi Afa l,vennero? de:~ r;~' • SICCO In '" 
... .1 :Ion a,'e,-ano me i "l'o Fa 

n " un porto ~10 o 
"?iucarono con Jo fl..0d o com~d t .. " ii . llU lO ma o va·" 
èZlOnare le manifatt gglore) o 

: cl 'o,' ure, e ,a l 
r.:rmJ.., eli mdutITia domefti ruttI gli P"'r, 
ne C1!ce un loro iftorico b ca: Per ou;l. tti 
m:!:o , sembra cn' e enI-sinio J. aUto . ,_ nel s l IQi' 
1Danl1<ltture di F' eco o Vl" 10r, 
. ., lrenze e ""'-l V l ,":~P.t:l Cl Seta; fOSber' . specialmeQ e 

p: u :tondo (I) o III uno .{'J te i L' Hato ' 
. . e corrispondenz . il 

tEl1 .in molti paesi ~ ~?~trattè da Fi 
spe21\ano ~e pro rie e .uropa, ne' ore ~ 
raro o nat'Jral p rna:l1fatture l' qua,i 
commercio . ~e~te ad un altro' l por. • , ClOe Il b~ ramo ../0 

nere l10n \'1' ti .. ..neo; ed iIi qu n' \0.1 . U cnl gl' e to :I 
Gua.:! tu!!O il cl .1 eguag!iasse be .. 
per j enaro dell' E • Co-ì 
l e oro m2ni' r1' uropa pass 
_oro coniid 0j '. e.... In molf il . a"a 
lÌIazione d:j\a a TlSCO: ione e ì. atl fu 

.e pubb iche rendi am~nini .. .te. I attO J l .. 

(f) ""0' V"J - • t o \.Il. ua'I 
OrI, Seripr. Rer Il ;1 ftoria fiorent' . • ti. 10m, vrn ,ma, pre o a..f 

AUl. , pai;, B13. u un· 

4 

_ 1?1 

s~'LIO~E Tt.R'L
1
.' . cui 51 ~p-

, 0 ed il buon successo, con ec
U4 

;,. ,(j nO alle manifatture ed a le sp ' ìC
3ro 

~o . ~or .. ~n-
r, 'ban

car
'
l 
e fu per eS.:.1 una .> :;) 

l
"Zl

onl 
" ..l' -i e 

" ..lI' riccne-z-ze • Il guadagno ~e"e 1' 1. l {" ... pr e c"r-~ " t'er verità moderato, ma :;ern, -. 
e .. ' . .. fì . delle seconde erano lnuneu~ 
f : l pro tU ' -' -d l . 'n cui non SI a~e~a un 1 ea 

in un :e1c1? ,on;e~esse del denaro; nè <id 
netta oe 1 Q . d' 1=' 6 lucro delle cambiali. . U1D: 1, lè.reu-z

e 
--

. una delle pnme Cltt'J. e- a cH-
, enne . . d" - r ~o 
{ìianità , ed i suol Cltta lnl amm

a 
•. 

a 

fortune enormi. Cosimo J\~edici , capO d.' un.' o:C!.lf
a 

fa",iglia che ,{ ingrandì per me" d.e 
commercio, passa\"a per il più Tlcco mer­
cante che fosse mai ftatO in Europ' (l); 
ed in mò1ti tratti di magni.fice!lz~ puFt'~i-
ca e di liberalità. priy~te; s~a per pr a 

reggere le scienze, sia per ittcor~.:;:'are 
le bene arti e r agricoltura, ni o r.. Ilar'; 
ca del suo secolo pote';a ftar .... :i :l f' nte. 
~ o ',o~ mi è riuscito di saper< ee i 'I.e-
diCl .'. nelle loro prime operazi ni er" 
canuh, faces ero mai traffic in Or'en 

-----~p--~----------------------~~~-
(l) :r. ~I,chele Cr.to mori. di Fir<f\Ze· ~ 

f~ l e 6 •• ; Cranac; Eugu ,apud tura ori ~ riptor· 
a ~. [t:\1. ; Tom. XI\.· ~O' I .... ~' D""'; 'D: 
lIJ4 ri; A! 1 .... 1 • t'-.o' ....... ', t:\u .~ 

lQ~ la .~''4i~, Tom. l .,~. '.l63·, e 
c ' 
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1'0, 12 •. H~n :1l.~. ec., ed un~ cert 
, 'FIU " il qu di 3rtl,'(':1 preZll,"l, 1 era :tXlt" 

p r r :ìari.:a itrad~ fino :li ~1' 11 Condo Ità 
.. }' d' <11' l{ tte 

,~1 ~}l :I firr~n'erd' Cl -Il el deserto e po~ o, e 
1 • .nl o no a n. eS'é1ndria . L 01 P 
che n'nh'ano per la prima 1~ de derra er 
" l' " tra a te 

Cl gU:l"lt:! upenore' Hla p 1) era" 
, 'l' , ' er o ,,'<0 

pJCclO.l ' ,mna quantid, a cag' PIU i 
co' 1 d' d IOne d' n 1 ungo e lspen ioso tra 1 Un 
té'TT:l. E 10 lresso S:muto non spo~o per 
me~o di copfess3re (tutto eh puo fare Cl 
fe:slOne sia in qualche In d· e quefta Con, 

, d I o o Contr . 
paITlto a .ui sposato nell., ~ arla al 

l' CL ... Ufi ope' ) t~,l tra porti eran talvolta' . l a ,che 
S C 

' mCertI e ' . 
l un, a cagione della desola' poco 

contrade, per cui do\'evéI ZlOne delle 
caravane (J). . no passare le 

ì A1e~sa~dria era il solo pOrto i . 
\. en~Z1anl l'fan sempre ' , ',n CUI i le ' , S1CUfl dI t' merCI Indiane' e s'c ,1'oVare 

t " ,l come orçiin . 
e \'1 efan portare per anamen_ 

bero Jvutt: ad un f acqua,' le avreb. 
i ~oldan' 1 . P ~zzo ragIOnevole 

, J l non e ave's ' se 
81Zioni che , .s ero gravate d'impo 
1 ' mOilta\'an d . -
, oro valore. Pure ad o a ~n terzo del 
,~_ ' on!é.i d! guefio e di 

~----.. 

(l) M:Jrino Sanuto ~-~ 
y.tft. ~2. t alcro1,'e ap d' BSecret~ Fidelium 

J u ollgarsJUm Crucj~ ; . . 

I 
I 
I 

SJ::'LIONJ:: TERZI.· l'l 

" cl'z)' era uopo comprarle, per. , precr1U l' t:I. -z e 
pJtrI "o}a· riunione ' di molte circo

uan 'h' 
11~ pel . " c e 

, s e~ialmente per la c,omuntCa'lIOn " ni 
c p " . deva piede fra le na21

0 

sempre plU pien e d~ ­
di Europa, le commissioni che se n "'1 
,rana, crebbero alla giOl'nata per tuttO 1 

secolo XIV. ' 'd' b b " 
L

' 'n"l::ii tanti SClaml l al' ".1'1, 
e lrruZ10p 4 11' E 

h
. ero la ma<T<Tior parte C.e U'f-

c e 1nvas • 00 , - • 
. pe interamente quell Ulll :-Ine elle 

pa, rup d f ' . 
i Romani avevano ~ntro otta, [:1 ,t~tt l . 

popoli dd loro v:~d1~ jmper~!n e l ~m~a: 
'azza che le naZlO111 prova\ ., •• 0 ne" l.O 
:nunicare insieme tù tale, che ri'..Lç~re be 
affatto incredibile se non L"'s8e 3.t~efbto 
da tutti gl' pl:orici ,e verifiqt.:> da un' al­
trJ. prova anche più cOIlvincente-, ch' è 
la formazione ed il çodice autentico è.~:-
le lecnri di quel tempi. In altra m1~. cc,--bO ,~ 

l'a (l), ho rif~rito e nell' atto ite~so ~ ~ ie~a-
to molte leggi su qudla materia, k I.. a­
li ~isollorano il ,i1Ì:ema kgale 'i q'..1:l 'l t It­

te le nazioni dell' Europa. }'b =IU~l~ì:ì i 
bisogni ed i de"iderj d'9"li uomi.ni ,,'1m, 
tiplic~rono, e che queH:~'-c:lpir ilO di P) r-

------------------------
(I) J{bria di C;l'-l''\ \r T l • v ., ville, J 1'\\g. "' •• .) l., 

~ altrovl: , f 
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J~S JtICERCH~ Sl'LL INDIA r: rer.!p0 che il comm.ercio dell' Indi 
'r'~rH'a e facev3 tantI proeressi "ho Cl 

pro~r ~ . cl d" 1 V e ne
zia 

ebbe a ·uno e SUOI concittadì n' ' 
ra;::uag1i autentici sopra un paese, il l, 
]e produceva le più preziose merca qu~, 
cb' erJn la base del di lei rraffico' ~Zle 
g'.!:!gli che da vano deJJ' opuJenz~ e' de~7' 
pop,Jl~zione di guefta contrada Idee rnolt~ 
superiori a quelle, che fin allor;! se n'e 
no fiJT!DJte gli Europei. Subito che i M;a, 
mettani s'impadronirono dell' Egino çes~; 
~if:mo la comunicazione degli Europ ~ 
coli' India, perchè a' Criftiani fu assaI el 
tamente vietato di traversare gli fiati po4' 

d 
' s-

~e uti da coloro, per poter andare nell' 
India (I), Ma verso la metà del secol 
~!II, lo spirito delle s~operte divenut~ 
~lU intrarrendente e piu aviçio di far 

,ror~na, lDdusse Marco fola nobile ve­
neZlano, che aveva per gualc~e temp 
trafficato n~l1e prime città dell' Asia Mi~ 
r~re, ~ p:netrare pin avanti nelle parti 
o:/tntJl1 di quefio continente, fino alla ca .. 
pmde d~l gran Kan o sia la frorniera 
de!la C?ma '. Per ,lo sp;lzio di quattro lu,:, 
f1rl ~ de qualI egli aveva impiezato un~ 

, ..... / 
(J) Sanufo I ~g. ~3! 

5 E Z l o N E T 1: R 'L A • 17? 
orzione nelle operazioni mercantili, ed 

~!1' altra nelle negoziazioni politiche .a~­
dategli dal gran Kan , Marco Polo ViSitÒ 

alcune contrade dell' Oriente, in cui non 
era fin allora capitato alçun Europeo. 

Erri i dà la descrizione del gran regno 
o h ' del Cattayo, nom~ che .anç e ne tempi no-

frri si dà alla Ch1l1a 111 molte contrade 
dell' Oriente (I); ç lo traven~ò da Cam­
palù o sia Pekino, che reita nella fron­
tiera settentrionale, fino al1e provincie le 
più meridionali. Visitò diverse contrade 
dell' Indofbn , ed è il primo che parli di 
Bengala e di Guzarate, se~ondo la loro 
moderna denominazione) come di regni 
ricchi e potenti. Oltre alle sue scoverte 
per terra, egli f~ce pi ù di un v iaggio nel 
l~are Indiano, e vi acquifiò qualche no­
tizia di un' isola, ch' è chiamata Zipan(Tri 
o Cipang.o., e c,he verisimilmente è il Gi;p­
pone. V l~ltÒ 11 regno di Giava, e n'\o~te 
delle sue lsole aggiacenti, r isola cii Zei-

} l~n e la eofta de~ Malabar fino al golfo 
dI C.ambaya, e dIede a tutti quefti luoZhi 
~--~~.~--

s (I~ Herbelot, Bibliot, OrientaI. ~rti~h.ltJ\'. 
~~~~Iart ~ Acçount of, Th~bet , .Philoph. Tr:ll1sa{\:. to;n. 
to 'IP g. 474· 1 VJagglo d, Jenkmsoll l.hakhuv r 

m, • pago 333. I , 

M ~ 
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"1
11

(,;' Il nmi , <.11' C;~si porlano :tJ1che al 
tien

l
(.' , Pre, 

-,.JiuIIO avev,' fln allora fatto u 
nl'.71l gjro nd/' Occ:mo; e qutfl:a è n,1 cOsi 
I> , ]' ' h ad 
SCl'i1.l(illt.: a pJU compIuta, c (; aIcu ,e .. 
J'o/Jt.;o Ile abbia mai prc8entata ~ ta? l~u.~ 
ili ull sc:colo, in cui 110n si aveva che 
.qucJ1e COJlrl a,le: quasi altre notizIe 110 eli 
<'l llc]}e della eeograf13 di Tolomeo ' che 
6010 i Vcne/,jani ma rutti i popol~ n()ll 

.1' /lJ'OpJ, rimasero s()rpresi ncl veder l, dell' 
.'icnl';!le paesi così vaHi al di là cl!! ~re ... 
fìni, che fino allora erano fiat' On~ 
fiULi eli ullimi dd continente del t> ~ c,re~ 
(NoTA. XLVI.), sla_ , 

AJa nell' :ItW che i politici ed i 

J
'lì' ' cl l novel 
J ti SI OCcupJv:lno e le scavene di M ~ 

• co Polo, 1<: quali daV:lllO lLlOfTO a co ar .. 
tUl '[' b n(}ct 'c C t(;onc (1 somma cansefTucn"a . D .. 

1 ' fi t:>"'C, un 
:Idro :1VVCnJlJ1Cnto lSSÒ tutta 1'att ' 
'/ -11' J' l • enzlonc 
Q.. ,uropa, cc ebbe]1 influenza " 

l
"d" [' prmcl .. 
" .. ~u LJue.o commercio del L ~j' . . evantc: 
1 (lll proccuro di scgujJ(] i nroore' , 

(
ìu fè' r l.J 881. , (. a aVVènlmento :ài [u la ' w<' 1 !)" , ' conqudra I 

l et I (; t t: J llll pero r,rcco fa tta d M 
111 (ro II 1 n ,,' a a o-. , a o :1ùrJllnento della sed d l 
govc:mo turco nella citl"\ l' C 11. e. e 
poli' d ',.l" "t (l ollJntmo,. 

1 . ~qQ ~C~ll çiT~tti ~mlJlediatj ~, 

, I~h 
SEztoN~ TE1{ZA" 

/l.:J. gran rivoluzione fu la rovin~ d,:" 
q{l(;Jl 'd' P , r 1n"!-Genovesi reSt enti a era, 1 qua l " 
Juppati nelb calamità. gencr::lle , non solo 
dovettero abbandDn:tre quella piazza; ma. 
~I1Cora tutte le altre che avevan:) ~ul 
~ittorale del Bosfaro, c delle quali, era..,; 
no ilati in possesso r er poco 11".en d1 due 
"ecol

i
. Non molto dupo le àrtni vitt0ric" 

;e dello ftessJ Maometto li discacciaro .. 
no da CafTa, e da tutte le a1tre loro piaz· 
'Le ndla r.rime~ (l). Cot1:antinopoH non 
fu più accessibile alle nazioni deH' Occi­
dente per i.ncett~re le merci dell' Ind.ia ; 
ed esse dovettero far capo in Egitto e 
ne' porti delh Siri~ , soggetti a' sol<.bni 

de' Mamal ucchi • 
I Veneziani in: virtù della protezione 

e delle franchigie ~ che si erano proccura" 
te col preacccnnato trattata di cOl:1mercio, 
negoziarono in tutl~ le contr,lde sco:-rctte 
all' impero de' solcbni suddetti con o~ar:to 
vant~ggio, ,chft, la vinsero sopra tutti i 
lorO' competlt?r1. Genov~ ch' cr3. ft:lta per 
tanto tempo l,l loro ,prin'io rivale, umilia­
ta dalla perd1te de suoi nabilimenti nel 

----------
(I) ,Foi ietl ,Iftoria cii Genova p (I 6 6 6' 

MuratOrI Annali d"lc' t'. ir t' :lo· 0'2., e - 't , .\II.1 , om. X., Fag. 4~';.· 
M 3 
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L 
V2!1t~, ~d jndebolita dalle disco d' ~ dd' r 1(" 

re(rén e ,. ca h e l,n un ,mom;nto in COSI bll1~ 
80 {c;ltO, c e 51 trOVO cOltretta a 1ll ;c~. 
care un appoggio nelle armi frranie endi~ 
darsi a vicenda a' duchi di Milan re )(1)1\ 

re di Francia. Quefla crisi della o <:d :t' 
politica d,/ Genovesi, indeboh ~rtn7.a 
commercio e ne reftrinse le operai. ]rJro 

senza che avesse alcun effetto l' Z\O~i ; 
r. cl . r. ' . 1 U1tll11 010r20 a eSSI l atto 1 per np lg.iare 1 ;) 

h
·:} pa 

te c e anticamente avevano nel t .r. 
dell' India, con offrire a' soldani di rEffi~o 
te di negoziare ne' loro frati con 1 ;)t. 

desime condizioni, che quelle de' ~ me .. 
zjani. Quindi Venezia per tutto il ene. 
del secolo X V, fornì quasi l'Europa

refto 
tera delle merci di Levante, e died l~. 
S 

., Il' h e al 
uo commercIO un eltenSIOne c e l'n . 

, L que' 
tempI TU senza esempio. 

Le circoftanze delle altre nazioni cl l" E ed 
uropa, non potevano esser più fav 

v j' l' ore .. 
,o I per avanzamento di quefio comm 

(IO de' Veneziani. C Inghilterra lacer:;" 

d
da!lle guerre civili, per la funefia riv·a1it~ 

el e due famiglie di York e cll' L !tr . anca .. 
; o, :l\dcva appena rivolta la sua atten .. 

z.one a alcun cl 1 'd cio h ( o t ,r~ml i quel commer~ 
, c e forma oggldl la sua ricchezza 

SE Z IO N E T E]t Zia.; . J
8

3 
sua potenza. Nella Francia erano ~n-

J~r fresche le piaghe, fatte daUe arml e 
dalle conquifre deg11Inti1esi : il re ,no? 
ave,-'a ancora ripigliato fone baftan

n
: il 

1'(11'010 non aveva sviluFpato a sufficienz.
a 

il (Teni o , e 1'attività. naziona1e per le ar· 
ti de la pace. La riunione de'm":) ti te· 
'mi dell a Spagna non si era ancora tf· 
fettuata; alcune dePe sue piu belle pro­
,,-incie erano ancora sotto il dominio è.e' 
Mori 1 co' quali i re di Cafti~ìia f".cevan 
cortinua guerra; e niuna delle sue mo!te 
popolazioni, tranne i Catalani, si occ}l­
pava molto del commercio • Il Porto­
ballo non era per anco entrato in quefta. 
carriera delle ~coverte, h qua1e andò (\ 
terminare nella piu luminosa di tùtte • 
,r. ' r. ' ne aveva lattO progressl baltanti per me-

ritare un rango diftintQ fra le potenze 
commercianti. I V enezian i adunque sen­
za emoli e senza competit(Jri , ad ecce­
zione di alcuni piccioli flati d'Italia I 

potevano concertare ed e~e~ire i loro 
. • L' 

plalli mercantili secondo meglio lor pia .. 
ceva; ed avevano concentrato quasi in­
teramente nelle loro mani, tutto il traf­
fico, co~ le città anseatiche, il quale uni .. 
va 11 Nord al Sud dell' Europa e che fin 

M + ' 
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I .f-
]J 

~ era [raro comUlle a tutti 0]0 
:! or.. bi] 

It:l liaIli • o ~ tti 
l'"d tempo che da ogni banda v o 

110 commissioni per le merci del {n l va .. 
te e elle turti i popoli dell'Europ eVal"l, 
'd o a pr cura\"ano i entrare m corrisponde oc, 

Veneziani, fino a tirarli ne' loro nZa Co' 
con franchigie di ogni specie; si o Porti 

1 ] o d".c. "I sserv 
nella oro manIera Ilare l camm ;J. 

una sin (101arità , della quale l' ifioria ercio 
v
1r 

l' .' l' nOr~ ~ommini1 a esempIO 1fi a cun altra 
zjone. Anticamente i popoli di Til~o n<1.: 
Greci padroni dell' Egitto, ed i Rom; o t 

andavano per mare ad incettare ntH' Il) 
dia le mercanzie, che diitribuivanò

n 
17 

O
'd N ' . d' ne l 

CCI ente. e tempi ma erDl j Po 
h

· IO 01 cl . 11' no .. g eSI, g l an eSI, e su esempio l 
tutte le alnoe nazioni dell' .Europa /r

o 

no lo flesso; e tutti i poli'tici di' qu;'1{" 
due epo~he si sono lagnflti , che queiì:~ 
comm"ercl

1
o ~on po;eva f.1.rsi senza im­

p.ov~nre ha llato de differenti metalli pre .. 
ZIO&!, C e nel corso delle operazion' 
~ercantilj, dall' Europa passavano di t 
tmuo 11'A' , ~on .. ne SIa, senza piu 80rtirne Q 
lunq ò • ua .. . ue per esser potesse queih perdita 
~agI~nata dalla diminuzione continua J 
lllcvlté1bile del]' oro e dell' ," e argento ,non 

"5 E Z I o N E 'l' E R 'z A -; t 8 5 

uefio il luogo per esaminare se tale 
è eJ~dita fosse più immar,inaria ch~ reale i' 
l' <1!i è certo che i Venezian~ no~ a. 
~~]1tirono, ed eccone il perchè. ESS1 non 
trafficavano direttamente col1' Indoi~; ma 
trovavano nell' Egitto e nella Slna ma­
gazzini pieni de1le me.rei del Levante, por­
tatevi da' Maomettanl ; e sec-Jndo le no­
tizie le più autentiche della natura d~~ lo-
ro commercio, sembra che per lo piU .:.e 
le proceurassero per via di permuta e 
non a denaro contante. L' Eg'itto ch' era 
H mercato principale de' prodotti indiani, 
tutto che sia uno de' più ricchi paesi del 
mondo, è privo di molte cose necessarie 
per li bisogni secondarj e per gli agi 
della vita. Non vi sono selve, perchè e 
troppo angufio e trOppo ben coltivato: 
non vi sono miniere di metalli utili, per-­
chè è senza montagne; ond~ dee neces­
sariamente provvedersi al di fuori del le­
gname da cofiruzione, del ferro, d.el 
piombo, dello fiagno, del rame. E SiC4 

come gli Egiziani, nnchè furono (Tover­
~ati da' Mamalucchi, non capitaron~ mai 
In. al.cun porto crifiiano , tutti quefti generi 
g11 ncevevano quasi da' soli Veneziani". 

Oltre a' su.ddetti articoli, gl' induftrio • 
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SEZIONE TERZA. 

1\1 due metalli ne' mercati dell' ~ittl) 
(i'Je1U .' 
> della Slna. "­
c La disposizione che si è semrre

, r~ 'd' 
.' "3ta in tutti gli nati commercla:ltl, 1. 

, l~ ". l e 
bordinare le operazioni mercartt'.i!. a 

~~dinanze e ftabi:imenti politi~i,. por:;ò 
il gO'ç-erno di Venezia a s~~trSl. ~e~ a. 

'rorità per regolare l lmrnls,slOue 
sua au , " l . delle mercanz:e dell Asta, e a. man.era. 
li farle circolare in ~urop~. U n ,è.at~ 
numero di gro~i bafumentl deIlom~natt 
g.::to.r:i, furo~o spediti a~onto ,2.e: p ,h­
b':co erario ID tutte .e pnme pIazze ciel 
]\Ie:iiterraneo, d' oede torn~sano car~çr..i 
de:':e più preziose mercanz:'e (l) , . a cui 
1.;e~dita arric~Ìl:\a notabi:mente :a re?_o.. 

..... _ , 11 j , ' -

E:ca. ,I.'te,,- tempo lte5S0 S l:lCOra::J;~a. 'ano 
i pc.rtico.ari e specia men:e i no'o' j, a 
pre!ld.er parte Ilel commerc:o e.:ero ; e 
c~i :?ectva , .. asce:1i in certi port', r' ce" 
Ye':a èal go;;er'o grafncazio'" i no 
c:o:e (:). Ecco ccr::e i VeIlez:a ' 
va_D c:rco.are .e rnercanz:~ da es.::, l· 

.. 
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e nel Levante, e le manifatt 
~err~docri del proprio paese. l.l.r~ ~cl 
l pr - " 'Due sono l meZZI per conosc . 

, 'd' J). el e . 
parte l ramI l quell~ commercio d', lll. 

P
orrazione, del quale l Veneziani e 1111 .. 

L i 'tI f'll1 droni. uno con r1 ettere al]' alto P;J ... 
zo, ed alla diversità delle mercanzi~r~z ... 
tradotte a Bruges, piazza che forniv IQ, 
to il reIto dell' Europa; ed un aUto a tUt, 

nissimo info~mato. ci, ha l.asciato un~\be .. 
ben lunga dI tuttI g11 artlColi, che in lfia, 
secolo eran creduti indispensabili per Juel 
Délmento o per i comodi della vita Cl Or. 

L'altro con. esam,inare g~i effetti proJ~) ~ 
dal commercIO de Venez1ani su le . ~tt 
h ' d ' Citta 

c e .part~c1pav~no è suoi vantaggi .' ) 
da C1Ò Sl veru'a, che giammai la ricc~ e 
za prodotta da'! ,ommercio è sgorgat ed

z .. 
0\, a a 

una sorgente plU copIOsa. I cittadini d' 
Bruges d?po essersi atricchiti col traffi~ 
~o, sfog~lavano negli abiti, ne' palagi ed 
m tutto Il refio del loro trattamento 
u"fi ' Con na magm cenza capace di umIliare . 
sovrani flessi e di far loro invid" l 

( N OT A XLVII. ). Anversa dopo e~~e; 
~'~.----------------,--~-------~ 

(r) Guicciardini Descrizl'one d; pago 178. ' Il Pa~si Bas.i; 
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l
, l' ,di queflo 

. enuta anc l essa empono B 
diV ., b .J). con .Jf ~ 
commercio, garegglo en tonO ; ... 

eS nel [afto e nell' opulenza - In a.cun-
~ittà. di Alemagna, e specialmente ad A -
spurO' il O'l'an traffico interno cld\e mef~ 

o' v , .' 'Cl 
ci indiane fatto in que poml tempI, . 

l'esenta esempi di. C110r~11i for.tull.e acqm-
K d que' cittadini, l quah dlVe:lnero 
Ilate a . d 11' . 
in appresso i pril~1i personaggi e l1ni'e-

1'.0 germanicO-
Nd vedere pertanto quefio cumulo di 

ricchezze in tutt' i paesi, in cui i Ve· 
neziani avevano ib.bilito il loro traffico, 
è forza conchiudere, che quelle che ne 
ricavavano essi nessi da) su~i differenti 
rami, e specialmente dal commercio col 
Levante, dovevano essere infinitamente 
maggiori. I pr;chi e secchi r agGuagli che 
ci ha lasciati l' ifioria, non mi permetto­
no di farne un novero eSJtto; ma non 
mancano circofianze, le quali dimofuano 
che in generale quanto quì aYJllZO il n 
è punto esaeerato. Subito che il gufio del 
commercio rinacque in Europa, i V ne· 
ziani ebbero grandissima p~rte in quello 
~el Levante. Quefh parte crebbe s mpr 
In maniera che si può dire, ch~ per qua. 
~i ~ut~o il secolo X y Veuezi'lni no 
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b
:.. o competitore. Un ,aIe mo 

(; v er 1 l' ed' no" .J""e e so Ire lmmancab'I' ~oI;r pro~~--' l l • j ~<".1en=e, che Il mercante venda I cOn, 
s-=> . ' l' . a p . 
zoc};e plU glI pIace; e così' tez, 
ti èe' ,reneziani furono immensi l ltOfit, 
bj:::.nti. Si può formare qualche e,cl eSCr, 

, . ti. ' f1 l ea 
<jueHI pro rn, con n! ettere a11 cl' 
de::' interesse del denaro per molti e ta--f: 

Q 
, , , sec " 

ue~ra senza meno e la regola la ; o l, 
b

' d l p.u' cura c e SI possa a ottaIe ne vole s:, 
dere il.;]' idea del lucro ricavato da~ pre , 

, ,'1 l cap' 
t;l.e Jmpl~rrato ne commercio • 1m :~ 

1 , • " • pero 
CD:: a IDlsura me. lDteresse del d e, 

TO cresce o cala ; il guada!ffio ena, 
cl .,., ..J l' o prodCh 
a.l lmp;ego ue çenaro meèes:mo . o 

n"C"~''lI'2mC.,t'e \'2r'a " c .... ... ~ ... __ ~, j ...... 1 re l e Ql\re:J.lre -. 
~er::to o eccessivo. ' ~ .. 

D~~po. &~j ~t;mi ~del secolo XI, ii 
. f~ EIC!pJO ce. :\.1, I, pe:-iodo d., ~!lQ 

r."'?, '" ': 1~ " , " ... :Uro " 
.'1;-' , . ... E· .. ra .ai! s'.'1.:J?p:rono i~ loro '" 
mo p=r .. c(l~merc;o, l' int''''re~se ' ge-

o, .~ - Q" ci 
n~~ Q \ren.ne iirarocc:.e':o:~ . E~-"'- e-
orc: ' ~r~-ma . ,.,. cl ' " _o era 

• .CO •• ~ ~. " e. '''n-' "er 
t2 '\-Lta i il; e ii O. ~JI . s;;olo ~~~o, e 

T'~ , ... 

-.,-" l'E ' n ..... _ .... _e.:1 ,.. .. 0 ':l' • " . . mal 
.... ~l o 

-
j t 

me-tre \-: 'e\'a 
ti- az:o~ e e 
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ri.:cbezze • due nu vj :1\'\"en' 
la fine de ,-e'colo XV ch lITienti 

J ,e e' \" 
te,'3IlO pre,-cQ.ere e mO.t ~Sl no et8Q 

d
' ' o In'" n 
Ire, ro\-es':Jarono 1.1. pr' ,-no ' Po... , ' una e l'''' 

IIIC'IltarOIlO le seconde I ' '1Ua :'IPe~ 
2\,,'enimenti .i fù 1:1;c J uno dì SI afl. 
ric:l: l' aitro l'aporru oPderra dell' qlleo t: , ' ... ra i ,1\ 
to Fa~:1gglO nel 'India per ~n 11111l1e~~e. 
Buona-Speré:Dza' :rmend ,Il Cap lè!. ,.' " .ue t p" , o " 
santI Cl tuttI aueJi Cole '1 tU lnt<> Cl· 

, J I '] ~1 eao "re ~nncLl ~=. gefì.ere um" E QOOnl) ~ ; J ~ .,no • ' neo!' 
s. prcul:sero un ::ran SlCCorn ~ ! 
-;1"[ J' b cambiaI e e ~J ema a: comunicazione ti nento • 

p2rti de' rr'oho lì'" ra le d' ne! . o' J ,e TIITOnO lVer-
rare n ove }d~e e ,con far cl e " \,. nUO\'l p" a Ot 
(Ì1 commercio i qual' lanl in fa ~ 
la' ",' , 1 pos-on 1, tto 
. tnea G.lnSJna fra l' fl cnlJrna' 
l't; ", L COltum' rSl 
•.. ca aeg,! amichi e de' .1 e la raccont~ ;':1 'l " , , moderni' il lPo~ 
"r

a 

___ • pl!l mtllno ra ' oro 
'-' 60me~to delle preEenti R' PPOIlO coli 
condt.rra flllO J ' lcerche 
loro a" ,2 .. perIodo che cl '" ' e l~ 

l term 'n'" I e", ser ' ., _'''' nt :1n"o' V1r cn,o n "U l qUl • ........ are un') , ,,- non t: ' €d 'lI <-,12ploa occiliata Il' ,aro 
Co ;Jro'Tr,;3 - ~ d' a or ' ... 5 .... ~1 l qu-fi cl lrtin .. 

P
er av ' ~ e ue o .... 

' eT e gia raoio sCOVertf 
tra rni~ op (" nato alunno' , ... era l) , 6 In al. 

~ 

(I) l/èoria de 'A~rica; Tom I .. •• pago IO. 

Il 

;.. 193 
sEz ION' !: TE Il 'Z' d" 

, " p o ln-
ntirnento dl amm;ra1.10n ~ . E -

l,l se con cui le altre nazioni dl, ~o -dia, 1 r cf".;.J. ... Z-
çJ '{Yuardavano la potenza e le \ - -~ no . ' .. ... a m<>o+c 
1'~ d ' V..eneziaai le p ortO n at'.-u • '- . 
'te e ' , ' d' l su pnO-

intracciare le caglOOl 1 t a e - . 
:< ~ f eroe la p rima a p i-esentar..,l 
'r3.' e ra qu II < ' Jfil ,'l ,..,.,me

rcio 
col Le\.'antc . M O : 1 F~·e-

II 1 COu. l d' • .l <>r ~l e .. , ffr do di ma cuore 1" er..;.~ ~ . --
5 L so en d' ' b Sl II 'cl na sor.o:ente I nec ezte co -
S I a u u te.-l-Lat ù 

~ per Venezia , aveyan
o 

crolla ,.,... .. ! I . 
trare 

a parte del uaID.CO col! - c. - & 

eD < ' n ' . , I ' . 
}lo già. dettO che .1~uUl ltatl G. ,-a.:3. 
(tvev~no proccurato dl es:=r ammes~!. e 
porti dell' Eeitto e della Siria? con e ì e -
se condizioni che i Vene21am; ma le o­
ro pratiche riuscirono inuti i, per il cre­
dito di que' repubblicani neih c"'ne à.e 
soldani, o per la superiorità c:'e g i an­
tichi possessori di un ramo d.i com ..... leT­

cio qualunque siesi, non m~nca~Lo n a; 
di avere sopra un nuOVO OLleorre te 
Quindi tutt' i loro sforzi :mdaro o a v -

to. ( N OT A t. ). 
Le medesime vedute fecero i' e re 

;lItri paesi altri progetti. Fin ' a 
1480 il ,Colombo, genio su erO ore 
traprendente, aveva immaginato i 
re una comuniçazione piu bre' e 

Tom. 1. 



1 t 
'l' I d' . . ' _ ,: ,:1 L'C'· n J:1. CL)ll llltr"pt· F~'I"." •• "l)d 

.- ·r. :t.i :hi O("\.:i,1cn(e '·CI"'ù qUelle ere 
:.'. ~,' 1 \.' 113li s cùnd~) 1\1:1rco Poi cOl), 

(..... l o 
:;ltd \"i:1f0i:1Wl·j t si pro/ung:nrano all' Oe. gli 

, l' l' cl ' l' .. h 1"1 tt' H1C' ro a I .l e 11111 tI, c e i el1, 
c { i R 111l:ll1i "i er:1ll prdì' i nell' ~~eci 
Co.on a principio prop se il su; Sl~. 
110 :1' Genon'si .'uoi compatriotti }?l:t, 
, P h' J . .• cl' ,e Pa' a ortoS. e~'l, :1 .enrJzIO e quali l 

~mr:lto; e ne climoJlr0 la gitP1ezza era 
ar!'" __ menti pre~i d:dla cono"cenza 1., <:°11 ~ 'l. p" 
prL f'nc1:l lb' SJJ1ograna, con la 1q 
rri3 e~-perj~n::a ne1b Da\Oigazione pro, 
.le r~ :1::'oni de' più abili piloti, c~ cOn 
t,or:~ e le Lpecu1:lzioni degli antichi

U 

le 
J n(1"e~i non orefrarono orecchio al' J ... ' pr 

getto del Col"'m~v, per i crlloranz"" . dO .. :::;> Ll, e ' 
P ft.J!!he'i rrarr:lronJ lue111 uomO!!r l 

cl 
.. . cl' Il t> ande 

. . a ,'I:1on:lfJO è :1 W100llore 1\·1'" e l' .c.' J..' 1\ ,,. D l 

J ~ rz:t dI r ersé'"er:mz3 e di de11rezza t> .a 
y' -h .,' '" {."). ' arn~ 

.1 • • •• n ... nre ~ ,al ru1t:ìre Il suo . 
ed im- diJre de':' esec-uzione la carPiano . cl' . ,. te l p~1 d linci me e ~:ì meno penetrante cl l~ 

Euro ~. e J S o, e l . d, . a p3gna per avere in ue "\ 
cc;u nE' rinup.ciJto alle ue . q ha 

.din~' d" ~ maSSIme or 
d'" le ,1 CCl.l:1 ~ZZrt, ne ottenne in Cl ~ 
. er,"" le la g ria della, co erta cl' bUI .. 

O) m'ln o h f ( I un nu 
hJ ~i 1'. e orma qua i un terzo d l 

2 .. :t .. .-1. ... : e 

SE'l,laNE TER1-.A- 195 

1 succt:1'si dell' impresa. de.l ColombO .u: 
Cl Hupendi , ma. non soddisfecero appIe 

}"011 1 suo intento· cd cl"Tli non arrivo a 
JI

O 
a . ,. ::>, O' e 

enctra.re 111 quelle regionl dell r~ent, ' 
IcQlla.1i erano nate l' o~get~o pn:na!lO 
delle 'ue .per:llìZe. pure ,gli ~ffettl del­
le sue coperte fu,-on molti e ~el a mag-

. . . 11p
o

rt:l nza.. La Spagna dlyen le pa-r lOl e 11 . ' . ..' d' ~ 

cl 
_ a di ternton lmmenst , plenl 1 pn.-
lon. r d' d' .l' : " miniere e lecon l l proù.ottl n:1-

z .o '- , l' il . fi '\ rur~di molti de qua. l erano an n ~ l o-
ra cr;duti na~cer solo nell' India; e ~ ri~­
,hezze che come da un fiume .colorano al 
nUO\'O mondo nella Spagna, e i n in 
tutto il rdto ddl' Europa, diedero h mos­
sa all' indufiria di tutte le altre naZioni 
e fecero nascere mille imprese, le qua i 
d:!. per se sole sarebt ero b:titatc a ~are d 
commercio una. direzione atlatto nuaya. 

Ma il secondo a\'\·enimeuto da me a~­
cennato, cioè h scop~rta di una pu ya 
rotta in Oriente per il Cap di BU0.1 .. -

Speranza, fu più rapido e pili ~ \ 1Fi 
~llor.chè i Portoghe i, a' qU:lli ~3.11 
blton della comunicazione fra le r'" i 
le più rimate del ~lob abitRbi. i~1tr -
~resero il loro primo ria~gi 
e probabile che non av ~~ 

... -
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d
' ~C"!1_,_,cere il 1irror:de dell' Afìr' 
l r, c 1 l C;t 'l 

,, '-j[lO :li loro p3ese. ]o.; :1 subito h' l ,,''\ 
, l' t'" c e t'1Q. 

TJ
'-n:,..Jj:J,W e pa ro In aZlOne il o t' .si l 
., ::7 b U 'o I: 

Si:Opc:rte, se ne dee aspettare l del] 
jmmensi. E quantunque guefio pr°6r'ess: 
portoghesi nelle loro prime opgUf!:o d.e! 
fosse timido e lento;:l poco a p eraziOll' 
si andò fortificando, e gli sOin~co PerÒ 
loro marcia lungo 1:t cofia oC~ide"e nelJa 
continente del]' Africa, molto p' ~lta~e del 
d -11' J' , d 11 1 u In \ 

C' u.tJlliO rc::rmllle e a navirra' la 
fJ. l' I ' D' Zlon quwa wea. ncoragg12ti dal e ~ 

ddla loro spedizione, di\'ennero sU~;esso 
uaprendenri, con. affront3.re gual pIÙ in~ 
ricoio ,e con super;!re difficoltà ~gue pe~ 
credute insormont?bili. Quando ~ allora 
rana ,he la Zona Torrida ,...L POI l , tro\Ta~ 
b' d ' ... 11e g l 

C l avevano eflnirti per inJbitab'j anti~ 
un paese fenile e pieno cl' ,I e) er, 

l naZlOn' 
rntrOfe; quando videro che "1 ,l nu. 
dell' Africa in veco cl' 1 l ~Ontlnente 

, \. I S argarSl a p 
te, secondo 1'opinione di T 1 onen .. 
brava rifrrinsrersi in quella o omeo, sel1l .. 
nar v p:lrte e de~l' 

e verso Oriente con' l: h, 
VJfti Rr C1' " ceplrono i p' \ 

r 0uettI , e SI lusinoaron d' lU 
trare nell' Id' ,t)( o 1 pene .. 
, n la , COntlouand 
J<1 medesima rott~ d.a o ~ tenere 
.. q essi ~e"" • .éJijW t:mpo, ' c ou:tatfl da 

SE'LIONE TER2,A" 
'\'i 'l t<t e 

o o molti infruttuosi te!1t
att ;~cio a. 

PrrPo fece \'ela dal 'I ~go unad·P·Gam~ 
(f(f~ , cl '\ !':co ' . 

oout?adra, comandata a ~~" '. t" enti 3>1 ' b nUnl\ a \ .,. 
:fficiaJe primario, e c e 1 . ' arc1..le e 

o ,; . le imprese e piU . -
<1ecessalJ pel M'1 ·,'12 fTO 'O tu 
j' • , • • a 1 suo ' 'co' 
le pIU Importanti. _ n essersi saFu-

P
eriglioSO, per no, 1 

lungo e. la {[aoione converl.lente, e a 
ra scegliere, dove~ a tenere nel tra'."ersare 
l'atta ch; Sloceano Finalmente Gama ar-
quel vallO' 'ne " trapassare quel promontono , c.. 
rlVO a· fi l' d l'e c:~e-molti anni era ato oggetto e. _" 
per ze de' portoghesi, e che nel tempo i'te.:­
riln 'lveva 101' cacrionatO tanto teH ,- "e • Da. 
so C\::> b" 'l 

elto promontorio, che allora cam 10 1 

~~me di Capo delle Tempefie in quello 
di Cap'J di Buona-Sper~nza, G~m3. pr ,­
seguì la sua perigliosa rotta lungo ,lI 
Sud-Efi dell' Africa, ed. approdò nelb c:t­
tà. di Melinda, nella qua:e del pari C~le 
in altre contrade da l\li \"isit~te, ebbe il 
contento di trovare popolazioni mO.to d.i­
"erse dagli ~bi t:mti gros ')lani della co11a 
occidentale del continente, la qU3.1e fin 
allora non era ilata veduta che da' Por­
toghesi. Egli li troVÒ molto avanzati ne -
le differenti arti della vita sociale, ed ap­
plicati ad un gran commercio, non lQ 

N 3 



ra, ae.!; ma!J::::;-e 
~ o:,\'a <LC~=Z .s:n"':::~;2. Z? 

j-'" 2 c-V:-~r"- --"-; s: oi pon: o e 
• L - c:' .... t': ':" . -, ~ _ o O~' .j J. 1 

::;or reso c::al ·,-e:::.erlo c:rrn ere ::e' 
:ra-! r er ~:: cammino,. ~~e fin. ~!.O:-éi ~ 
.:~~-o c::-e":~to :m r2r:cabLe; acco.)~ ;: pro 

- "1 • c:i):o i PC;-~Gg::'es: con q~e 1 e .. tu::a:l Q 

aml~;;azio:-e, c::'e -.;-:ene quasi ':tlì1:r~ 
COtata da:.= co.:e "'uo"e. ..1a poco 
come _e rl -esse con un so.o ·co.~o cl' 

:-e-eduto rrÌ i ma.!, c::.è Q, ra 
ccmun~ az~one ;: _ e~ra fra i ~u~t 

po,i e :: i Europei, f2fe~be p'ùmbare 
Inala , pose ~n opra mohi ftratagenuni 
per imptaire ;{ Gama ed a' ai compa. 
g i il Ti orno in E ropa. Il comandali e 
portogbese .;uperò con una pruden~a 
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bra che sul'e pr;m~ quefr? ,-j3~'o 1!~ 
m:l~l7jormente 1 3rrenZJOne u~i\. __ , • 

se ' """ l ' . ". ~ ~. ~ " 
Colombo co.mo gl1 U,-?mlDJ l lt 'POre. " • 
do,'erre pasS:!r m::LW tempo, pria c:" ~~ 

~ . --"""' .... :.~ -~ , ...... ..,.,- - .. ..e n:lZZonJ <H .. '-j .... ·.r2ss_ro u .• _ -.Q::;UIZ:O
h

", 

c~eme de~~'America, per porersi ~~;e::; :~: 
iae::t netta o :::.~mena •. an nr,to Co :::" 
delle conseguenze, che d:n"e"ano .,;J~'~q 
~a qu~~~ ccmuni~2zione ir~' ~u; e Ji~~~~ 
TI. Al1 lnContro l ,·u;].taeg1 - eL '-....... " 

co~~' India (tr::tilico c!:e in t:...~' i t" () 

2"e'''::t frrariccnito ~e n~z;().:' i c:~ .:":~ 
eran applicate) prese~r;;.'."~ ... o u.--;~ m::=::~.' 
più fam:1iare a!~e meci::~:::;DT1: de:~e P-r­
ne illuminate; e nuti 2~ l'rimo cc~::-o ' 
,. fur ". -, - 0(. 

Cflro on G. a\"v;so c~e.:: ':;COPè;-,2 .;, 

una nuo't'"a rO~2 2~~' Or;e~~e cio'''e,-a _ ':C".' 
sariarnent~ prodt.uTe li .. a g~ù r:\-o~. 2:(1 , • 

non solo neg~i affari di commercio ~': 
b - 1'" "" "'T'" -'. en ancne ;]e. s:1:e;T.a -=-o!::~ o c.e_. -L ~_ 

L · . ,-.. '. .r • 
lSDona e ~ eneZ!2 SI 3.?.?-:c:rrono c-

• • 1 ...... ... ~ 
2ttenzlOIle par:~':O.2rt ~ m:! c :1 :':-:eh ci:_ 
'~p ; - .. ~Q"""'ere . 'l"') n ..... -t' ..... - r~ -. Q"!" . " .... rs., <J. TIL ... L ~....... " .. Lil <1 '"'. 'i ..... !.c r!" 
voluzioni, e .slli~a ma. iera c ù c-u; e·'-" i 
comincerebbern et far.:: i .:;e .. t~!"e.. I P~n ," 
"le-i ronrl'1~: :., "n') s"''''''p " d'r'.. . 6

01 
.:l. l( ~"l.L .t.L U .<. r""'- . _.. ,C ,e 

credeTano di ;-. \-ere --er ':l s.:oP;'rt:l èi q e 10 
passaggio, i: per 'i \"elÌit Ira rice\-uta al 



, 
.nICER.CHE StrLL INDIA 

:20Z 

, C<lpace di formare i più 
mJn:l to , 1 d' \r<l11-, 'coIl tutta la ca m:l 1 una prudA I 

PJ<lIll cl 1' · 'nz~ 
1 13trice' e di con ur 1 con una Pers <-

C<l ca • ,', M .n. . d . e\re~ za infatlcabJle, a guelle ue dOt ' 
rall 's l '}j' 3,-rebbero poco gJClvato, e non <l\r b i 

, d ' cl ' , e~se avuto infèrumentl a attI a eseguire i a . 

'1 P "!.lOt piani. Fortunatamen:e per l . ortoe:Jl!o 
1'occhio penetrante dI Emanuele, sep 

. dII' Pe incaricare del governo supre~lO e Incl' 
una scelta di officiali, j qual: per il lo:~ 
intrepido coraggio, per la, ~clel1Za milita, 
re, e per la profonda pol1t!c<'l; COngiunr 
al più puro disinteresse, ~11 ~more per 1; 

gloria i ad un vero p~trlOttl~mo ~ l11eri .. 
tano di esser ann,overa~l f~a Il ~r~l11i per .. 
sonaggi, di cui 1 ifiona ~1 tuttI l, seColi 
e di tutti i paesi celebra 1 talentI e le 
vinu. 

Ma forse il loro merito principaie cOn_ 
sifle in (tvere in poco tempo t::1tto tante 
cose, che non si sono mai vedute in un' 
amminifuazione così corta. Mentre anco .. 

ra regnava Emanuele, ed a capo di soli 
2+ anni dal viaggio di Gama, i Parto .. 
ghesi si erano già impadroniti di Malacca. 
e ne avevano formato 1'emporio del com~ 
m erci o , che si faceva co' naturali di tut­
te quelle regioni dell' Asia, comprese da .. 

~o 

'L 1- • epe' 
l' J;. ~ 'o'tle g tO , 

t< C'Ila. ~\ i'0! 
'/. 1 O del1orr\1 \le' o le ile 

s sIa l\. Cl fr'" .l e 'sottO 1i' '~3 \ c 
:E:llrope~ Orienta le dift?.t1 òdepta ed' 

li d' Il1dl~ ad egua , ed OC illterrf\ (ti 
C~ l~ quaSI • 'entah ftrettO, llte t 
f' ara ,~ oP , lo ,one Ile , 
sjrl~dlremlt"'b' e do lrlln

a 
arte dd1 l Gia'ppo te 

31 e c daJla p' e n tletl ll~ 
acse , capO "China,' del eO

ll di ,ue • 
~1cevan ,della, regOI e isole te:1 
!' 111ercafl,tlpiCciOh delle al tf

d
, Occid~n Co-

l . i 1 e te 1 d \ 
di tut;,folucche dalla. pard' Ze ila11 , le con-
d J1e JYJ. , e 1 'fa 

e j efago " Malabar , (l). 'il en 
are P ti di , Ben<Yala . , Ita lD l' t-
nercafl di o CThes l Jno, nel a 
J'oJ11aflde~ cl a' porto o dell' India, fta l i-
l iila dle e, interno de' loro _ ql commerChlO per llìezZO pote,,~aDO r 
SU {(eSSO c e a Dian" dalla 
tO 'a Goa, ed

d 
l cotntnerClO ~aC O a1l 

l11en~1 adron1 e dare uno S • 
derSl P'M labar, e" . da molt 
fia del a za fiablh ta ne'lZ 
corrisponden ' l' India per l . f 

ii. l'EgittO e 11' frequent~ 
l a I 1 o vasce l 'tr .~ • 

Rosso. of e in CUi • 
, del Levant , l C po 1. 

j porti, d:l a 
anzie dI contO, d' QuanO'-mere l fium 1 

Speranza fino fi . mmenso litt r, l 
e per tutto que o 1 

._------
- n d l l ;b. VitI., 

( ) De Barros eca.· 
I • I '\: Vll . pl nl. 

"jUB, de geft. lim~n\!el., 11 '. • J • .. 
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(lCCUC':1 Jlic'ntC meno che uno Spa' .. "1 1 h () • ZIO qu:lrrr
l1 

nll:1 eg e J ~ avevano dr 
, f:lIlf) per comodo che per sicurez~ eretto 

giare del loro cOlTImercio, una c~~1. l1l
J g, 

t"0rti e di banchi. Si erano altre~' e:
1
a di 

droll iti di molti pofii proprj per i~ lmN ... 
co, lun~o 13 cofia meridionale dell'~~~~'" 
ca, ed 1Il molte isole situate fra il MI ... 
d~gélscar e le Molucche. Per tutta l~ la ... 
dlii erano accolti con rispetto, ed in 1

11 
... 

ti paesi esercitavano l' autorid supr~mol ... 
In queffa maniera essi cClmmerciavano ma. 

. l" Stn za flva 1 e senza alcun imbarazzo' .. 
scrivevano a:\ naturali de' luoO'hi le . pre .. . . cl 11 o condo 
210111 e e permute: mettevano alle I1l l .. 

canzie quel prezzo che 101" tornava er ... r < me 
g 10; e potevano ancora far venire cl n: 
Indo~an e da paesi più rimati tutto a· ò 
che VI tra di utile, di bello e dI' Cl . . d' \ raro 
m ~opla e ID variera maggiore di qua ' 
to SI era nn allora veduto in Europ n .. 

Non contenti della superiorità. acq a'fi-
t~ l'ell' Incl' . P h U! a-, fz'. la, l ortog esi formarono be 
to.ro Il progetto non meno ardito cl n 
odl

d
oso, . di escludere tutte le altre na . le 

ni al nccQ' · ZIO ... commercJO del Levante. A 

----------------
(l) lfioria generale d;v:-:-~-­ggl, A. om. I. p:lg. 140. 

~ 'l 

scZ.!oJ{r. Tr.R'Z}.· . Go fo 
o l1etto avevan bisognO . nel. t 

(.lle biC~":> e nel Golfo pc:rsico dl poru, c.J. 
jV:

zo 
de' quali potessero rendersi pa~ro.n1 

ttlet. "r." d rnafl l!ì-
della navigazione dl qutl

tl ~e" f 
te

rni
' taaliare l' antica comunicaz~one r~ 

l
'E" D l'India' e domir.are le foo. 

l'11ttO e 'f "l" "\ 

cl 
' ~ . vicrabi\i che ac! ltaVano 1 tra-

e huml na tJ "" 

l lle 
mercanzie lndiane, non so-

sporto c e . 
11

'" terno dell' Asia, ma ben ancne 
]0 ne ln . . f-. C fiantinopolt. Quefta llnpresa U dt'-
'11 o lb "l . 
pogl1iatCl ad Alfor-so A uq\lerque, l pl 
prode ~n,erale. che abbi~no avuto i F~(\· 
ghesi ~ell. Indla. Q~e{h dopo ayer ~att~ 
prodig] dI senno e dl ,val~re , .n?n. p te 
adempire che per meU gh amblZ10S1 pro­
getti della sua nazione. Con discac -ia 'e 
dall' isola di Onnus, pafia all' imb'lcc:lt t 

del Golfo Persico , un picciolo pr~ll-ipe 
che vi comandava sotto la protezi()r~e '-'.e -
la Persia, mise i Portoghe i i'.ì ~ .:- -e:, 
di quefio efì:eso commercio de1 l .. e " .. ~' ::. 
Hrto per tanti anni nelle mani 0X' P r~'ia~ 
ni • Ormus sotto il <To\'erno l' rt'l -b t"~ .\0. 

ttivenne ben tofio l' emporio, in -ui'- .... 
c?r~'evano tutti i P~niani c gli altri ia· 
tlCl per far compra delle merd indian • 
cd una citt~t ch' essi fabbri CU" 11 in li· 

~t' isola flerik e priva di a~qua, ii rm 
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un:! dt'ìlc ,t'di rr" Dr ,\ 
, }' l J 1 11 Clp:tl i cl Il' 

.0,' il' if 11lI0!"C e :i Il e o .M.I !c> :lltre o' c> ~lS 'o nelf O/'
Ule1

1 

Il 

'l ,l''r r~ l razIOni LJl' Al lente Zii 
• J" \.Q~'$O ' - .1 b (' li.j; eJ edi '.Dl Il turono del uguero I), 
, _' ,.., faI te p~ 1 P . llt 

FrtIl .. IFI :ìl . .,L· d' .. r a re'fì arI C" ~ . • •• l'l l' ,1 te ti 

riTte per li (l" i" CUl, attaccò il l'Gz't {{: 
l'l :;ona n 'offert' cl 1 ltto t 
, "un, I""jo,-". I a b su tal," 

P 1
'1- 1 :::- ~lon" cl "'l l . , a fl ' LO O' ... ' t- L '- e pIli cl'~ 0'"'-''-, n Ol,f..j' 1111 . 'lq 

tra :e"~" l Igan di torn" cdi .,_., a\'el' .• re· e 
cune {~., \;" potuto quid ro' lndie 

. , ... , jl;lè:1tO '. l( 1 mar ' 
tl:l (",1111"1':- . ,Importanza (") e al 

R 

d .. :1 ' .. 1!1 1" ,- L' .' ~ ',l l' è -> > C'Q •• India p .' <tn ~ LI ,en
1
p eT Il \ ' 

m. le: ~ va o .. re a .erL.! :1
rT11' E' .nb

r 
" ,< Der ,," o ,0'1

7

' • 

11 fp'()~) ~eJ. ~~lOnl, mercantili ::: 11~n: ' 
n [:'1. i'n ent plU ri1rretre e ne..} In' 

P 

.- e per ]', + ' pat' , ' 
ffl ~., -: ' w ... uenza a '" '-. HOno 

t".' d In .. t-' . CL U11t:l 
-::ri ';1"" E . ~u tI 1 porti (T;'~ -' ta da' 

I 
0 .. 1 0'1 z'')ni . ,' b .1 tren Il' '-" b· .. · me1.1é":-lPli '1uen~ 

d _ ''-;:- nZ:1 di ll''''·d . 
'- 1ìJ1i; r 'l' cl" ]lI...1rO .,c"!'· -" I ~. '- •• Qlnl 

Jl' t, h r il '~~ tro, j r ento 
r

l 

l; ,m 1<0 J ""; ,." <n zia " 
. ~ il.;: ,.,' ~.~,,'1t!re (111 ' " l 

.3,.è'\ a ,u I,,[;:j ci .. '" .~ :l, 

A 

_ r·"" , .. In"' n , ,, ' c' , ..• ,-' 
" .. I"' ,. "" 1 ta,,, " c" e C' '- .~ ~ ,- ." 2nryo'-' 

" ", in " e '" ,al,' i"· "~ ", __ ~,: i' ' 1 • ,\..nl~-e __ .. l'O' J Ina~ 

( 

_ ,~ ~I o'" 

I ,'. ---- " .' ~m1 ~_ • \.. ~ • 1 .. ____ 4... ~ .... -

• "/" _j' 1 r . c fl ~ ~- '-_ I ~,'" m '(1 ·,,1 " -_~ '" ,fl1J"r •• J' ': " ,In .-, ,\ ' . 
. ,. :. er. ji h 1 .' . c . ~, ' 19 • .... "." - . 

O~e. 

SEZION~ TE]t't"o 

. (del pari allarmato pe' rapidi pr-l 
,hl . de ,r<sSl de' portoghesi nel Le'!ante, e " p,ri interessato a pro"e,,;re il monopo lO, 

l,eHe mani di co{loro di un traffico, cb 
,r

a 
"!t,co per tantO tempo un fiume di 

orO per gli Egiziani ) ad entrare in tr
at

-
ratO col papa e col re di p o rtcg

all ° " Il 
soldano prese in quefta negoziazione il 
tuono di un capo arregante cii un. gover­
no m ilit:t " " Dopo ,,"er rammentato i\ 
drittO pri,'ati'"O, che la sua corona aveva. 
nel commercio dell' India, intimo a GL­
lio

II 
ed a) re Emanuele, che z= i por­

togh.eSi non abbandona\'ano ~a !1'J.o,·:t 1'0·­

ta nel, ,l\1ar~ Indiano; se non è:.e:llÌ:;:sa­
nO ~all mgend in un commercio c" e da 
te!n,t'0 lmmemorabde <;:1' er') f~tto';:' ' O ' to,.; L.. L~ .11 ", ... .::» 

te dell Asia ed ·i 'uoi ù"r-: ' . n:', t- ,-.-<l.~, e. :tr c_e 
mettere a n1m·tt tutti i C-:1~: '1 ;0, ' , . , '1 .> L ... n~ \1'; E 
to, c.e~.2. Sir:a e de l'" p'1'.:>l":~- • --,. ., , .. -.1:1· 

cenm:lre tutt'" 10 "'0 ..... ' ' .. , , . '- ." CJ.le~e ,"" 
flsp:trm:are il 'a'1to ~.:> - ,~ ~".( 

0;:",. ',. • ". _,-pa C' l. 
~",J..:1 .... .la c,.:) ., . . . ' u ~a 1"11 ,'" - -l'.., 

c'e ..,,' .~..a. '- ,lo 

• :':1 .Ltrt teme'i a\-re .:>.c,., 
tutt<l ') .'(1' .... , '- '- l<\tt 

, 0'\ Cl1J.tl ~ il' ~'1 ," l,l., ili il 

(l) 05 r ' 5 , ..:. c' . 1\ 
ne ce I ~"..... D . l .. t· . ~_~') e B.1r i . . r"c, Dee d.' l' A o 

-
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tor. nde impre<;sione; ed i Vcnezi:tl" 
t;.,a , ' l d <l " nltim3 risorr:t SI nvo serO:1 un Prttt,d~r 

che secondo l,e massime ~i quel secol~t{)) 
giudicato ~mplO non che: vltuperevole. E fq 
ilèigarono 11 so ldano ad equIpaggiate s·~ i 
flotta nel Mar Rosso, per dare add Q11~ 

a quefii nuovi usurpatori di un luc osso 
1· d' "/ roso monopo 10 , 1 CUI 1 suo regn~ aveVa 

tanto tempo goduto. E siccome l Egitto Per 
produceva legname da cofiruzione 11011 
diedero il comodo agli Egiziani di t;'}l~SSi 
Ile ne' boscbi della Dalmazia Venet~ .lar~ 
quefto legname fu poi trasp ortato ad 1t.'1 ~ 

d ' d ' l' S es, san na e 1 3. a U6'Z, parte per mare 
parte per terra. A Suez si fabbricò l.l ' 
squadra di dodici vascelli, montata da n'l 
corpo di Mamalucchi e comandata da Un 
officiale di vaglia. I Portoghesi feceUIl 

ti " 'd ro ronte con un coraggIO Intrepl o a quef1' 
nuovi mmlCJ, molto più formidabili de'li: 
imbelli Indiani, con cui avevano aVUtotla 

fa~e n,n ,allora;. e ~oI?o alcune ~zioni san~ 
gUllloslss1me, 11 dIsfecero interamente 
ret1arono padroni del Mare Indiano (I)~ 
------------------

~---
(I) De Barros; dee. IV, j lib. n. ; cap 6 . La 

littau, moria delle Scoperte de' POl'toghc4i : pa'g • 
'9'2· , e altrove; O.loriU$, 10e. cit, lib.l V. ,paR. ;~~ 

POCQ 

1-°9 
T :c n 7...f,.. '\ re n 

lotrI; l 
s :c 'L Jl. sconfittl. \' 1':'"ittO , 

qUCi~a e DI? 21 
o dopo a di{ì:ruuo ; 'l'pttate -

l'oc :!lucchi fu , furono so;;o~ di S ~ 
, J\1:un, p lefhna. , ioSe b-

dG Siri:! e la ad 11' anni Vlt
tOr dè' 'ft:.rc t 

Ja 't).11"co a 'proco b {o-
dominiO " esse reCI bEare en 
, TI. L lnte~ 1: cC loro o 're di con-

)JlP , 01 le • per agi h 
dc:' V enezIa 1i rnosit:L, cio portO~ e-

t: ntiche al del commer l'ID con­
{lo le a ovina l veduta Se ~, d' 
certO ~ll a ~a. Co~ ta e le [ran hlbl~ ~_ ~ 
se n eJ1 ! OVenezianl tutte cl tO nel C 0111 /TI-; 
ti nò a eV:ln go u h' t: ..... -
e~J fin allora :lV cl' Mamalucc I; e ~ -

eU! ro il regno e 'e~""nta \'a da o~n 
, sot n CU!.::." .r..' l-

CIO edit to , co , ' suoi l'fati --

b]"eò un " in tuttt 1 , 
I , d' imJ11 ISSIOne chp a 'nva\~an 

d aZIO , eleI Levante, ,~ .,,\. .,~dO'l 
"nZle i ,,, 0'1.. ..H, mere" e da Aless~Il~ r -", o . i 0-

direttamcnt Ile che ~rri vavana d~ L. p ~ 
aH' eccess0.M: quc(:o mcsch~:lo ~ pedi_n .. ; 

(1)' fi" front na . - d'alcun pro no , " l~' 
non tu , I che avevano i Po,·tog l'" t. 
vantagg tO r Europ1. cl" \\~ mercI d .... 
provvedere tutta cl 11, I mB' -

, per mezZo .. l nuo\~:l 
Onente , . al' 'rta , che vi Sl aveano ' r l: • • 
cazlOne TT' . , A quefl:a epoca i \ eneZlan \ 
orlo ddla loro rovina dalla l g. 

--_---.--...-._--~-----

(1) Sandi, Storo Veneto parto Il.) l'g· 

{
p:ut, m.; p\lg. 43':· O 

TOl/l. l. 
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C brai, J;1 quale con umiliare }' 

1 
~mdi quefli repubblicq.ni , ne d' ()Otgo, 

f, IL fi' , . J !{th 
la potenza; non urono plU Hl in 4Sse 
fan:: per la conservazione del loro atv cii 
macio gli sforzi, di cui sarebbero il: ~onl, 

. ,. . ti l' . dII datI c pacI ne gIOrnI e ICI e oro · ol1lin' <I., 

.si videro ridotti a' deboli tentativi d:
o

, e 
[Jato cadente. Una prova di quefia I I

Urto 

debolezza si fu. l' offerta da essi f: oro 
nel1' anno 152 I al re di Portoeallo <!tt:él 
comprare ad un prezzo ilabi1i/:o tUt; di 
spezj~rie approdate a Lisbona, c!opo e le 
6ersi messa 01. parte la quantiti nec es. 
ri3 per il consumo de' Portoghesi. Se Éssa. 
nude fosse frato cosÌ poco avvedllto l1la. 
;lccettare qJlefh proposizion~, V en P~r 
avrebbe ricuperare tutto il profitto e~Ja 
monopolio da lei perduto ~ Ma l' offi el 
cl 'V .. ii . erta e ~neZlanl u rIcevuta come l'l"lerit" . 'ti . "/ " va . 
ClOe u rIgettata sçnza esiqre (r). ' 

I Por~oghçsi continuarono quasi senz 
on~col0 l loro progr~ssi nell' Oriente . a 
fìnJrono con dèapilirvi un~ potenza ,e 

. . 't 'Com. 
merc.1ante , che dee s~mbrate un fenome.. I 

~~ smgolare, ov~ si riguardi la sua eHen .. 
~ ne ed opu1c:ijza, la picciolezza della na .. 

'Z I l 
S E 'L I o l.. li: T E. lt Z A • 

. ne che la fondò, e lo splendore con cui 
$1 0 1 h a rt~tta-
r. rrovernata. Emanuc e c e avev 

UV d' 
)u U • d' 11. 11. p"ndo e t­
ro la prima pietra t quei~o illl ,,< asi 
ficio ebbe il contento di vederlo qu 11 
terminato. Tutta l'Europa .ricev,eva.da e: 
. . d l Portorrhesi le merCl dell Onente, 
111anl e o . . l' h 

lcuni pochi artiCO l, C e con-
~ tranne a . V · . . 
tinuavano ad introdurre. l ~neZlanl. ler 
" canale tutto 11 noaro enl1S1erO 
1 antiCO " . 'd' 

bbe altla comuniCqZlOne 1 commer­
non e d 1 . . 
cio · coll' India e con le contra e u tenon 
dell' Asia, cqe per il Capo di Buona-Spe-

ranza • . 
Ancorchè d' ~llora in poi gli Europel 

abbial1 senWre 'comrl;1erciato coll' India pe~ 
mare; pure gli abitanti delle altre paru 
del mondo, hanno ricev~to anche per ter­ra moltissime derrate preziose dell' Ori n­
te. Nel rintracciarsi i progressi del com­
mercio coll' India, quefto ramo efiesi sim 
di traffico per terra non è ftato mai e' .1-

\ninato con la dovuta accuratezza. l. 
ilato imperfetto dell' antica navi~al.il1' 
fa ben capire la ragione, per (ui (1 i an­
tichi si sono così SOVlnt\! ~crvit. d m -
todo lun~o c dispendioso dd 1\' rorto 

delle merca 11 Z i~ per terra. !\la ,,' q. 1 
l11l:todo siui conservato ed am.h~ 

O 1. 
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là. dall' fodia, C(:, tillU<' a (al" j )Cr t rr~ . 
Le fìc: '.;O (; c.:in.:()f1:all 'l.c cl c ir Ju ~:t'o 'I i 

abitanti ,kl1' Asia ~l f;"'c per terra UT~. 
-norzi r)J1L '-cd Il r:lllck dt1 )-,r0 commercIO 
r l, • r l' 
r cciprr)(,(), opcrarlH1(J (C,Il T'i lor'l.;\ l,C, 
Arri c~l . () W,,):r , van" (!(,l1tlnt te \,;h l'a 
"omiulia (;0\1 pOc.() alle.: altre H' pa \ del 
" l', l' I " /I. • JnoTldo , non c..: cr,me ':UYOp'l c.: l "dAla 

pc-
llc t

r a t o 
da alcUll mare I terno () Il a 

çatcn a di lar,hi ) come il N()rd de r Arn r~-
ca ' e neppure t intcn:cato d~l al':.1ln fium_ 
( ;ccttto il N'ilo ) navjg~tl.)ile p/;r mol 
tratto. L' 1\ frica non prc cnt;l che r a. 
~uptr fì cit eguale rrtt k ' t,e divc..c.r e co­
trade , le guaIi [in r) da' prlmi lempi no 
hann C) pntutr) (;omunicarl: in icm' <:bc p r 
terra. J)er quante) ~r( ";;o\:wi iCI '~\i Af"­
cani, C pcr (]Uar\t0 1> )(h itl\o a a. 2~ 
nella vit::!. ,;ocialc: , scrr.bra. ç c'i', 
sempre avutrl 111\; ccm nica7.i nc fra 
fO. Per rnancanza di m 'ov ri' , 
potuto d(;tcrmifJ;~n; c( n. una c -r :l 

sione il mc rodo c l' I;;ftcnsio e di u\; 
loro commercio il t.ern ) , ne' H:mpi piu 11-
moti che sono Hati r Of1J!dtO dc C mi 
Ricerche:. Per;; vi c tutt il ft ndam 
per cn:dcrc, che (h. tempo immcmoTab'! 
r oro ~ l' avorio cd i profumi del ord. 

O 3 



St·r.L· L"Oì.>. 

, ;;:"ao i"bri pe:--:J 
e co ì= :lÌtr4 p -.. - :o~ 

~ ... ~ 

c _" 

In aè.empimento di un me-:'!-:-t) ç',Sl 

.en:3~ ed in:' ca~o CO;) t"ar,ta c~-4., 
).1erOS:': car~:;a~.e di P'= <::Z;in~ 3i rc.:::.!~"-

~ ,.. • ~ r ~ 
nO ogE a!mo l~i .!tt l .~O;:H, 1~ ---
f:2.à~::.-a :a re'igion-:: r.1a::.:-,.o:-""ana. IJ'~ ~ 
ri<;e è,e i' ).I.:.a:-,tl.co da . _~~;. p:-I'te ;. r;.:~:: 
reg:o

x 
le più nrno-re de, Or~e;:.-e (\.Ll ~.~ 

tra l ie2.e.i seguaci di - :a"'j::,.~rJ g' i~-:~-;.-
, -'1 ." r.)~:lano do. a .' e::ca , .... ne~ CD ?-;,s ? e doe,: 

ed. a!2:: i ocige'""ti di è,ivCZ!Oile, z.nc.'! 
j é.i~ çcr.:.mercio. I r;"j')!.i ca"'U"7".:· 
se-..na cara 'a~a " _ .. o-r:. LL ), : 
ca& di n:e;canzie è,i ar.eIiè._e . 

-iu 
ti 'i'jen:o 
.. 0 : 0 ci.i 

o ~ 
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SEZIONE QUARTA. 

Qsst!TVt!zioni generali. 

FIn quì ho proccurato di dar Co . ~ .. nto d 
commercJO terreHre e manttImo C 11' el 
dia, incominciando da' tempi più r~ In._ 
in cui l' ifiòria ne somminjftra qUllljOtiJ 
traccia sicura; sino alla rivoluzion <! che 
nerale prodotta nella di lui ll<ttur= ge_ 
economia, dalla grande s~operta che e~ 
..sono propofta per il termllle delle mie ;1 
cerche. Potrei dunque dar fine alla .1, 

dissertazione. Ma dopo aver condotto "l mia 
tore fino all' epoca, in cui nuove id 1et, 
nuovi regolamenti politici s' introdu ee e 
i~ Europa, in conseguenza de' lumi ssero 
81 sul commercio, di cui si era talrn

spar 
.. 

conosciuta per prova l'importanza ente 
quasi in tutti i paesi il di lui incor~cro~he 
mento era uno de' principali ogget .Dt>la .. 

g 
.., tI del 

overno; nOI Slam gIUnti per dI'r \ 
11 1· d' d CO~t 

.:! a mea 1 ~marcazione tirata ti "', R . " h· d· ra I Co .. 
uml antlc 1 e l moderni Qu' d· 

ii. d' • 1ll l af. ne 1 rendere 'luefì:' opera pi ù iHr " .. 
va ~ c~edo dover aggiugnere alcune uttl­

vaZlOnl generali, che naturalmente osser .. 
sentano le due epoçhe "' . pre. gla esammate J ed 

sr;210 NE QÙAR'I"~. -119 

nfronto fattone fra loro. :Mi gio· 
il cO perare che tali 0~serva2ioni non SO" 

va ~nte sembreranno fì:rettamente con
nes

-
J;ti11 col 111io argomento, ed acconce a 
'e . o ~eJ11pre più rischiararlo ; ma s~rvlrann 
ur anche a spiegare molte clI:cofianz

e 

l' Il''~ . generale del commerclO, ed a ne llLona d . d' . '1 li effetti pro Ottl a va!) av-
SVl ,:ppar~ g che non sono fiati considera-
venlment1 , 11'' . ,. Sl' eme.. e con que attenZlOne se" 
il tutt ln ' 

uita che tnerita;rano... ... e I In vifia de nuoV1 vantaggI nsultatt 
dall~ scoperta di una nuova rotta nell'In~ 
die per il Capo di Buona-Speranza., 1 

moderni politici non sapranno caplre • 
come quefto passaggio non sia fiato ten­
tatO da alcuna delle antiche potenze. 
Ma nel giudizio c~e fort~~amo ~ella con­
dotta delle nazionI le PIU antIche, non 
,1 inO'anniamo mai più sonoramente, che 
qua;do prendiamo per norma del no­
firo opinare, non già le idee e le vedu­
te del loro secolo, ma quelle del nofiro. 
Un esempio de' più decisivi di tale abba.­
glio ,è forsi quello che abbiam perle ma­
ni. Ne' primi tempi gli abitanti di Ti .. 
to ed i Greci, padroni allora deU' Egit­
to, furo{l q\\elli che fo~nirono molti po-



IC};Rf;HE StlLL' INDIA 
~~o ~ . 
~ - /l'Europa delle P~OdUZlOnì Or' 

polI d[)e ll~ rri:'t da me rifenra maniera lel'\. 
l , :J b cl , C 

t:! 1 •• ' 'nc~lt:l"ano le t:tte prodl.lz' f)l\ 
cui eS.! l '" • h 101)' 
, . do chiaramente, c e nOn ~v l, 

q \ e " , , h' e\.'a • ~'medesimi motl\Tl c e 1 l1)od ' 
no n- 1 d' erI)' 
~ '.lndare in cerca 1 una nUOVa Co I, 

F,"f Lo cl' . mcd, IJ1
Q nicazione coC In ia, ne 1 1'" eSUtli 1lJe ' 

zi per effettuarla., T~tre e operaZio~~ 
'1' clef7li ant1cbI col Levant l mercantl.d o ft cl e 'i 

limitavano a' por~i su la co a el 1\1<11<1, 
1.. d al piu SI efèendevano nno a Z ' L'ar, e . . " . el_ 
1 Quefli efano 1 magazzffil Interrned' 
a~: arurali delle contrade orientali d 1Jl~ 

CUI 1 n ,. b fi' e 
A 'a portavano co propr] a lmenti i nr 

51 d 1 1 -< o. dotti o le manifattUre e ~ro paese; e 
ad essi si univa qualcb~ v~scel1o, di l'i .. 
ro e di Egitto, per complerne l aSSorti .. 
mento. • 

Fincbè le loro opetazioll1 di commercio 
coll' India .si re11rinsero in così picciol

a sfera, il trasporto di Un carico per il 
Golfo Arabico, ad onta delle spese deUa 
vettura da Elath fino a. Rinocolura, o 

pure per il deserto fino al Nilo, era Co .. 

Sl comodo e così sicuro, che i mercanti 
di Tiro e di Alessandria non avevano 
quasi alcun motiv'o per desiderare che si 
Scoprisse un' altra ft;rada l, La posizione di 

.,,1. 1 

l' " • an" 
0, t! A R. • a\tri .1 ,. 

J or-!:f, . dc"ll. • 'ch\, . e 'b .' (; ~. ntl , 
S CItta, 1 temPI a, 1 

due gran 'anti dc cl.' pac I , r r 
{le mercI' 11a * 1)0 

qtl
e 
{lati com da que . hanno a itnf'O-

di o diversa. uornin l . ' onden,/a del I 

<fIo
le 

ari gh cornsp ')11ote 'iter .. 
1'< dì nO re una iu rt l' ln~! . 
~'ma.ntene arti Je ~naGna,' flati 1 p' 
dl con le Pllo Ja • "Il J ~ r. r. 11l d'ata O'a' ono o uel lO I l pOrtOD che S . in Cl Atlan-
bo. Il' Oland~,' fortunat~ ul Mare fare 
fa e, ed i plU sitUatt ~ d0vettero 
atri V'dI firia , son1o. Europel scoperte, . 
d'in u. cui g 1 le loro Ma 1 \f 

tn .' per . d' 
tic o ~ . tentatiVi o lontani. cl l e-
i pf1

JU1 
ne sono P?~ orientale __ a poc 

almeno Il' eftremna.. era pre,.) o Co-
i1a\ra su Al ssandna d' Atene, 

re . e. . Ro i, l nUl:\ _ 
terraneo , direziOne, frano n . 
nella :flessa. appresso u. 1e piU il n 

che In ' ciantl l m'" rintO, ., t? commer ' dentro a 
d lle Clt" . eran ro e . h' tempi , 

dcali antle i 1\' il..,.i 1 li ... 
v l' ea eni il,n de"ima 111 '. d' tutti qu d l Il commercIO l al littOra 
. ò per lungo tempo i di e~..:i n Il 

mlt .... . anzi alcun ., l e 
diterraneo, . ueno confine •. .J • i t 

assarono mal q. lo StrettO dl \ 
;'e d'Ercole o Sia l' PC oH r,guar 

er 1110 tt Sloo • z. ra furono p : d 1b na Tlf/'a \ 
, , l' terOì\l1C t:. '1 

me l li tlm0 . . "l'a l"\ I utat 
"hi poteva arnv~n 1 c 



I 

~11 ,JtICC1tCHE SllLl.'l~l)I",,-
abile n:t~'lg:t~t~; e prima che 
pens:ts~ero dI nconoscere l' iml11 qtteftì il: 
al di là del detto flretto qu ~lSo aCe ~tt cl 1 h ' , ) e l [il t ~Q ere uta ung IS$lma : piena di Ot,ta ero 

Tanto bafiava per cidì:oo-liere q PetlCOj' ~ I 
'd · t> Ueile I 

,DI a ~n progetto, che quando llaZio: 
fosse rIUSCIto, non prometteva l allear' 1 
\'a nt 'J1. 1 l Oto h q, 

aggl, nante a oro Pos~ziol1e 1 .'tolti I 

( N or A LIrI. ). aC~lt 
Suppongasi però che quefii popolo . 

.sero un interesse ballante ~ per ten l aVes, 
scopen,a di una nuova rotta per l' ~are.14 
la teona e la pratica della navi a~~I~j 
era allora cosÌ imperfetta, ch~ sare~b Ione 
to per essi quasi un impossi bile il v e.fi~, I 
a capo. I bafiimenti !11erCantili del)~?Ii'ne 
fichi eran cosÌ piccioli, che nonb I ano 
vano ricevere a bordo i viveri nec;ote: 

1 'cl sS~rJ per un UIlgo camm1l1O a un nume' 
. . 1 1 11' t OSo eguIpagglO: a oro co. rUZlOnc era tale 

che non potevano che dI raro ingolfar' 
jn ~dto ~are; e fa loro m~niera ~a J;; 
tante volte rammentata ~i rader la co. 
fia, era lenta e tOrtuosél. Quindi dop.o ~t. 
te qudte circofianze '. ed altre che SJre~ 
be lungo il riferire f T), si può conchiu. 
----------~.J-_-_______ ......... ~ 
. (l) G(;guet, Origine qelle Le~&i e deUe Arti, 

lJb, II., rag. 303., 309t 

<2,"-; 
!t T j.. 

E 2 'I o N' E Q U A . io dal Me~ 
S che un viagg. Cap0 di. 

francamente, l'India per 11 gli an-
ç!e

f 
eo verso b fiato per . '. 

oiterran za sareb e d esertutrSl , 
}311ona-Speran 'impossibile a di p°é)terne 

' [la cosa. creduto , 'ch! U , . fosse merClO • 
tluando ancora sfrutto per i.l ç0111 \lÒ ab~ 
(icavar qualclàea mja asserzlO~eci Pda Ero-

Nè a qut: contO conserva da alcune 
. il rac , . trapreso d H' biettars
!. via<rglO l~. d' un re e 

di un . bI ervIZlO l d l Gol~ dot~, de' fenicJ a S do arti te a . . 
p a,:,"! . le quali esseno l~ unt<l mendlO~ 
Eg!~Oabico trapassarci.no u~ cammino dt 
fa l dell' Africa, e op~o Stretto di Ca­
n

a 
e ni, passando per ,'varono alle ~o­

tre an di Gibilterra, a;1 ~ h d molti scnt­
dice o. ) ImperclOCC - . rr-
. del Nllo (J : h' versatisSim l nelb '-2.eo 

Cl '1 classici antlC 1, '1 racconto di Ero-
tO

r 
. al"darono 1 • C "'\. ''' . fi n,cruc ' anzo 1'13·.... v gra a, D e un rom , 

..toro pinttoflo com.c: ifioricu; eci :lieU-
\-l 'e un latta 1 po~. I çhe COll, lutamente a ~ 
e., di essi nega~ono. 'lSSdol·11 AfricJ. pt;r 1113.-

n1 \ d' r. 'e 11 glro c \ 
'bilita t lal na COS:l mOlto 

SI • l diedero per u l' • , 

re, altn a LIV) (~). In [ttl e 
dubbia. ( NorA ._----------
- (') o 

(I) Lib: 1 V. , ~ap. li-o ag. 196., ediziooe d~ 
('2) Pollb ~ ~ llb°ftl,: ,· •. .ltur.11. lib. 11. , cap. 6, I 
b . Pl IIlIO l Olia l .... , Caus.\ ono, ,'.c r I, l V. c~p. 9, Tolomeo, Geogl al, l",. , 



, 
.. rcERCHI: strLL INDIA' 

,,~+ " 
li -~]ricbj avessero prettato fede alla t 

g b;;> Erodoto raccont:t aver fatta l °t, 
~ ~enicie, come è possibile che tUte na, 
~l' il ~l 

potenze di allora fossero ate cosÌ il: .e 
de, che niuna di esse pensasse a far UPh I 

vire ad un sì ricco commercio, un v~er, 
. .' la!) 

gio che poteva termmarsl 1ll tre ann° }" 
II. I rapidi pr~gre~si de' moderni ~e·lJa. 

Joro scoperta dell Ind!~; . la . potenza ch" 
vi hanno acquiflata; I ncchI itabilim", ~ 

d 1 . l '-l1tl 
che vi han fatto fin :ì prlnlO oro "1' . 

<l 1"1 
va· mofèrano una differenza tra la 111a11' ' , Il l le, 
ra da essi tenuta ne e oro operazio . 

1· . h' h 111 navali e quella deg 1 an:Jc 1, C e Inerit 
di essere esaminata e splegata con la l11aO'a 
gior diligenza. Dopo il re~no del 'prin~; 
Tolomeo, ,nno alla conqul11:a dell' EO'itt 
fatta da' Maomettani, l'Europa fu P~'ov~ 
veduta delle merci dell' Oriente, prim 
da' Greci di Alessandria, indi da' Roma

a 

ni fÌnchè quefti furon padroni dell' EO'itt ~ 
.c 1 d' dd" cl 1" b o, e llna mente ;l su 1U eg Imperatori d' 

Coitantinopoli, allorchè l' Egitto divennI 
una della loro provincie.. Per tutto que: 
ilo .teJ~po che abbraCCia un periodo di 
'IuasI dJ.ece secoli, ninno di quelli popo~ 

11. che . sl~nramet1te furono i pi Ù illllmina . 
rl, tutti l p]" . h" q ..... QPOI autlc 1, SI avanzarono 

mai 

,.7.$ 
N E Q \1 A R T ~. . :'\. 

S J:: 2 I o , O iente pl 

, r mare dalla parte d.eH r antenne 
Jl1a 1 P~el golfo di Siam; ll1un<',!Il ti del-
oltre . lare che ne por Z· 

commerclO rego '11" la di el-
fIl cofi~ del Malabar e ne l~fte: non for-
l~Il. Essi non tenta:ono con{:~bricaron for­
marono -11abiliment, t .ndo

n 
dell' India. Cou-

. l n~ contl a a . tezze 1U a.cu . d' puro commerciO, non 
tenti de' rapp~rt1 d ~cquifiare alcun terrl-

Pensarono l1dlal a 'tare alcun domini.o 1:.::1 
. è a eserCl 

torta, . n i trafficavano. E pure Sem-
paese hlfi a~~ebbero potuto farlo senza trO­
bra c ;olta resifienza negl' Indiani , na­
v~re cl' 'ndole dolce ed imbelle, ed a. 
!ZlOne l l . 1 . si era per aneo mese 1Iata 2.CU-
CUI non ., b 11' a efiera di san<7ue pili e. lCOSO • _ 
na razZ t;' h' ~1 

Ma (71' intraprendenti Portog e"l no? l': 
co;ten~ero lungo tempo dentro qlie.~~ ll­

miti, Pochi anni dopo al loro arI 1\: o • 
Calicut, si avanzarono ve:so le c~ntr~d.1: 
orientali dell' Asia sCOn?SclUt: agh. an,~­
chi. I regni di Cambop, d1 Co 'hl1ct 1-

na, di Tunquin, il vafto impero ufl 

China, e tutte le fertili isole del O'ral .... 
-arcipela[;o dell' India da Suma tr3 fin 
le Filippine J furon per essi un tea tr 
scoperte novelle; e quantunque i be n 
tani ed i Tartari fiabiliti ia molte co-

'forn, l. P 
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~ 
t::rCHE St' L.L INDIA. 

~ ,Ii. 7~ '\. 

'1:' 1." il (r:';l'hi', ~ dietro aUe .Ak';"·H~'.;.~ ella SirIa suoi SUCce,'.sori ~\.J.~ 
!f)" •• 0,0, l, 11i cllC .:- 111ccpirono il piall~ \.J.~ 
r.'~.<J 1·."l'1~'~ porzio'le del]' India; I1l~ di 

,,<,Ul, 1. 1 1 ' nOh c~ .• :annù ad c:sc'gllir o c le con arl1 <~ :FdL. L . late 
éi telT:l. 

III. 1'abb:lsS3J11ento ,d~I prezzo del! 
.. d'''' che ser'Ul ln1mediat e ilkTCl m 131.e, ~'. ,' 3lheUte 

~lr apertura d~ un~ COl11Ul:lcazIOne diretta. 
col Le~'ante, è un ::llrra cll'co~anza degll:t 
di ossè1T3zione. Il commercIO degJi <in .. 
~i.:-':i col~' Indi3, per quanto fosse POc 
eifeoo, porta,'::! spese notabili, Le prod ~ 
~lioni del]' interno dell' Asia condotte dU

' 

naturali a Zeilan, o ne' porti del littora~ 
le del 1Vfalabar, ef;ln caricate a bordo de' 
bafrjmenti che partivano dal Golfo Ara. 
bico, A Berenice erano sbarcate, e Con .. 
dotte da cammeli per uno ~pazio di z 58 
rni[;lia tino alle sponde del Nilo o Quivi 
ér::no imbarcate cU nuovo, e tr~~ittJte I 

r;:;r il letto di clm:flù fiume fino ad Ales,. 
séìndria, donde erano :,:pedite nelle diffe. 
renti piazze di mercato, L' accrescimento \ 
del prezzo delle' derrate, prodotto da un 
numero COSI grande df operazioni, dove .. 
l'a neces'ariamente eS.:ìtr grande; mass:i., 
mc in lin tempo, in cui k tasse di eia,: 

. ~~ 

IART'" d 
l o N l, Q. l olate • 

s r. 'l. l reg r .. .' ,vcrt li re er:\1 altr 
di qudll: . \ avevano 

'1.10:1 ." u~h nUI .' 
SL. polifh, 1 q . ::\vichtA. 11' 10--
1
110no che la propn~ < 1 :1ssa;;gio ne le 

(1(l1:l 1 1 scoperta de p peranza , d-
v popo . al c'il110 di Buona - cOn'\prate ~ 
. per l ,t. fllro n "" CU1 dJa "indIane cl qOU 11\ 

~ merCl , si me· , e. cantI; ne pae" '" In t'..lttl qu 
orima mano '~r3n {tìbbncatt; -li' Indoftan e 
.l: 10 o . . l nte ne 
nasceva ~ e speCla 1:1e in copi a mag-
fii p3es1 ~ i vlvefl sono l' contrada 

Il China, 1 que a tl a l 
ne a che in qua un rincipa1e e 
giare, do. il nutrimentO" P"l iù fecon­
del mon i è il riso ,ch e l, p ~o a-
bas~o popo o < ' Quindl 1:1. P?l;I 
d d'" tutti i fannacel

d
o le l11:lnitatture 

o l'è '(Yran e , , ',.-
zione VI COSi b _ cbe tutte le pI '" U 

~n t~nta abbondanza 'cl 11' arte yi .s~ h:l.lìl , 

~ioni della natu~'~ ~ e ''Tua i quc ti e­
"d U11 prezzo vl1j,ss1l1~l~ 'd"'ll', Indi:l ~ ,,'i 1-
.L • ne pOl ti ~ 
1eri imbarcati ... d H' Oriènt 11 ... 

l a d\r1ttura a 
ducevano .' lunGO r er 

l UllV1J(T?lO t:) ., Europa, COl • bU. n L l) TtC , 
ma senza alcun llì1bal :\./l~ .l' 

d l ,~ l'to TI(èr ~H .. OlJ.a .\\ sp'esa e tI a.spo ~ ,-1, l' U 
, ~ tahn~nte 1111n01 è \,. t 

,!ue canco, .' che thl l1ll Hl 'nte 
fatto per tel ra , . , \ 

. , "Ool,too-hesi pott'rono ..'erv 1\, t.: \ 
CUi l r ") . l 1 
provvedere '1' Europa del\<: ~"tr(\ . 
lT~mte f\.\rono in itb.to di dalle 
. , ;P. "I 



FJe"F'RC1-LE Sl'LL'lNOTA' 
A~O 1 
- J moJer3tls. lOto: :1. competenza d ' 

J'rcZZl~ '-essò qU3si jntel"al1l~l1te· ed e 
T' ·lan1 ..... I,; , *1 

1 c::
e
- '~f!UJt3ndo 11 suo corso l1él.tur 1 l 

"./fICO c_~ , , l a e 
t:'.'.' ,. d.1 ,]uella parte, CUI o Chiath _ 

<Il \ ,J,~è ' .. a"'a 
:, mjnlior 1:1ercato. , 
Il ret manC,!Dza di ragguaglI nelli sCr' 

" contemporanei, non ho potUto nota1t 
.. 

t011 , e con c " re 
la precisa proporzlOn , liI I Porto .. 
h ' . bassarono il prezzo delle merc 

g eSI aD 1 l' d 1 ' <lu .. 
, 'diane· mé< i ca co 1 e SIgnor Mu " 

ZIe m" , " Il' " Un. 
Z 'anre inçlese lllte 1gentlSS11l10 p n ego 1 o f! , , os .. 

sono dare su quelro punto un TIsultato 
che forse si allontana poco dal vero • Egl~ 

fa uno specchio de
7 
prezzi dati nell' Ind' l 

'd la a dit'ersi capi di mercanz1e, e un altr 
di quello, con cui eran ve~duti in Alep~ 
po, e dal loro c~nfr?nto SI trova che la 
riifferenza è quaSI dI tre . a uno ! indi 
dopo un djffalco prudenziale delle spe_ 
se del trasporto dall' India, fa il Con .. 
to che Je; mercanzie potevano vender .. 
si in Ingbilterra la metà meno che ad 
Aleppo. lo credo che il trasporto dellè" 
merci indiane per il Golfo Persico uno 
a Bassora, e di là a travetso del picci(}i 

10 o dd gran deserto fino ad Aleppo t' 
non fosse più dispendioso di quello fatto 
per i1 Mar RosoS{> nno ad Alessandria. 

A JlT"" • N r. <1 tJ • reI ,. 
B 7,. r o be t ... .. 

5 PI)( /rrc (.; ,,\\ .. 'amo SU oCO ., d . di pOSSI. rCS rl a P q a 
qllJ~ coi11prasscrc: : ad AlCPP~; c uadaol 
n1 a<Tion C eH , ne 11 (, 'a2-
ètesirna , r, ~ cOlì.SidcrazI O, di ,'.! .. e l't 
. abbia tn fare llc.le vidcr te 

slh' essi dovevano ";10 sel11prebb~" a c i 
c ii entaV,,' a'" 
ze che requ hes i rotev:1.lI~ del Le 'a c:, 
he i portog dcllt.: 1)1CrC1 a la m t 

c "1 prezzo l' l'urop 
molto 1 ,le in. tutta n.1van prima . 
e rivend,Cl uello che: C?' archi parto-
)11en o d t

, q vedute dt 111,011· in una 
L rrrandl0se 'l loro intento, h' 

e r:: ottennero ~ co~ì completa, 
gh

es! cos1 rapida e. \ L b 'llanti speran-
man1era. erò le loro .p:u r~ secolo r 

essO sUP
fi dal prinCipiO de, e o d l 

, e n ono ln po. 
'le, udaiti si trovar , \1' Indl~.: l 
i loro s, del commerclO C C't 'due 
monopoho r d"to 11\.: sqh 

hl l'a 10n ,l i 
nopolio c e < • derlo leo-ittimo, . 
ti che possono dI e~ll prezzo o più bas 

'101"e e 1 pia magg , 
le mercanzie. ne lo c::mal il:l 

Iv Si dee not\lre c l'ozi 
• d' cn::bt e a pr 

delle merci in ,ane
d 

1 zzo m 
" e l're J • della dimmuzlolle , . t _ 

'd' fia proo-re:.'lo1h, 1111 
segulto l que 'd' 1~ b t ) r miti l 
rebbe molto al l ,t ( l . 

prefissi ne1 prt!sente di c 
~f;:ne poche osservaziop\ entrermno 

F -+ 

1-



p " riac HifL. H'er, :1 
I) Juab. de. Gol. Tyr. 11 . Xli. . 

lib. I. 19. 1096·, G 'co, ArDmltI7l 
('2 l)u ~an~e, G '.Bmtap i l 

H , lftOna ck fin 

sn· 
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C
"cI-

1 
nll,}t, 8\',1 tlt~IN(,io~n I 

Jl1 'i" l''? ' • nl~r' 
j\ J .... ~ .111' Il:l llOIl d,',ì ;1IJ(1 P I.. Il , I.:;tnt· , , " l:tral' , I q' 

J'C.;ic:111 In~t'n)c.> f 111 CUI n.1SCt'Va C lll'] I 

"JjL'j'1 "r~';"lell '; C ~llsì plim 110 lt: ~e ~l':lr'Tc .. 's.:ro pt.T l' f<'u"')}'" d:l. ch' Cc- Illl~ " ,. ' ''', ) v c "Se . 
s.1!'C per quattro o cinque ma . V~110 SI 

cJ cr:11l sopr:lccaricatc da'proA
11 ,dlfftrc~;j~, 

" . , J'.,' M /' ' lttld' ltl 
1 JH~l IW11. :J. g lT1tl':1prcnde ". l tan ~ 
ghesl, con intern:u'si in qual f1tl PO!'t t{ 
rrada dell' Asia, incettélrOJ1 c lun

que 
è 0, 

d' . o e °11 
J puma mano, e ne' luorrbi ' Spezier' ~ 

le prùducev:lJlo. Quindi pl> lilessi t~ 
:Jd un prezzo così d' , otevano cl c le 

, ISCI eto h' ari 
un articolo di sommo cofi d" c esse cl e 
triviali, c ciò ne accrebbeon lve,nnero QUa ~ 
c 10 spJccio. 1 e altre cl 101tlssil1lo 1

t 
SI 

Il 
J' errate 'd'uso 

posero a o flesso .livello. In lane s' 
!,ortoghesi n'ebbero abb,' e ~opo che ~ 
11 ' QUI1 d l' E . ssato Il 1 

b o eg 1 uropei pe 1 cl . prezzo 
l'ate dell' Oriente . r e elIziose cl ' 

l 
sempre più' er-

I1era e, ed orrni all SI fece cl 'bait" o < no crebb 'l ~e- l 
f' c ,?,enti spediti da L' 'bel numero 

lO trafliCQ. ( NOTA LV IS ona per que- I 
V; Dee far meravi li • ). . 

'Iua t un sec01 1 ,& ,l come slens' 

P
, "n o aSCiatI i p 1 per 

,.Iel co possesso di ortoghesi nei 
SJ v.o, che si sapeva un commercio esclu. 
crosa presso le Jutiçlleesser, H~to così lu-

, naZ1OllI· qua , ... ntun· 

, -:,"C; 
st.zIONE Qt1ART~· :> 

Alessandria avesse potutO per 1~ fùu . 
2~~ce situazione mantenere un tra CIO 
JTI,ealrittirno coll' Oriente , e spanderne e 
l ' . I E " nta'--
11
1erci 

per tutta l uropa c n va ('.) 
Ei tali, che la mettevano ~l cope:to d~ 

ualunque rivale. E pure In altn tem­
~i ( conforme ho riferitO ~ suo luogo), 

s
, eran :t.'lttl molti tentatiV1 per aver par­
I ' d' fitt • 

t

, 'n un cotnlTIerClO 1. tanto pro o. 
e 1 l ' Or dopo il gufio genera e accesos

1 
,per 

la mercatura nel secolo XVI; d0po l at­
tività. con cui 'venne esercitata; dopo 11 
tanto impegno, con cui i Geno'\. esi ed i 
Veneziani avevano proccurato di e-chi­
dersi reciprocamente dal commercio de l' 
India; erà ben naturale che verrebbe in 
campo qualche rivale, a disputare a' por­
toghesi la pretensione di esser soli. nel 
traffico dell' Oriente, ed a frrapparne lo-
r() ,una porzione. 

~ ~,a ~ella situazione politica dell na-
ZlOll1, cl! Europa, capaci di render:t mu­
le de Portoghesi, concorrevano all 1'3. al­
'cune ~ circofi~n'le speciali, per cui qu Hi 
esercltarono In pace per tanto tem il ioro monopolio. Dal momento in cui Car 
o V pervenne al trono della S agna .. 

,quefto regno fu di continuo l' mb ' " ara ~ato 
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~36 , ' '1' 
ntC operazionI, In CUI irnPe 

dalle r ambizione del detto principe ~l1ò 
priIlJ':l di Filippo II suo figlio. Ò e

1 
POi I 

quel a. l' 1 ,tré\ \ lI' SpaP'l1Uo 1 eran ta mente lnC.., .. 
11~ g o cl 11 h, tll~ t~ delle loro scoperte e e e loro COn ',' 

ite nell' America; ~he 9U;1I~tunque pe~~l .. 
felice riuscita del 'VIaggIO cl~ Magellan, l~ 
loro flotte si vedessero tutt ad un Col 
rrasportate per una nuova rotta verso)o 
reaioni dell' Asia, che formavano per d,e 
(;o~ì le miniere d'oro de,l l>orrogall o ; p~: 
re non furono al caso d! prendere alcu 
misura efE.cace, per profittare di tale scna. 
perta in beneficio del loro CO nll11ercioo .. 
Nell' anno poi 1580 i re di Spagna di: 
venuti padroni del Portogallo, non ebbe .. 
ro più motivo di attraversare il commer_ 
cio di quefta nazione, che anzi attesero' 
a protcggerlo con tutte le loro torze. 

Per tutto il secolo XV~ la Franci~ 
rimase talmente spossata, pnma dalle inu­
tili spedizioni di Carlo VIII e di Luigi 
XII in Italia; indi dalla lotta ineguale 
di Francesco J contro la potenza e la po .. 
litica di Carlo V; e ,finalmente dalle fu ... 
nefl:e guerre civili della Lega, le quali la. 
desolarono per ~uasi ,1'? (inni; çh' çl1a pa .. 

'-37 
''l' ~. 

Q tJ A Jt meno 
IO:N'E 'o e 

s J:: 'Z l mmerCl' poco 
re a co ,u11 sa 'nl', oco pen re spediz10 , • corne-

ceva. p intraprende, I Venezla~. lu'Zio-
al1Corae dal suoi {lati. la fatale r:,1V'~ t pr2.-
1 IltaIl l boli per Si in ~ , 
o, incOnso a. l esclusi qD:a di cuI. 
c~e che gli ave~~iO dell' ~ndlla ~'I"a. f~atO 
!l' d l comlil caplta e ' " cl tnente a 'la loro indebohtl e 
'n altri teIl1pl ~an talmente b i che Cr-la-
l "el' d' Caro ra , b 
l' empor:o 'alla lega 1 , ortante s~re -
... bbattutl d "n poco 1:»i' L' Inrr!lllter-
'" 'mpresa ..,. d r 10 o 
lungue 1 essi un e 1ft . quasi rid.ot-
be fiata per dirlo) era ata te~a fra le 

( torno et d lla 1 unga con ;:, e 
ra (Tli efiremi, a , di Lancaftr~ ; 
ta ao 'lie di yor k e, iftare la sua. 
due fam~g 'dava a nac~U, d' 'Err'-

uando lilcOmln 'mida poht1ca 1 

q naturale, la ti 11' 'nazione l'er una. 
lenaVIl la mantenne ne l 11' altra p:trte 
co del secolo XYI; ell

ne guCe~-re fra i 
parte forze ne e 
consumò le sue, e nelle quali eou-

. ' del contlfient , . o <.:- me-
prinCipi "hiò. La 113.ZlOn ,- " 
siO'liatamente Si ml~C possedere n li In~ 

b cl un alOrno , .' chè ovesse od'·' r ieeh; tcrn t l ) 

dia i più efiesi e 1 piU altra 'rot,- 17.a i 
che quelli di qualunqu,e ~ 1~ , np ... ri rito 

Preveaev t.. .. ,,,,, 
Europ~ ,non. d'" r ~n 

il re e t~r o .~ cui doveva pervt l , ,. . ~. . ti i 
l .!r. e neal lnt l C •• 1 parte ne tr~ \Ileo 'O • nO i 

d~lll India· tal ClH: pa,'sò qua 'l tu , 



, • ; , " "" Q" A Il ~ " • ~" 
01'1 _, cr tt d" POfto°h si eclinci~ tn (_" _ o' r 

,,' l'0 <il-'" d \1, hase che do
vev

' , l ' 
" rl'. ttl fO' ef 'i3<O u' I inr fan en e , 
,.1 in o,i p' Ù teI" ù e con :a ln

ecl 
l" 

o ~ ,,,.1 j, ,iliò, eoll cui era Da' innalzar 
I_ Inehilre

ff
' c r O'.lud, con 'i:

a
' la< i 

r iù tI, n di li:rbilimenri ; e con fa,.;i 

r' II' ne d" l'iÙ 1-ie ·hi ,-3' li d l l fa O" a qu ì:'.. ':'..lperiori-l.. 
cctnmeròaute, -:-e 
cgicU da .. e a.t:r è na-



'p 

~ 
~ . 
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erO ; To . . 1. g. 300. 

sJ:.7.
IO

t<J:. QUAJt1~· 
Q"eH' usanza in~iuriosa del p.ri all'oro'-

'r.< t
1 

a la religione, si è -fortuna"" ,en
t 

":oP
agata 

in tutte le ~ltre nazioni de.
1 

Eu-
;opa, che hanno fattO acquifti ne le con: 
",de più calde dell' America - ~ ,ero; t 

nollri il numero delli sci,iavi negri, ne < 
colonie francesi ed inglesi de l'Indie Oc­
cidentali sorp.ssa un milione; e -iccOIr'" 
la condizione 4i schiaVO è ftata in ,rt

i 

i secoli e presso tutte le nazioni con­
traria .!la popolazione, fa uopo per ri -
Fi,~zarne il votO, e1Ìrarre o;;ni "nno 
dall Afnca S 8 mtla negri (l) - Se ,i jl 
tes e ,w

re 
un calcolo egua mente e--

dell
i 

schi:J.\-i delle colonie , ...... 3.
fT

n"O ,F> "" dç. , . ~r·o ...... -'- -

America Settentrion.:e, for:e si trO ere -
be cbe ~ttO il numero di q'.le"ti . 

sorp~-.5a l centomi ~ • 
In quei1a m:m!era . Eur 

1 ., :ere Il _ uo genio co e -c ~a 
! ,", r,.a acqu.1t?to U.1a de""i.'a 
e tre a tre ~"'--l' r1. ... , .• L U 

i loro : 'o I i F "1' --o~ , 0 - ,-. ~ r 
ce'1 o.:> " ' .'- tu re~lproca lì 

'se una corri o ~..L 

a-

------------
(I 

de. GO 

gnori del 

Q 



• 1(1l'EItCHE SUI,L INllTA 

::.'1- f l '-1 '~rl l 'l 
. :!It" ;t l"ICL It ' ''' • POteQ 

-,rt'.-' • J' l' L '( 111 t l' la 
.<' J cl t: ul L'l :t' J '. , l 
- ll'l '.I! l - . 
~l ,'IL Qu:ltltunqllt: a scoperta di

t 
"'l' mondo, nel]' <.?~ci~eJ~te, e :'1ue\]al~t\)o, 
Ct'Jl1unjc:1zJO~1~ P,w t:1ctlc ; p~u breve llll~ 
J» refTioni FIli nmote dell Onente cOIl '- o d'n- d 'l ) abb' 

O contribuito a won ere 1 comme' ' lél, 
n'E' '.' 1elo i comodi degl1 ,Ul opel,,' SI rende osser ed. 
bile la diiferenza ~e1 ,t~l1lpO e della "a, 
n iera, con cui si ~ Cl o e~ettuato. AlTa, 
chè 1 Pnrroghesi mIsero pIede per la 0:, 
111a \'olt:1 nelle divers~ region~ dell' A~tl' 
che si el1endono dal A1alabar fino ~éll 
Chin1; le trovaron piene di popoli c Ila 
ti in SllDremo grado, molto avanZati 01. 

, .... 'J' d' p''1çe' nel, le artI utI IO! Pl.lro ,I,~ l e, avvezzi ad 
aver r~pporti co, forefhen,' e che conosce, 
vano benissimo 1 vantaggI del commerc' 

l ' 11'' dIo, Gli Spagnuo 1 a lncontro quan o pene. 
trarono per la pri,?a volq ,nelle nuove 
ço'ltr:tde dell' AmencJ, }e VIdero in uno 
n:1to molto diiTereme. Eran e~se popola. 
te dJ soli seh'aggi ignudi, e t:-tlmente di. 
giuni anche delle arti di prima necessità 
che il 101:0 vitto principale eran le pr~ 
puzioni sponr;l11ee di quel suolo fertile e 
di quel clima tèlice. 

Tutto il continente ~embra\·a. un' im, 
mensa forelia, abitata. nelle sut' ef1remità 

(,I t; IL JI l' )... 'd: poco 
! ° N r:. , ' ftupl 1, le 

5 e Z , d' uonlll\t j\ocne 
, le t ribu , ld ll' isole. l' onore . 

icC10 l g(Tl e . fece d~ d:t P de' se va ~Jl' cui S1 'de~e 
!'}'leno monarc 1l

e , era n 1 n delle 
Me g,rannare civili1:zate 'poco nleno trada • 
, chlal ,,,ione 11 con· di d nomlfiaù , d' que a • 'qua-
ueih e, ociet~-L 1 del l' eru, l, ' _ 

;Itre pjCf,lO~~l s MessiCOa ~de3. dene, ar~l u~~_ 
1 natura 1 no alcun arrivati, o 

aveva erano ne or 
1~ non. che nep:pud~ per serv,irse?-~io.i pro" 
11, e , quadrupe f tro cOS1 plC . ' ciire 
lnare

,l aveva n a le arti, vo~tlO, d,f­
lavar! ' Ha prima del d lle princlpa~l '-;J~ 
<1resSl ne . che una e 'ochl Sp .. 
l' agr~col~urad~v~ttero ~l1pera~,e d.~e irnperi 
:fico1ta -c e 'fiatori dl que d!' trOvar nel 

li conqUl, 'fu 1 -04' 

gnUO decant~tl, Si .' e alla loro "u-
cotanto 'ù neces$3.Il 

le cose pl 
paese , e'l' Asi? ~ 
siitenza • h ' 'l co\11l11el'ClO ~ . 

Quindi è c e 1 o' ~ continuO CJn 
. ' si {ol'm '- , " . ~ eH' AmeBea, , 11a d,," -n,.L\ 

n rZlonato a 'l 
spiritO propo, fii due p~esl • 
flato sociale dI, que neìl' riente 1 

, ' 'dI tra\.' ~re 
togheS1 Slcun, . di cui b 
solo le produZlOl11, , è l ('<l 

"ih p:ll te . e nrodiga, con qUt:, ' . t-'
1 

tute a lln 
r 1 l t'l!.,te m~l.1ll " , ben anc 1e e ,\ .l " ~ l' 

< '~d :nnm\r;1te 111 ... 
tempo conoscmte t " arJ. r > 

, ccuparono col ma"snUl) • 
BIO... I 101' n'l 1\;.1-
çOlllmercio "osì attra nte. 

9. '3 



.I" l C 1.1: C .f r. ~ ti I. L' l''' 
-T ~nrA 

h· n ri lI:lrl :tI'O}W 1'iflCOt':"!t'.rj 
I cl l' , tr all'le • uno llf' I OO(Tl!!1 t'.','l:ItZÌ:11i I I1to 

g,] l d <. e l Co 
]lO i \. ) o Il (l :t q llt'tto scopo gov~' 
J'i~ rt dJ ) fhH,l ',:1CC(\'(;'I'O ne' sUdc1r~tte r~ 

1.1 p tem IllUlnZJOIlL', che fu ti 9ll
e
l 

' ., 1 " coro' :l C d l:apl ' e um JIl0d succe ' l)~t 
'l' SSI a \'i\'a Lper~mza, con CUI g i Spao-J1 . t, 

cl cl L t.. Uo]' • ver:arono le contr:l e t N uovo~111 tt~, 
non ebbe la flessa Sorte. L' incluft ,ondo 

ffi d, l' b' l'la C ) poco r3 nata. I queg l a 1tantr n ()sì 
- 1 l "d" 01) or. triva oro a cun oggetto I C01ìlme " 

Anche i prodotti natur:di del sU0h l'CIO, 

dim:l debbono esser contati pochi s~ del 
d · " 1111r) quan o non Siena mantenutI e prOp<lfl', ~ 

dalla mano coltivatrice ed attiva dell,b"ll 
I l ' S . 1 'ti uo. ma. 11 somma g 1 l'agnuo 1 urono' 

dotti a continuare le loro ricerche e l~, 
loro conquiite, meno dal f~lice success~ 
che dalla speranza;' e siccome i110ro mo. 
narca non ne ritraeva un vantaggio di, 
retto, ne abbandonò la, cura principale 
ad alcuni p~rticolari. L'indufiria di Co. 
flora molto più che le misure p 'rese dal 
governo, ha arricchito la Spagna delle Sue' 
più be1le P08 "Cssion i ne1l' America. 

In vece dc' gralldi e rapidi vantaegi ri. 
cavati dar Porto~hesi dalle Joro scoperte. 

f'jH Spagnuoli solo a capo di più di. ein­
quant' aIlni incominciarono a trarre qual1. 

~-+7 A R l' )'.. • 
" I o N r- Q. t

T on aven .... s J: 1- '{ì • n 
~ l 11e loro conqui le, o' tO c e 

1 Profitto ( a .fì:o periodo Ta~C . obb.i-
c le utto qut,; d' d1 CUi 
do in, t'ab quantità 1 ~ro l~ ad andare 
una plcc~1i . abitanti del1e ~ ~o aH' orO ed 
ga

vano 
b. oltre al sacco d.~ ed i Perua­

in cerca, che i Messicanl che tene Tano 
all' arrento Q indossa,. o o nelle C', e 
ni portav3.~ ne' templ, 'a non in-

mentO . l' Amenc d' 
per or,n3. i domefhet • ~ on una ren lt.a 
per glt, uS ad accrescer: c ze ddla Spa­
cominetÒ 'bile le ncchez eH' anno 

e sens1 
, t 'ovate n 

sicura h dopo esserSi l.,' el Peru, e 
na . c e del PotOSi n 01 

g 'le miniere di Sacoteca ~ u'-
15+5 . dopo quelle 

h' anni 
poc l, , n'Alì e-
Messlco • , 'l commerciO de ""l 

A quefi epoca l d lle pri me cu~e :-, 
d ' nne una e , tu plU dca lve 1 e 1)on \'1 , 

Pa (Tl1UO o , 11 gOverno s Co f' es o è qu .' 
d' fferen za l a , d" <"0.:\' • alcuna l ella mamera 1 l::: • _ 

d' se non lì ' - m p 1 .... '-In la, " , O,' te era una" L 

Il traffico dell ~ le~1\, che "i lirn\tav:\ •• -
operazione l ln,er~a\d1\~~, natura'.i \.\ l p. :,,- ~ 

Pra (e pIO, ~ r\ ., la com " . tetre prC'll . q:: , l 
'Come spczlerte11 , Pì .'Hc man\f.1tture. t 

a que a c L , , 
o pure • l' induÙrll.):l '~lml , 

copioseff~r~~s~e;:opoo ~li co~one , p~' 
me fio p . di'ricrerlo b~dta ra :al \ '. le: 
na eco et LJ, • di a' Ol'tH 
gliere pochi agenti c~a\.~ 



"1 q rt l r: l . TIf' /I r: t. (l' l • r _ • , .' Il li T I\. 

~.':Jric mcrc.:a/1 Z H': , t: ICllen/' 
ri Ili E'CI' l' :IITivo (h;' h',n' t.; 1>1'011 1; • 

I 
" . ImCIII; I 

() tUI((!;J l'ILI hlct.:va UnPI l' C'/t', l:t~ 
c1.11() IlUIllC':/'U di pi'lzz" f' I. I){ (.111)' IPl:i. 

, ., ' . • ,. '" Il rr I '11 •
1 
r , 

SI 1l/,.1nH. J llltjt"<.:ssn /)( .. ' [)( , ,d rJ IIC l' 1/11 'l' 'fIl "Pf) ( I 
J.p:l m:lrc: l va.sccl}j !\c.. Jl"''' . fJtlUl' :1 , '11' • / . ./ P<:JI I Il 
"\'arSI ca alT:!CClJ (li Ull '. (,;1) c) , Il(,r , 1 l/llmi<.; ,I, ,} 
era a CULI lJi (; (j(T!JO di fl· 1..'/' fJ. N 'I ~ 
P

.. ] , t.) ,IIJI Ir' ' >il.· 
",f co tlvan: i tLrrUli ( VI (, l VI 

.... urc n ./1.' cl ' I [JC:/' le I 'l/I;, 
t • <.UC:HI tIC: (){!"(;tti c 111;llli["~ 
flan: m:l1c: m:lJJi dc..' ~;~1ur' j,()I,tiIJl.l;tr, / :It .. 

"H lì d ,,f I H) 
.VJrt )}I ;tI mumCIlI( '.' ~ 

ciò a raffreddar ' l' J'. J, ,l/I clli {IJ", (' • (;JJ1u~J'f.) .... r,t11· 
,J pa[5J1 uo] i ccopr'1 " " mi) cJ(.' ,In. 

A
' ) 011 (; c..OllQ 'f 'Plln' 

mene:!; ed a JJ()rch,'. r ,Ill t~ll ori Ù II 

corrert di prrJviJ1cia .... cc., triTe) jn V{;ç l:1l' 
o' d' I lJJ provi]' Cdi 
f/1 l avventurieri" ' le/a a f 
G':T apr.. r ' 1(J nrl(.(.)'l d<.:ll' r)i:~ 

.J r,·IltJ, SI occupar()TJe) , ' (Itri I.: 

T<:nlcl.l'r U' il ] ] c:rnm d ' .'" a oro C'JT"JuiH 'CHtc • 
<: 1 agnco;turlJ. (; d(;ll>' cl f' ~ p(;r mtZ 'l. J 10 U tr r . ,r) 

IO a llCCC6Sid di {bbil' 1" , ,COllrJbbc-
pans

r
' cl,' Jre Cf) (JJJ1(; , 

f'.. \.. -, .L CUI v0k'/:llJn 1 ' f· llJ un 
jto e'cm' fì' . T.Jr prOIJtf"( ( , pJO U lmil;/to d' JJ . ). ~ù<:. 
J 1 neeli fhbj}jmcnti' . ',' .1.: altre JJa z j()oo 

cero n.eW j ~()Ie e ~ I:' c.. n e: , JT) ;1 ppn.:','-;() ~ 
r'c-' S ,J ~1 COm} eJlte d Jl' ~ .. 
:. <t l eUtJJtrjr)nalc. J) l' _ (; Amt:-

W:crtat') il j 11
f 

V M J ,juropa c1()po ave 
• _ J C-.. ()J l' r 

TJpapr)1ar:
f
j' c.:d . " ' G ~, IJJcominciò 

ft cl ' . l .~yf)J 'd.d· a ema j col r r • ~ '1 ." ;IJjU C Jl un . J.llC, l çLU 3n ' . SI" TInto cd (lCOno-

.2 l, ,/, J (J J' J~ ( / Il '/ p. l' J: 1.4-~ " 1'\1'<: fI" 

j:\. n(11I c:ldor.,1) ()1tl) ·\1 d! ~(Jr, () .r:' " i 
tT1 di tnrl lt jt)]lC:lrnIlO prUùlgll)' aJ1'l"'O c , t C, v I l ' d 1/ '11 ,'( ... 

",If,tt
i 

di c'lrnm<.:rdo c,;r.''; O'~;~l I c.;. 
{),c>tJ 11 () , l' l "'CC',O ,11 
)1 ' 1 da <Juc :\ p:lrt(;. '111 (JI ;((J .e,: ' • 
do' cu"j C delle pell;"", cne l~r, ,~",_1 
cumpran() (h :delJlIl.:, pjççjl)~j. t1'1," I I: >:, 
P' ,l i cacci" t or; ,l cll /I me" C" ' ,ttcl TI 
rnlc <.: Majdi()Jla!l.:, tlJ1tC le : 1 T ° a-

t

, (' 11 r.ru1tfJ ddl' i"cluH.ri a delle J fue: 
l.; {,MI) l) • 

ç( JI Jlj(,; Jld nLlf)V() eml~f'crr) 4 

) J~ l f~lt I i il 1.uc.chcrrJ, j l rh 1m, n cO 
ne il ",ba ,O" , l' ;"dac", il ri ca -n­
ch~ l' ()r() t; l' ~lr0eJlt.() ca Ja1 i dal c m1U1.C-

rl.;, Tloi li ò(lbl>ian1') ~:ijli f()r'l.i dc H u" 
torci, ed. alle hr~lcda. deeH America i 1 

ch' essi han t1 () ~tdòl,.JtJ"atl c c( fu tti a\ tra .. 
vae

lio
• ]nt(;ram<.:Jlt(; ()cc:upt ti in queu. 

rn
f
) cl' induHria (.QSl lucro a) i CO\f n° 

NU(NO-M()fJdo badarw o<:hi sim 
tur~t di":' generi di l'rima necc "'ita, . 
]c; arti pi l.l. r1v .. c",saric ~!gH u °1 d a' 
modi ddJa vita; e per una P" r 
]uro bu;siftc;Tlza c pcr tutte le iu im 
tanti man i fatture, ùipt:nù( no 1 ram 
dalh madre-patria. uiI di e he elI 
r()ptl hanr o cn:ttc fabbncbe di manifat-

re (: prc 'amcntc per r America' e \ 
loro induftria si è infinitam~ltte a~m"""-­
~ pc-r lo spaccio grande delle m f,aMi 
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~J . Nnl.!\. deilio"c a soòdisr.,re a' biso~oi . "" Q U A lt ~ .. ; • S' 

de i"'''''o''' la cui popolaz' d, Co ' " • 10 . fatture , 
alla giornata. Nè 1'influe IOne c l'Itra, e del travaglio e delle tr\a

n1 

il pa-
. . 1" 11 nza d' res "al or ezZ

O 

suo 
sp,ce'o " .'m"" a e nazioni '9 Ce ~ e di facilitare per TU • deUa. 

i più fuett< rapporti con 1. ,che h."en, .",0 oro del primo, ed il l'assagg

10 

al • 
ricane; ma si propaga a tutt~Oloni, "'n, pg;~1peri~tà delle se:c,On

de 
da una rnannao lller-

de dell' Europa ; le ouali e Co '~e, ' 'c . der
are 

come u 

1 h

' ., som",' "" altra' o Si puo OU5' . l di con'-
qua c e ar"col

o 
nel Nuovo _ hl 'nifi <, . . ff' e conte un artICO o . . 

sa dà a lavorare ad . infiniti ondo , r~, ce e. ettlì:' 'può acquifl
arsi 

con altri arti-
provincie interne dell' Alen1'1 artIeri n 1'1'

" 
jner

ClO 
; ~ '1 . EccO il puntO di "ift., 

h

. "ana e I coli equ1Va enti· l rs' il rra 
g dterr

a 
e negli altri paesi tJ h ' ne]1't e 1 ,,:le dee contemp a 1 -. d" l' C f' n sottO de

d 
l<-}l

U 
1"0 e' dell' argento nell' Orien-

CIano lrettamente col ' AlTI . - COi11lh ' e o 
N 11' 'h' erica ''ler sport

r
O "cl"occhè siccome le nazioni d;e 

e ano peco c e tutti ' ' te, "'reI . "-cbe la scoperta e la conq "fl: confessa ';re li portano, non possono proca.cclar.::.e 
" 'J1. UI a cl no v l l del nca e lIata una delle ca" . cU' 1\' 11" che per mezzo del oro travag 10. e -

. d il" d glOnI cl Il .Li 111 e 1). cl. e Ifi u na e opulenza dell' E e a fa . ' la loro induHria; qu
wO 

commerc!o e 
secQl, i :l quefia parte' 1 .. ~ropa , da Pd1da contribuire del pari che quello dell Ame-

1 h 

' a cunI " c Ue 1). 1 eu atori anno preteso h tImidi s rl"Ca ad accrescere 1'indullria genera e e 
J1.' ' c e l' E pe.' l d' f 

que!'o penodo siesi insensibilm urop. in le ricchezze dell' Europa, e tutta • :-
venta ,per la perdIta cl 11' ente 1m ferenza consilk nella maniera meno sen-

P

. < e oro d l po. d . ' f legato a mantenere ii a ei Un sibile e meno iretta, con CUI essa SI a ç 

col1' India. Egli è quefro s~o commerci~ Se a c.gion di esen\pio, 1'Inghilterra 
dotto unIcamente dal il errore pr pei avere i risdali necessari a mantenere 
n" d non es,e' Q. l 'cl ' 1 _alItI a overe la natura e l'" rSI esami, i suo commercio co11 In ia, e obl:: igo"" 
ta I preziosi ' l' nso de' a somminiflrare una do',o ~uanti6 e' "uoi 

. dII' •• oro e lo il me- "1 SI e, argento, dee ri. . esso dica- panni di lana o di cotone, o delle sue 
aspettI diversi: o com;,uardarsl sotto due chincaglierie; ciò dee mettere in azione 
zlOnale di tutte l ~n seeno conve un nu~ero maggioré de' suoi lavoranti, 
detìinato a calcola~ nazlOni civ i lizzat:- e~ obbhg

arla 
a fare una quantità maggiore 

e e rappresentare il d, malllfatture, le quali senza quefto co .: 
merçlO sarebbero supedlue. Ed e o che 
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i5 Z 
R ii d' , 

, ne pro tta 1 tuttI C]uefh " 
1 ]1aZIO d 11' ' ~11 . ~ rodotti a acc\esclInento dell', tag. 
g1! P Coll' oro e coli argento, rncc 11~1dlt, 

11)"1:1· delle sue manifatture nell' 0° ti p(:~ 
mezzo , ccic[ • 

e/h può presentarSI nelle fier el1. 
re , . 'Il' e cl l 
Odente e 1 ellraZlOne tanto tel1) e l' 

, 11' l' I d' Uta cl Cluei1i due meta 1 per 11 la, arr' , i 
-1 d' ' ICe] , sce il regno in vece I1J1Royeritlo. 11_ 

VIII. Se 1'Europa. non e orro-idì cl' , 'l' DD 18 
norata con la piu U111I Iante , schia"it~' 
sotto la quale posson ~emere le l1azi ) 
ni civilizz::zte; ne dobbIamo saper gr o. 
àl1a scoperta del passaeeio neJr India <lQo 
il Capo di Buona-SE.eranza, ed al Co per 

11 r ' , p r;to, 
gio ed a éì lOrtUl:éì, con CUI l, Ortoghe~' 
vi hanno proseguIto le loro conquifl:e ! 

itabilito il lot dominio • Quefia osserv e 
zione è di un autore (1' Abate Raynal r 
che ha illufirato con la sua penetrazion: 
ed abbellito con la sua eloquenza, 1'ifioria 
de' moderni ftabilimenti di commercio nell' 
Indie Orientali ed Occidentali; ed essa 
mi sembra troppo sensata. per meritare 
un esame più profondo. Pochi anni do­
po all' arrivo de' Portoghesi nell' India, il 
regno de' MaJl1alucchi fu difirutto dalle 
;!rmi invincibili de' Turchi, i quali ridus­
sero 1'Egitto e la Siria in provincie del 
loro impero ~ Se dopo 'l1J.efia rivoluzione 

.- -:.S'3 
'f ;.. • 

E Q tI ;.. R ntinuat~ 
" l o N e cO ..-t 

SE ·" d' avess eratO~ 
'o coll' In ~a . <Tl' irnP re-

merCi d' 'ezlOue, o 'due 
,)1 C01n prima Il , de' suddetU tuttO , l sua d out a c;:e 
!le1 hi come pa, r aOlente tiratO (. -le der" 
'Curc , bbero SlCUf "tantO se per 

i avre ,E CIO ortate 
gn, cOU1l11erClO. {tate trasp, , uan-
quefto , :lli fussero .AlessanÒna, q dal 
rate onent- finO ad et" tt;rra il Mar RoSSO nate cond~ttna~tinOpoli, e 

c;:e fossero fino a o 
tO - l' c;:icO eo • 
Golfo ,er- 1 Mediterr~n.. uel tempO non 

'portI de .' turch1 d1 q - e il gra.-
ne "per<lt011 , r sentir 1). 

Gl 1111 d' talenti pe aCCluitlare 
vanO l otevano '"l 

rnanJ,a potenz~, che ,P di ambizione per 
do 1 fi mezzo ~ ne , . , e de' Ma.ma• 
çon, qU~i ° Selim, il V)UC1~~~i antichi pri. 
aspirar • la confc:nna d b 11' Ecritto e 

h ' con . Ili ne b 
lucc 1, cl ' da' Venez1a d' (da nì~ 
vilegi &0, un 01 buon or me. l a ... 
nella Stria, ' e ,ç ) dato a' da'i.) Cle Pi). 
" ' o piu SOpl a " fece ben t01 l ? 
Ilfent 'ci llldlane, . d' a~~'-
g,\vano l~ meì elosa premura l', .. ~, 
çonosc~re la .su~ g oi fiati i vant:tgg1 \o,l. 

curare a tUtt1 : su Il \lO S\lCCf;ssore So11. 
quefio çommer~\O. s!nlbra che diriges2e 
mano il M.ag:11fico; uefi; n1é;desil1\o .. co'! 
la sua attenz\On~ c q,.l- q\lalunqw: altra 

p'ù illummato 1,.l1 , '~ 
po. l il', e ottomana, non 81 el, 
monarca <iena llt1? :lelle pot n .. 

, f"e alcun passo l ., 
lasClato s uggn c d v~ b~n t\otato l\ 
ze di Europa ; e a ve " 
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CO P r S' ilt.: .. ,'o potcntis, imo , ~n 
do di fùrn eh r avrebbe renduto g~il. 

cl 
'In. 

to1'io:o :l per tutto. 
Ld' E~roPfì:l non cclrJ in que tempi capa. 

ce i far ronte a una potenza nav l 
e militare, sofienuta dal coml11ercio a e 
diretta da un monarca, il quale co' suo: 
vani talenti sapeva profittare di tutte l ~ 
circofhnze, ed impiegare qualunque mez. 
'20 col più gran successo. Fortunatamente 
per il genere umano, il dispotismo del 
governo turco, fondato sull' assurdo fana, 
tismo che aveva ef1:into le scienze nell' 
Assiria, nell' Egitto e nella Grecia, pae, 
~i çh' elleno da molto tempo avevan scel, 
to per il loro favorito soggiorno; quefia 
dispotismo fu arr~fiato sw momen~o, iq 
cui andava a Habilirsi nell' Europa 1 ed 
a bandirne 14 lib~rtà, lo fiudio ed il gu­
fio, che aUora facevano sforzi felici per 
l'i comparirvi di nuovo, e per tornare ~ 
feli.citar~, illuminare, ripulire i popoli. 

--
N O T E 

E 

SCHIARIME N TI 

NOTA 1. Si:ZI ON E I. p, 13, 

I cl b'tare di tutto , ed il c re~er t ct!O, t o D j ,d .. 

fi
L u, 1 ppofii i n cui si smarriSconO So\'en'c gl l,-

e renll o , , . d ' ,'e e à de n 
venigatori degli :lvv:ell11nentl e.le p l m, ,: _ .:; -
do, intanto credo di p0.reye, senz~ t :tccla ~! s: ,,c 
nl0, dubitare della spedizione e delle cor.qtafl. ~ di Se-
60flri nell' India. . l ' "~. • 

Primo. L'inveterato abbOtTI mento deglI E., L an 
per la marina, è ~1\10, ?e' f;ltti più autentici dell' i i 0-

ria antica, Anche 11 plU assoluto despoto non 
cambiare in un momento le idee ed i cortumi di • n~ 
nazione, specialmente, Qve sieno, ra,di~:lti per ~~ lu -
<10 abito, e consegratl da un pnnclplO dI rehglol1~. 
Quindi mi sembra molto inverisimile, che Sesofiri 
abbia saputo in così poco tempo d!firuggere i pregiu­
dizj di un popolo sllperfiizioso; e di[trllg~erli in n13-
niera da poter equipaggiare 400 vascelli da guerra 
nel Golfo Arabico, oltre alla rlOttJ. mantenuta n t 
Me~iterraneo " NCl-~pllre una potenza na 'aIe la più 
flonda e le: piÙ antica, avrebbe potuto far senza. 
uno sforzo lmmenso , un armamento di qu fi:l n -
tllra, 

Second?: non so capi l'e come El'odot il 
~ece ,le PI~ esatte e le più laboriose ri r h 
lfio~la, antica dell' Egitto· il quale u' bbe d 
dotI di Menfi d' "L'I· l~ , Oh'!' ( ,I .IJ IOpO l e dl Tebe 1 noti l 
SI I l Ero./oto; lih. II, cop. l)' il ual 
lungo del regno di Sesofiri ( l,h. li q 
trOVt ) ; non fattia alt una. DZio~ • 

Tom. l. 
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tori ci l;: '':t3;J0 ;\1 buio di u ,.lO 

• "O I . n [r~"ICO cho , r~l er.l ~.l.,~r a U'o\ e l" - ,. ~ a ,,' 
, p -' J ' I e SI t l.:e\'a " .,IOm', 

" 13, elo :t oreoza e l' .' _ . PiU ~-e" I G. 
1. ','". •• IJ~Lhez.lJ. d' T" • qu ' 
L'el ~lon.J ael :>!l0 commercIo d b I Il'O " e, ~ 
tI? .II fru?Ore lUrte le P"Zlùni ' I e b?no a~'e:' ~'I p. 

$ J t!'o\'a Ufì:t descI'i' .. I'ol- Q cos' " °fiolull auto". 1ll.J. 
d ' ,~ lCI1"COt, '~:tI] 

t".:n 1 queuo comll1ercio e d Il 0l1l2} ata d~lJ I;co 
C-e-~2' , , e a varlet' "a 

r '",10;11'. come nella prfez a d' E .1, de!le . 
le s-rlsse "6 ',' . l l zechH~J ' , 

" , - o anni plllla della cadura d' Te, ll~ 
~c, ,z;o,;e che nel tempo fieS") ci' dà l ;ro; ci; ' 
Idea de.)a Iterminat:: poteez.l de' Fen;c; (U; alrllf:ll: 
~ s!'g. ) , J ;Jf • .':flt 

.r 011 si capisce come Aies::;n:i.-o abèil ignOl'lll 
le plc~ge pericèiche de r Indi::, a!!cr.::hè dimorò ndlt 
prm'jnc:e li;r.,tl'Gl~e ci guett:: r..!n:soia . Tale caga. 
;lione gii sarebo:: fi:'.t:\ di JnO te u:o rer iscegliert 
tempo delle sue ope:-.uioni mi.irari • La sua 
~iol1e incominciò verso il fine della primavera 
rÙl{O l:'f:.. iV; c:rp. ~~. ), t mpo in cui eran 
piate Je pIogge nel e mor.t:l.~ce, à10nde 
J h"m.i ,~ bi1&,'1ilPO jl fangab , e le 

I 

-:.6r 
~ TÀ n:. :ira 

:N o .. c\l0;5ln 
o:to cre5ciu:e " aJlorc~~a· )-. Eg;i 

o e<ser m ( R ~r:·tl P,7 0 , - ';re .lJl'e~JJ11'e 'loro stonde .""d·]I'el{~te \'31e a o'. 
,rri:oJ.aI'~'s-e \'erso la me,:a c ':O\~03a: In un r:l.e~e 

~ "" t \' 1'a"100e p. 'm-e;;': el col mO de la .; ~ , un' arm:\tl IO C:l.. 
,;:";1 r~J[O d:1. tanti ~rotl1 numi ,;1' molto patito . .'\r­
"lle 'in quell.l 1"nglone ~,ee ;\\ -de<crizione e3at~a del· 
F:,gll

J 
( li~. V, c 1P, 9 ) ~;J ~n:l ;e!Lt Frte deii' In­

r,Ir.? C'C'e e d~lle il1cn.:l,'z;~1ll I~Vq J~, 1013 ) se ne 
J<; ~JOec;.,re' o StrabGlle , ç 1I~~.x i ;old.!t! dì Ales~:\ll­
C'l, e t, '" nche plU elt~~3: ' 'lo! àall e 
''''l'a un a.n J ,l de' pHimentl ogronatI D) d "V ""\'3110' l t'e iro SI JJ&Il.. /ib, XV; P,ll:' ICZ,I, e,. " ' 
:0 0 ('0 ( Str,lbone, hè er ~o CI',orm cOntinUI non r' .,.'" - , - re ç , ,.. /. l' l 'e\'an rJ<'lone, pe _' " (n:oJoro SICU o /C'. 

J\ !" ce's3(O d: fl0\,O e L arerJ mal ~ , 

Xf'!l; ~.1tb 94'n;ertere una cir ;:.(bnza ch~ dim .~l~a. 
1'on e o ° 'CIii officiali di Ales;Jndro o ,et ­

re:a[tezza~ clon CU,I <>.Jplj' Indta . Arifiobolo nel suo 
-'\'300 tut,e e co,e ..... - I 1." 1'-

\.. , 't~to nel tetto no!:! c ìe qu:u ,,, . ' ~le dJ me Cl... , , I 
:;~~r~'\'es~e molto pio\'uro r.c!le mO,l1t.~r~le : ne .; ~o-
G, ' : enti le pia/1Ore pone JI1 odÌiu,z<l u:\,!e 
(ftl1 3g~iac , fl'" o" "c'" , 
~ t":;/1~ non a,'e\'ano ricevuto cn:! ,La "'1 • mon .... '~ • l B T"" ,<:;. 
( trabont.li6. XV;!,,1!:, 1013i (( ' ,:lj t'i.Jg· .v1V1 

',t D ) II m.lcC"ior Renne:l h ... ~e:Hito da ulia per-r" ., ... __ , 
~On:l èe;;r.l di f~de" e che ~\'e,'a dlmOl' to nmg<;> ~è:n: 
ro io qJ~nO c:u:tone ~el!' Ir.ò;a, r.~i qU:1k Ogg!dl glt 
EurcF.ci c:lpi:J.l1o cii r:lro j òe rer un.l. grJfi ,F"r:re d l 
moosone del Sud·G,-eH: , o 2i ner:o ne' mCSl d. Lu­
~Iio. Agofto e pcrzione di S:::tembre , che sono i 
t~m-' più p:ol,'osi per qu 5i tutte le altre contrade 
§e~i/lnjia, l' :::rr..ostera d::l De:ta I diano in generale­
e lngom r:!ta di r.'-'\'oìe I ::enzJ, che però mai vi pio­

.\-J , SJ:\'O cl:e t:ÙQ t~ nel lido del mare, ed 
m t!J:to 11 refìo deila fia~icne appena si ba qUal. 
~nt;zzo di pioggia • Il ~aDitan HamiltGa 
la ! c.he Guancio eg i :ttt'ivò a T 
Jnm c.e nOn vi aveva piovute 
l' ". ~e3 ). 

TamerJ:IIlQ che aveva la _ ...... 

a 
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1
1' r".fi.l, cr:t più a. port:1t3 d.i con.oscere la 

da ." Fnli evito 1'errol'e 111 CUI el'3 cadut na(ur, 
del /,.1,' .. Il' I Q 1\1 ~ •. ,,,dn', t: fece 1.a SU3 C~I1~p,lgna ~?e , ndi,: in t cs, 

di'J}" l'uona Ibglone, ~,.glJ :11 p:1I1 d,l Nadll"Sha e 111 (lo 
j(1l'c[;è' capitò neJl' Ind,a pel: la pl'll11~ volta' h ,.<\1, 
/ldJ' ;111110 17,~P.' e nel, SU,O ntol:no ne.1 anno s~ c'oè 
le tra\'el'SO I l11edeSllTIl rOle~1 che Ales;:!ll J gUen. 

'., ' l N" '(l'Q marCIo quasI su e sue tracce, 011 VI e prov ' e 
lU1l1inosJ della cofl:!nza invincibile dell'eroe a tanto 
done, quanto la descrizione deg!i o~acol~, che N:ace, 
Shah do\'ette sormontare, e de patlll1entl del Su d,t, 
cito, Ancorchè quelli possedesse un,' autorità DI~se~, 
(al:\ e ricchezze immense j 3nCO!'Cre fosse dOt.lt In11

: 

un genio superior~, e f~sse 7srertdIimo nell' o. ·te ~Idl 
ouerm; ebbe la dlSOraZl,1 dI pel dere gran na, te d Ila 
., b" 'dlP r e sue truppe nel traversare l hUIUI e angab e le 
.' l'l_' 11 ' nel' :Jpnrsi una JUada In meZZO a e montagne del N . 

dell' I;Jd.i~; cO,me pure, per,gli assa!~! riceVuti d~r~ 
:Jgguerntl ;tblt:lntl, de pJesl , ,che SI ftendollo daì,lt 
sponde dell Oxus hn all ... frontiere delb Per~io. }( .e 
jeh Abdulkurrecm, uno de'FritTIi personagui di q a~ 
1 t h l

, d' . ." Ue , 
a ~l111a .l, a ascIatO un3 escnz'one l11teress 

d " ., d 11 ., Lr ' dnte 
El.:! nW'3f3, e e e calamIta SOnt'l'te 111 quefta o 

CJSlOne da Nadir-Shah • c' 

:KOT il V, SEZIONE r. p. ~9. 

DE~ :1 rrima "in.l sembrare incredibile l' e"e • 
"'01"'0 n ' " .., rSI 
.. ~: l, ,CC~I ro o te:npo mettere 1I1sieme una fbt-
tl "I qù~s~ ~~e mda legni. Ma Arriano a(Ii:un di 
J1~)J: :\\'er l~a,cato qudw numero, che su la (de di 
10l0m.:o h"I;O di Ll"O h' l' .. 

" ,~ • te' ,c eg 1 creoe Jll-a~"" 
CI Ili nrre (lt/. T'I' ) I L. ' , .~-
Pan~b è ie 'd:" c~p, 3, ' . ~1 j;.:ttl sIccome il 

.1' 'f. r no . fiumI na\'ltJh!J pel' mezzo de' 
qU"-l1 SI .l f 'tra il ,,' 
«no" d commercIo mterno j tutte le loro 
't' ..... ù\'e ":lno es Ar r' e d' J ce!' d>1 co 'fi" .1 ne 1 \'JSce li pronti 3d ogni 

,', • nqUI "Iore ' eco" b ~ 'I ..a: 
olF..J.1h di Ale"'nJr ~il d I era en IJCI e -r 
ro. ~-e "t ':" o. t:l U!iarne t:n SI gran nu ... 

:>!e de eIOI alla re!azio e della s ' 

N o T A V, E vI~ '263' 
di Sesofiri nell' India; non vi eran men~ di ,4 mi": r V35celli riuniti nell' lndo, affine d'impedire 'hll ~~s­

~"oio alla di lui flotta. ( Dio.lor, Sicul., iL., ; 
~~p~ 74 ). In tempo dell' inva,ione dell' India bt­
la d:\ Mahumou~ G.l~nah, b tlott:t ~-:ldun:\~a COllt~O 
di lui sul medesimo futme er:t pllre di 4 mila 1~j?,I1I. 
l'loi sappiamo da Ayeen Akbl'lY., che anche ~~~Idl i 
naturali di quefla parte dell' l.ndl:a c~)mmerCla,n~, fra 
loro per acqua, 1 ;;o\i abi~an{J di C:lrca~ ~ di l atta. 
oon hanno meno di 40 mJla. vazcelh, di dIVcr:a por-
tata ( Tom. II j pag. 148 ). 

'NOTA VI. SEZIONE 1. p, 31• 

TUtte quefle particolariti son? cavate dl\l' illoria 
tlell' India di Arriano , 0rera dIvena da quell.t d:1. 
me citata, e ch' è uno de' trattati j più interessanti 
trasmessici dagli antichi. Tutta la prim;>. parte è com­
porta degli efiratti della des:rizione, che fa ~learco 
del clima, del suolo, de' coftu.m\ indi:lni, La sccono;l~ 
contiene i giornali dello ftesso 1'<>; rea. in CUl t:"lt 
dà conto del suo viagg;o dalla foce dell' lodo, Imo 
all' eftremiti del Gùlfo Persico, Qucft' Oper:l cl, luo­
go a molte osserv:lz,ioni • , • 

L Nè Nearco) ne Tolo=neo, nè Anftoboto, ne 
]0 fiesso Arriano fanno alcuna menzione del via~io 
di Scilace. Ma quellO silenzio n:Jn ~ uò e ser effetto 
d'ignoranza; poichè Erodoto era l' a'l ore favorito di 
tutti i Greci, che a\'evar.O Cju::lch,,: gufto per le l~t­
tere, Quindi è probabile che tutti catlOto non abb~­
no avuto un gran COI'cetto della vemcità di Scil3Ce, 
su della quale 2nch' io Iv> f.mo a suo luc-go le mie 
riflessior.i • Per quefta "'gione Arriano mette in b0c­
ca di Alessandro un discorso. in coi quelli si vanta 
di esser fiato il primo dopo Bacco a traversare r 
do; e con ciò si \'ede cb egli nt.n preOar.a ~ 
racconto di Seilace, e che nè pak avcwa.teDIiIo 
deJ1e operazioni che li attrimuKDlD' a • --,.,. 
per soggiogare qudl:a pane dcI1"W· ... t ........ ~ 

Il 4 







"" S SCHIARIJ..fENTI r.'or", 
z6S /ca'to cii c'on1<7min.1rl' 911e/lo <,ll''', 
L .. r.P1'/ /d.rJ~ __ .I che- l/l't' pro.:!u,.vi il ,f02ol'O"'~ 

('.1 ('nc o~I<--" 1'6 xxx .. " r" ro {'n/I<- ;""~/ (Hillor. NUlll/. l,' ~ J , ; C'.?p. !:! ) o 
d"!','i Uo"f;/r.1 'rea, ano wn[' ';\':111[1. ,qu~{t abb~l"l'jlt)ent ' 
I ) 'e' ".11

11 r:' h secondo l osseI' aZIOne dI Un 'fì o 
reI ·J!,,·:se z'il~ufrj ( -:lmmi,Jno. M,7r~e/{tno li6. X.X.I~~~ 

J icù ce r . er I In [Utto 11 101 () Impero 'l' " 
6) nOIl' l' I . .. CUI' 

e.;!'· , .' ~"d~,'o)e f.lb )l'IC:1[:1 fll'esso le".." 1 
'. . peco lJgu~. - ()' / '~'Ia" 

C.C/.I G~ . Il dottor H yde Rellg. 1 et. l' .... ~ 
r,: /llJnt;·I71e.. lO quefl.e idee avessero t'I s,''. 

b "/' sp'ena qU:lJl . n Un In 
<:.11" I . I • ~u' do"mi di Zorf'aJlro. [11 tUIte • 
lJJlI O J

1 rr CllO 
.. ;Greci l e loro flotte eran le 

o Te c'" Pel'sJ:1IlJ c .'. d' "'" Solo 
gUd Il - d ' "s"e'li de' Fel1Jc), e "lI'Wlll , delle pr comDv le ~ \ u • J. ." d l I . o. . , d 'l'A"l '1.I",,,,ore cOllquIJl:1te J .1 Persi' nncie el. 'I, l' <00, ' E, d ' ", e 

'l' d'l' J'<o)e :J"'<'I:Jcenti. IO oro e DIOdo, dl quel l e. ,'.,,,, , le) 
: d o COl1(O della proporzIOne , Con cui ' SIculo ;11111 . ' • cc • cla. 
~ , de' sddew p.1e31 concO! se a 101 mare la flott s.U/IO l ' I l'' ii a 

d' 'ile e dU<Tento e«lll, con a qua e ~erse ece "e 
l J11l e> L" (l' 1 ' , • ~ 

la per la Grecia: e 01, q~e legni nlUno appanene~ 
t 'a direttamente a Persiani. , 

Si dee però notare, che secon~o Erodoto, su h. 
cui :Iutorid in quefto C:ISO nOll, p~o cade:e .alcun dub. 

'bio, 1:1 flotta com:mdata ~a Art.1?lge,ne. f:glt.ò di Da. 
l'io are,':l a bordo moltI satrapl ddhntl 111 gualiti 
di dftìcial i , e molti sold:lti della Persia e della Media 
( Er%fo, li6. VI!. i cap. '2?, e '27 ) j • st;nzJ, però 
~~Fe'31 se cf{toro 5 Impegl!ass~ro nel serVIZIO GI pro, 
pri.t \'oJ?nta, o pure ~~bhg;:tJ ~on ~~ fOt:Z:l • , Anche 
ne' tempI presenti mOlti naturali del i India ncusano 
,:,er quelli scrupoli religio~i d'imbarcarsi e servire pe: 
~laH' i ma in certi casi i Sypaphi3 che servono per 
terra alcune potenze europee, hanno sormontato quefh 
superftiziosa ripugnanza, COn combattere a tenore del 
bisogno :mche .1 bordo de' vascelli. 

, ~OTA X. SEZIONE r. p. 43. T . 
.1 L baron di Santacroce nella sua erudita ed inge. 
~lJosa .cririçll des!' iftori~i di Alwandro i4 Grandt 

';.~9 
~1. t 

1:: d \\.e tan 
A ~ , o e 'l~ o 'l' rsuas l re fio· 

~ 'a esser poco le ianta (\:1 dice eh!. 
o 6.), s,el~I~~ f.\bbri cate Ale~.1n.lri ~ d~ lnolt1 

{ r'~'" ~1~ SI dlc (de Fortu n. ttantina • E (mente! 
,it[a,~ plutll'CO di una ~e '\ a ba fì:a nt ,~ ' S\!Ol 
ed()l1~ • ci' meno .: 51 n el:" d'o e o.· 

, , J1C fo~' o , hi seri ItO I •• d j\le>san ,l .,qllif\:at~ , 

f"'~:sj degdlt/~lt;~'li ad~pelf'ar~~l<) '\e llaziOlll p~~~ze foru • 
UJ10 ~ 'e IO 'o pure, . qua-che ',er tellel , . citt.\ d AIlt\oCO , 1 . 

succeSSOri f d' {.lbbrl C;1I e SeleuCo e, della Persia, 
si fu quellu I e:juivalente n' 3""jor pal te 1 Londare nuO-, ' a cosa della I 'loO ,dro oe l' , . 
ch e un, d'onirollO di AlesS:1I1 , adempisse 10-
li s' i!1lp·l ,I serO meno "o espedlent.e 00 impeùire 

, dtl!'" I ~ "uel l rchl c d' , 
nOli ,51, , C p;ll'e C 1~ ", due mona, 'onforme I (O 

ve cltl.1 , le vedute de. cie conqUlr~at~, d 'amore per 
ter;J~bel'i'~lIe delle pro

vlO l Greci plelll l di f[;o.bilirsi 
la fl e l " opportuno , . ricusarono . . 
• luogo plU . '\ pac;e natiO, da' SU01 pnn-
111 , e pel l • f govern:\ta . che 
la liberta , finchi: essa U d' tutti i vantaggi, , 
nell-:\ Persl~, '. ciò nd onta l 10r promette. 
.. n:lturaJl , e il so Sant,acrOce 'fi ' , osì quan­

errI d Os"erv:\ lo es MJ. non U plU c .' 
sec?Il, o u:lh emigrazione. l 'o e ch' eglinO \ '1,51 

vas\ IIp~r$i.l venne in poter dd~~i 'ma come r~\dronl . • 
do l on più come su 'ftrarono un egu:\le 
iìab~:ir~~~ ~d i suoi successofi T? in cui fonci .... rono 
j\le"Jn, r tO nalla scelta de po lt 'da SeI aueo • non 
discernllnen , - l . a. fabbncata, :- ~ ~' 
l nuove citta., Se eur~ 'per la popolazlOn~, ~1:., F~r 
J~ cede;:;'. ad Al,ess:ll: ~:~n~1e ortanza del sito ' .~ (rIO.'on, 

la ricche~za, ne per D' An~ille) Memor. d, Letta, 
Tom. I. p.lg. '2.5Q· 
Tom. XXX. ) 

NOTA XI. SEZIONE I. p. 4'7· 

L I .' de' pragreffi di Seleu~o neìl' India, , E poe1e notIZie "I >TI ) la cui 
ci sono date da Giufiino ( lw. X.· ; cap. 4 ii ~' cf 
dtimoni::oza è poco sicura senza la. con.el mJ. l 

ziu"; autori. Plut:\rco sembr;t dare per lIldublL1.tO , eh 
Seleuco si :w:mzò mo~to nell'India; ma quefta autor 
rispettabile si difiir.,gue m~no ~er l' e.sattezz3 ?elle u 
ricerche, che per l arte dl dehne;u-e 1 caratten a e pe 

• 



,.' 1" J:: E S G H J ,\ 1t l J\t F. 'l' l 
~-o r-
,-I, ',<;1 ~.:t'!t,l delle Cil'.;ofl,lflze ,cI,le gli ~\'i 

l,l t;JlId!.l!,' ", ,':rrore di <onlma :IUIOl'lta, selllb lup",. ~~L ,- ~ ,. 

'-)~' • 'che .Se1e:UCO ,port,"sst: le sue anni in' coll_ 
~. m.u::: ddi Indi,l, III CUI Aless.lndl'o 110l1:1V alcune 
cOI1CI"'''' H' f"" /'" T'l . ev~ ~ oro. l 1.1 er. ",lrur. I. ; C,lI'. _ • I110li 
re;~c in cui ebii p .l,da di que~o , non è de P;J )', tI 
f'!. In:! sembr.l addlnre che ::ickuco era pas.. chla• 
rl, '1l'Id P l'b o,Ho I IfolSi ;t Il' Idaspe ,d.! aspe a , a l arra, e d ( ali' 
borra .tino all:! ~oc: del, <?all~e, ,Nora ancora al P;ll!_ 
jr.lOLe de' luoghi rispettivI C,h eglt percorse' de ~I. 
{orm:::1o un rorale di, '::l mda '244 miglia 'l'al' esse 
Cuelta è l' i~rerpetrazj()Jle ch~ BJyer ( .Hijlor~l~lle" 
Gr.t'c. Bra/han. p"g. 31 ), da al passo di Pl' e~111 
lo Ferò non 50 Fer5~3den111 che la spedizione d~nlo. 
Jeuco ne!1'India abbIa potutO durare tan'o t l Se. 

per 
(hl' 1uoO'o ad operazioni così enese. Q'u, I elllpo 
," - r CI Ul';\ S ' 

JeiJco si fosse avanzato fino alla Ioce del Ga ' e. 
::.ntichi avrebbero con03ci uto guefla parte dne1~" gli 
JIlolto meglio di quello che sembrano aver fatto ~ndìa 

NOTA xrr. SEZIONE r. p. 48. 

I L maggior Rennell ci d21 una grandiosa ide 
J'ampiezza del <ftng.e, con d,ire, che glIeno l1uIl le

a
._ del. 

p~ aver c,orso plU 1/ Boo my}lla ~i letto ' montuo do­
glunto ch t nella plalJlJra riceve plll di undici fi so, I 
olcuni de' fJuali sono grandi ljuanto il Reno U~711, 

più picciolo del Tamigi; senza cont,lre alt;i e nl:;l/~ 
,fiumi minori. ( Memor. pago !:33 ) Un LCl 

NOTA XIII. SEZIONE I. p. 49-

~J El fissare il polto in clli era Pal ibotra In' 
11 t dII'" .J l '. , I sono Cl on an:!to ,a oplOJOlle).!~ JmgglOr Rennell " 

,~on senza dlf11dare dena 111 la. Seconclo Stl~a holl; ;~ '~ 
1Jbotra era sItuata al cOllflllente del G"I117e • d' ' ,I 
t fi ( 1'6 ,I b l! I 1111 '\1 
ro I~me ~: XV. pago 1028 ). Arriapo parla ;;11: 

(Ora Hl termml, meno generali, e mette P.llibotra al 
f:0nfJuente del G:mge e dell' .trranaboas, 1lum e s;:con. 



l'OTA ~Y. SEZION" 1. p. 54-

U -r... ,-' d' ., S . ... l"rto ['lento l F:1SS:igg:o 06 t:raoone' m:;. 
che non è sfc&..::t0 aLI oi'igenn de.:. s:(;101" G.:.:;;-,e5, 
$i ::::cor:b perietnmeme ccl ~::::::mto aeg l s::rittc:i 
Chir.esi e g i sen'e di co:-.ter;:nl. 1 Gr~ci. èice S:r:!.­
Pone, /;;ro:;o sFog 'ì.Iti .ù.!,l B.JttTi'::~J • d.l a.c ~ 
trif.!} di ScÌti i\0'71::1i , :.rri.!:.zti ,i.llù co:tr.:::;'e le. 
T.1x.::ru , e co-:cJ;:;:Jti sotto il Tlorm dì M:Ì, P=sì~­
ni. T.1:-.lvri ~ 5.::.-.:::.:::i. ' Str.!:or.e J ZiE. Xl. ;:.!c. ~-9 ,},..I l' di .,r'; . ~ ;: u • • ' , .... ,n • .;' l orna ...... C.l er.lO F ~O... 1 
ç~~i ::: Fari èe' Tartari modemi , ,'iXCl o i:-::er:r.: -~ 
te de: ;\ pillorizia , sen.z.~ cUl'.lfe ;tif.lttù ì' a; 

l'\OT.-\ X\1. SEZI0~E L p. 5"· 

S [ccome Arsilioe ' S.:ez ) en inhl it:\me te 
Ò1l. a:. i 'i:o ~ àe reo è B ren:ce ;'. Co :a ' 
eD 1:1 fin?:! pi,ll bre,'e e meno èi:p:ndi·J. N'f .:i 

f
v'e'-,mo ~ " , .1:' ' ' r-•. , ,n. oc ',nl ne, l.Jgltto 'tte le mer .loz:e ve-

rl_:e Fe: i Go t0 ,Md ico. Ma la n~\'ig.lZi 'le !e-

fio ~ohù, , ;\ ,q'J~ e ",nene ggidì. a .. 
lumi ~ .. gg art " e .ent:\ e lt1lci e; er 'g-J 
fCpo.l ~l ';we liuorale come perig iosiUim • 

'1 Clil. l. S 



NO A XVII. S 7.10.' l. p. 5 



6 
N,l , ' 1; I: .r.C Il ,/l l' (/III N rr 

;7' . 
I 

Il/I<,,~' C'~.l n ,llll ", -. ,1:110 ,ft p.O( h" 
l le 1111 , l Pera / di Il,,n Ile n,'C\'.II 'O Vl" iliO c Il' 1111<1 1"Ct I 011(1 
: ,l/~~' ,I, quell,l /'."11' iI11'l,.1 /1011 l' ,UI.UIO chl: 'Il a ".11-' 

l~ • J' I -, Il l l'CI' }3ztv /1t: li In" , n li l'III l 'l' l ljlll' o c H: vi , I C 
l)' l'n',lW ,,11.1 ,fllg:: ;!.l 11~'1 rO,.~(J elcI loro St'I'V:1Vl'V;lil~ 
. , l "", (\' I l/IO" 

/,1.11'" • o -rit' pro 1';11101 vwggl " rfWU,"(', l,h Illi. 

I _'.I~ . 1006 ; I.." jJ. ), OS SCI'V<l che POclll 111(:l'ç , ')(// 
,.. . A b i l l" -all( l' 

(;(lJfù )';1 ICO .1Vt'V'II10 f'tll/errato !I1D n , ... hng' C' (CI 
~o:xi; Id. U, ); l'd <lfT;"II,.,l che queflo fll/ l1l / 1":'):. 
toce od lIJ :m: per una sol.1 bocca (l'(/~, I O ' l ; /, lI~r((J 
nrore in cui q:li 11(J11 s.ll'ehbe /11<11 c;ndlllo , ~v ~r- (,); 
po suo la navig:1.lioll t: dd (;,'I1&t' rosse [bl~ Il IL'I)I. 
conosciuta, Dice è vero che il G:1I1gc era rilll1C'/!,liQ 
to (l',/g, 1010 ); ma lo dice di pass:lggio c cC) Oilla. 
sola fi ·.w: . ]i pure se un viaggio ileI.!' interno Il UI1~ 
India c051 cOlJsidcn:voJe; se un vi:l~g,o di 400 del.l' 

(:1 ia ;J t,averso di PlJ raese cod nrco C popol 1111 .. 
fosse nato ordin,u:io, o a/meno $e fosse tialo esento, 
IO da aicull /1 cgo;!: IJ/lte RO/1l~/lo, Grc~o o Jt:gil.' gUI., 
5tr.lbrJl1e 110/1 aVjehbe S;1pUld passJ.r/o Solto ~il~I~I~O; 
e Fli"io e gli :lIni scrittori l'avl'eb bL' ro SC I1Z 'I 117.

1
0. 

r.1I1111 K'l1taw çOJJJe una CO~I\ .(ìraord i Ilaria nçl la ll~el1,Q 
E; Il: iOllc degli alH iclli • n'IVh 

Arl"j,'l1o, o chipIICjllç sia J':ll1torc dc:/ p,.r,i,lll M 
ris f!,'rùrh.ci, osserva. <.I1L· prima del l a scoperta '~i fT. 

lJl1{)Vò1 J'()u:r per l' lnd,a ( d, qllefla ragioll~rò . lil1~ 
rrt"/) ), il COllllJ1erCl/) CO/l qllella cOI,[rada St' ~~1 ap. 

, '1' b n' . I . J,lceva 
(C'n pICC.'O I a Ime/lt l , c](: St'{~1IIVaI10 soJo' '.' 
nelJe ba)' (pag. 32 ; ('l'liti fll/dl' ,,1l ()/'ogr. M ,I glll 
Or COlli' è rotTd?de , ch;: con bdnimt::lìti d: 11/, ) • 

)),J/[/J'': ~ie3i potuto int rnprcl1rfert' 1lI1 Vi 'lf'r, io I ii<:(ì<l 
tall(} , come era qll(~Jl() di f.1J'C i! rrij'O ',l'L" ! c:

OS «(~I1" , ,. - "po o 
1IJOIIII .. c fr:1Vc:n; :I/'c tutto il (Tn!{o (I! vello 'll" j ' ,-
l ' t 2 {J r!' I. IJ lo'" ,no 'I 
_ .1 11./. ' . UIJ11 dee credl'rs; (lJl' i Ill<:tr ' lll'" " 

, ('COI) 1 SI' -, I) J Cl1l1h ~ (() , tra )(Jlli' SOIIO al'riv.ll; lil10 ,tI (' - ", ': 
IlO :lIuh / . '. ' - / 11 ' • .1I1"l: ) VI ~Il!-

d
' I pc 1 t( J /.\, (:t (: ulIHr:Jde Pro{(ìtllc 'lIh ft 

f~~ ,I. CJu,:/}w [ulmc; '. () rlll"C da C]ualche (;U(l,l ~1L'1' MO. 
" i,lJ, (: c](.' la IlIV JW1Z ' I l (' a· 

Eia :51l','bu d' ',"' .. Iolle, cc .f.l/l[:(·, 1':1!111l1Clllata 
.' lJç I p;PS\lg~lO) SI f;ICC~S(': ~agl' lqdi.llli çQ' 

1.71 
,,1'1 1 t; ., 

o'r/\ ~VJ 1, r, :< e fa. 10 ft~ .. 
N l Cl i/i"oe ch. d\f {re • 
. .d i, J,:I (eli \.' vll"cll1 , tOl'1 • 

,Ili f\~7.IOlh . rtivfI (1)1'1 11 ,1 (t: l d'anO (P"g· f:.bbn" 
"n1tt c dell :' c,.\ \ ,\ Mare Il! ("('. rartO, 
"'I ,,,,hor1 lì . p'll tI: (c 'd l "~ ch Ci" e 
,,' llJ(.' ·l ' cl CV l CII ... 
;~,,~Jllj ') di'l1o{ira a ' 
,{ C. I 

, l' " 11d rae3e • , t:l· 
,:t LI 5 '1.IO~B 1. • 

NOTI\. )( ViiI. E· ,. a licht 
nolt i eçntton . $O'" 

G 
. vi~sero' Mal" Ca FIO • 

L'errori 111 CLI.'r e c irc,l;ll , nn nmnier:\ cO­
l iplo 01 (,11 , j'ovatlO di II " • ge gra-

~lnche ~c !r',.cllrlCl1li, c 1',Ile 1M') cor,IlIZ10ntoscl t ffi-
110 CO~I. 501 _ ~carsE:,1a (I,; \cria !ila c.OO • -
1 dl"cis"m la b c quell.t ma. l" .. orOI noftr:' , 

IS. . he scb CIl cl IClld C (", .n .1". 11 F 
1'c1ll', c l . qUl" uomo l cl \. erron nl~ - ift 1 ree 
)11:\ a (!U~:~~l'!liO cliflinlo e;"\olci kttOrt : lo o r-
re u!1 la"",. ' o a tllul10 ~ 'Cf CUI le ~'e'. 
riuscire . ~ladlt delle differenti. r(Jtte,' \= l"ende Jod-: 
la descrlz,one . '\\T"lnO In .r.LlI op:l , cl r ='tu'Ori 
" dcJl' Oriente arnv 'Iella di~ ordanz.. eg l' • 

Cl , \ ' Ie il dar contO ( . 
flpenS,I?1 'l è b~r\ cl qud10 artiCO o. cl SU';J.bone, una '. • 
flUII M:tr Caspio, SCoCO~c~te~1tr;on:l'C • \er mez."O,(!l 

, 01 I Occ,m 'J '/ XI pOTl 1. :;. • 
COl11un/W L 00 H:\dj ( !t', • ,, ' : 
li

no HrettO , lungo 5 -.l" \" fì~S50 e de.cn\ e 
'o Mda u!ce " '. U· ea-

A ), P0111pOt1l .. M' Cngpio c L)ln\l 11 I :\ n 

flrettO , per CUI 1\ i ai1:tl0 bi .\ccio di n,~r e • tll 
fiO, come un lungh , 1UÒ chinm,\\'si un h\.4l1l 
gLiflo il1 JI1:lldera che \ ) plinio 1\' fl un. 
5ilu orbis j lih: JJ l. C(Il'·, 5 N· li u,.. li!. 1'1. 
scrizione C0I1S )~1:1Je (HI.//. " :\V'l'\ CI 
~e1 ~ecolo di GiuOini;11l0 contll1tl, ' , ( 
il M:lr Caspio Cohlunic::tssc (0}1' ()cc~\n~ 

, .' /./ Il .. 38). j\}Ctll1l :. 
pOR' Cbr/f!. w· ,l''',." \, . 'ù 
allLÌchl Ìlanno con "bb~lglll) nn, h..!. l'Il 
poflo che il Mal' C,,~pio COltllml~nS 
gl'o j'C ()l1il1l0 ,Curzio,. (Ii .Ili tlltt\ :~a"no, 
l.a nclle C05C ,h p,t'op,ralta , è uno cl. qu \11 
adot (ato <1udl' crrOl'l' ( 1;1,. 1; , .' 

Arri allo scrittore lt1ol!n P\\\ ~1l\dI7Il 
"ve}' 30ggio1'l1O\to gr,m ll'l\11 Il Il ,11 a. 

~ 9 

r 





~So NOTE E SCHIARI!IIENTI 

1 d 
- 1- c~O 'i prog efIi che abbiam fatt' 

a 11 :I ,-;1> • I n l 
flJ\-ig"z;one , e la 

l"OTA XX. SEZIONE n, p, 75. 

PL.~t(,fle ero di :1\'\'iso, che in una repubbl l' , 'd' d 'l Ca h eYon'mar.J, I citra Inl non ovesse/'o 111 a ClIlla I en 
;pplicarsi al commercio, I1è ad acqllilhre ullaniel4 
lellza sul mare, Eglt pretende che jl CClTJlTJerc~a Po.. 
rompa i co(lumi; e che Il sen'jzlO di Illare al~ COr, 
i mtadini :! rro\are preteJ1i per, giuliilÌc~re Ull~ "e-lZj 
do!c.1, IJ quale reI' es~er CUI tfana :1 tUt!1 ì pr' c~o, 
di generosld e di decenza , t-:/lde ad indeboJ~clrj 
poco a poco la disciplin,l milit.1l'e " ~fll:ura ch~te" 
j-ebbe iblo men rn:JJe per gi I Are/llc 'I, J/ cnnt' Sa. 

a spedire ili wlti gli ;lI1ni serre de' 10;-0 princip TU:t,re 
t.ldilli Fer , cj~o del lI~illùrat:r(), che,l'aver rino:1 I,Clt. 
~'loro ~n~lchl Cl'nUIIII, e J es~",r dlH'lluti Uua nClato 
23 m:mwma, EglJ ,'uole (Ile la capitale di POlen. 
f'erktta repubblica, di cui dà ti piano, ltia d'ruelJ" 
dal m~re almeno diece miglia ( Platone d. ~an,le 
li6 • .I~/, )', Que~e idee di Pbtone furono ado~la gllt. 
a/m blùsoti, An(totele entra nella queftione te da 
iblo ben regolato debb:J eS3ere commerciant;' Se uno 
to che sembri inclirnle per l' affermaci\':} no~ e tut. 
spiegarsi Chl;1l0 su quefio pumo ( DI' Rl'p~6 l'6°:: dì 
c.:rp, 6 ). Ne'secoli in cui pre\'ale\'ano (aii I, lI. 
me I n n è ~per Jbile di trOl'are molte RO( ,nlallì. 
commercio. IZle sul 

l\OTA XXL SEZIONE rr. p. 80. 

pLinio nel c~pitolo 35 del libro IX d' - , 
'/r U l • rce -- prrfl' 

L r l m ergo CUlmtnfjlU omnillnl r 'ram pr t" M " 
r,u t,·,~:·r.t. E nel capitolo 4 dd lil'ro XXXVI __ Qrg.z .. 
.1lnlllTlZ In rl'f.lIs Irum.mis prl'!ium r.07 l. ,mJ. .. 
gmunJS J.o1!W O./o1m,1S __ Ccm '. ;1',' so zrn ,cflttr 
pa:7i cOiJlr:Jdd' , " ' e CUI ,c, laIe gueth du:a 
le ., di lCI~rJ , ~:.Jl nSFe{fl\,o ":Ilore delJe 

e Q~ ,!Il1;:llU a giudizio al .binio? Intanto re; 

."sr 
d•

f 
,"{ll. \lo-

.... ". .,\le .. o ,xl, "" le a., r.rez" 
oT1\. );: . delle per i òd ~e' se~ 

t" 'I ~310re l' eserTlP el'O o .. d:l , 'e I o [I . qU' c' 
di rre~he!'II"i 5000 I~ J1iooo, di eta si ;0\ ~'lr-

rC~~IO, pere e .' le " enurTle O ;\\,e • _~ 
r'lfUJl1tt, delle pl lJ1{ìO 11110 ,5 uale doP o i~g\1e , 
~~r~il~1I0Itr;\cht: q~f7 Plinio ì/ s~efle , so(1ib. ){lX~ 

'11;11 ' l 'o F:1S;O {iiI o de a , rurtl - '" uarda \ 
~. 1 !In :1 ti o ecce ~v }lJ,trC,lnta pliniO no anz,ie· 
,~I del rrezz !lentlUnl, e che le tnere 
pIO FUiì.1 o;ce" ,'in{el:lsc di totte 

, .. ,li d" CtO' 'LI osa ,- " ) ,e " 'ù pre B ' 
11" '" Iii 1'1 rf' p. 0# " I coIlle "'E L. ..,rt le per e •• vr( SSZIO>' . • 'I ~ 

'fA ~ . . eloe 1 
~O !'bri inten '. enutne~ due I pel . ed 

P 'J11pieg:lIO .' ~Jturlll~, r uogueotl 
Lillio ha I sua 1/101 1;\ , ;\rotnl , gl, .Roma 

cd il ~L1I. def~n spezierie , gl~ev:J. iotrodott~ l~eoi"an() 
c des\rJ\'~If' di cui il IU~SOtu~~i qL1efli ,gepnl~r~ ° il ccOl­
, r(ltuJ11l, e qU:lSl di 101 I l'­
Il F Ploda, Sicc~01 ome nel tetnP~ noi po{liamo 10d _ t 
l d" e SICC • Ilde fa l ,u. d,ti!' In ja , , Orieote erl g.1 Il , se ne cev ,' Ro-

l'cio c01l Il pacclO che d vere IO 
!lIe 'lJl1' idea de o 5 t'OuaroOO a a ercan-
JIlarcl b' ote che con 1 . !le {lesse [11 

f'rezzon es~~fl~:nto del prezZ~ di q~e di quello ch' essd~ 
f113, c l tempO aotiCO , Il oaoetto ~ 
, in Rotna oe , I I ')terra 110n 50110 U - C'Od' {lin-

ZIe ote lO ng 11 " ma per l 
hallllO al, p:~el ll1n può servire, di, n,orfatto dagli anti .. 
pura c~nosl, fitto cOO CUI 51 ~ , 

guere Il van% p~o 'I cO~lInercio co11 Ind1a). Stanis ... 
chi e da' ma erOI I R anorum (cap. 5, ,e 

MellfSio, de luxu om l 111edesìmo argo-
lao Roberzickio nel suo tra~t:lto oS~'accolto 1110lti pa:;­
mento ( li6. I~, cap" ~. ), ~~ nr bocche\'ole del­
si notabili degh antIchI, sul plezzO a. Romani e 
k pietre preziose e delle perle pres$o 1 cl:\sse' dit 
sull' uso generale c~e ne f.1ceva, qualunqu:, • • 
persone. Il lettore 1l1g1ese potra .c0ntel~tllsl del~ ec .. 
cellenti tavole delle monete, peSI e mIsure deglt ~n" 
fichi, compil:\te dal dottore Arbuthnot (Fa~. I7~ ~ 
altro~'e. ) 







8 " vorll 1; S'CHIAltIMENTI , o 

d' giacchè dice cl1e si !tende d:ù 
nell' In 13 ~ ~9 ) 
6IJd ( p,.rtpl. pago 24, ~.. • 

NOTA XXXI. SEZIONE II. p. 1°3, 

Grunamente ho qualificato quell' abb~~lio di 1': 
lomeo per morm~ : ed e,so dee c~mpanre più . o.. 
percettibile ave si riflet!a " che Il no~r~ geog;lll. 
non poteva i~nonu;e , ,ne 11 racc~nto ~l E:Odo to [o 
viagf!io intorno aH Africa, eseguIto d 0,l'dl~e d, ~I 
re dell' 1::gitto ( 116. iV. C.lp. 4) j n. I OPInione: d 
Erawflene il quale :iofienev:1 . che la so!a al1J"'I~ , 
dell' Ocean~ Atlantico illlrediv.1 1.1 comUlllcaziolle l 

nnre fra l' LUrop I e r India (Str.1oonl' , Gl'Oer olp( 
li6. I, plIg. r 13. I~t, A. ) " , , 

Però queft' abhaglio nOli d;e !mputar.~ IOterarne' 
a 1'0101111:0. /pJ'l;lrCO che pUD nguardar", cOnle la e 
guid.l, :lVC\'.l in eglllto che 11 terr.t lI~n era in • 
p.1fte cIrcondala d.lll' O~e-:Jno; IJI~ era ,lOte ecata .1 
(liver;1 j{[mi , che b dl\ Ide\'ano IO ~'arJ grossi la • 
( 'tr~;'unl' 1t6. J. J'J.;' Il. !l':. H. ),' ::rolomeo ad 1\ g ~ 
an!ndo adOClJIO qucJb opllllone dI ~r:lbone, do~' 
rer es er coerente, Su~polTe . che ~'I fosse, una tel't 
incognit.l, che d,l Caltlgar:! 51 f l:olUngava Uno a p[ • 
UI1I, al ~uj,.Elì delb Coft,l de.l ' AfJ:lca ( Gl'0C'"{/f 

li/;: T'II. colp. 3 ~ S ) ~ . , 
11 sinem.1 {;eograhcQ dI 'Tolomeo eh era t'e et':! , 

mmre rice\'uto, tù il cana!e f r cui si propago: : 
S'ore di "fJtone. Il geo:; fo ar.1OO Edrissi, il 
~cl'i\'e \'J lIel Xl[ secolo , rer uniforl1J"1r i alla teor, 
di Tolomeo il segnò c;'e una por..:ione COI tin a 
terra-{ernlJ ,i fiende\'3 dolila cofL orient::le d. ~. l, 
~ sef;u't3nd,~ la !,fra ~1l'.Affica ~i uni",:t COn 

rzlOI ~ d I comln .nte JOdlano ( D A'1:.ll1k, Antiii/ll. 
p.:;/~. 187 ): ;-l1 pnmo \ l m~ .del. G~!.l Dci ~ 
Fr.zncoi , 51 è anll~ -3 una ~. l CI a. re" 
(onn3{ !econdo quelìa teoria di 1o.omeo. Il SI I 

Gru din nel ~ o PtOll1U'1 S·,fim ... g~DOr. .f.inml 
..1~ • • J.r li • 
IK' me::to g~e o COntI .ente jnuna~(I. io" e 
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XXXII. 
:<\xxI,1: ' , 

t'orA ' II'A-,a 
, o l'Africa co > 

I o cOY"~lUIl~e\ a 
'ro/r.rne '(uli==J(J)· 

'Crt,l /1 , IL p 105 
Jt ~OT.\ XXXU. SEZ10 E . me pure 

, dis,crtazione " cO le nri-1 della ml l e"UltltO t' qu:fl, parte . qu.1si set1lpr~ S b l e qu\l i h:m-
Il'anne5s.l cart.l, IIIo'nUOr J)'An\'Jlle, dal ma"'gior 

Ile .' fiche de SI" pprovate, <>G-
nio lll Gcugra d' eSS;:r {l,tte a Ma il sIgnore os 
nO il merito r~ luz . /'.z::. 39 ), . ubbl icato --o L~ G~o~ 

enncll ( Inl l "~ ultimI tell1pl? o sliJle llll <Il Era 
h '1 que ., o suno l o' na 

"Iin a Il ,an.1/iZ=.7fJ , on'j/"o'/l.1tL l'TLI 
,I: J/ G,"t< I ,Ii T <J/on:~o, c ., rco'P~rte CrJ,I',z ",o .s(rahur.~ c ..' col/t! nuo~( ~, l' 

tofhnr, l 01 tuttI znrtl'lne. (1 "nOsa in CUI, eg, 1 
Ira di loro., ( tI/pera oo\t;\ cd IlIoe., Ile ~~ .. decislo\1l. 
tI/ Ilzod

tT71
d l j-: ~ltn autori {ranee31 I~e -c1~e D' l\nvil-

d' rd., a" I jJ lontorlum , • 
I °nd lui il }.1a/:num rOTI. all' eftrem i 1:\ me-
"'co o 'l C o Romania, alla - li essere I -ap .. d' Br:1C1u pOati! 

le ere e " 11 ca è 1\ pUlh.l I 'o l' "("l' col-
Jidionale dI j' fi:!.lC d" ''\va presso del qu.! Cl1(;°/'~b TII 

I <'can urne • , "os (Da, . l. • 
(i ce b'" h J)' J\nv.ll e e H,!II dO S· apur~ o 
loea Za J, C e Ilo [tretto 1 Ine 

') pon<'ono es_cre ne "di T 010 meo rJF. I. sup o d h '1 7vl.10nus !flUS ., 
M lacca . Prelen e e e 1 IJ la p ... nt:t dI 5\.\111, 
. 3 lo flretto di 11artab:1I~, e n020 sforza di pcrsm\-

SIa D' J\nvllie • ~l 'cl a 
~econdo sU:'t-0ne •• " di Cartirara cornspun a , 
d"re, che M ~slllon~ r i! ttabll~ sulla c.ol.la OCCl­
quella d, 11 rf! l , P;On.~ o pe che T/:ina o S tr1i1, M.c-

t2!e del regno d, ,S, .. m.' oe h'nQ a Sin,l"Ic,a nel-
h J' A I e ntJn'l ( 

tropo/IJ c e. J 1{j",I. lo fte3so IittClnk che Mer~ 
la Cochmcbm:l, re ti sU.1 't., T'l'l" S"rim. L 

I !1enonllna fio ,.". 

c i, e la att'~ lT':ente . . h I)"n"llo ~ prende petO ... . I l . lo1or"n (~ n.' -
lhJIl "SU:Z CI ''; ci ' ",i'o norz;c,ne di un gr p_ 
C;;"matr~ forma ~con1 J " - t" d' fi t 
..... ., '~ìe ti> ('~e re!~r.o al ' altura l q' e a Rar.e 
po a • -', Il '( ~ I 2 ), SeconClo Il 
della cllfuera ci, ... Iam pJ~: I ~7·':; '" . 
sjfiema 1 Gos;e1ìn , g I anuchl non naVlr;av .. no mal 
a ve,e ne.l'l rtreao di 1alacca; e non solo Sumatra, 
ma o f~>'l Ocear.o Orient3'e eran loro affatto sco· 
GOXi '. Se w· o cre~$Se ben fondate tutte qu~fI 





1"(l1' r. E SellI A JtTMF.N 'j r 
':.9° . . . I 

' " o .. $C,. \ ~.lzilJ ll l !:it l l10 ~111 [', CC t l
) flUIIJ e J o t c f1~ ' 

t J'.1 'r '/Ii 11 0 11 le ,lb bl ,UW follI e che lIel, <: l ' .Ie çll" f' 1r 'H IL 1"111· lo; 

~~, ,~,<"r_' .1<.'1 M edit err;lI!eo, . CJ!J~li 
• ''[ltI,ICld<! per. non pO,rersl {Jre ,0sservazl?ni 1l1i~ . 

13 J.:r irudllle SI dCtt.' II1lIIl,l\·.1 coli ossel"va.lIOne d 'ilrol'i 
/li pitì brevi o p iù lunghI ; 11011 era sperab ·f r,ior: 
r.r~ ll ,!e es.HtCUi! , spe.c ialn.lerlte ne' luoghi I e un'l 
:1 11 bluJ tore. Lo sbJglJO dI un sol o guano Pr?l1ìll1i 
( (Jci liffimo a,l accanere nel metodo difettoso

dl 01"'1 
antichi di misurare il tempo), poteva in tal" I degli 
ca~ion.lre un ~rrore di quattro gradi reI prer;deUogni 
~atJtudl tl e , re la 

Pcr li luoehi situati nella zona torrida si avev . 
fissare la latitudine, un mez~o che mancava nel~' Per 
rre ~on ' rJde. , LS~O. consilteva neJl: osservare il tee al. 
dell anno, tl1 Cur 11 sole era vertrcale ad Un l Il1po 
OpI.'/' ispiegarmi megl io, quando sul n1ezzod1 ~l)gO; 
pi perpen?icolarì". all' orizzonte ~lOn spargevanol 

COr. 

bn: la dlfì:l.n~a IO queflo mO!TI~nw del sole dall' eoni. 
rore, ca/colata con le regole deJl illironolllia era qUa. 
le aJJ,a ~ati !Udine di quel dato l ~ogo. Noi' abb~gua. 
<Il~unl . e$empi del l'uso di quefio metodo, nella d amo 
nl!naZlOne de' paralelli di ;;ielle e di Merr,è 1'etel" 
~ezza di cui quefio metodo era capace; nel 'C:\5 esat. 
1'operatore si trartçnesse per più 'giorni nel ~I~d cI~e 
iliO rofio, ~embra esser fiato di ~n mezzo' grado e

1
sl• 

co rl~, poco meno; se poi egli viaggiava da UI~ {o. 
g~ ,alI altro, senza poter. cOlTeggere la prima ossu~. 
vaZlOne con queJJa del d! seguente correva . el. 
di fallare anche più di mezzI)' onHio • 'pencolo 

P.er la longitudine ~e' luoghi ~ siccome gli ecdilli 
cJeIJa luna Ilon eran frequenti nè potevano s ,I. ho cf . ' , (erVll'e 
~a" .1 J:,lr~ a talr: effett.o '. e nel 5019 caso che si troo 
l s.el o. (J fil. ono/m ~ap:\CI d l osserva l'l I esattamente; per 
a longltudme " dIco. ror ruo farsi alcun capita. 

le della feograha antica de! paesi lontani ' La d' 
Danza e le altezze {j'a IIn JW) t70 e l' altro er;no Ì' un!O 
Cf) llJezz() .)' 1", C. \-

d ' ·d' · ' con CUI g 1 :1ntichi lIssavallO le differenze (.; JlJen 'n' d' , 
. J~I l 1 CIaSCllll J uogo j ed in conseguenza tut~ 

, XX I '" 
11 o 'J A. • e· 

" d,,'le llntc _ 
, !col i (I! fbn1l\, .1 t I f" Jll 

I· e.n ·nri (k C: I sulle 10naituJuu ,ne. d' ,,-
, f! I '. devano t b rdo I 

~I 'c r i zl olll ca o"oicl! Ilvvengono a (i e 
d~'. che anc he "., I Il r() JIIel.lo per , 0-
Il lel .1 '1 quale nOll la a I 0 ' 0 dI (hm:: c, 
scclJ? 'dine cbe con [Jrt: un ca. c • della la itU:l ne • 
to:~r; : ~ col' cal co~? di. h3.se~,,~:It:?~~~l.\ rliff"re l za,. ~ 
'~rò fp .noi. e ~.I an~~er\i su ~uc.{lo artICO o ' .. ior. 

P/ ' er l'Of! CUI el il t1 . s~,o , inl1n:tamente 111 
(I f • tl ch l 501. 0 _..J ~ un P "bili n<lvi oantl al~ .' di nofìri c.wec. 
~ » . CUI puo a bussola 
di 'luelli , l~ vedu tO di u.na buon:!. d~lle Co-
ig !1o ra!1te, . p'd~v del Medlterrlt1e~ Fresa 00 è ,.~ 

La long ltu Ine - Ilo l irettO cl [sSIIS , li 
d' F' ole 11110 a d' T lomeo ne :1 l 

lonne d~c Ma nel le !=arte l . d~n' di Toi m.O 
d~ ~o ~r~d in generale. Je 10 ngl~~. I l e spe=ial11l te 
di o, I Meridiano di Alessal1 Ila , o r> poco 
prese da cl 11' O r iente sono pi ~sso a ~ 
quelle della parte .Lo. ~ ro orzione • Sembr.t pero 
difet tose nella 1I1eu:-slIll:J. P P , . de"cl'i\'es ero ie co­
che ne' mari 1?l1tJIlI per. lo r'fe ttS~ d~lle d:h. t'ze F~ -
ile, secondo Il .calcolo 1111pel b cl ire al: .\ direZl01 e 
corse da' vClsce1l1, senza punt? . a" ck' luoohi • f.: \ 'C-

I larce o alla. posIzI one • 
peli e oro Il • '., l ' ~r di tlal ca r e un terzo, rer 
'0 che Tolomeo eIa :>0 lte I .. . 

~J ' '.' che doveva f,\re un vascello nell a SUl r -
j gli I . l l' d' que ll a. reCtoll gel -

l\la ciascun capIsce c le uso ~ " e- • 
l'aIe rare volte dar potev~ un ~IUnO nsu. ~3to. c 
ne un esempio nelb configuraZIone data al T al 111 
della penisola dell' India, Dal n ùr\'{;_lZ CnU m Pr~mont . 
riu/1l , nel I uogo designato Lqcus undt' sa rt ' r. t I 

Cilrysen navÌI;antes, ch' è Surate nella eo ita ~1 ~, -
hbar tino à Narsapour sulla coOa di COl' Illlll l 
la diflanza presa lungo il liltoraI~ ditTeri ' .:e l' 
la vera, ch' è di 5'20 leghe all' in-irc\ • , b 
glia nella direzione ~ prodip,io3o ; pO~Ci,lCh l 
dci Malabar e di Coroll1:\I1del t in di 
al Sud, e d'intersecarsi al ColpO Com l'in 
angolo aCllti11ì 1110 ! sono raf'pr sent~ t 
come Oendendosi per una Cllnl inu.l Iin :\ r tu. .l 

~idel1te in Oriente , ~Oll un.\ \ ie i la il1ll 111 Ile 
T ~ 
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:,r' "~/I,,l<), c; /1<:: a'lI'V~,II{j np(,~t3~(J lO! xII. "h. e 
j\1.II'CO ( MI/rtf/ori ,\.rrpl •. a r , ,lltt';~ l~otiZla circ2. la. 

O) 
nOI! ti ()VO a. , ' ,. 

tI'l" 'l. 1)l1/:. 17, , (t' j • ra~1 AH IOco
otro 

,,\ 
(' {J"! (l'ti' I (uc • 1 • 

{'"l'UlliC<lI.I()I!,' ' )(1 'nLe indicanti, çhe 2. cor
rt

-

:il t'I~p,CJII')' ,. Vuropcl nell' J ... gitto era IO quel tempo I 
_dcune <.,rc' ~ . " 

IIpCJlllk lJ:l:l ~C(~~l ;ultO. toIe' tempi ~nterio~j, ci?è ne: 
(L.~~a!,l CJtla~1 dV" L, in haI ia ed 111. ~1tr~ pac:'l del 
~eLCJII VIl c ~' tulti vii alti pubblICI SI scn,,'e\':lOO 
Jo "rop:l , qu,,5' • 'd' b ~ d-o, .' h' CJ':ol la corteCCIa I un ar os~e .. O L 
11t; pap" I I C . l' \.. ro~-
l',gill

o
, M:l dopoepleft' eroca , . ~Iccome f!. 1 S:"U ~_l 

non 3i cul':\V:l1l1l plU dI COl1l1llCI c~are con Alc:'~ndna. 
qua:,i tutti gli alti c ~(.; ~\I(rc .,crJl~ure sono lO perga­
Il1

l
'/1;1 ( Mura/ori Anlt'lUI1.,m·d. nil; tlo/, 111, p0f:' 8:;r-.) 
L~~ J:I"ioll c per cui in qllCO;1 nota ed anche nel te­

ilo 111/'90110 dilungalo ~,u t<1li particolarità, 1<: ~ -
li ;'l'OVaIlO l' jlltcl'rll;l,.ioll~ ,del con~Jll~rcio f Cri­
Jlialli cci j Maoll1cUal1l, SI C ibla dI dIleguare un er­
lore iII cui sono caduti molti scrittori moderni, con 
!\uppc;rl'c ch~ ill1lllcdia~antCllt~ a1.la ~ri~n~ con!1

uifia 

df' C:Llilfi. Il commerCIO coli IndI:! npH~has e II o 
cCJI~!) anticO t t:d i ner,oziant i curopei frequentas er 
COli la libert;l di prima i poni cl li' E!;lttO e d 

~rja • 

'NOTA XL. SE7.rONE UL p. 154· 

~J . ti,./, /lntrrri' ( dice ii sir.nOl' 5tcWart) cht 
11101/1 "",/IliO un' ilr'fr /IIir-,t/:iI,., l'f.r rrndt; lu r 1.J 
IlilO rl'!J;:/()/It·. l }Iaktr fii' loro 1,('l/l'orinJo,,; {li . 
)1. / / I /1' tJ ~J • -

.' l l', TIll/n'{"/ flt' i/l!aflu'/, le urrf', O1.lin,n l 'Il nte 
.1/ nlnl,lI/u ,IL l't'rlt' ,Il ('or' dIi" . J l Vr ' /' ' I, , L .ll'ezunr ~ l.l" 

/ !-:"III'n, ,I IImlro l'''('ZJO r di l'i iol IOluTllt' IJ~lIt,lIJd(J" ,4 II/ro r;/U"!1D .. li' '{ • p r-~ \1..111 • (II:» y(. n PQ L' rt mlll 



NOTE. E. SCH1AR1MENT. 

NOTA XLI. SEZIONE III, p. 166. 

'CAffit è la piazza di commercio la meglio s' 
nel Mar Negro. Nelle mani de' Genovesi, chltuatil 
furono fXldroni per più di due secoli, divenne il e ne 
tl:0, d; un commercio ell:eso e florido; ed anche cen~ 
gldl e celebre per il sila traffico, ad alita di Og_ 
gI: inconvenienti di un governo come quello de' 1~Uttl 
ChI, Cl cavanere Chardin che vi fu nel 167'2. ~r. 
che ne' qUlmnta giorni della sua dimora, vide' ~I~~ 
"are, e par~ire da Caffa più di 4?~ vascelli; e vf1l"l' 
serv? molti avanzi della magmhcenza de' Gen oso 
( l/zoggi, tomo 1. pago 48 ). Anche il signor Peys~veSt 
parJ~ del traffico di Caffa come di Un comO} nn~t 
c~nsld~revolissimo; ed aggiunge che al preSente e:Cl~ 
leI abItanti arrivano a 80 mila ( C01l11mrdo ckl ;1 dI 
Negro; tomo 1. pago 15 ). ....a,. 

NOTA XLII. SEZIONE I1L p. I6g 

Nrceforo GregorIo f teflinioniò oculare d" 
l'ins.olenza e la rapacid der' Genovesi ll:abi/t' IPtnge 
flantlflopoli, co' più vivi ,olori. 1 Genove:/ t Co. 
s~e yarole ) f!l prumte ( cioé circa l'anno sone 
4~ figurano dt ava acnui /loto l' impero J~l 134

0
) J 

6l . /. '1 J ,:I ':/' Cl, 71làr(!' 
nlTrlOlIlSeono l untto di esur soli a far l ,t 

~10 nel MfTT' N. ../' J' e l eommrr .. 
l . ~C~o 1 con lmpbilr~ a ljua/lInnui' vas l 

LO greco di t1WlC n' 'l 1 :t CI' " P j"cI. ~À '1 l arsI) &mza l LOro permesso II. 
a" e J/l'J.t'otuu, al Chersonao dI' a li 

cojla al di li della foc J.! D ' t'6' a fua unfjut' altra 

Udll~ioll~ lìllQ fJ' 'f'm(Z~rzli (4~1 ':r~ S;;Zcl.rl~:°-lut'ft.(J 
• .. 4" arrAc 

v · ~C~· 
I xLIU, E :iLI.. . 

NOTA. ~Ll , ._ ..... nginato ti prol-h~ !zanno pt.'rjino mu'- . i vasC"t -
111710 ton/ o~~':g~t~or~ qd un vnti8(otbtut;(VII1. cap-
c,ttO, l ., r il. BCJsforo t • 
li, ,·Izf possano p~ 
Il, §. l. ). 

IU P I6~. 
NOTA XLlIr. Sl>.ZI0}lE •• -

l" f~ 

I 
tnr CORlmerciare cog 1r.~· 

~. Opinione cb~ per rce"nza del papa, era :11101'<1 
deli fos~e necessana l\e' nel 1434, cioè molto d~ 
così COJJlun~; che a~~fio l'1icolò V, nella famo

lla 
. -

all' epoca cItata nel. 'pe ' Errico di portogallo, frfa 
r... • del nnnCI . 'one di tra -

~a in J"V01~ . C'.. Ii accorda la permlSSl
• .' -

li altri pnvde",1 , g. . ndo per esempiO ~;Jmll-
~care co' !t1aD!11ett<t.,nI, !Op~rtog3.110 da' suoi predeces-
1ic~Jlza ~c.cord~a J É~g:lliO IV. ( Ltib1lizio Cod.Jur. 
son Mal tlno, e 1 8) 
G(nt. Diplomat• Parto • p. 4 9 .. 

~OTA.- XLlV. SE~IQNE m. p. 17'7;~ 

NE' Pao1o Giovio p<\negirifia ele' Medici, flè .G. 
M Btuto lorO detl'attore, tutto che ame~d~e parh~t 
deil' opulenza esorbitante dl que~a fanl1glIa., .nu a 
dicono della natura del commer~lO, ~on ~~t SI .ef 
cssa arricchita. Neppure Maccllla~e\~l, c'.~ \ I •• 
sublimità del suo genio era vago di nntraccl'!re lu;.e 
le circofianze, ch' er.an .concorse alh gl:an~ez~~ 03

0

1 . .1.\ 
decadenza delle nazlOOl, sembra aver llguat d:tlO 1 

commercio del suo paese come un .artic<;,l () c\le n~E­
l'jtasse qualche rischiaramento • Demna , Il qu:\le ha lIh 
titolato il primo capitolo del libro decim" ottO\v.o.d •• -
~e sue Rivoluzioni cl' Italia -- Ori{;ine de' MdlCZ e 
f~illcipio della.'~ro poteNza e dell~ loro gr..zn.-tez:oz -: ,n , 
<la alcuna notlZH\ del commerCiO da etì'l e5erC\t 
Potrebbe essere che in Scipione Amm;r.lto ( lfiClri t 
Fiorentina) ; in Pagnini ( Della Decim.l t' da' yf~r· 
gravezze dt!lIa merc(Ttura de' Fiorenfini ) i ed ·U l 

du~ci ( Pr.llica della Macatur.l ); i qUo\lì "eg. 
tatl da alcuni al tri scrittori, si f0:>~.l l'invenirt 



~(lf's l!: ",CIU.J\RI]I{ENTI 

NOTA XLV. SEZIONE III. p. J7!2. 

L -r::;' ":7io ha conservato un monumento prez' 
T:g r.< te le iftruzioni ~ate .d.llia r~J:'ubblica d;os~, 
r,', 'J :le ~Joi amba~claton, spedItI a.1 soldano Fl~ 
J:;~ tù, per dtraltato wlavohto con .lm; e le .~I 
s[olèe d.lle dagl i a!TIb.1Sciatori medesin:Jl ne! loro ~~­
torno. Il grande oggetto della repubbhc,a e~'a di Ot 1_ 

nere b liberd del commercio, per tuttI ~It fiati ~eì 
soldano, sul medesimo piede de i VenezIani, l PrO e 
,ipa) I priVIlegi che dimandavano , erano •. I. Lib 111_ 
pratlc.l in tuui i poni del soldano ; pr~tez lOlle per

el
( 

Fiorentini nnchè vi si trartenevano ; llbert:ì QÌ p 1 

rime a 10r pi:1cere. II, Un consolo nazional e rivell~l'­
de' medesimi dritti e giurisdizione che quelli de' Ve Ito 

ziani; con il permesso di f.1bbricare ~Il~ chie'sa n:;; 
un mrtgazzino , e di tener b.mco in tuttt l IUQohi cl l 

loro flabiJimenti. III. Che non si potessero ~sig/ 
d,ritti d' immissi~e e di ,efl!'azione, ll1a~gjo r~ di qU:I: 
lt che pagavano l VeneZlalll. IV. Che l bem di tUt' 

i Fi0rentini morti negli flati del soldano, sarebbe·
tl 

rjm~ssi a~ loro consolo. V" Ch~ avrebbe corso ~o 
m O:leta dI oro e dI argento di Firenze. GI i :'1mb il 

sciatori ottenner,o tu:te 9u.eft~ condizio~li" le qual i f.1n;~ 

r
Vedel'e con C'/Jlua1 1 pr

M
Jl1CJPJ qt g:ene~'OCsl~~, e ,di giuflizia 

r.t{t:j~sem a ora l Jomettalll co n I Llam • M.t se 
bra .c~e per le r.l;;ioni motivate nel mio teflo, i F~: 

rCIltl111 1I0n prendessero una O'ran parte nel COl1llnel'c' 
d 1 'l' (L ,/'" IO e 1 11'111 .JeLO. Jv1antISS,'l Cod. J IIr. Gmt. 1Jiplom,' 
Par. altera j pago 163 ) • ' 

I\, 
xt-vl. 

N o 'l' ' 1Co-
LVI Sr;1..10"r; I1l. p. -

~O-r A X • , o{\ri te'n 
. 1 al i dell' Asi.\ sonO :\ ;n1.ione d,:­LE contrade .onen he l'in1pLlfelt.l de ,'scuote • Il 

051 ben ~0110~clUte cl c MarcO Polo! I~O~l Il Varie Clr­

Gane per 11 pn 11l ') J, çci tò a prtnClplO' IO jodotl 

~t1e1I' ammiraI.ione fll~ edett ~l dcscl iziol(~' ~Jnl: entO del 
collanze inscnte !le( .'11' c de quehO l'a Il ~ G~bbi() i .u 

, t·' a "IU li' . J - oc 1\0 In a\cUlll an 01 1 • .., J !l:t11110 ef IIIV ., he Quelto \ Ia.g-
I-bI' e non so o . oflene1e c. ' puc ICO; 0110 arCiV.lt1 a. S -i da ' J UI clescnltl • 

racconti, nl~ 5 mai vedutO I pae,. '\la la pOiiz.ionc: 
j:>,i'atore non l~icon essi , n~n d~t:'.[ ~~ 'dì ai l.: pro~in­
Marco Polo, Cl i paralel~1 .de ,l uo:, ,I 'massime a "ueHe; 
e molto ImcJI'tÒ de' lUI IndIc ai". , d- ' n)O,.1erni , M:l. Sl 
cie ed a le CI . . f{Oitto dl\'er,1 ,\ U ,'<'00 -
de! C:Htajo

d
, .!1otnC\l~ s'iccollle 1\-1:Irco Poi da ~ .. a <l1~~:'e(Tl i 

, "spon ete, l f'1">tel1 .... ~1 , co puo l I , raaioncVo mente ~ ... od C''"O-
r:lJ1te, non ~~o l'e de'lllO<'h' c,HlW \.'1 p,~~ \ tl ~e d, 
desse la p~SIZIOI ' ,, ' ,'" eL' la Ch .na :I ~, Il _ 
, l''lfo' e sIccome VI<I.,gIO P di eseO'uire e sue cotll 
;c~olripagnare il gran. fab'ìe Oche abbia cl tO aì\e pro-
tni{fioni, è molto, ~[O):l luel ae-se, non i lo~'(\ nO-
vincie ed alle cItta d~ q ~i. venivau ch'J.\llate 

. ol"sainarl' ma quellt con t:. . 
fili b - ' • 

d:\' 'Tartari. )icO':l beniffimo le ill'S:lttc,Z7~e 
La circoftanza c~e SI~, d' 1\A \l'CO P ,lo \ e 11 relazIone \ l'~' , 

che si trovanO ne. a " oio\'llJ.le 111 tI d\~ll 
~h' eol i non la scnsse SOpl a I un t;' delle ~ ue ~ .. \' il-

o . b l te e a sene ~ 
che la sua vIta am ,u :1l1 . ' , O di CQ\1:'S rJ,rt: : 
uxe non 0'1 i pernllse dI compone " l -

:na l'a sCL'is~e dopo il suo ritorno, nel.la pJ.tll.l ' t~oqt li 
. Ad n pero dI ruttO q k 1. • 

si tutta a memol'1a. Otl , , Ci.' (h lUI ,Ii -i. -
suo ra""u:\rrlio delle contrade dell lIente , r}<=-
tate, ~;nti~l,e mal te .notizie aff,ltt,! nuo:.e ~l'.I· ~ ~ •• ~-

, e cIle O(T"j,n SI trovano P d~tt,\llhllt .\\ \ t.\t : ropel, ' u-, - . 'd' t 
lo ne rif<.!\'irò alcune, che sebb.c!ne ~·lC:U.H \t11) \ 

di poca imporran/. .l, pure dllno{h,\l~ " eh:! ,ilI" ) \ 
lo vi,itò quelle COll:'-.ld.!, c~ es.H\\lI,lO .\' 'l.ll-'\UIll 

i coftumi e le llU\11ere d\!r.h ablt,l Itl • 
,li:gli FOl.r!a dillint.uucllte dell.\ n.\tUl".\ 



fion 



_ ,,01 E l: S(·H',\I'I.'II.~·II 

~ O " I I l diedero 11 
.) .obULIOIlC \"0 UI1t.lI . 1 • , senilt 

COli li'" dfn;~,~c un nuO\'~),lrr,1!'1I1~'"~)~;~l' lìl
; vo, i; r~c~ 

jl n" f<> '/. Il/flar, l,o, ~n,t •. ,., ',IO, n-
e .I.:~~/. .. ) . -'1' f,l,en,\ d, l'cl 1,11,1 , Il1tOI ' • 

.' ti h'':> • t "l " de'lo:l I 11111_ I ~. J... _,", "I 5'-'11.\(.) ~lcun) • ~ o dc' Su . 
ci, 1:1 ,,,~I ':k-: ' ~lì eh.: (i,15CU110 ror~,tsse al pubbl i 01 
,,1I.ldrn, , 10n,:1I~ ']an't: di oro c dI :ll'gento, e ~o 

{l:Or<? il suo \J .. ~~I do <i di p,\garne i I valore alla li e 
<U glOje. ob~ 1 ... 11. cl J r. pt:r cemo' e Ile 
;!el,.\ nucrra, CllJl' inreress.c, e Je l','(r. CV1~n.t!u qU~Il' 

, ", . nu'to COli gIO].1. , 1>. s, ci 
<'rdille /" e,e .. , f ~1' t~n' .!J.npt. nero 1t'll' e 
Btllo Fur./r. "1'11, J ur)./ , Ic, 
Tom. XXI. }'o1g. lOIO. 

l'OTA :XUX. SEZIONE III. p. 19f. 

I . "cl,.JI s;ll"ol~IT estensione del cOIll. 
l' cornrlO\ a ~ •. a, ~l' epoCl Citata nel tello .. 

llle,cio d.c' Vel;ezl,al1l j" (nt , PriniO: Ilrlla Raccolt~ dS~ 
'J'UO·'re CLe il I. . , l" l possono ,I, L< ••. , ' l ~Jie di :lttl, co qua I , re d' 

R}I1!er, SI IIO\aUIl,o molti rrivilegi e fran'hio ;e 
Jrrhllterr~ accol,da~ che tr~ffic,n:1no nclloro dOI~I. 
a' merc:! I'11 \,ene.l! "nr" 'ti ali di commercio con I 

" " sono diverSI Ip., I a 
IIJI), ~ ," l , 1 i moitral1() Cl1ll:0 a q~a, punto si 
rep~bollCa ',I Cju " "OZ)' de' Venezian i 111 quefto 

molrlpllcall I neo ' 'O' 
erano Il' _ AI,JuJ"vll cila !litri gue: I ll'attui ' e'e SlgnOl ,(;L. , • , 

}: • cl· 'I 1 'o ordine; e chiunque SI e occupat:J nel. 
~e~oi~d701 detcollunercio , )la dol.'u:o ~onoscer~ ,111 più 
J? [r . e 'u"nlO si.tlllo lenutl alla drllgenza di lilla reC JSIf'n ,_,' , " .J' '(I .. . 
• r. • "J d al hro <')il:l:ZIO "I .ql.e . o SCllttOlf:, 
lJ 1:','h:U e, t f ttJ ;-.' lo"ft ~l)ilitl1ento di UI1 batJco eret. l .n·c n·o ,\ . L .. l , ' 

•• LL ~hJ' ~ nutOri t'l ed. il CU I credito. era fon_ 
to ccn p:" le.... ., " 'I 'I d' I I 
cl Cl e:Jo d."Jlo /l .... te . .E 11l',Hl e l Ire, c le e 

.ltu s~" P' ~1I[iii c;eòboll es,er /late numerose ed 
«pe.-aZIC!)l DJ.le,., '. , { I l' 'l',' 

rt • he SI' arnvasse :! capile ,\ ,0nl O ull Ila t, ,ecc, t'n il ( , , "d I 
di u'n [:l'le fbbiJimento , orria che J, jll:II,C'P.1 e com. 
ll Jf'lcio r[s~em bafbntclllellte COIlO~CIlI[l, l'er dare re. 
;'lJi.lJI,tnti ilt:i a ~jri~cre Ull hanco ,((~n ,succe~so. 'le­
llezi,! fLÒ vaJltar:ll dJ aver dato. ali . ha ,ora ,d pruno 
e.<:lIJpi r) di UIlQ 11abilimell(o , dl CUl gh alòtlcju non 

NOTA XL JX, I" 1: LI. 30? 
.ebbero alcuna idea, e di cui va [.1(11)$0 il modern~ 
si/tema di cl)mmercio. La coftitul.;one del banco d, 
Venezia fu til) dal principio piamata :;opr,\ regole co:l 
«iufle , che ha servi to cii modello allo fiabilimento 
de' ballchi negli altri pae~i; eJ il blncoÌ! Itato am­
JI1iniflrato con tanta integrità, che il suo creditfl. non 
ha mai patito alcuna crisi. lo non pos,o specificare 
l'anno in cui si eresse il b~lIco in Venezia per una 
legge dello fiato ~ ma Andel'son eongettu~a che sia .il 
J '57 ( Cronac. Tom, l, pago 84; San,h Iflor. C'l'. 
ciI Venezia; Parto 11. Vol. 11. pago 768 e parz, 1l~. 
,FaI. 11. pago 892 ) . 

~OTA L . . SEZIONE III. P.193. 

UN valente scrittore italiano, ilquale haesamin~to 
a fondo l'antica fioria politica del suo paese, assicun 
che Venezia per la sua potenza navale, e per l'am. 
piezza ,del suo ~oll1.ll1er.:io , , superava tutti gli al­
tri fiatI commerCiantI sul m edlterr,1neo, anche pre-
si tutti insieme. ( Denin:z , R IVoluzioni d'l t."/~; Tom. 
IV. pa". 339 ). Il piano dell e forze 11:1 vai i della re. 
pubhli ta , pubblicato nel 14'20 dal doge 1\10cenigo. 
confèrma l'assertiva del Denin<\. In que' tempi Il. 
m arina veneziana consifieva in 3 mila b .. fiimenri 
m ercantili di vari a gr:lnde;>;j';;\, ne'guali erano 17 
mila marinaj; in 300 vascelli di al to bordo) mOI1t.lti 
da 8 mila marin:lj; ed in 45 galere piatte, o sie:u 
carauhe, COl1~ ·:)((e da II mila l1l3.rinaj, Sei lll. :.\ 

falegnami lavoravano negl i arsenali pnbbl ici e privat1, 
( Marco 8<lnuto, Vite d/ Do!?i dì Ve.'le=iJ, j'rt'uo 
Muratori, Script. Rer. ItoJl. Tom. XXII. p,'g. 959 ) . 

NOTA LI. Sl\:ZIONE m. p. !:IS. 

QUJlora si riflettJ alb qtnlir.\ ed alla situuil1ne 
ddle p:mi abit.lhili dell' Asia e dell' Afri::,\; l'i 

trover.) che il camlllelo dee riguJrdarsi COme il più 
utile fra tutti gli animali, che si sono dam.lti in lU _ 

V !l 
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IDta, r (:11' a:!t!c(trare il amrn::::'1 fmo ~Ia ,", 
la a. (' ella ·;i·a il ,iI,;a (; !"':""r', , fA-1ra, c.mt-
j' If,',da naturale cl I ~(,;rr.' dI Y,cf' , 'H ':;.-C •. (ant,­
!n,lu <: !Jr"m,j"rIQ j e d f'.1.c:r ;l l:.Ie ~1:J e~ 
(i" " (·pu.ri:;-ar,li, e ,,"I t.tIlVJ !~, ,'.a u::e f 
tlaftc ( ;;0(1" !t l'.ntr) lrj ;.'I-l..t1") i{u1"arr'! cf) rl'''-~ 
~c, " ... 1" I t,ri dii lui '-Il: tI ), f ;~ G ".r e ',r. 'J ~l-

, , I.;, r.er.r1 l. ,] f'! n' (J clel.a)' r"r.· la • , 
Ar-!.. ,. il ,j·'o,r Vi, r.~y , S<;".U. e .. ,~ :" t tI: rrh cn-

n," d;:l~un .;', !YJ uni deJ(;ri 'l- jr,w: !!el1,3 n . ..:·~ con 
(ui vi","'; a cammc:!(J . l ', b tt2!C.tni f " s~_r(J él 
fue c."~:' ;:~, 3'; • • im~ ,\ lcttrlre . / (aIT,m,.ll, • ., 1 <! -:.,e, 
i i",/H'I: /fH) ~p"CJlI /nl'nl". p"r 1rUf)~r,ar'. l J~ ertI ; 
l'rreh! N~' mttn/:LUl1o P"C'I , ~ J:"rtaI1Q C'1rll:/U 'r.~rm:. 
! / /'1((1 C(lf/ " , ordinr/n', ) (IL CIro 7~r_ Ilhbre f -
,e.i) ti /oro lIutrinul1lQ cor;s!f/,.. In f:zglt:z, C.uJl , 
/ Wl' , orzo, dattdl eco CM un li6bra il c16'J i! di. ::e'lU 
,tf giorno I iL wmm"lo IIU!/:.':IJ p( r P/r' f(lIlITUUU. J'il 
trul:il/o daL (airo a (jUI!Z l r.h' ~ di 50 ,. di 56 ori! , ,..31-
Cl, Il dà mlll d4 fTVIR!:,ar" n'e ,Il b~rf; ma quiflt Tt­
l'lica/l die,uflt l'I di'bi/tiallO • iL ,uo l'a;,o otdm "0 ~ 
/"illjJirl10, " no" la {llii dI du,. fTd/:Lla al! ora. y: mu­
"I .. il o:tllt'rlo l'H farli) cammtnari!: l'I r, n?n t'a i ­
r/"f'pla !w/t i/ paur,; ~lI't H' I:h d doL lJualcft~ ripolo i 

{1~/It:(/ (1 fart' '5 ,.,1 .7nclu I(. ,m,y!w aL giorno ( Valg 
1ft dt l/o/n,y:, tom. II pllg. 3~3 ). 

l~OTA LH. ShZLO!llF- IIf. p. 'llt. 

1) f:r dare una piena idea della circolazion~ per tl"T'~ 
ra delle mt:n,i inrliane J sarebbe U'lp<! desc iveme il 
c;j/TImino, c fare il novc:m delle di'/el1lC car t':1ne 
che l~ tra'portan{J. Qucfta dcsc i..~ione e q eno no­
vem htti c.oll C!attczz J 'larcbhero un op,~etto curioso 
jn gcngr.tlia, ed una piunta preziC'-ll ali' ifioria 1 
(onlllJf.:tcio. Ancorchè io nOI1 po 3a entrare in quefio 
dettavi io J senza mancare alla brévità pro fumi f 
pw'ç ,( n"m~ri9 di r»çkiarare quefia put lDl 

l i 
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discor<o con p.,d.1re dI due car~vane:" che [,nno . 

'1 ',' '3 <"gio della Mecca, acclOcche Il lettore Il 
re. e/::J1~o~"s'::f're le 101"0 opel'azioni mel'cantili Possa 
n,eg ,o • 11 1 d· l C' • La p,-;(1I.1 caraV:ln:t e que a c le ,l all'o ' 

l',,'(Co' l'altra, che da Damasco va nella Siria va 111 

Fr;~cell'O quefìe due, sì pe/'chè s~mo le- più nUI;l;1' lio' 
<,ì p"n:hè sono dese/'i tte da autort non sospetfi ' 05e, 

ii hlnno :l\'uta rutto il comodo ?' i r{ol"ma1';/ qUa. 
le .c'jerazioni delle caravane !nedeslm~: Quella de" 
CaIro non solo è campana dI rellegrrn " di ci;], del 
contrara deil' Egitto j' ma ancora di tuttI quelli ,cuna 
arri,'a::o da rutti i piccioli fiati ltwomettani sul I~e 
t~rale dell' Africa nel Mediterl"ane.o , e, dali' impe:,t­
dI Marocco, ed anche da' reglll .l\forr ilei ~. o 
A

' ' T J e ' JY!Jl'e t,antICO. utta a carav~na ,campaI; 5° mila an' 
me almeno ; e mo!(o piu dI 50 lIlda sono i c. I. 
meli deninat~ a portar l' ~cqD~, i viveri, i bag':~l: 
e ~e mel'canZ'le . Q~efio VI~ggIO che n,el partire il 
Cali'? e .nel ~ornarvl, non Importa JllJI meno di ce al 
to glornr!, SI. fa interamenfe per terra .. E, sicco~·. 
per lo pJU SI debbono traverSJre desertI dI sabb' e 
f!eri!i) disabif?t~, orrid~,.e I?e'quali in poc.hi lt:()~hi 
SI trO\.' acqua ; l pe!Jegnnr VI soffrono molti disa,,' 
talvolta patimenti incredibili. H~I<.IDit ha nel se~lole 
~as.s:lto pubblicato una bella descrjzi.ol~e di quefla ca~ 
J av;rJ ( T01T!' II. Flag. 2C!2 ). M~IJlla ~a\ 1',lccol to su 
que O 2l'OpOSl tO mo te cunose partlcn anta. ( De.rcriz 
d~lr Egl~:O; par. II. pago 212. ) Pok.oek ha descritt~ 
tutta la JU/:ghezz3 della {[rada, con Il cammillO h 
'r. .' . c e 

SI j;l giorno rer gIOrno j ed ha avuto quefl'o diari 
7a ,um persor;a \ che aveva fatto 14 volte il viaggi~ 
a~},a Mecca ( T.0m. I, pago ) 88, e !l6 r ). 

La c,m:avan~ .dl Dam~sco, compolla quasi tutta di 
, relLgrrl1l dell Itl'Ir-ero tur.:o, è quasi, numerosa come 
;a pJ ec;~ent: ' e? 11 suo commercio e del pari efle.< 
o : ( ,1/ 1;-'#10 (Il l/ olney; Tom. 11. pago '26 r ). Essa 

J
fu JlJfiltUlta da Khiroll AbduJkurreem , di cui ho I al'. 
ato nella flota IV verso il fine Quello T, l le s.re ~1 . (' • UICO e~ " ,. cm or; e , P(!$. Il4 ) descrive la firada or-

3 J l 
N o T A 

\1 
"1 \ oJ~nAr,;:l per ore, 

d
. 'rl'a da Damasco a a " _cca, ca. C ,,~ d' ~rp ,n" < d l' O' 'l' di a Ch~ -h' è il metodO comune eg I 'denta I ~-e -

c a oiornata rli c~lI1mino per le Cc)r.trade poco 'dee 
un,e~"'t .. te . La dirhnza 1ra I) lTIa5C<J e \a !\lecca. ql .... . ' f" .4 SI 1:é1 

es.sere almeno di l1ltlle ml?,'<l, anche .. cen .. o cl , " , cl 11 5U-
calcolo lll'JderatlW1I1I> sorr:t la FO,lL.lon: ~"f 
dalte MelJ\Orie. Gran r~rte del "1:,~gIO SI J. :ra­
,:ers:tndo Uòl de,erto, in cui i pe!legnl1l non 3010, ~of­
frOllO molti incomodi , m~ ta\\'ol:::1 COI ro:,o penco o 

d Il 
' ~ c,C'ione rl,'·'h Arabi elT'lntl . ( Mon. e a \tta .• 0." n , ; l" d~11 

(IO . r 14 ) . F: ben quella lI,na ~' uov~ s.ngo .l. e .. ? 
p t>, d' "pl'na de,,1t Arabi; ",acche tutte le loro tn-
SpIrItO I [" • co o \' ' 

h
' I 'ndependenti rrofes~,II1O la l'e Iglooe ma0met-
u allc le I {' 'f , tutto ìl rinore, ma non per que tO SI ;mno 

tana 111 ,.. d'Il .' , 
, 010 d'I sponl iare le caravane e pe egrtroI, t q .. n ­SCI up <". , d' " , .~" . 

li non fanno cRe soddl,fMe ad uno e prUDi pr~_ettl 
tlel loro profeta. . 

Per quanto numerose sIena quefl:e due ::tr?Vall~, 
non è credibile che loro app:Jrtenf;ano tutti I Fel~e­
~rini , che vanno, a vi~itare. la M~c:ca. Un i:Jl~~Or7.o 
"rand~ ve ne arnva dl vafl:1 domm] dell:t Per>t .. ! dl. 
;utte le pro~incie de,H' I~d~ft~n e d~l1e con~l'ad~ ,onen: 
t:lli dell' IndIa, dall AblsslllIa, da dIverSI fiati p.)r.~ 
sulle cof1e meridionali dell' Africa, e da tutte le partt 
dell' Arabia i qual ~ tutti uniti forse a~cen;iono.:\ 100 

mila. In certi an11l . quefto n?~ler? e accrescl1..t? ~ 1. 

alcune compacrnie di pellegnl1l di mol te pr.}\,1\1Clo:! 

interne del l' Africa, delle qual i gil cominci:ul1o a co­
noscere il nome e la po;izione. Di qu~fte u~~ime 
notizie noi sia m debitori ·ad una socieù fùnlllu d,l 
alcuni inglesi, per ap.evobre la scoperta di molt 
contrade interne dell' Africa: società f.1I1d.lt~1. ~opr~l 
principj ço~ì disinteressati, e sorD \'eJute così scnt::· 
rose per il pubblico bene , che 110n solo Ù onore .\ 
tutti i suoi membri, ma altre,l :111' intera l1:\Lione. 

Nel rappott'l del Comitato del comi"lio pri .1t 
su la tratta de' Negri, vi sonG alcune cir.:ofbnze, le 
quali sembrano indicare, che il COllllllercill delle a­
l-;\vane nelle parti interne del l' Afric~ll non :>019 ~ m l. 

V 4 
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- :IIfCOr3 molto lucroso, Oltre al/a 

co dk'O, h~ \--:1 .11 C, im, ed :1//.1 qUI/c si Un' P,1':!'1 
r;J,'3 3, '. Il 10m Itani dI ciasc."I1:\ 1'.11 te dell' i"!fiC{)11'l ' Jl~rnnJ .. . ' I r' 

• ~ ". '~J10 che \'1.1''''1.1110 so o per tl'~fl' Ica" l,-c'~ • ~, • .., T" .. Ic:t 
:I. r .... "ln no da j-'eL, Ii/f'i 1"1 , un131, Tripol' re. 
J~C r- . d Il' ~{i" I e d. 
J lì ICI U le colte C' ... lIC.l, e penetl";!I]O 1 

:: In, 'AI nell' . t-mo tI I contlncLte. .CUIIC CCHlSUIll.lno setI 
1!l •• , 1 d n', e Se r;m:me pee • rn\'ue al oro t' IJ~O ',es,endo f.

1
cil

e 
~. 

calcai. re l:I k>J1"hezz.1 del loro ,VIaggIO, pOichè r I( 
larmellte {lnllo 0, CI mi~lia al gIOrno. SiCcome ~gO~ 
sanno il tempo ddla !nro mossa ~ e la ftrada pet' Utl~ 
pa:J:lno; tulti i f'DJ:'oll delle con~1 adt: che refiano CUI 
\,;~ \· ... nno loro Incontro e VI fanno com .... " Per HO, - 'ti ''',rC10 Le ITlel'c i indiane di ognI sorta, armano l' ar ' • 
principale del carico delle carav~ne , e gli 5chla),coI0 
la derr:Jta ch' ~35e ricc\;'ono in permuta ( Parto ~ ~O)o 

}: impofTibde de~CI'!Vere c~n, eguale esattezza l' 
éaravane compone di s!:mpltcl mercanti ' PO' ht 

, , ~ le lo non hanno un tempo fisso '. e v:anano la i1radJ s' 
condo .r bisognI) o la fJntaslJ. dI coloro che le c e. 
FOIl:::ono. ~a ~el r~fletter~ sul!e ~irc?~anze a8Cel~~: 
te da alcunI scntton, e su fatt! nferrtl da alcuni I 
rri, si capisce bafiantemente, Immensa esse l'e la c~: 
colazione delle merci orient:lli , prodorra da qUll • 

. d e. fte c.ar;~v~ne - Lo flesso c?mmerclO !l I~le descrittò 
ti pnnclplO, e che flcevasl d311e provlllcle al Nord 
En d~l1' A,i~ " colI' lndoft:!~ e con la Cl:ìna, SU(1ìtl~ 
tuttavIa. Inhnlte sonI) le ricerche che ~I fanno delle 
merci indi:o.nc e chincsi, d:l tutte le numerose orde 
de' Tartari, i quali conservano ancora in tutta la 
10m purità i coftumi della vita pallorale ( Viaggi? 
d, Pn/I.u Tom. l. pago 357; e Tem, II. pago 4'2'2 ). 
Per fare le permllte delle mercanzie, le caravane 
paltono ogni anno da Boghave (Hackluyt; tomo I. 

l'(1g. r2 ), da Sarnracanda, d:!l Tibet e da molti 
alrri luo~hi; e ritornallo con grofTi carichi di mel', 
Ci:nzie indialle e chine:;j • 

Il commercio però fr:l la Ruffia e la China in que,; 
fia parte dcIr Asia) ~ più efieso e meglio cono3c:j,,~ 

A. Lll. 
11

0T 'f~' 
, • .tiCJmen1!! y~ f1l3 t~.,o.J 

to' E' P~~~l~~dfra c~~efte ,dtlee:r~z:on~lio~~~; l~e ~~ 
corri,~l1lla crebbe notabllm. accefflo1h ~ l131-'OC 

eh e d' nnero pl Le. 
ta

tO 
d 1Ia Ruffi:l Ive d' 'lamerlano . inftrm~ 

tieI{ì'e di G::ngi~,]{an, e I erano ta.lmen~:l motneD-
qUI e 'd \l'Europa . o ,he (Od> , • o-
• nmerciantl ~ r., 'I commer'I, com-ntC3Z. 

, ., 1 'di late I 'o una n 
della m~n~era hesi si apnr~n Buona-Speranza • da 
(o in CUI l, PortO~r il C:lpO ,di 'efii ricavavaD? 
Ile colr ~n~nt~'afe i vantagg\ih procurarono l~:'~ 
tentò di mIno ed i Mosco\: l. 'per tutta 01 

tale scoper~drci in?iane e c111pene:l mare e ~arte pet: 
tare le 'J parte d'onde era. 

spor d'loro domJO, del Balti,o ,'V· Tom.. I. 
Slone tn qualche, p.?rto (R.tmusw lago 
terra, l' tutta l Europa. . dali 
sp:lrse pe) otetsi eseg1Jlre 
pago 37t4 ~ano troppO va1l? per P 'a-la Ruffia, 6~ 

Quel o P~he in que' tem!?1 govr:rna\ ilowitz, e pt;t.. 
monarc! ~jle per le conqUlfie d1 ~~,"orchè le ca?~~ 
venne, a d' Pietro il Grande. - fra loro 01-

il pn;f China e della Ruffia refias~è\\ firada. fos­
~h ~e/mila 378 miglia} eddanc~~cluno-o piùdi 4X 
l,anti , da un orrido eseI 0

6
) le ca­

se at~r:tvel s~tao 'di Beli. Tom. II; pago 1,,7 Fin al 

~~~g~~~ ~i~~~f:~ano da Pjne:l;~:i~;: ~i ~~~n ~oO\'e~ut~ 
, ,. d quefia comu . , ote-" ro:s r-pnnclplO I . ' h' MOSCOVItl non p --. fIi ' 

fra le due naZIOni, c e l tto il tempo ch e l Si 

passare i dwgento... pefi ~~no tutti rinch:usi dentr->. 
trattenevano a ?ekm,.re ~b roO llè si d.W"l loro 
un caraurnslN"~u, o ,Sl~ a h e t'on' un picciolo l1urne­
il pe,rHlesso di, ne~ozIa\l,e e~ e ft<'lt3 accordlta. il Friva .... 
ro di mercanti, a qua l , 

tiva di quefio traffico '. 1'1 go\' r .. 
Ad ont:1 però di quefi.e rlgo~"ose c,:lUte ~ , l, , • 'ù 

no chinese vigibntiffi~o nell.' l~t rd~re a ~u l ". e­
qualunque pratica cop,1t ftranten , pleseombll dl 
:fii aeceffi de'Moseoviti a P kit] , e le loro car.' 3IlC: 
non furono più rice\'ute. Ma hnalment~ cl po dl 
oegoziati, si prest: un temperarnenw ~ 11 9,\lal 
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RICERCI-IE ISTO!' lCIIE 
SU LA 

CONOSCENZA CHE GLI ANTICHl EBBERO 

D E L L' I _ J D I A 
~ su' progressi del commerci() con que~ta regi-:,nc t 

prima della scoperta del pas~agg\O per il 
Capo di Buona-Spe1:aOz.òl. 

Con un' appnzdicl' su lo stuto civil<!, l~ l~;:gi, 
i oiud,~j, le arti, le scienz:e , i rit, 

b raigiosi deel' lndl.wi • 

COMPOS'l'E IN INGJ.,eSE DAL DOTTORE 

GUGLIELMO ROBER TSON 
E 'l'R~DO'l'TE IN ITALI~NO DAL DOTTORE 

ANGELO GUERRIERI 

T O M O Il. 

l N N A P O L I : M D C C X C I I I. 
PER VINCENZO FLAUTO 

C (In approvazione. 

~~~.:3».~~o~:*:+EU IEU IE(C~-4' IEUMM 

A spese di MICHELE STASI. 
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APPENDICE 
ALL~ 

):tICER,CHE ISTORICHE 

Sull' India anticq, 

m CeOMI a disimpegnare la. 
. promessa da me fatta (I)) 

E ( di aggiugnere qu41cne os· 
~~ ~ ~ servazione sull' indole , i. 
~~ coftumi, le usanze degl 

Indiani; con rimontare 
fino agli antichi temp~, de' qu;>.li ci è 
:rimafia qualche memoria. Se io entrassi. 
~n quefia carriera con animo di "cor­
rerla tutta; se volessi esaminare sotto 
i varj loro rapporti, gli oggetti .tutti 
che si presentano alr occhio indagato. 
re del filosofo; intraprenderei esami. e 
speculazionì infinite, non che ei'rr~ l 
dal mio argomento • ~la io limit rò h. 
riflessioni a quello, che ha una f 
relazione col piano di quetì' op ra. a-

(I) Nel Tom. I. pago 34. di q 
A 'l 

• 



rr- ---~ . 
"'-Z-.!.. __ '"' _ 
_ -...~_ ...... c, 

i 

Al''P:EnDl 

è.o ti del' Indi2 
m'!c'!-imi, C[1f: q 
ci._ CI: ' ropi::rJ; 
prez~O'"e, i' ( o 
in '1ft: 

.<t, f;~ 

'E. 



6 il P P E N D 1 c E.' 

"']' Indiani fra quelle l'aZze d' 
no '" , , l' l tlo 
J

11 cb eSSl c 1IatnaVano Autocht 111i~ 
,~. l' d 011 ,AbOrIgenI 1 e c 1e nguar aVan 0& o 

fi&]j del sole, de' quali era i 111 o c,On1e 
il rintracciare l' Orlgine (I) • Gl' pos~lbih~ 

, 1 b " d' l SC1'Itt ,!:aCfl ce erano plU I ogni altt ori 
fienza dell' Oriente; espressione<\ 1<\ sa. ... 
nota i progressi fl:raordinarj degli ~ e, di~ 
tali nelle scienze e nelle àrti (2) _ rlen~ 

In dil11cidazione e conferma d: 
fie prove formali, dell' alto gradold9u:~ 
vilizzazione degl' IndianI fin da' l Cl. 

, h' , . ' "1 tempo antlc l; 10 esammero loro l'an h' ,l 

generale, la Joro condizione co; l ,lIl 

dividui, il governo politico, le ;e l~~ 
le forme giudiziarie, le . loro arti eg[? ~ 

di 1 1
· " , tlttlt 

o usso, e SCIenze, 1 rItI relig' , 
, 'b'l d' 1081 • per quanto e pOSSI I e 1 rintracc' , 

tu
· .Il' 'l' Il' lare 

tU ,quen~ artiCO I ,ne 1 scritti de l' 
auton greéI e rotnalll , messi al g 1 
fj 

, con_ 
ronto con quanto rImane orrrridi d gl' 

, h' J). b 'l' .' cl bb e L alltlc 1 Ha J lmentl m iani __ 

1: D~l1~ più antiche descri'zioni de11" 
IndIa SI nleva, che la difiinzione' de' 

----------------------~----~~~--­
.. . ~ 

(l) D,iodoro Siculo; lib. II. pago 151. 
(~) Llbro de' Ro I. IV. 31.' 

'APPENDICf-.: 7 
ranghi e la separazione dt:' mL.ft:eri; 
era uno fiabdimentQ partiL.olare deGl' 
Indiani; e ciò dimofira ad evidenza 
lo fiato di una società, che aveva fat-
to progressi grandi nella vita civile. 
Le arti nelle società. nascenti sono così 
poche e così semplici, c'ne ciascun uo-
mo le possiede .tutte, per poter soùùi­
sfare a' bispgni de' suoi limitati deside-
rj. Un selvaggio può lavorare un ar­
co, fare la punta alle sue frecce, er­
gere la sua capanna, incavare la sua 
piroga, senza ricorrere .all' ajuto di una. 
lnano più perita della sua (I). Ma. 
guando coll' andar del tempo i bisogni 
dell' uomo crescono, le manifatture di­
ventano così complicate neHa fabbrica, 
così raffinate nella forma, che l' artiUa 
ha bisogno di un corso particolare di. 
educazione, per saper inventare ed. 
eseguire. A proporzione che le arti si 
perfezionano, cresce la difiiuzione de' 
mefiieri, che si dividono e suddi.vido-
no quasi all' infinito. 

Quefia segreg~zione de' mefiieri non 
solo ha esiftito presso gl' Indiani, fino 

------------,------------~------~~~ 
(I) l{tori", dell' America, Tom. lU. pii. 16'. 

A ~ 
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cla1l' eF'"c11t' nmmentatc dalle loro • 
rie autentiche, ed anche da tel11 l~o~ 
J1l~m(1r:lbile; ma è fbta appt'gl7. pa 1m .. 

1. b·l· h b1ata uI10 iLa l l1nento, c e dee rj" ad 
come la base del loro si1!ema p~~:~arsi 

,Tutto jl popolo fu diviso in ltlCO. 
classi, che quivi chiamano c~l1attro 
membri della prima Caf1e erall~. e. J: 
persone sacre: lo ftudio de' dogml!,~tatì 
religione, 1'esercizio del culto / ~la 
dio delle scienze profane, era' 1.,0 1 u .. 

, , , q Oro 
oCCupaZlOfle; eSSI er~InO 1 sacerd . 
filosofi, i maei1ri della nazione o,;ll i 
di\~jdui della seconda Cafl:e ave;é1~ I~.. I 
canea del governo, e della difesa dOI Il I 
Rata; in tempo di pace era n le ~ lo 
d ' ·fu·' ,o-uJdce-

e ldI ~nadgll· 1 arI; ,lll temPLo di guerr~, i 
so éltI e a naZIOne r a terza C il: 
era compaRa di agricoltori e dI' a e 

. L ' mer" 
CantI. a quarta, cII artieri di 1 

. d' d 'avo .. 
TantI e 1 gente a servizio. NiuDo 
teva abbandonare la sua Cafie ed po" , ,; ,es· 
ser rIcevuto m un altra (I)' 10 Il d' . . Hat() 
1 CIascun citt<!dino era fissato d' 

n.' , . 1 una 
m:JTI1tra 1mmobile: il suo de~' 

~ 1:uno era _._-------------......,. 
eT (l) SaR:zi relativi al1~ jftori:t eco deeTj' r d· • 

pau ·I07. Ayeen Akbcry lib 111 8 b Il l:tnt i 
, . . ,pag. l. e altrove. 

'APPENDICE. ; 

b ·l l rua vita. 'rreVoca 1 e; e per tutta a ò • 

doveva egli battere la carriera prescnt~ 
tagli, senza potersene mai allontanare. 
Quefia linea di separazione non solo 
era tirata dall' autorità civile, ma con­
fermata altresì ed autorizzata dara re­
ligione. Si credeva che ciasc,:u,a ,~a~e 

la sua oriaine dalla dtvl1uta lU traesse Cb. " 

maniera così diftinta, che S1 n· 
una ·1 "l f, dava come un sagn eglO 1 con on-
fe;~ una Cafie coll' alu"a • (NOTA I. )~ . 
Nè queflo è tutto" Non solo fra, le 
quattro Cafte si era porta una barrIera. 
insonnontabile· ma ciascun membro era­
invariabilmentg addetto al meftiere eser­
citato da' suoi antenati. Di generazi.o. 
ne in generazione, i membri di eia .. 
scuna famiglia seguitavano un, tenore 
di vita sempre simile ed umforme. 
Quefto siftema politico si è conservato 
nell' India fino a' giorni nofiri, e dura. 
ancora. 

Sembra a prima vW:a, che l' assegna­
re un posto preciso a' differenti mem­
bri di una società, sia contrario 19li 
avanzamenti delle scienze e delle arti; 
e che quefi' argine politico ed ilLonnon­
tabile fra. un ordine e l' altro, tenda a 
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tcflriJ1fJCrc 10 sviluppo ddlo spio , h'·.(l /Ito 
manO m un cerc IO plU LlTetto di Ù. 

lo, elle gH ha descritto la natUl.;-j <jllcl, 
pcrocchè quando ciascun uoml') l' • 1111. 

l 'b ' d' , l ,la intera I erta, I J"IVO gère j su' \Ii\ J 

zj verso gli oggetti c 10 SCOP) Ole 8~llr. 
tira a preftn':I1za la sua indir;a ,LI I lo 
egli può sperare di eiugncl'e a < 1~,IT,le; 
to grado di perfezione ~ cui n:Jtu; l I al. 
le il portano gli slanci del SUo a~~~Il. 
c eli una l~ldll.nrja abbandonata r, Il. 110, 

il,essa • QUlndl non può ne'T:l ' ,c 
(1 11c(to si{lt:1l1a politico dell' Ind;;s~ che 
talvolta :1rrd1:!rc il genio nell'l cbba 
. 1 ' ~Ua c.., n era t: rcf ri 11 rrere :111e fi . . < ·,f-( , u' unZI0l11 di 

CaHc sub:dtcrl1a alcuni t:denti eh Un:!. 

{w:J.no I1:H i pel" risplendere in' un c SCfìIU-
.\ Il' M a ,~e 

J':J. ptU suo Imc • a tutti i redo!'" ~ 
/ I 1 

o <1m~llt, 
c.' governo civi e Sono Ltti per l' 
~I _. 1. 1 ca-
~ wmunl, 11011 per ('T l 1h ao]'d· . 
1 ,.. 1· .. l> , marI 

pl11nl egls1:tton lI1c1iani ebb..:" ,. 
. d· cl <...0 'n mira 1 a oper:lre i mezzi più erlì . 

})"" P V d . relel '- ro ve ere III generaI.... ..,J1.., " 
, ( . .. d In SU"~l 

11CI17.a, alla sicurezZ'l "'11.., P' ':tà-
d 1 

' , .. 'l 10S1}C1'! 
e corpo cl 11 "ti e a SOClct,t a e si rrO\'e 

t:t C 1 ' b rna-
•• 011 q.uei a veduta de{ìiuarono cer. 

: r~zze?, ~otninj a ciascuI1:1 delle mol. 
plofe SI0111 ~ mefiieri, nect1"sarj ad 

APP,tNDICE; II 

\Ula socieù ben ort!inatA; e determina
J 

ronO che il loro esercizio passerebbe da. 
padre in figlio. . 

Quefio piano però, comecbè mcon· 
tiliabile con le idee che ci siam fatte 
in uho fiato soc\ale di natma affatto 
diversa, si troverà dOpO u~ maturo esa'" 
me proprio ad. ottenere 11 SUO ~ne., 
molto più di quello che può a prmc\­
pio sembrare ad un osservator~ ~oco 
profondo. Lo spirito. ~mano Sl plega 
all e ]ermi della necesslta. " e non solo 
• 00 l' a poco a poco si adatta a1 e privaz10-
ni ilnpofiegli dalle leggi del suo paese; 
ma arriva ancora ad amarle. Sino da' 
primi momenti della sua ragione; l'In" 
diano sa il pofio che gli è fiato asse .. 
gnato, e le funzioni cui 10 de{tina la 
sua nascita. Gli oggetti re1ativi a que­
ile funzioni, soriO i primi a venirgli 
davanti: essi occupano tutti i suoi pen­
sieri, esercitano tutte le sue forze; ed 
egli fin da' primi anni è firascina.to dan' 
abito ad eseguire con defirezza .e- èort 
piacere, quello che continuerà ~ fare 
per tutta la sua vita ~ 

~cco come molte manifatture dee}' 
lndiap.i iono frate portate ad un grade 
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d
" :r{c:zione meraviglioso; e sebb 
J 1"" 1" h el1 il loro nspetto per e 'p:::ltlC e ant' e 

embri inceppare lo spInto cl' inv ,c.he 
B 1" b enzi fle, ne risu ra pero un a ilità ed o~ 

mltto tale nel lavoro, che gli Eu llll 
6 " " " d' rone' con tuttI l vantaggI l una ind fil " I 
superiore, e d' inftrumenti più per~ tl.a 

" ' '11 d !ettl non sono arnvatl mal a a elicat ' 
ed al finito delle manifatture . ed

z
.za 

. In la 
ne N elr attO che l grandi progr ~ 

• 1" eSsi de' loro curiosi aVOrI eCCitavano l' 
h" '1 arn~ 

mirazione, e .c :amlavda~~ 'bl concorsa 
delle altre na~lOnl ~ ~ l aTI uzione del~ 
le classi e de mefhen, mantenne n Il' 
In~ia un'"abbonda,~za tale ,di merci e1e 
Piu usualt e le pm comunI, che n 

Il 1 ' °n solo béwavano ad consumo mterno) ma 
ancora a provve ere tutte le contrade 
convicine. 

A quefia originaria divisione del po­
polo in Cafie, dee altresÌ attribuirsi una 
sillgolarid mtravigliosa in tutta l' ln~ia 
voglio dire la conservazione de' suoi 
ilabilimenti, e 1'immutabilità de' cofiu ... 
mi degli abitanti. Ciò che si trova og­
gidì nell' India v i è i1ato sempre, e 
verisimilmente vi sarà sempre: la via .. 
1 nza feroce ed il t:lna tismo j mpetuoso d~', 

13 
le"'; . 

l' & f{ D ' ,~'rOpel, 
./'. ? .' delTh D V O 

, '1 domlDIO o b',\l1'\ent 
taDI, l cam l " 

!Vf:J.orn~t hanno portato u)n T La c:iift' 01,10-

!l0n "': (N OT A Il. ' ~ t' che de\\~ 
siblle , "le pra 1 me-

se!! d Ue cond.izionl '. !'()nO le 
!le e,. d.olndì1ca , " (7 " ose for ma-
vita CiVile e idee rel l o l

" e le 1e {tesse le sC ienze 
dtsi :'\1e : del culto: " essenzial-l' (7(TettO SI sono 
nO 0C!0. applicano, e l'età il com-
arti CUI S1 "erva te. In tutt' l mede~ mQ : 
n1ent~ c~~lJ' India è . ibtO I fiati sempre 
lnerclO l' argentO v l sono d ttO gli ftes" 
l' ofO ~ e vi hanno pro o 'dl :t t te 
Porta t , " h recano oggI ~ ii 
. vantagg1, c e di plinIO n o 

SI . Dal tempo .n. 111-
le Dazion1 • " 'India è llata ~ 
a' giorni noflo , 1 deteflata com~ una 

e riguardata e , 1'ero d I tutte 
pr. he assorblsce .r e 
voragtne, c, . il uale n on l' , 

le altre nazlO111 , q. "nP niamma \ 
r senza sorta ~ o. da 

circblan l, • Dana enun.~\:- Zl l:e T _ 

(NOTAII!.) 'h' caric\11 fatti ~ 
me data degli antlC 

l. \' i c -
'I d" . nleva Cl 

nire dall n la, 81 . cl . . ", .. t I' c . ' mc e 1\11\ , \l 

tenevano qhua l 1
1
), ' ",' (Jlcrni nofrr" 

ermuta c e que l QI;: u, ' , 

P vi si trOva qU:1lche di\' r t \ 
~e 'b' '3 u:\ non dee tanto attfl Ulr"i' " 

riazione n \13 natura ,d \~e 111 r l 

In vendita dagl' Ind,?,l 1, u~ 
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J 
dl\1Cr. i(, 

;Z li, che 

p il C c. 
, ufii e dc' b' I or, 
ne cf. nn l n I ti I 

Co III Oli 

Il. Qua ora. si on idllri la 
~jone politica., e la forma dei coftitll. 
d Jf India, :-i ha. ubiro una gsoVerna 

'J . 'l' tCon,1 .ro\'a dell a ra C1Vl lZZ;Jziolle d' \L. 

cl 
I '" I quefì 

popolo lino a ~empl pl U ;mtichi. :~~ 
Indiani fanno flm~ntare la loro in ~l 
a migliaja di s coh; ed assicuran orh1i\ 
tutta l' A ~ia, dalla foce dell' In~o c. c: 
Occidente, .fino alle Fr 'ltiere d<;lI;t Ch~ 
na ad Onente, e dalle mOntavll ' '11 t.;, (;: del 
Tibet a Setttntf!One no al Capo Co: 
morifl a Mez~oglOrno) formava. un . Va 
fio impero, soggetto ad un potentt ' 

yra 0, S?tto del 9uaJe e~v~rnavallo ~~: 
'ersi R (l;a/za;, o Siepo prIncipi cred' t 

Tj. Ma la loro cronologia, che dà' ~l~' 
durata deUa vjta um,ina molte mig1ia~ 
ja, ed alie diverse:: poche de.l mon~o 
milioni di anni, è così assurda é fira­
va22!'HC, che non merita un serio esa, 

..ll1t. Contefl~jamoçi ad4nguç , finchè noa 
si esi avuta una notizia p;ù g~nuin~ deijl 
lfèoria antica dell' India, di ricevere 
cl;t' Greci che servirono &otfo i\lesscm 

Al'PP' 1>IC:E. I;) 

ciro il Grande, i primi fa,f:!Uagli auten1 

.. d' fì f:>b 
tlCI l que ta con rada. CHe i vi tr 
varono regni di molta eftensione . I t_r· 
ritorj di Poro (; di 'I axil() abbracdava­
no gran parte dti Pangab , una dd' e 
regioni le piu fertili e le menlio co­
tivate dell' India. Il regno d;; Pras) o 
sia. de' Gangaridi , o c ç\lP av a 'n ;;ran: 
tt.tto da amendue le 'ponde del Gan­
ge • Tutti e tre quefii regni, come -i 
può vedere negli antichi autori greb, 
erano popohti e potenti. 

Quefta sola divisione deli' I~ ia l'l 
regni co"ì vafii, è una pruova con:Til.. 
cente de' suoi progressi nella c:'vi i21.a­
zione ~ In qualunque regione tl a twf­

ra , in cui si possono csservare i p, i 
progressivi degli uomini ndlo lrJ.tù : -

cialé) a principio si veggono es'i oa­
dunati in picciole tribù) o ;. ~om, 
l1ità indept;:ndenti. I bi ogni ~Ol" .1h~ i 
portano ad unir i ; e le lf)ro gel "1 T­

ciproche, del pari che la n - . 
provvedere alla l ro u~ iftenza , 
bligano ad allontanare c n t 
lunque riv~de, che vuole m 
ntllt: l'O e \ò ioni, di ui 
~omc proprietarj. !\lolti s 



"" ' /I. r p E N D I C ]t ~ 
10 . 
'_ 'C rriJ113, ch' essi formino Un 

P 'l <:.:-:1-1 h 'fi' l'tt 
• ~ ,Q e ~ e acqul lno un certo t:> all. 

CQlll'lllt~nto per provvedere .,> l a11ti ... 
,'C"I.' • <& oro b' 
~,O'nj, o la S:l"JeZZ:l necessaria l ... 
~,:llre ",li :lft:'ui di una società per te ... 
o b h '1 b 1 nUn :rosa. Ane e sotto 1 e clima dell' le .. 

d ia ed in mezZO ad un suolo c ,In. ... 
, - '1' 'cl OSI t t iìe e torse 1 plU a attJ.to all' . et ... 
, , cl Il' ' UUto" de' seSSl e a a plopagazlOne delle s ~l~ 

cie, che qual~nque ~ltra parte del pe .. 
bo . la formazlOne d1 corpi così Rio .. 

, cl' eues' 
e cosÌ asso atl '. come eran quelli c t 

,Ti rrovarono gh. Europei, allorchè h~ 
ca pitarOllo la pnma volta , dee e VI 
fiata l' opra deI tempo; ed i lor s.se~ 

cl bb . b' omem 
bri l,e 0llTI essersl. a :tuda.ti da secoli ; 
seco l ,a e operaz~onl t Ul).J induftr· 
attività. . ., 10S,,-

Sebbeoe il governo monarchico ~ 
1ta bilito in tutte le contrade indi'l°sse 
delle qU3li parla l' i1l:oria antica' pue, 
. 1 . d' un: 
1 orq sovranI non posse evano un' a 

. \ 1 d' u ... font:!. asso uta e lspotica. E' vero pe .. 

~ ti ~ 1! N D I C -E: '(., 
C nel1' esercizio del potere e"ecc i .t) : 

puefte funzioni, per quanta sien r,, _ 
miliari alle idee, che hann0 'Tli Eur 

J 

rei della natura della m ')narchia , n0[t 

entrarono giammai nella organi:z'la'li0Ue 
politica delle vafte sovranit à dell' A~ia ; 
e gl' Indiani riconoscevana 1a r e1trizione 
dell' autorità. regia da principj d i:fferen-
ti da' noUri. I ranghi degl' individui 
erano fissati immutabilmente; ed i pri­
iVilegi delle quattro Caste erano riguar­
'dati come inviolabili. l monarchi dell' 
India, i quali sono presi sempre dal .. 
la seconda Caste, cui sono confidate le 
funzioni politiche e militari dello fiat:) 
trovano fra' loro sudditi una classe 61 
)lominl-, i quali sono ad essi molto su­
periori per il rango, per la dignit2. e 
Fer la santità; ed i quali sono ta\men .. 
te pre\Tenuti della loro preeminenz:l, 
che crederebbero contaminarsi ed avvi­
lirsi , anche col solo guftare i medesim: 
(;Jb,i del sovrano. (I). Le loro per" ne 
sono sagre, nè possono punir"i \li m r .... 
te neppure per li delitti i più atr -i; · . 

rò che non vi si è scoperto alcun in .. 
d!zi~ di. assembl~e ,nè di corpi pubbli .. 
Cl, 1 CUI membn per un dritto perso .. 
naJe, o con1e rappresentanti della na... (I) Orme; Dissert. vol. l. par.. 4·: ~ , \ 
zi{ n'".;, avessero parte nella legislaz,ione, pago loB .• Codice delle Leg~i ('e~ G~m ,.' ~XI. , §. IO., pago fJ.76. «;83, e -altrO\' 

__________ ---kP.L;. n~e:.:::l"!l_~ _ __!'J'QltJ~. 11-. l) 
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_:n("Ge non può m:li spanrep' 
1 re' s·, ? J t..1 ' . b;Si l ~~ .. .:- l: -..le ... .,) )r'O ngu:lrdare con .' • 
11; ... 1 .,' --l' ,) , cl' -, 1 11 ~ p 

/' inulVh .. Ul l Cueila c"a'~e ',' t ...... .., o.J • J.. • '--Q S .... 
'~"e, e ,-enerr.J"ll come 1 TIl i nl' ,~u' Te: n • . J. 'l cl . 

J'e~;gione e ~li ort;.lni della .sa-,:)' e4~" 
, .," .J. le'l-

]\l"e;.e occaSlOn! lmportanti deb n q. 

Eu!rar.i ,e con?u:'si secondo il 1~'~ cOn .. 
'dso. l cons;.gh ed anche le ._",. a\-.. 
di guetti ucmini, chiamati Br:lInin~\.:41-U' 
[--ono rice\-ersi dal SOYrano con" deJ .. 

, l\ h' . l!"l;! 
~ m;r.~_SlOne. n.nc e dI au~o'-' . ~ '- .1 ar" . 
h;illno aru:-o un barlume di qlle'~ u;:.!~i 

cl 
' B " d' r LeO drp· 

to e, :a~lnl:,!~ l lar. T,i . pettare le ~ 
l'O OPl n lOTI 1 nele amm1TI11rrazion l?, 
bica (I); ed alcune relazioni e ,~. 

1" , , d dntlCn "u g,l él\· ... -eTIlmer.tl elf India ra .. 
., d' " ' lUmen 

tana :'1 u .1 un pnnel pe, il qua'" 
'1 ' • '1 le "'t' o~-e" \,,0 ~to 1 1"'"1\'1 . cl Il C I.. a" .'- .... r'L .egl e e a.::te 

trc..;a nd~to le rappresentanze de' B ,? 
. 'f! . r?ml .. 

ilI, e 113tJ mes'o a morte per}' ~ .. 
.' , . 1- C') . G.U~O., 

n~::t I col.oro :',. 
Ne!i l atto che da un canto le lecr"' 

cl 
l B ,. 0 .... 

1 

s'l~re e dram1l11 mette'\"'ano un: argil~e 
~1 '. abeso ·el potc;:-e supremo, esso ri .. 

- . ---
(I) ~trabo!~; lib. XV., p3~. J02Q, let. C. 
( -,\ I)""""" J Il j ' • , -' . '; ~ l "'6 IO ne e qL:.~ Ila ncerc?te in un 

n. Jg'~!2lto. nella prcfdzione del Codice delle le~· 
l de \J~r:toux ; p;, le:. e! 16; 

1\ ? J.> E N D 1 C r,; l " 

mane~:a circoscritto da un altro canto 
dalle idee, che i primi personaggi di 
quella società ave'\'ano della loro di-
gnità e del loro potere. Siccome i mem-
bri della seconda Caste erano i ~oli, 
c.~e potes ero esercitare le funzioni mi­
litari e politiche dello nato; i. so, .. rani 
di quene amrie contrade den' Indi.a , gi.u­
dicarono di dare a' detti membri l' am­
minii'tr:lzione del1e citò. ('t del e ffO­

yincie, trOppO l'imote dalla capitale per 
p .... ter e sere sotto la loro immediata: 
ispezione. In tali poi'ti quefti officiali 
sllbalterni acquinarono tanto credito, e 
tanta influenza sul governo; cbe gli 
<lfficJ a principio personali diyennerJ 
~reditarj, ed i loro possessori fOfn'l'arC-
110 un ordine di mezzo fra. il SO\'r:lHO 
ed : sudditi; e la gelosa Yigilau'Z.3. , con 
cui quefti offidali proccura 'ano di c :ln~ 
~erY2re la loro dignità e le loro prer ... 
gative, coftrlnsero il sovran ? ri.:pet­
tarle ed a governare con eq11it3.. 

Le prernz3tive eh eoitoTO ri1, ene 
ne' giufti 1imiti dall' autorit:t et ~ vra­
no, non solo inHuiyano ne' due ordì . 
superiori della nazione; ma :i e te l 

;no gr~datamente al a terza C 
., B : 
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;.lf :l[;ricolturn. I travagli d' 
€:tt:l cl '1 l {I-;J d;J$S::. ~umerosa e utl e, Sono qlle, 

jJJseF:lr:tb111 dalla conservazione e c()~l 
prosperità dello fiato; che sì d~lJa 
",'ano le misure possibili per prendt, 
la condizione tr~mquil1a e feli rendel'ne 
Londo le idee dominanti deg/l

e
., S~ 

P
er quanto hanno riferito i p ,n~lani , 'l TI 111 I 1:- , 

Topei capItatI ne paese il -C..1l_ 
passa per 1'uni"\fersale ed ~nic sovran() 
l'aria di rotte le terre del suoolro~rie. 
e da lui derivano tutte le pro ~1111nì(). 
suoi sudditi. Quefie terre san pr:tà dJ 
affitto a persone, le quali le o l a.te in 
p<t2anào in natura un' annua ;: tl,V:tno 
che per lo più monta alla quartnSlone, 
della rendita. (I). In un paese \p:trt~ 
le manifatture sono a bassissim~ n CUI 

, 'l' 'I prez Z0; m CUI agnco tura ,. itante l 11" 
~ondit:à del su')lo 1 esige poco t

rt e~ 
l
, cl" . raVa .. 

g lO, e 1 Vlver! non coitano m l . • 1 cl lOto. 
!il CUI, per a o cezza del clima ' 
no necessarie poche vefii e le' so~ 

r. bb ' cl cl' caSt sono la ncate e a dobbate con ' , 1 1 PlC~ 
·ClO Cl. spesa; a tassa del quarto citI pro .. 

------------------------
. (I) Sm~bo.l1e , Jjh. XV. pago r060 1 

'Dlodvro SlçUJtJ J l,b. U., !Xlg. ~3. ') et. A. \ 

APl'ENDIC~; ~l 

dotto non è per il colono esorbitan1 

te:, e molto meno oppressiva. In con~ 
seguenza finchè egli è puntuale :t pa-
gare 1'annua pensione) gode p:1.cific:t~ 
.lnente dell' affitto che passa da padre 
in figlio. QuefH ragguagli, lasciatici 
daO'li autori anticht dello fiato e della 
co~dizione desIi aflittuarj indiani, so-
no così uniformi alle pratiche presenti, 
che sembrano la descrizione dell' agri­
coltura moderna di quel paese. In cia­
scuna parte dell' India, in cui i principi 
indiani hanno dominj, i Ryot (nome ' 
n10derno che di nota i possidenti ) ten­
gono i loro beni in afÌÌtto , il quaìe 
può esser riguardato come perpetuo; e 
la pensione è regolata su le prime m~­
sure ed il primo efiima de' terreni. Que­
fio metodo è così antico ed analogo:,'­
le difì:inzloni, e rispettive tùnzioni de.le 
çaste; che si è invariabilmente man­
tènuto nelle provincie conquiitate a.' 

Maomettani e dagli Europei, e cne '\'i -
ne da queite due potenze ccn~c.:rvato 

come la bJse di tutto il loro 'ittt!m3. 
di finanze. ( NOTA IV. ). Ne' tempi 
più antichi, e prim~ che le itìituZ\ll11. 
primitivç! dell' I~lJiJ. fossero alterate d .... 

li ~ 
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l ~.jolt:f1ZC de~suoi conquiflator· 

d
e {lei.' dell' affittu:lrio, da. cui dI., }' in~ 
lJ , • J1. cl l' . d" lpC cl V;l 1;t ~uS~lllenza q; In lvidui n c~ 

del parI SIcura, quanto equo . ' Ct" 

1 
. 1· Cl a. "I '" 

cO o, con. CUI eg 1 possedeva lc I ti ... 
La guerra lflessa non interron1 terre· . . 1 .;'l. peva' 
la .l SUOI aVOri, ne metteva . PlIrt ... 
10 la sua proprietà. Era cosal~ petico .. 
re il vedere nel tempo fies requen .. 
md:é". ni miche darsi battaglia :oed d~e ar ... 
tad1ll1 lavorare e mietere tra . l Con .. 
te nel campo vicino. (I). 1~1~1amen ... 
sime e tali regolamenti de 1· 1~ l11as ... 
. 1 .. d· . g 1 antlch" 1 glS aton m lanl, eran mal l t .. 

I
.J1. d· 1 to ana1 h a SIlLema l a cuni. mode . . .< og i 

. . . rnl spec l 
con III econonua politica· . U a ... 
gUono che il prodotto d~111 qualI Vo-

l
' . e terre . 
UnIca sorgente della ricch' ~ Sia 

1
. ezza na . 

na e; e nguardano la scop d. ZIO_ 

ft 
. . .. ena l qu 

o pnnc1pIO, con cui debb e-. . 1 ono gov 
narSl 1 popo i, come il ca cl' er ... 
dell' umano sapere. .' po opera 

. Sotto una forma di governo h 
glIa con tanta cura a tutti . cl" c e. ve ... 
dini della . . \ . 1 lverSlor­

r-,. 1 ~ . Socleta" e s1l1go]armente agli 
2orlCO tOTI, non e meraviglia che ~li. 

, 

(l) Strabone, l~b. XV., pag. 10.°, Jet~ 

A l' tJ ti: Il lJ 1 (, I:.. '2. ~ 

~nti.chi ci abbiano rappn;s-;ntatO gl' [n-
diani, l..ome la specie h riu fdice de-
gli uomini; c che i l'0litici l11Qd.ern

1 

dt;cantino l' equiù, l' umaniù, \a dol: 
cezza del gov(;rno indiano. Un p, ayah , 
( io lo so da persone bcni,>simo infor-
mate delle cose dell' Incii:a. ) , rassomi.-
glia più ad .Ul~ padr,e, 0'i?0 di u~a ~u­
meroSa faml~lta, cne ad. un pnnclpe 
che comanda a' sudditi (*). 1-:2Ì\ J. rc.c­
cura con indefessa vigilanza di rendere 
felici i suoi popoli; e qudti gli sottO 
attaccati coll' at1etto il più tenero, e 
con una fedelù a tutta prova. E' dif­
ficile l' immagi.nare uno ftato di l)tBO­

ne, più atte;: a risentire tutt~ i vantaggi 
dell' ullione sociale . Lo spir~to urna o 
allora solo è earaee di sviluppare tutte 
1e sue facolù, per inventare fta i.1imen­
ti così utili, diretti a conserv3.re e 3.e­
crescert i comodi de1h vita, quando 
in una situazione fc\ice, e non oi'tre 
nè teme r oppres~ ione. I Greci ? n­
corchè as~ucfatti a\\a forma ed aW e~o 
nomia dd 1oro gov 'rno, il quale i -----"--.. ~----------------(il) PUC) VCl

'
ersi SIl qlJetto proposito il vi. aio 

1,ito\f)O :11 mondo eli ,\. P. r.es, Tom. H., :1,("1.1 • 

geìl' edizl{}o. .i <.:I ili 'vr;\ BNot~ "tl Tradlllt"rt. 
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q
u

e
' eccoli passava per il " ~ 
'd 11' Eur PIU "I n

arO
" e opa ~ ammirarono l lu.] , 

quelli regolamenti indiani lllolti 'I1i~ 
,-a

110 
come tante prove d" ' e li "cll 

fc 
. 11 l una Cita 

per eZJOne ne a vita civ'l gr' 
Vi erano fra gl' India l.e. t:> allele 

.Il' d' fli' l' nl tre I i L III re l o Cla 1, una d 11 c ass' , 
va 1'ispezione sul!' agricoltu~ quali ~:1" 
qualunque altro travaglio l a, e sop e. 
si misuravano la porzio campefire. i a 

assegnati a ciascun affittu ne, de' terr s .. 
la ~ura de' talZch, o sia d~rto: avevae:i 
deli acqua, la quale e conse C1 b ' senza r'le 
UZIOne regolare, non sa' una clUb-' 

a fecondare le terre ' l ebbe bafi l .. d d ln un l' CIta 
ente: escrivevano la l' c Ima a' 

de pubbliche, lungo le llle~ d~l1e fir~: 
za. l,n ,difianza si mettev~uah dl difian .. 
ml11lane, per additarne ~o le colonne 
per, nonna de viaggiatori tN lunghezz~ 
AfIIt offidali della seconda OT A V.). 
a.ffidata la polizia o . "1 classe er~ 
nomica delle citti. e Sit Il governo eco .. 
er~?o per lo più ;ante ee oro funzioni. 
ch :0 non ne specificherò COSI varie J 

E~Sl preparavan 1 che alcune .. n' , o e case p l'.c nen: vegliavano 11 er l !Ore .. 
provvedevano alla ~ a loro, sicurezza: 

oro sussdlenZ:-a ! s~ 

.A. P P p; N D t C !!. "'1.'.) 

il forefiiere cadeva infermo, gli asse; 
enavano .i medici: se -moriva, non so· 
lo gli facevano un decente funerale , 11l~ 
Jilettevano in serbo i suoi effetti, per 
consegnarsi agli eredi. Gli, {tessi ::>ili­
dali tenevano un esatto reg1fl.ro de na­
'ti e de' morti: visitavano i mercati -pub­
blici e riconoscevano i -pesi e le lUi­
~ure : La terza classe deEli ofhciali era: 
incaricata dell,e cose della guerr~ ; ma 
io non entrero in alcun dettagho

, per-
chè tutti gli ogeetti di quefto ramo di 
polizia sono eftranei dal mio argomen-

to (I). Siccome i coftumi e le pratiche dell', 
India, si sono conservate senza interru-, 
zione di secolo in secolo, molti de' sum~, 
l11entovati ftabilimenti sussiftono ancora.:, 
Gl' Indiani si danno la medesima cura! 
per le COllserve dell' acqua, con ripa­
rare 1e antiche, o con fabbricarne del­
le nuove, e con difi.ribuire con regola 
i a loro acqua. La soprantendenza delle.. 
itr~d.e, e r apposizione de' termini divi­
~orj, formano anch' oggidì un ramo del-

r------ -""""'" 
(I) Strabonej lib. xv., Plg. 1034', let. A.t. 

f. altrove j l,)iodo):o SiçulQ; lib. lI., ~a~. I;,\-
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1 J r
e> poli:;;a. Le cul/ric: a o. ' ' o s' 

c:Y
SC 

jabbnc:!tè per comodo de' v,lena 1 
ti; sono frequenti in tutta la c lalìcl.ar/:! 
c: S?l~O monumeny non meno O~trad<l: 
Ilobllt, delI:! mUnIficenza e cl 1l,Util i eh' 
deg!' Indiani. Stabilimenti Sil~1' .

u111
alìi ; 

fti non si trovano che press dI a llUt.! 
. 1 ' , 1 o lei e. 

111 e pIU co te , e sotto' Uazi 

l
, " 1 gov o, 

meg lO orgamzzan ; anzi mI' erlli' 

h 
r. . o tI l 

a~no ratto gran cammlllO nell J?opo]' 
zazlOne , senza avere ifiitu ' a. C1\Tiliz

l 

jizia cosÌ perfette. Z10ni di p • o. 

III. NeI calcolare i pr . orrres . f' 
una naZIOne nella vita ,t?1 SI ~tti cl 

h 
CIVle '1 a 

og~e~to c e dopo la sua c ,~ primo 
pohnca merita la lna rr ' oflltuzio11 

• ' c rrlOr at e 
SI e 10 spirito delle SCJube l . tenzÌolle 

d 11 
('<'1'71 <: 1 ' 

m~ e e .sue procedure rriudi ~ ,a ~or~ 
eta semplIce e gross01 b d' zlah. Nell' , . ana 1 u t~-!. nascente, le contr T ' na SOCÌe~ , \ cl ' overSle s 1 

pneta e beni sono u a nr' .. poco fi' J.0 \.: 

vengono subito a. fine . I equtnti, e 
ne de' vecchi o per l,per 1~ !11tclìJzio. 
d~.JJ ,,' autonu. ti.' '- e pJccw)e comunitl • I t ..• e, ~api 
S ilO dettatt dal solo 1 b' dC:Clsloni 

C
,I oro uon t'C 
V. appr,or/iate "Jle " " IlS0, 

• 00 " TI1.lSS I l1V" \. ' 
parlanti d;:J1a (7' ft" . .,., Cmare e 

bI u 1 ZIa •. M.a çCJll 111' lti~ 

.IL P' P 1: N ' D l -:; t:; "-7 

:p1i~ar,si ,1~ ~o~,trov~r~ie, insorgon.o . a'~ri 
cast slmll1 a gla decIsl ; ed. i giudtZ} cne 
vi hanno rapporto, diventano a poco 
a poco tanti esempi, che serVono di 
regola alle decisioni future. Così molto 
tempo prima che il diritto di. proprie-
tà. fosse fiato definito con una legge 
formale, e che si fosse prescritta una -re­
gola per ac,quifi~re .o ,per trasferire il 
dominio de bent, S1 e a poco a pOCI> 
formatO un corpo di consuetudini o di 
l
e
eg

i 
generali, per dirigere le pratiche 

de' eiudizj; e tutte quefie consuetudini 
si adottano con rispetto, come l' agv-e-
gato de' lumi e dell' esperienza di mol-

ti secoli. Tale verisimilmente era l' amminiftra-
zione della giufiizia nel\' India , a\1or­
chè gli Europei vi capitarono la prim-a. 
volta. Benchè g1' Indiani, al dir loro, 
non possedessero leggi scritte, ma avesse­
ro dato una norma a' punti litigio"i 'Con 
raccogliere le decisioni. antecedenti ( 1

); 

pure assicurano g11. Europei l1ec'. simi, 
che la giufiizia vi era an\YniniÙrattt con 
la maegiore esattezza, ed. i cl litti ran 

~----------------~------------------
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f'on
iri 

C?ll molto rir;ore (I). .J\. 
os.~ert'aZlone generale si l'id qUefl 
ci j lumi, datici dagli an~~Ol:O tll. 0\ 

11
3tUr

:l e la forma delle:: proc hl 8\4 t ... 
djzia1i dell' India. La relaz' edure n,l'l 

1
1. • IOlle cl t:.llt 

ga lene non contiene alcull i 1\1 ' 
cui possa dedursi, che i ~ cos,a , J' 
Romani si .sieno trattenuti reCl o ~ 
tempo nell' India, e siena iht~ 1110lt 1 
mente infuuiti de' eofiumi deO'I~ a~al1te~ 
per essere a port<ltét di entr~ a~ltant' 
cun dett2 g1io riguardante UI re In <111) 
sÌ essenziale della loro POl,l,punto c" . h lZla 1\~ o, 
neere e esatte e replicJ.te cl ' • lVl.a I 
suppliscono ampiamente all e modernie 
delle osservazioni de' Rom a . mancanz~' . I 11' anI e cl' ''''-
Cl. n. q uel1I tre ulti m i secol' . eGre, 

TO deglI EUTopei che s' 1 Il nume 
, 11' I ' 1 sono t ... 

tI . ne ~dia, è immenso. ras:eri .. 
ess! cbe VI si sono trattenuti Molti di 
ta tempo, e ch' erano per mol .. 

1 
persone d' l 

ra e co te, hanno vissuto ,1 ta tn .. ) COSI fam 'l' 
:ente '?finaturali del paese, ed Ih

1ar 
.. 

~40 acqul a to una cog . , a n .. 
della loro linO'ua' h lllzh

lOne 
così vafta 

o , c e an potuto o,s.. 

---,--_. ----------~--------~ 
(I) DiodorQ Siculo lib II 91 ) • ., pago 15-l' 

'A F F E N D I C "t. • '2.9 

serv.al'e accuratamente i lorO regolamen. 
ti, e darcene una descrizione fed.el

e
• 

, Ma per quanto risl1etto meriti l'autO-
Tità. di COfiON nelle -ncerche, tend.enti 
a rischiarare le pratiche giudiziarie d.e-
gl' Indiani; io n')U content::) ò.i esse 
sole, rico.rrerò a sorgenti pi.ù autenti-
che e più pure. Verso la metà. à.eì 
secolo XVI, Akber VI ò.iscenò.ente 
<la Tarnerlano, montÒ sul nono ò.e\Y. 
Indoi1:

an
• li' queD:i uno de' pochi sovra-

ni, che sono nati onorati col ti.tolo di 
Grande e di Buono; ed è il solo della 
schiatta maomettaua , che siesi sollevato 
'Sopra gli assurdi pregiudizj della religio-
ne fanatica, in cui era {hto educato. 
Egli adunque fu da tanto di formare un 
piano degno di un sovrano, il quale 
ama i suoi popoli e desidera ardente­
mente di renderli feltci. Siccome in 
tutte le provincie de' suoi vafii dominj, 
gl' Indiani formavano il corpo pii,\ nu­
meroso de' suoi sudditi.; Akber pfoe ·u­
,.ò di acquifiare una conoscenza pere 
Jttta della loro religi.one , delle loro 
~cienze, c\el1e loro leggi e delle loro 
usanze, affi.n~ di poterli governare in. 
tutto e per tutto a sec0nd.a delle loro 
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idee. (N'. VI.). QueRo piano • 
fu second~tJ d:dlo zelo del ~osì \> 
:f'3~e.!', mm l fè··o che non l visi!' l\. ;(il~ 
srt1ntd. ed in inrel1jCTenza a cede\r bilI- I 

cIrone. AbuI-Fazel c~lle a a! 81.10 a i ll 
cne fatte da lui e da Akb SSldu.e . p~, 
m' ' cl er 1'lC 

,1 preSl, . a ~ersone dotte ( , e Co' et, 
:fio cognlzlOnl sufficienti I), Cl I

q
, 

nell' Ayeen-Akbery un per pÙbbl,cq
qi

, 

cl 11 
COl1lp' lCa 

to e a giurisprudenza l' cl' endio te h " ' n lan esa 
<, e puo nguardarsl come I a (2) t, 
t:zia fedele acquiitata de' a P:-ill1a ' e 
Pl, da persone di reI" SUOI pro :0.0, D l' 19lOne d' l:o.C· ue sec0 1 dopo rffer l, 

l'esempio di Akber' fì o ,su quel t~:o.te. 
passato dal si<"llore H

U (l:1TIita
to e tuo l 

t b ~l! un rrs SOr 
ore generale derrli ftabil' b , govern' 

nell' India. D' o;cline lnlenti in tt! CI, s " suo e b esi 
ua !SpeZlOne, i Punclit d l SOtto 1 

!IO ,', B e prl' a 
u , Cioe 1 ramini più cl ' ma ran 
vano sotto il suo gùvernoo

tt1 
.che Vive: 

ron~ a Calcutta; e nello s' S,l raduna~ 
annI c?D?pilarono un cod' Pél~lO di due 
le le~(71 lndiane Ice llltero del 

OD , per mezzo degli .. ctu ... 

... 
'.A,PPENnlcr:. 3' 

tori i più classici ed i più antichi) ri­
tenendone a lettera e con la piÙ. scn~­
l'alosa fedeltà 2 le sentenze relative alte 
rjspettive materie (l): codice ch' è seU­
za meno la spiegazione del g0VerUO e 
de' cofiumi degl' Indiani, la più auten­
tica e la più interessante, che nnora 
sia fiata pubblicata in "Europa. 

I pundit pretendono che alcuni au-
tori su' quali sono fondate le deci­
sioni inserite nel Codice, siena vi.ssuti 
111Clti milioni di anni prima; e si van­
tano di avere una serie cl' interpetri 
delle loro leggi, da quell' epoca fino 
n' tempi mod.erni (2). Quefta itravag:m-
Zii che non merita di esser confutata, 
è peraltro una pruova , che gl' India­
ni possiedono trattati delle leggi e del­
la giurisprudenza del loro paese, p'ù 
antichi di quelli di qualunque I1a:i.one 
del mondo. Quefia vantata antich1.t:! d. .. 
la biblioteca forense degl' Indiani, ri-. 
111ane avvalorata dalla çircoibn'Z.:\., clì'~ 
tutti i suddetti autori hanno seritt"' n "'1-
la lingua SIZllskrit, che d:\. 111 "hi :: "C .. 

~--------
(l) FrC'f.uione cle\ Codice , p~. T. 
~:) PrebLione dd CQJice l.lg •. :;8. 
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Il.:,W'I'I1/: /.T !c'gisl.rziollC: illglt:st: per Il (.'OTl­

" .... rti di m.II',', HOII l' I~hbi,l adott til, chI! 
,\\lt!ll il n.~C::1I0 di C.lrlV l'l'imo (l) • • 

~ic(',)ml' ,.]' 1mb:mi ~i SOllO in tutt' \. 
t, 

tl'lnpi dil'titlli l'Cl' 1a lh)lct:.~za e b bon-
1:1 del ll)rt) c:n:ttn:n :, tll.:l: Farer ùran 
(,;h' k h)1'l) lL'r,(';i crimina1i ($I.:,-ù1'.1 

un' l)~"t.'l"\';1 'iOlll' kgli antichi , ùa l'ne 
cit.ll.

1 
in :110'0 hwg,)) fo'scl'o l'i.g,ol'o.i·-

"11' li c:ll1i"0 tlC' n.i, nt.:rs('Inilì.cato 
~11 t • [ 
di 1111:1 1l1.micl':t energie.l nel codice in-
..1i.\IH), "jt;llC dL:lto :::: il 11/,:gi1· r

.:lfl) ~' :: 

j"l'l. t.: S}'I1\ 'c'l!tO,. il protdton: dc.'::!:' I ':. ~'­
li .. 'i,. il cl!fI(ld~' di di dorlll .. ,,, ,ii .1.'1'.:.:­
to 1.'f!/'(1, oed/io l'OSSO, c..' t .. :rribilc: I~: ',·,~l-
Jtttori-' (,:). 

IV. N 'lb nota pr cd ntè .1 t: . e­
cinto, hç 10 lbt p litico e -i, ile 
r,l' :mti ohi Indi~ni, I.!ra (w r \'l ,i:. \ 1. 

:\11,1 coltura d.elle arti gn \ :l: -h.. 

R 11:1 ora a Veder .-" i rn'\,...,r "::\ 
essi [,ltti in ta li ~rti,. \ Hl thti 1\ ,li 
(he si dlW Y:\1W asp 'ttar' h un 1 ~ -
10 cohituito in tali \.-ir - ttanz l i. \ 
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".11 'lllclh fll'<I'"'ll ,j 
1;,,0'" ' " ' . IIUI] 11

1
•1 •• (11"1.1 .'lmdL' :1 ('IICI/, :I!J", 

J1IJ' l ' I ,l l'l 

1 
<;hl .111 nc:.· 1'1l.'t:1 d1CI)" t'he " 

I ' 1 ' I l:l I t' 
( 11 .11U':1l F' l' Jl( 11 :1\'L'l" av (;((;1,1 " • 1/' , lIlo .) III 

,.11 1,1,)101.. 1 1111 1'110 dell' f l 1(; • 
. l ,. Il) P r llt l''' Il li i '\ P'l, .. I J. LI l O I .t~met lt:l'C .) " I • " 11 'I c l <: I )Il 

11 tJ/.h-' .1/ ., arti ç le \'l' "l' l 1ic:~ , •• t: U t' , l'~ 
~'. bLt'l1l: l ll10dl.:)'ll; COlI'" IV:)V" ,(! "Ve)' , 'IlIo 

JlU~W 1 Cl' tn: l'coJ i i l C0l11 V I COlI.' 

l
, '/ \11tl"- II 
J.dl :l\'uto I LC11110d,) di -, 1.:10 'b' . OSserv' '.1 

an llZI III.' l1lag:~iol'~' pure I .II'la c ' 
,lI fèj 1I1! imi tempi ~i t: ~ ~l11llUt ?I, 

f
' I 'l COllll! - III 
:1re 'rtcel' le Jle'CC,\: :11 i ' IClal() 

1 n t J l
' c.: , T'CI" ~ 

LI alO e t: altI t:'c.:rC'I'!'ll \. i;:t\)" , ' t; ('loJ' ("te 

111; con :1dOll'lrt: iì l11ezzo 'J : ~ ['Idio • I plU 'l' 

:,t~ t.~le ,Og,1CtLO, eh: er:1. llueLJo di pr(I~I-io 
le LI JIJIf'rtl~ che "l IrtI-l'iV" fluQt't , .," " ant' " 
te n 11' Lfldia, t1lLdJa l:ht: vi ,IC~n1CI1, 
dì lIonri, c.: COlI tr:ldurn; c SI parla ;J. • l COl\SL l 
l oru autori cJ:ls"ici. l tari! 

Dopo le ani llL'Ct"\ arie 1 ' Il d' ' ' a prll11a c 
qUCdC I solo }JI:lcere che 1" ' ,ll'a 

llmana prl CI ur) di })crr,z' ,l1lduJllia 

J
' l ' , IL .I0l).!r' r 
:Irr .. Iltçttl!l~l. Lu m,llliniltur' l'..l " li 

• I. l" C .t )hn '~ 
c l'Cl' II )1~O"'llf COmUl1i' tl/.II. ' \.."~ ? t" ,[ Vita • 

/J(J c(J/lc;umai<.: t: fìJlall1lL'l1t" l'lì.' . ,.sn~ 
fy 

" l l I li ltl: l l 
1t:1ll1'(I. 1 a le op<:rL' c.lt:iì:in~1I " l CI 
]-t 11,"'· . C .lflC HJ per 
• PO \.:lILL, Sl C()JI"'~I'\"lll() I ' • " ,,'" • v,. 'L'I' molti 

A p I) j~ H Il t r. 1-. J 
1 

st:c
o1i

; c dalla m~lJ1i(;ra crIO cui r )no 
csc;~uite, noi formi:lll1 oiuJi ,il', d~~ .?a­
do di pr)tcn'Z:\, di abiliù e di p_r~..:J.1 )­
ne, che hanno p:,ssedul), i P .p,)h C.,e r.e 
sono flati "li rLutr))'i, In qualuntìu~ con-

t) -
trada dell' India si tr ()V:1lìO n1',H1U".1~nH 
nmichissimi ,Es,"; SOll') di due spec\e ~ 
a 1cun i sono tempj consécrati all' e:::erci­
zio del culto: altri sono f.)rte7,ze co-
flruite P(!l' la sicurc'Z-Z:1 del pae

çe
• 

Ne' tl.'!llpj, a' quali gli Europei ( qU'1..-

lunquC ne sia b fCll'ma ) danno il n)­
}11C gCllera1c di pJgcde, si ravyj,,,, una 
divcrsiÒ di fìde , che dim,01ìra il 1'1'0-

n)"LSSO c;r::tdualc dell' arcì1itettura , e l'i-

schiara lo :l.tO genera1e deì1e arti e t" i1 
delle scien7,c deijl' Indiani in epoc

1
1e it-­

ferenti. S<:mbra che le pi11 ~HIL~C'1è r:\­
godi non $icno ftate, che sca ':,,:nenti 
~rtitìciali nelle parti montuose dd I a -
se, formati probabilmente :ld irnitllzi:m 
delle C1v...:rne naturali, in CUl l I ri 11. 
Zlbit~mti si rit1r:1V:1t10 di n tte r r Lr­
mire ill ~icuro, e L\i r-,il.wno per rira-
l'arsi dall) intcmpcrie II l (ic1o. . 

La rl\\ cc1ebrè, cd in (' ,n~~(" u 
la piì.\ :1.I1tÌL'a hr~c di qU'1t' l:ì'~ 
'-lUl:lh d011) i~,1b di \'kfallta ~ 11 ,1~ 

C 1. • 
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:HI' hc l're: Cl i 1'01' ,Ii n .' :t ' , ,,' l (lu l' 
,I. ,Id. :tl"rl\rat;,:d l'Ili :l1to ;j I 

Il " " }"'ll1 

J
' l'~IIC:II"Ill.', 1 ,1I(l1 l'I'llf1TCSS" ' Ho 

(. ," ' " ",llll\lft 
ti ; IItJ,·:nJl1. Chlul1,plL' Clll)lI,'LL' )" ;j, 

)'1:1 .1,..·pa :~IJl[Ur:t, ll~II.t, (ill'cia cl d1:o,' 
((Iute. ':tre , ehl' I prt 1111 tL'lll:\tivi 1Vra 

r "r r:1.1'1'res llt'1rt: le fì"urc.: l ratti ,,' '"t;', 1111:\ n\,! 
'OliO b 11 IUll:!111 cl:dl 1111It:lrh; 11c','-. rt

t
• 

'\' ' . 1 ctt"l 
Jllellt ' l nt:lI1to 1 (1\'CrSI ~rl1nn.' l ". , ,t-~ .~. 1 C l: Il 
;/1

CT
lll'l , che anCO!':! SI COI1.;;CrV:1110' e 

J \' J'I ,,: 1 11 t I:: 
J't' ndl:t r.1gt li\.:: (I '. L .1111'a, :111Co ' • 

• ;C/IO (&~e([j di pOLo Cllllto in confi.ch~ 
1 delle:; I, Ile.: n'uue.: rrn.:c11e l 01t, • ,L' .' CCl :1 Il cl , 
c.;truche; pure, S0110 I11hnitallll'lì le 

pedori :111:1 J11:1l1ier:t i:rossol:tna e~l' Sl[, 

Jril11:1t:l d-Ile fbtue.: ('O'izie () d' ll1a· 

le del fàmoso p:lh;:1.0 cÌi Per\ ,gll~l. 
Q J 

"I 'l' 1 ,epoll ue co e I 31uC l7.j() C le J1e hanl1 f' • o or 
])l::LO persone: il1lCndcJ1t j, che h: 11 • 

d 
"1 anno 

ve urc onglll:1 Illtni • I" dO!1l> i 11 l' 
d

' 'l 10 tl 
J Cglll c le llt OliO pervel1uti in j.' 

;ropa, . ptci:dl1ltJJtl: dopo llllL'lli 'h' 
Jl:1 pubbli<..::tti il "jtrllur Nil'bubr ',: c , l t> , VI.1IT_ 

l'latore (cl I ~lri :ll:l:Urato dH.: "l'ridi ,tl 
,cl ~h ' <.:0, 

• IO\; c l;la CUllO debb:1 l:OIICl pire un' 

Jd a vantaf,(:i(l~:1 dellu n~ltO dtlle arti 
r, e. o gl' IndialJi, ili lludw primo pt;. 
nodo. 

A l' l' g l'1 n I C :r.. 4
1 

) 
. rt l 

Si dcc notare, c le qua I ...... " ci 'd-
fiTure di l'Jeranta S(>l1O talmente I 

s; dalle altre che si ,"'eneran n ne tU >: 
dernc paO'ocli che alcuni dotti EuropCL 
hanno s~s'pe~tato, che alludes ero ad 
una re!i

CT
iOI1c li Il antica di que1la, che 

b '- \ l' I cl 1" M ogr,idì si pro lessa. ne n, o t.m,. a-
gl'Indiani l'iguanlann qucih: c:wernf.. p ,r 
veri tempj: le freqnt.:ntano y~r serCl-
.' ]e loro pratiche rellglO~e : ne 

ta.1VI . l 'd' \ 
Vt:llcr:1J10 lt: 11~ure a pan . l que e 
delle pa[;~(~i moderne. 

OltraCClO una person~ molto jnteHi-
ocntl', avendo nel\' anno 17S~ vi itan 
1.1 grotta di Vkfanta, in comragn'.~ 
di un dOlto Bramino nativo di lkna­
rcs, ll1i ha raccontato che il BramiI 
'tutto che fos:e capitato in quel lul!! 
r

er 
la prima volt", COllO,'CC\:t t n' 'i-

3110 i nomi, le farnig1ie e t' tU r ii .'. 
di ciascul1:\ divinit~\, o per.::on:\r-.~l 
l'rescnt~to lblk ibtuè, .'pll.';:\l1L 
]~ito i diversi emblemi. E ci 
;\11(01':\, che il sitìema lì1ih1h,~ i 
111 nelb ~lr()tta di Ekf:.mt:1, l 

riscè da qm:,'llo (11 ~ttu:11m '11 

, , 
111 

usn:t Ikn:tr'.'. 
.t\m:hc il Sl~nOl' lIunt r , l 
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Elcf:1Ilt:l nel r 78+, sembra • 
opi lliL,ne, elle quelle firrUI'e esseI' 

v ';lrti delle medesime dj~in' ,sono ' <lì 
'11 d lt;{ l 1"' re ·ne c mo ernc paoodi , ve ll l, 

Ili (I); opinione avv~lorat degl'111~~'<t, 
cofranza, che quasi tut' ~ dalla ~<t, 

. d .' tI l P' Clt personaggI e !7ruppi di li! fllìc" , 
no il difiintiv~ del Zè"~, efa llta , hlPélli 
C d S h

' \ zar ';]11 
.. or on agro, c t: panico] , C10~ d ' 

se de' Bramini. E da ciò ;~re ,a11 a eh ti 
fin dal tempo di gudl-i lav ..rIleva ch

s
, 

bi/ita. nell' India la diii- o~ l, era il e 
C

"çte 111Z1011e t
q
, 

'h • delle 
Siccome guefl:i "c"'v r. ' " Cl éll11e • 

1arSl soltanto ne' 1uQa h - ntl POtev 
divozi one del popolo o I montuosi al

n 

ge l
, l -, non .tard \ , a 

re neg 1 a tTl slti ed'A' , o ad . 
In orjgi~e la i1:ruttura l d~J dI f~bbric~l, 
[~ semplIcissima. Essi q~efh te!)): 
plramidi di larga b consdtev~no ?J 
d 'ase s ln 

entro, e che non r' cavate al di 
c~e per u~a piCCiol! ;~~~1van~lfl lUJne 
DI avveZZI éld esercita _: India_ 
nel bujo delle caverne' I e Il loro culto 
mente portati a ri!7uard' ,er~lDo natural. 

b al e come sacre le 
- --

( --I) Archa-olooia T -$lltrove • "", orn. VlI., p:Jg. ~e6., e 
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tenebre profonde di qutfH santuarj • fTl­
cora sono in piedi nell' Indoiì:an ~ cu­
ne pago di su quefio primo fiile dl a-r;. 
chitettura. Il signor Hodges ne ha pu 
blicato il disegno di tre: due sono nel­
le vicinanze di Diogur: la terza pres­
so a Tanjaour ne~_C~rr:-at~ (l). Que­
fii edificj sono antlChlSS1~1, e tal~ente 
vafii che non potevano mnalzars1 che 
da una nazione molto numerosa e po-

tente. ' A misura che le differenti contrade 
dell' India acquiftarono un certo grado 
di ricchezza e di prosperid., la loro 
architettura si andò 3. poco a poco per­
fezionando. I tempj , da fabbriche sem­
plici divennero edificj elegantissimi; e 
sono non meno per la mole che per 
la magnificenza, altrettanti monumenti 
del buon gufto e del potere del popoh 
che gli ha innalzati. In divel'se con­
trade dell' Indofian vi sono pagodi mol­
to ~l1ltiche, e di uno flUe il più per­
fetto ; specialmente nelle proYin(:ie me­
ridioll;tli, che non sono 1tate de\·~l1 :lte 
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l
,;Ù CTl'ande della precedente, ed è alnO-~:,ì 
, '" Il ' or r-

jll \ c'nerazione maggiore . slr;n.. 
lne: J1ç ha dato una compiuta descnzl~-
:ne:; c siccome quefio scrittore si <11-
jli!1,I'~llt' del rari per la su::t esattezza, 
che' p(;'~' la sua el)e.CTanz~ , il ,lettore dee 
s3pcrnl1 grado ch 10 I1U serva, delle sue 
pwprie parole . La pagode c ~o"!.FO~:t 
.' ','fl,' rc'cinti ;n quadro , tuttz dz l'le-

,":: :\.,: ~ dc' 1'un per l' .1ltro S0/10 alti ':. S 
.. , L • L' r 

F' 
.... li t' lNcrhz quattro . o spa:::10 .,r.1. 
I..fo. .. , o, ' d- ..... 

{,., rC'c';,:to c.' l .Tltro e .l 35 0 plec!.l'-
c:',.'s.':':'! J'C\:into ha + larghe porte ,rh,'oit::: 
,l' + p;..,;ti c.7rdin.zli , ed ogni port.1 1:::. 
1;11.7 1.7rg.1 torrc' . Il recinto efleriore r...:L 
g!!.!si + llzi~lìa di circuito; e l.! su," por­
t.! prù::t}'.]!c: ~ Prifl'l .2 Tramol;t.zn.J., è or­
li.'!.! di COlollnc' di 33 pie'di di .lit,:::::::.! 
c ài qu.!S! 5 p!c'di di diml1dro: quellè L·h=­
~,?li"'l:g.)I1Ù il di SOJ1ra de,LI,! port.1 sO'W c'i 
ZlII'.: t(·:;:;.1 tln",'lè m.1~f!.iOrè. L::; c.!~ f ::lìè re­
/i.wo 17/ ré'ànti intèfi!i . Ciro . .'..! w: m.::;::o. 

'mi<i(l d,:!.~ punt.~ ori~ntI.è di Sc:ring 'lì , 
c' :'il~ presso al Co \)1'0 l che .:.l C..; 'er: , 
"/ " ,/t/' 1 F 'Ila -l,. d··ft-:l u.J[' J '/]):": ""}' . 
• I.- .... W. I.~ "'.\".. "", .. L """ ~/'l, 

.; ~ !!.d~' raò -;.,1 Wl solo r .. :iilfo l) . 

~-------------------~ 
I) Onu\! I 11' or. dI.!' 'llldofi.m , v l. It p g.l- • 



J 

L' 3:rra s~ec'e 
r I ,:1" ::0 
lt2~! cre:ti Eer 
:e ili: ~.e::.5e F:an\!I"é 
tfL\-:=.n ci >':Og0 ::' 
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-'rcre 
farrI! 

ed a . .:~e nl?i, c;:;.<e 
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erre ::.: ?!alze for:i. I Fr: .. 
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e
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tr.
1di 

;,1'1 • i l'il '::1 e,':er lìate 
c. c- ".1 r~J lP0

1 
~l1tlchf.s.sil11. fabbr, 

lì _'i[;1t'r Iodges ha pubbl' I, 

pi;:nt.1 Ji tre di '1 uetì.e fon. lC<l.to l 
è 'udìa Ji GU111cr-G ut , pos~zze: li ~ 
,e cl 1 G~m~e, circa sei m:l~UlJe :t,~ 
. B ' (). l' I . lo la d- <I, 

(.:1 _ enJ~ es ,I : a tI Cl di G,v ,I là. 
(ì uaSl I Ì) mI'; 1a al l\Jez'7o - alIl(:~ ~ _ F, nlO . 
lllTra (~): la terza dI Bid't:. rno r1! 

"'. ,'_ (Jenur "I 
relT!torlO al Bena~es 3)· TUt~e ' llel 
il I t ... zZ'::, e specIalmente la qUetì 

1 
'~ , 1 ' Stc e 

S01/1.)' ;non ul ma ta eltensi' onda , ,,- b alle , 
T3C!, d~, tBare u

1
na uona difesa) e ca, 

l U~!!e dI enga a non sono • Ptro 
1 •. '..1 - - para 
J) 1 ~Le li~ol[e, che si venTro gona, 
{Tetto di Dec::ìn. I n~tur~li ~.o nel di, 

" "B . l1ITuard 
qedlr: d! urn3111Dour (: di D h l ano 
come inespufTnabili (f) . ed OWatabad 

::> ,una Per 
molto irltelli0eme mi ha a<'~icu ... Sona .c . ....) rato h 
la lorteZZa d! As~'eergan è un ' c, e 

." , 11. • prodig' ~.l arte m quenJ genere e (1 lO 
• ' o ' re Ila ' 

ùn SIto Cori vantJfglOsO ch:> In 
d
· ~ I '1 I 1:J ' '" \: sarebb .. 
Il .;:! ~ 1 prenCt;f a r er assaltu. " 

--_._-----
(1) • '1m. I. 
(~) N:JIlI. H. 
(3) lTum• Uf. 
4) Rennell Mem. pago 133. 

I pro-

1\. p ,. C N n T c r. -; -t?, 

1 P
roaressi de[~l' Indiàlli nelle ?f t­

u ~ e so-
-r o voluttuose, 11011 sDlamcnt - o •• 

utl Iatteft~ti da quefti lavar} pubb
'l

Ct
, 

nO ben anche dalle loro manifatrur~, 
111 a . o • ,'p c.pI 
che formavano 11 fama pnnClp'~l- -. r e-tPrt l'r;> 
lor commercio attiVO cog 1 _ ~ - • o -

ft 
. r"tlUfc i la '100 a -;;elaJo CJ 

que e manll" '. 'o • • -. sono fiati i plU nCCl'catl tn tut-
a flca!11 0 , bOl' 1 b

p 

. . o. ed e proba l c che a _.-
ti 1 tempi, . i . S' J 1 da' RomanI c 11amata lm:.or.. ~ 
1~ t~eass'e ~~1 no~e dal fiume Indus o 
rlce~ - l Sindus, presso del ("l_aie se ne avor

a
-

'Va delle più perfette (,1). ! ... e ~;,,~n?~­
gine indiane erano ne ten;p~ an:lcn~ l~ 
pregio niente meno che a g~or1ll no

1tn
, 

non solo per la finezza, ma an
cor

:-,­
per l' eleeanza de' r~cami ~ e

o 
per la l-~~ 

spettiva vivezza de colon eh quelle ch 

eran fiorate. ( N OT A V [II. ). 
Fino da' piu antichi tempi del nofn-

commercio coll' India, queth contr
3 da. 

è fiata celebre per le varie ed. cee1:' 
lenti sofianze da tinta , d lle qua i 
abbonda ( I). Il turchin - cupo, c -

(I) Jones, Disco\'. nr. pag., 4~8. 
(l) Str. bone; lib. XV., pago lOl~., let. 

Il pago 1024. let. B. 
]'on1.. Il... p, 

I 
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nll 1> l C 

. j, 11 {appr~ rlJnllOV~re ' lt. 
'71 un tura 'd nta l di 1 ' 
t' J O\Ter"d~ua1i' UI ~ 

l il na, cioè I I un Icno il '? ,jmola ad a della Ca principe ~ t 
glonJ mor l' dempirI' "i!' elI 1 il 1 e J Co ltare ' 
par ro fra p politiche n diverse' 

d 

Intanto eol' o. ' delle (] ra] • t>1 ~uai 

P
l ~IUl n clialooo cfie

rto 
che I 

Upl o da t:> ra il d" mo ti p 
del po ta nno un' alta ' lO cd il a t 
e rime 1; La parlata' c Idea dtl ge~c. 
dee av r ang~ ia cl 11

0n 
cui AfJ'ool~ 

L-n colpJr a sua 
4JC zza e la Ogni lett anima 

Ma nell' a ren rezza de' ore " per la. 
o la nofirtto che quelli sentI ?lenti 

piu ci a am]uirazion peZZI etci 
~e d' persuadono ch e, e sempr 

J produrre una e un popolo c 
Imo d8pnecie , doveva composizione 

e a sua 1 e er giun ~c:ettjbil co ~a; dçe to 
episodi e come 81e • 

o c:on t4Ilto po~ .~,I~:ht, 

'pP NDIO. 

il prill'lO in attO di ,pie~ 
~~;\do i rrincipj della filona 
;I"gli diciotto lezioni di 11\etallsl 
di tt.:ologia. Quefto sicuramente ~ 
Ji tempo. Circa adunque la poeja, tanto epi-
ca che drammatica cl gl'Indiani, noi 
non r

o 
siamo niudicarne che sopra un 

sempli~e ,quarcio d.i amendue; n~ 
neppure poter i formare un' i ea còm­
pl ta dci primo genere, perch no 
;Ibbiamo che un frammentO di un gran 
pocm:l. Ma se può avventurar i una. 
de i ione, sopra co ì. piccioli avanzi 
sembra che fra qudle d\1e poesi il 
dramma sia fiato condotto con ' 
Ho purgatissimo. Il lettore ne 
suo giudizio sopra le osslfl1railoJJd." 
farò su la Sacontal 

Il dramma nop 
pubblico, che l~Wt" 
l Greci eran .·4~11 
dalla barl,.nc~;;;:j 
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SS J\ P P E N 1) 1 C !:. 

,'<:tre 1':I.>S3re, prb che -alTivas 
ù rr.:> gr3JO di perfezione. Se ad 

Quindi il dramma della S lll\ 
Jee d3rci un' alta idea delI' in . a~Olltal 
to di una società, capace di O' Cfi11i llle ;), 
poe~ia di queHo genere. Mao

u 
are ù.;' 

biamo scandag1iarne il valore nOn do~ 
regole critiche della letteratur' cOn le 
gu11:o di nazioni, dell~ quali a'l e Qel' 
jndiano non a\'eva m~l sentito l POetq 

non dobbiamo cercarVI le tre P~rlate, 
d bb Unlt" 

teatro greco; non o ialno in a del 
giudicarlo sopra j nofiri model1·s011l1l1~ 
nofrro fèi1e. Fa uopo conside'r! ed il 

, d Id' fi' are 1· USI e p;lese, e l co UI111 parf glI 
di un popolo, il quale viveva ,Icolari 
flato di vita domefrica, in una

1n u~o 
tuzione politica, in un siHema d~Ol1l~ 
ligione del tuttO differenti da.' no'" ~ re. 

S 
'cl tIrI. 

acontala non e un ramma r I 
1 

. d' 1 eoo Cl re; ma a pan l a cune com medi tl • 

gnuole ed inglesi del secolo passa~;pa~ 
meno un dramma che un roman '. è 
d' 1 1, r: Zo IU la ogo, ce narra latti accaduf ' 
luoghi diversi, e nel corso di l ll~ 

. G mcn 
a~nl • uardata ,sotto queHo pUnto di 
~l.fia, .la f:1vola e molto ben condotta' 
ol1 tplsodJ sono felicemente imll1agi~ 

~ l' l' E N D l C E; ~9 
, . d' ' ere ) ..... J.'7gi 

ad' le pen pezie e SUOi 1:' u· o 

~esc~no interessanti ed inasp"tt~te •. '\ 
Lo sviluppo dell' azione, ancorc l1

-
farto prevèdere con alcune circoitan

ze 

introdotte con molto giudizio, nasce 
dall' arrivo di una divinità.; e ciò in 
generale fa un cattivo effetto su la 

e dimofira nel poet:a un ge-
scena, 'S nio poco fecondo. Ma, slf:ccom

1
e 

.(l acond-tala è figlia di una l1.ln a ce elte" e . 
è fiata educata ,da un santo ,eremlt~'" 
in que[l:o ~~so l inte;vento dl ~n dlc} 
si rende p1U tollerabile i oltrac.he ~~ 
è perfettamente sul ~to degli, Onen: 
tali. La composizione m a1cum luoghI. 
è semplice ed affettuosa; in altri è pa­
tetica: in altri è un mifto di comico il 
-oiù serio. lo trascrivo alcuni passi del 
primo rrenere; sì perchè la sempliciù 
e la te~erezza sono le doti caratteriih .. 
che di quefia comp9sizione; sì percbè 
essi hanno poco dello ihle figurato e 
gonfio della poesia orientale. 

Sa contala , l'eroina dell' azione, prin­
cipessa di alta nascita, era fiata alle .. 
vata da un santo eremita dentro \L.'l. 

sagro boschetto; ed avey3. p~~sato i' 
~rimi anni ~lle occupazioni della. vi~ 





" o:. : l' P E N n I c ~. 

_ c.:'l~ ,. ~ il tl1~ ,figlio a • , 
pl, ,'/ : 0 .1pno, la. CUI bocc.:t fc ~ottl\JO _ 

.s::·.-~/.1r.:? le aL'ut~ punte del eruQ. co~ l! 
cJ t:.> t:mt.: t'olte firopicciat cusa.,è J/ 
lur:r::: é::?lf incudi.- efTli a colr ol" Iltq 
h. !> non VlL I ' lo ._ 

,l'O mornento abbandonare i a ? e II! " 
}~r:~{.l!!rice • P SSI del! 9~~. 

q~~ 
acontala. Perchè ti affigO" , 

J . /,/ J' bl ,OC 
cover lO a~Dandonare [a comu I1.~O'P 
lo ti allevai allorcizè perdefii ~ dlln.or~; 
are, la q,uale morì poco dopo Q. :tl rJJ,,: 

n:zsclta.. il ca:o padre che mi hda ~' 
J-':zt:z, prèndèrf!. dl te cur" e c . Il/!. , ... , on 'l ,-
deslmo affetto, quando ci sarem l rn~_ 
t · T ' d.' o Sell l • orna zn letro, poverino t ~·Ilt~. 
_1' .' , orllq,' 
uletro,. nOl partiamo. Nel dir .' Ir,. 

. d' . CO~l P rompe In un Irotto pianto _ r~ 

Cano, Figlia, le tue lagrim" ' 
fi ' h <; In Or 

Cl occaSiOne non an luogo C zII!. 
, • ONlg' 

tu vèdi la fimda dritta anerta dr' g~, 
t

' , " :r ... vantl d 
liOi paSSi: sleguzla. Quando l 

l " , . a grru..~ 
agnma Si nascondera sotto i tUOi' b" l 
_l ' ' h el DCCiii 
aDO::.tt!1tl, c e la tua co/JaJ17:z ijI " , , v' - reSi a i 
prtml SUOl sforZi per dileguarla' 1..7 l 

Il 
. , - ,ne t 

pe egrln(Jr7gLO su auena tara l'n ' , n. l;;' ,CUI 
.sentiero ora e alto ora è oasso 

It '_liJl' , , e rat 
vo e S.L ul lllgue qual sia il vero le 
tracce de' tlioi piedi debbo n essere inègu~li 

'6 .. 
A l' P E 1. D I C J;; ~ . 

~ la virtù ti guiderì nel 1-'€TO camml-m·, 
r.o(r)- , 

Credo che qualunque lettore d,. bUIJ!: 
gufio l debba essere molo _ co~tento _ al 
quefìo saggio del dramma mdlano,' Una. 
çomposizione così semplice ~ COSi • cor­
retta, non pJteva esser lh1ma61llata 

e gufìata che presso u~ p~p~lo raf-

fi e, cofmmi e ne.la cel1catezza 
nato n , 'd' 

de' sentimenti _,Vi troVO per~ ur.a 1 q e_-

l ' ...... 3(7: ni "1 nantesche, c..e sono co 1 
e 1m· .. • b ' bO, 

frequenti ne' poeti orientali _ Il ~e. ne 
rimettere al suo pofio un bracc.a_e~? 
caduto dal polso di Sacontala , le c. .. 
ce: OSSèrva, mia cara: 2uc:Jl.z e l=. Ì'.1-
na che ha abbandonato il jìrm:llnel.to pe 
onorare una bellezza m,1ggiore deU::. su,]: 
ella è discesa sul tuo br.7ccio c!tvÌr:o.. ed 
ha congiunto i due suoi semicirci:."Ì Fa 
formare un braccialetto (-:)-

Ecco il lin~a(T('io di un oI'T!oY:J.ne eh' 
o 00 • . 

di amore per la sua innamorata; ea. m 
qualunque secolo e pre so tutte l 13,­
zioni , llon può aspettarsi c: e un e gio 
esagerato dalla bocca dell' amante • 

____ ~--------~,------~.4.~~~-
(J) Atto 1\ - pago 41-
(-;) Atto Hl. pg. :;6. 



p,PE 'Dlc 

:UT:t i embrano e ~ 
rtim .r (.lvorito d;;G1' 1nft 

~ . dI aJ~D ue altra cl ~ 1 

n3Z .ne. Le com c.he ( dice il } 
'~.le.m 10. ,) ,'. le fr.zr;edie l-; 

.se, le 0Ft>-e 11; musI,'.] del tc'.:zt;. c f.' 
r. , j~'T .~reb!-~ro tutte u.';It~ 11/~r 11:·' • 
,0J' .1, fjl!.:r.tl S!J'O que lt di :l!C"ll11.ett , fi 

ti,'o o mc:hrr.a d~:i' Euro . ollt!J 
d ·, ... fi ./ t 'l... I 

'_.:'!.! l :: e =' ~. ?CnO t~rtti 111.: 
co: -!..:?l.· -; jlt'e fa 111lll.1re , ':;or..o -~. 

i .. ~ ;0':': • I .i::r~o,:.z?gi di . ~ito r:; ì"<p t;j: 
ffl E.:r ',ll:q Se .vr:: la Itn'JUa. ~'O ~ .' l 

le: .1J-:x.e ~ l li :g~:l pr2Cr;t~, la 9lU;l:r' : 
. , . B ' err 

e (.1:: l.! !/1;~!!.1 d::' ranlllll, addolciI / 
Lr.2 [ro;;:,!l::ù ddicat.:z. .simile .:::ll' Ù.z/ .' 
r..: .. gli attori di h;LSSO r.:mgo , p::r j ' l .. ~ 
J' , l J '/' . LJ l 
~J.1.::tto Fa. O.are (le! :? riSpettive provill: ',: 
in ciii si ':!i!.l:>r;ono nati (I). ( ! TOT . IX-: 

'C I prùzn:" i degl' I ndian ° ne'~e cie:, 
. ... 

ze, so'nm mUrano una flUO -a ... re 'a de., 
]. rJ 'o a- rica civilizzazione . C~ , 
t.:' .. : >-"0 'I d' a ne tempi an .C'H e 
m r 

... err.i, C' nf~.:sa c e i suoi abitan: J 

--~~----.-----------------------------~ 

., .' (I, J .~', n.~.1.'! Prefazione de]Ja Sacon 

t? ~ 

I G [;. 
'A 'P l' 1:. l:: D 1'" ri 

~ . .1,...-.'" :."" , . }' fra". (!.'l.;l"-",over. o ueg 1 d. " ;ri-nro ne. b d "2nar . r:: . :'''0 ne~ manep;gio :gl1 ' .. :";a,--i, 
c; _v L " , • O~, e :"J~n<;.v , 
'. SOno attI '.T', ace - . l' ;. p a. 

CI , '.. ', ... airro ?0F'J·o -;- ~ 
., 1 pari cil q:..i<, .. :l11q -'- 1 c} p ::0.\ ap-
~L • b Dat ,ra '" ~ 

t eITa' ed e en - ' 'r.. t- "'01~i a~t) , '. rti qt!e~n <' •• - -
':caz;o"'''' Col tu f-rç. ~r pu . ".": . dovettero A - r • 

r. .' d.. p SClenze , r'''' -e.m~· 
1!1:Q.1O ---'- • ' In I C'.t! t L - - ".~ : 
QTPSS: f:raorè.::l2 f J : l~--i ce~';;l.ìn 
b - . :~: g:' Ind:anl so=,:o , ....... ", ~ ",' n;" _ 

an!::C~ ' , ci ;na' e~ a.c'.!Ul ""-- r-
, }o..-o QtU.· , .·-~~i"'!' '' per .a '- " Grec:a CC:l . ·.;!b::: - -

i fiìoso h ce.a ,~_ ",il nar-
ro " 'h-nno "'cqu .•. a .. o gr r "'I ~Ia <1 c. r ne. n..... '. ,; , sono <:ottO 

J' au:-' l'llnl' con c ... Sl te l..1 .. .. .. . ., 
un nome (l) i "_ ._. atpci di Gre-

Per a~tro .e I ot;,z:e .~~ '- ,. 'a+e 
, TI • e 'c""n 7P CO.. -ci e da nomam, su - ~ .~. --,-,. _ 

, ).c' ~ fi r.?u e 
Principa:me~te aa IliO o ... ~. . ;:} 

• • ..J 'f2tte -i ,emo rn ) .. le scoperte l..:? eS31. '-. .... P~ 
fi,.·'· L3:? cono.s.cenza P ~ e.L super -..12..1.. ... • 

e pi'l autent~c~ su que:~ ma~:na 
dobbiamo a~:e r::erche l pa:ìè , . 
ne illuminate, e qlla'i nann..o ".1 t . 

" " , . . -1"-0 i !\ l' Inc.:a l!l que'il tre u~t:n:l . '-~ .,_ 
q.!el'ra cono_ce~za non 51 e 3.-

cf.e lentflmen e e çon mo ta o 
ptr la ripugnanza e' Brami 

(I) Brucherus, HifLor. Philos. tomo L g.l 

Tom. Il. E 
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1'~ i'/:::Zt-ns,r, j'c'rlll,117c:nfc.', im 
•••• L 'J' " '/ ' 17Z/J,tQl' 

i/1l'/,·I('IIC' , 1l~I.'(lI:'--{'PI(1/ c.', Il7fllter/J." oll(! 
lJqW :l'\'ere espono l' opini olle (l)~ 

:i
,' l d lI' Olle cl • l')~ 1:1\1l ,LI ~ n;ltura, e anima eg!t 

llJL) 1I101trarCl li consIderare te l ' possi:t, 
rebtiv:1lilcnte a ciascuna ~ellt Oro iclee' 

, Slll11l ' 
to\rate tre sCIenze , secondo l~ 11en, 

deìla propofb, divisione . . ordil)~ 
. Logica t;.' .Met,:fisù.:a. Pochi s-

, h bb" ono D1' 
Ot'Tt'Ttttl C e a lano tanto ese ,t> t 

00 l' rClt<tt 
la mente u,l11~na" ql:anto anaIisi cl o 
le ditferentI funZIOnI della ment el, 
d

. S' . e l11e eSlma • ,i sono esa 111 111 a te e defì ' ~ 
le varie facolti dello spirito. Si nlte 
rintraccia~i l' origin~ ed i progreSSis~~I~' 
le l1oi1re ldee; e SI sono prescritte I 
r,tgole proporzion,aEe "per procedere dal~ 
l osserv.aZlOne de tatti allo fiabilime 
cl

) " " cl 11 . . nto 
: ,PrI;1CIPJ '. e . a a cogn~Zl'OIle de"prin_ 

çlPJ a l~e,zzl dI f~rma~e sdtemi di scien. 
~a: I. filosofi, dell antIca Grecia furono 
l,nslgnl per l loro progressi in quefi 
~peclllazioni a11:ratte; e nelle loro d'~ ,. , 1.11 1 SCUSSlOnl e ne oro siLlemi mofirarono 
télnta profo~dità di pensare, tanta sa~ 
gacid e penetrazione, che' il loro si~ . ' 

.. ---------
~~~ ~:g~~at Geeta J pago 3~., ,. ," . 

69 
~pPENDICt~ c ' .. 

. mente c U 
.' di logica, e massIma , ' ~ar-{tema .' ca tu rl p ' , 

d 
11a scuola penpatet t 

'., d \. lo e r prodl '1 tOSO 
datO come uno Slorzo 

o 

umana ragione;. 1 ne maniera 
Al! 'hè siamo n'i qua.c , orc. d 'Il l ttera tura t: de.-

veriuti al pomo ~ a. e . mb arriva':' 
. d ('11' IndianI, Sia • • 

le sCIenze. , e ,b· che appena gli, ,:~mlnl. 
ti a capire, . l ' . 'odo della vita so-

, a que pen l giungono . . . rivolgere la oro 
'J' iIi CU1 possono . . t.> ,.; 1 

èla e,. . dr itud]' speculativI, o 
attenZlOne ab l -dQ'l 
•. 'to umano in qualunque contI .. 
Splfl ' co le 
del 111OÌ1do svilùppa presso a po 
medesime facoltà; e pl;oc~de nell~ sue 
ricerche e i1elle sue scoperte, q~asl sul-
le tratce medesime. Dopo Il compen· 
dio della filosofia degl' Indiani, CO!11PO­

Ho da Abui:.:Fazel, il quale contorme 
errli dice, chiamÒ' a parte di quello la­
v~ro i p'rirni letterati della nazione (l) ; 
dopo il saggìo delle discussi0ni lo­
giche, tonterl'ute in: quella porzione 
del ShaHer; pubbl ic:1t:l dal èolonnello 
Dow (2) ;'dopo molti passi del Baghvat­
Geeta, si ravvisa, che le ln~de"ime 

((~») Anyeen Akbel y j iom. \TUl. pago 96. 
".4 meno pago 39. 

.E 3 





7" .A P P E N D I C E., 

e:;li appartiene; i vantaggi di tutto il e~ 
nere umano debbon essere il su g 

. ' . 1 S· ,o ogget_ 
to pl mCIpa e. cealtere cio che . d 

. ~ SI ee 
abbraccIare o fuggIre, la giuftezza e la 
congruenza di quefia scelta, sono l' 
sole speculazioni, in cui dee egli oc~ 
cuparsi. L'uomo non è padrone della 
riuscita delle sue operazioni; ma buo, 
na o cattiva ch' ella sia, subito ch'egli 
è contento della purità. de' motivi che 
l' hanno indotto ad operare, può godere 
delI'intimo suffi'agio della sua anima, 
IleI quale cOl1sifte la vera felicità, in. 
dipendente dal capriccio della fortu­
na, e dall' ingiufiizia delle opinioni al, 
truì. 

L'uomo ( dice 1'autore del Mahaba­
rar ) non gode della libertà di agire. 
Qualunque uomo è involontariamente spin­
to ad agire det :llcuni principj , che sono 
inerenti alla sua natura. Collli che refirin­
'Ce le sue potenze intellettuali, e va die­
tro agli oggetti de' sensi, può chiamarsi 
un' anima che travia dal vero sentiero. 
L' uomo d~gno di lode è colui, il quale 
dopo aver domato le sue passioni, disim-
peg na con tutte le sue facoltà attiv: le fun­
zio ni d~lla vita, lenza mettersi in p,na 

l C E; 73,f 
A p l' :E N D . . nel l 

Che il motlVO Sla ... '0. 

ilell' tve~~: (~Jll' evento! Che la tU:et;~e. 
atto e sia mossa dalla speranz~ Il' ina ... 
e 120n . on paSSI ne 

~nio! Che . .la tu~ Vlta. n adempi il tuo do-
zione! Su aPl!lzcat~aiunque pensi ere ddl~ 
'l'ere; e lascla q a imbarazzarti ~e la., 
conseguenz.e , .se;: o male • rmp:rclO~che 
cosa termma zi:nz,t di anir:za st C~,l~n;~ 
quefla eguag l dire attenzIOne a CIO eh'

l oag, che vuo adunque il tuo. aSI () 
~pirituale. Ce~ca . perchè chi dlpend~ 

l la saplenza , . en" 7zel a so " l'le ed uno sv , ' un mlserao 
dall evento ,. ~ .' d tati di una veret 

Glz uomllZl o .' 
turato. . ijjerenti a' benz, o a ma.-
sapienza sono zn~ Proccura di consegut-
li di quefio mZ.on ? del tuo intelletto; 
re que/P app lcazl.one . . a è un' ar-

. hè tale applzcazLOn~ I!ratlc. . li 
gIace. Gl' uoml12l sav}, l qua. 
te preZl?Sa.. l ualun ue vantaggl~ 
hanno rllZunclato a 9. . .9. sono lihe1'l 
prodotto dalle lo~o azwnz, nQ nelle re­
da' legami della vtta, e van 

gioni della felicità eterna (,,). 0molli° 
° altri conSI 

Quefti passagf11 con d h 
• • ;:> • f nno ve ere c che potrel cltare, Cl a 

(.) BJghvat Geeta, paI ..... 
(z) Lvi, pago ~. 



e.:;_mere, ce .e 
pen_t 
gra~o 

. , 

j.pP E -DICE-
.... s 

i n ,er; non a -e -ano 
!iOtare . l d 1 ·a.o 

: -'r" e e-""re è a ~ . ~e _. ... .... .... ~... r... ..... • .... :r L 
~. ::; c· .... e" r p -' ~re i loro al .. o -cn;:a. ,_ ..... 1~"" 

-. _. ~ .. , e'~emo no:o· i e .... i ·t-ara~z-n-
~letl~l 0.-," ... • . G" I~: . '., ttm~O im eCo ra- e n. . !h. .... anl (1_ ... ,_ A·D-

. . ... t:! uopo cc ... e ... 1. - !. 
si sono -ernn ... - .. " -
c

:;.,.., o s;eno -fi.;'..:re. de e q _Cl 1 P e" 
........ e 01 .rci f:J.cci:lm ;::0 ; 

Se!lte tu. . c~· ~o Il 

l 
~ rrn:l\3.IlO u- 'j)q~e ~ - ~ 

_oro ... 0. - .. , - e":'-ç--- Co ~ 

l 
-ç,.,. jore fac:.l O e ~p __ 1 _LG.. J 

2. r;1dc :J . • d' dare - .'- -cu-
. !1eC'llOsa lI~\e:lZ~one a. 
1 0 0 D ";J' - o~.:> -~- .. a ~<mIa un C-:!lerentè' \a ... , ~--'-' 
TI Bi;) cl . ' -i io ~a loro i\'er-:t S!t az one, lì -

i:a bisogno cbe di è.ieci ~gure, in.- a .. 
1 1 .. -1 Ll c l ~ _ ....... 

Janque ca:co ... o ar.che l Fl 1 ... - - -

ed i .. più efle-o; e r ar~tn e:i-:a e . 
n ... : a la più perfetta di tutte e ,,::.,::~ ~ ~~: 

Gli Arabi, i quali 2:,pena i:::- .. ::'1 
ne::a Spag:1a introclu::'l;;ero .... l:'..l • 

quel1e cifre in Europ~, c n .... e::.::."T 11 
francamente di a~;er.e pre::.e 43.::-~' I 
ni _ !tfa s:ccorne e:i uomini :.lb .. ,fa· ~ ': 
]en:2mente le in\"enzioni no\-e e, 
'e:!e dette cifre fu per qual ~ e t m 

adottato dalle sole per ~ one d tte , 
quanto grandi e sensi ili f; ~er 1 

taggi dì quefta mani ra di 
numeri! A FOçQ i fQ~O Fer 
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, ù' rrispo n dc.; :l' 10 1\1a1'z 
C.l , ' J'l U·o clell' , di (,nlfo TfC) r. 11 ter ~" n, J' 1 20 '1\ 

."("!"illO III tavo e venne da lI.r lllal)o 
" ".l.'4arsa' ,l .ma t'p.xa JllCOnllllCia PO

Ùt ' • . '1 1 ' L Del, 
t L'ra C1'l !l:lna • a qual't lS6 

d ' 1 b'\ l ' \ a rac 9 , tJ"O t', C C" a plU cO ..... pl col
b fi bl ' ." eta cl' " te, u b ICJta da M. Le G

e 
l tUt, 

qu:rle l' ebbe da un dotto B. ~til, il 
'l'" l "1' l alll 1n .J. Jr\':J aut', P1CClO a cnd suli o di 
f' d 1 ' a coft ,-oroman e, a cnca due m' l' a di 
Occidente di Negapatam. L'I~ la dalJl 
quefte ultime tavole è antichi .poca di 
rit1rte col principio dell' era. ;snna, e 
C l , 1 'C éllllosa d' a IOU~ l~m, o, s~a , ol1Y"Jogue , c l 

Secolldo 1 calcolI 1l1dIani cominc' he 
, cl Il la nell' anno 3 I o:! pTlma e a nascita di G ' 

Crifto. ( N or.A X. ) eSI! 

Quet1e quattro raccolte di tavole 
{' , , So. ~I) (ate ,esamI~ate e confì'ontate dal 

sIgnor Ball1y, 11 qU<lle per una feli 
riunione di talenti, accoppia le pazie~~ 
ti ricerche di ,un, aH,ronomo, e le pro. 
ftJp.de speculazIOnI dI un eeografo, ad 
Ul1J somma eloquenza. I suoi calco. 
li :,ono fiati riconosciwi, i suoi razio­
cinj sono flati illufirati e sviluppati 
d,Il signor Playsair, in un~ dottissima 
dissertazione, inserita nel st'condo vo. 

I C E. 79 
'.A. p p E N,D, cl Ila società 

delle TransazlOfil e . 
lume d'Edimburgo. , namentt ,Reale l. armi in raglO' er 

Senza !Inpegn,] natura sono, P , 
calcoli, che dl 'fRor T. mi limlter-O 

~ p' iù afiratti e dl lCl 1 'come appun. 
.1\,0 'genera e , lare . 
ad un sagglO, uno scritto popo d r; 

conviene m , ' ~bafierà. per a 
l'O 'che CIO , 11ato 
Ma mi lustn~O e di quanto e , 

) 'dea sufRclent, Il' afironomia dell 
un l :finora su 'ed 
pubblicato ~o troppo cunoso 
India; argo

l11en 
er non doversi omet .. 

che importante, p d Il nato delle an petto e o 1l 

rere in ~lll prfi paese. Senza pro-
scienze III que ? d" lascerò il let .. , alcun gm 1 ZlO , • 
nunClare , l"bertà di opmare et 
rore nella pIena I 

suo IJ;lO~o., d come un risultato 
Si puo neuar an;, h di tutti 

d' tte le ncerc e , 
gener.ale, ,1 ~~ tutti i calcoli su1l' afiro .. 
i raZlOC!1l], . , fì . che il 
nomi~ indiana pu.bblicati l1?ra, l 
moto del corpi celefii e specialme~te ~ 
loro posizione nell' epoche differentI, CUl 

si riFeriscono le quattro raccolte, so~o 
det(irn~~nati con molta esatte.zza; e ~ e 
molti loro calcoli elementan, ,spe~lal", 
mente p~r li secoli i più rimotl, nbat~ 
tOlW ~ mera.viglié\ ç011 le tavole ddl 



J' T' l N Il , Or.: 

n 10mi:t modellla del!' Euro!)., 
'lItrOI l '' '' 
d 

:I P r(t;IW con l" l'ILI l"L"Ct:nl" te:n 
ur. .' d Jl I e ' 

~l ;nur dtduzWJlI e:1 tl'oria dt:ll Piq 
" it:Izjenc, E ruttO ~11l1'00 ~i rcnd' er~, 
rimarche\'ok, pcrdlt! dlmofl:ra p <.: Pi~ 

, Il . d rCj) 
si tali nell :lJlronOml:'l, e' quaJ' ",t<.:s, 
\'j è esempio nelJ' it10ria de' pO~Ol\ nOI\ 
hanno jgno~Jt~ la ~ud~et:a teoria.' che 

I BraminI, I quali dlflnbuiscon 
. d' al c 00 ' ~nno una specJe 1, manacco . ,)11 . '. ,In 

<:i predicono alcunI prmcIpali fen cUì 
., cl ' " Ollle: ' 
cek ièi, come. a :~e ,I n')VIlunj, i nt 
n il un)' e glt eC~hSSI dd sole 'dPle• , B ., h e t!! luna' qucfii ram1l11 anno certi ~ 

, . l' d' Il I11ttod' 
di ca.leolo, J qu.a 1. J mO.!lra~o col fat t 

un <=dttma efieslsslmo dl SCIenza Il to 
" • -c aur 

nomica. M. Le Gentil, aftronomo fJ o. 
d t } ' . ran. 

cese aven o avu o occasIOne d' 
, l ' Id' cl . l Os-servare nel n la ue eccllssi luna' 

ch'erano fiati calcolati da un Bram·
rl

) 
Ò h J

' '" lno 
trov c e g l errOrI In Clascuno eH e ~ 

d· h" SSI erano l poc ISSlmo conto. 
Ma 1'esattezza di qudìi ca!coli non 

sorprende tanto, quanto la f,luf1czza e 
la precisione eeomc:trica delle re!lolc 
con le quali sono fta.te compone l~ t.1~ 
vok, di cui si servono i Brami ni nelle 

loro 

B r 
A J' V r: N n j C C= 

. hè il loro 
loro orcr~zjo. l1j. !m'pcrclocc " ado-

do e di[f<:rcntI Ss1mr) da c}uJlo ~ ' .. 
mLlO d"I!" nazjoJJj jc1i o t. ncll' i man'Lhl 
per~to t\ .... ' - , d'a cd ane e 
dell' aft ronoml:l . Nella C 'I:C· n - an-

11 G 'c'a il metodo usato ne)! 
lJ(:! a re l , , l l- , " '1' cc lissi , 
tichi tempi p<:r C:l co " r~ t~ . _ 
. . 11 <;crV:lZlOn l d l un cet' 

S1 nducev:l :1 e os, d ' 1 quale 
. do o ciclo, <.!llt r O I 

to. p t ~,.os i del sole e della luna. t orua­
gll ecc IS a p oco co l mcdt:simo ordi-
vano presso . d' l' , M" non si era t enta to 1 ana lZ-
ne:, " ' d' ~are le varie circoftan.ze, da cm 1-

endc l' ecdissi; nè dl dedurr\.: que~ 
fènomeno da una. conoscenza precisa 
de' moti del sole e della luna. , 

Quefl:a conoscenza era ri erbata a. 
tempi più recenti, allorquando la geo­
metria del pari che l'algebra , SOI'. 

frate chiamate in soccorso d 11' ;\ftro-' 
nomia; e se gli antichi fecero ptr u­
ila parte qualche tent:uivo, pare he 
non vi siena riusciti J'rim~ dd ~ l 
cl' I pparco • Il metodo cl i eu i i,' r\Ton 
j Bramini ne' loro calcoli, \: di un ("en r . o 
superIore, cd ~ fondato SO} l'a i l rin ~ i-
pj, c sull' all,ti isi (h;' movime lti ,Jet -
J: c dclb lUlla; 1ll: giammai h:tnn 
SI adup<:rato i cllcoli di flima, i q 

Tom, Il. lì' 



!,rENnIC~ 
~~ ~ . 
l - ('L- 'fO 1.1 flori:1 de'NH 

'Cf'> , > cl b ~l)t' 
pcr.l

l 'idI' !-'<Yino e elh C 'th' il' '110 m l lo' ~hl t 
~ ; I Ur.uN i Il j l'L' git)1"Jli 11 t) fèl'i 1:111 t.'~. 

1 l ' l' 11' , 110ù J~-'Jt)l'O ca Ct) l (J gne 1 PlIncipj 30 

:':1 ir:tenderli; e 8:1nno valersi' se!) .. 
;~\rL11e che ,0110 in p()ter loro delle 

1"rrnOr:1110 la l1JJniera, Con CUi' 1]1;j, 
" Il B' So ifltè compatte. r:amluo VedUto l1\) 

AI. Le Gentil a PùndlcherJ, e che d:t 
infrrul dell' U$O delle tavole ind' lo 

i I 1 lane ncn conosceva a latro, e regole de ' 
SU.1 al re; . n~ si mofiro PU~t() curiolla 
di ,5:lpere Il modo , con CUI 1'a[\. So 

r 1 tUono 
110 fi-ancese l aceva e sue osserva' .. 

'1.' 11 z10ni {) di COllcscere gl 111nrumenti da hti cl) 
per:tti. Egli ignorava egualmente a [;~~ 
autori delle sue tavole; tal che per b: 

d '1 l l'l .. sapere jl tempo e 1 liogo in cui f 
Il r ' ll~ ron compolLe, la. uopo ncorrere alJ 

t;t\' ,Jle medesime. . e 
Ho gi à detto che la collezione delle 

dette tav l]e ,sembra esser antica quan­
to il principio del Caliougham, che ri .. 
mJnt:l all' anno 3 102 prima del]' era 
c;ifri~ua . Ma siccome era facilissimo ad 
un ~1i1!'c,j)omo di mettere in quefie ta .. 
'Vn1e l]urllunque data; e con calcoli re .. 
troJraul fbbilire un' epoca Essa di an'O 

l G 'f;4 . 
P E N' 1) ... nonlla.. 

j\. p , 1 • a1t~O 
• r ti_l ' oIi • la. preten;)10n- rirnot~ , n 

dchita , 'd'ori ai ne > coS1 e~anle. . a a un b b a spuza o 
ifld1afl nata uon - r e.;a'" 
cl veva esser m.e h fatto que .. t:O -

o Il siO'nor Ball1y. a he si rileva cne 

t',e; e °dal~e s~~J1;~~eJ~a è f~:1d~~i ~~ 
l' afironon~lad" osservazioned 1 qp indi­
pra ca1co~in; al periodo v~lemindiane 
montanoAvvegnachè le

d 
~acie1i in detto 

ca tO • 1 fiato e M' Cl. 
l'a presentino ? esattezza mera\'i o l~S . , 

~'odo coIl un 1 l' della nofh3. c'.1tfO-pe1 1 d i ca co 1 _ , p 
e fra esse e . . è una conformlta ~-

mia moderna V1 n. 'ch' è forza 
nO d queue eta, 
le in riguar Oh a _ loro autori si sono 
conchiudere d: le l cl hanno effettiya-

- "fra loro, e , . l' d.o>I cOplatl . " l firrura de Cle l ... 
mente deSCrItta ab . 

, cui viveano. 1 
tempo, lU '1' ddla singo are 

Per dare un sagvlO. -~(Tr arò 
delle tavole indIane, scet) 1 

esattezza . l" ' -he notrei :td­
alcuni esempJ fra l t3.ntl {; .l, il -a, 
durre .. Il luogo del sole' per , l ep 
afironomica al principio del Calt?u~~~~" 
secondo è notato nelle tdvo~e ~1 ~1l\ ~-
1our, varia solo in 47 mì.,nu:l dl plU ? .. 
le tavole di M. De la Call1e, rettifi­
Cate ne' calcoli da M. De la Gr:lng • 
Il 1uoeo della luna ndle 1tc,:-:;e ta ~ 

F l 



~~ r l' N n ( c 1:: \. -r • 
'1 c~ ~c. mede. 'ma, diiferisce 

:l t 'cl 11 t l d' 11 sol 7 mi; un . c> .n'p è 1 .IV!. 1\ o in 
4- lle'. t~\'l)le cl i ,Tol?meo,' i'n qùe~<t)"et • 

,-d n e un c1n-arlO d1 r r rr. a. epo. 
• 11 1 cl' lJI ad il Juo{:o de.:l una, e 1 lO g ,I Per 

l' cl 1 · ] L' 1 radl qUé'JJO e so e. acce el'azione d Per 
to ci 11:1 1 un a , computa nd'Jsi d l el ll1o• 
cir io del Calioughan~ fino a' tel~ prin. 
nri concorda nelle tavole indi Pl 11o. 
c;u::~';e di ~f. Mayer fino ad UI~~~.COIl 
to. L' ji~egu.1g]ianza del mOto del Inu. 
c r obhquità dell' eclittica, ch' Sole, 

2 nendue mag~iori ne' primi secol~rJno 
a rC::ip:J !}(jfrro, secondo venrron che 
, ro-o l·a"O n"'l~:e tavole d' TD

, o tal'\.. _ ,-:l~. ~ L~ - L' l lrv l c 
'11 ' , a OUr '-:0'10 quaSI ne_ e -quantlta della t " 

è " " , è d' C:orla 
~~:1 g!'2'nt;tZlO:.e, ClO l tre mil 
, ' • ",' 'll~ a ano T.: pr;:ì'a G.~~_ era Cflul'tna. 
V a:rrol~omh adunque era presso }' 

l~diani arrivatél. al coln:o della p erre_ 
7,WDe, fìno da cmque mIla anni a gu 
ila p~r:'e; iJ e l' uniformità de' loro ca~: 
coli co' J0·~rj sempre va minorando a 

kl;~)i1r{l, che ci ::llontaniamo dalla d:tta 
t poca. QUÌJì01'embra doversi creden: 
cile: il tempo in cui le loro re:role tra~ 
no più infallibili, sia quello i;{ cui fu. 

,.. e· 
:N DJ" ' 

p p E , ~er,:lr 
./i. , ' cne 

l osservazIOnI, 
f; tte e - . 

ron :l d' fondameoto • '1. B~·i· 
.nO loro I il mi a tes1 • ".;. 

Conferma quC ,3. e che niuno de ",1-
l 

il quale f.:oftIend 11 Grecia, d~ 
Y', A, miei e a, da t:!h-

i1eml allI ono 1~artafla , ' ... della' af'l c·-
la Persia e, ~rebbe sosp~rt- ~ niu 

de' quali pa r. ser COp1at~, , 
no le indiane :os. cl esse app.1 CZ'-
le TaVO 't" nll e a 'o , efh SI te 11 h~ portlam 
10 dI qu te a ore. ,,' 

1 'I J11a.ssiJlial~lCn, p oli rimotl 'Slnl1. 
bl.e '/l.' calcolI ne s .. C d l1e p~:ok 
i nOlL11 

1 satteZza e , _ 
La sorprenaente e." ra che n 11: ':ì 1.-
. 'd' ne cresce a mlSU E' .' ' '11t.,~ ì 1n la 'h' \ ClE') e ,- ."~ ll' antlC ira.- ~, .... 
tiamo ne de]]a difficoltà di to~'m."_,,, 
una prov

ft
a. 'iche le q1.l~li cOrr1:P:l:­

tavole a 10110m. cl'" l' p"'r un ::.-10 fiato e Cle l, lo. •• 

dano con, '~ dal tempo in cm. 
riodo coS1 lonlano 

uanto :l dire cl? -+ 
furon compoite, q ,""'-e ",t\. '1 'Una tanta e~-'~~ _ .... 
in 5 1111 a an111.' , l', i '''_ 

, • 1 'l' che allor 'luallù.O ~ .L .. 
non eSpelaìJ?C, l'piÙ <~lt\) Gr:.1~) i 
nomia e arnv~t:.1 a. " t..; 

perfezione, come appunto è ~lll 110 
tempi nonri. 

ç>ve poi si considera la pen7,l3. in. 
geometria, eh' era ncce:,,'aria agl' lnj" -
ni per fissare le loro reG II ' , 
norre le loro tavole 2 si \'~ lo; eh' \ l 

}' n 
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mITI:!. Imperocchè oltre alT fè [:l so . h < a Il> 

:1 "":1 elementare, eSSI aUllo t:Seo, l' 
.n:~[~~o della trigonometria sfer.a\r4to 
.bJ$Olnea o di altra cosa eqU.i\rl1ca e 
rettI 1 ., cl cl' a el1t I . C1ualche meta o l approssi", . e 

con '"1 , d' cl "1Cl.Z
1

) 
Per le quantita 1 gran ezza O"eo Olle 

le . quali sembrano andar 5
111 

1111etri, 
ca, . d" 0to 
di là degli elementI _,I ~laSCUna d <tj 
lTIentoV<1te sci~nze. AkcU11 , di queit/11e 
. . "'etodi dlmofuano ancora.,cl ul, tImI 1" . ti Q ev' 

denza ( osservazlOnhe. S uggita ali;' 
BaiJJy ), che i luog l cui ~ol1o a'd;Y!' 
fabili queRe tavole, debbono esser ~' 

. T ",," . h' e Sh 
tuati fra 11 ~01:-'iCl ~b~;~cC de esse sono 
assolutamente dlI~lS;Ervl 1 l a una 111a~, 
gior diflanza al quatore. t.J 

La concbiusione che sembra derl'" 
1 d, . " .a~ da queflQ ungo lsCorsu SI è h 

. 'd" è r cl 'c e r aflron~ml~ ln lana 10If CIta sopra 
.osservaZlOnl fa~te da tempo antichis, 
$imo; e che 1 esatta conformità 'de' 
luoghi rispettivi ch' ella assegna al 80. 

le, alla luna ed agli altJ;'i corpi cele. 
fii nella detta epoca, co~ que' luoghi 
cne danno loro le tavole di M. De la 
Cai1le e di M. Mayer, è una confer .. 
ma irrefragabile delb te8i da me pro .. 
pafia 4. principio, cioè che la completa 

t: • .' 
'E N 1) 1 C . deHa ptU 

p p , s,a. 
/>. d <11' Indiani . 

"" azione eb bbo f.lr 
'V'tb

ZZ
' .' ,de le 

Cl ntic1l1t<t. avantt , ~ n1.ia • 
alta ~ a di andare, cofianzn es~e nbbia-

fn
tTI 

d'una Clr b fi'lora '" e 
nzione 1 nza c e . ci 'V1Cn 

JlIe la C0I10sce, Indiana,. d.r~rpttO Tutta ( 1111 a del ll'-
" dell' ai1:rono telionak ad<"tt?te 

1110 da mer 1 sono 
d 11 còntra ~ 1 taVO e. del Cap::> a a . e e . dlano _ r 

d ' ('arnate ,. tto iI mefl he inter:-c:_a 
, 1 J • ih so 110 c ( ) 
a' luoghI pa e sottO ~~e la di Zeilan 1.-
CarrlOri

n 
"'entale deli lS0 d' Carnate (h­

la parte,ol/ del di{tret:o l nell' afiror.o.-
I Bra111~~e la loro sC1en~asettentrion~tll; 
cono, dalle parti l 'chi:t-

. è venuta d' .calco o Si . ~. 
nu

a 
'1 loro metodo 1 per di1~ln-

e che lk , cioè nuova" d 1 met"'-Fa zam , o Sla a ma (1 'JJ ntam 1 e 
1 dal u (UUa 'B ares e c" 

guer o. ib bilito a en, 'E nt: i 
do antlCO" " perfetto. " 

essere plU h ~ti u ... l .çonfessano b l-Fazel c e tUl ~ì 
sappiamo da ~ udofi-ln ~on si ser\'cn 
anfanami dell In ' te in un libr 
che delle regole contenu il uale è 

lI' t S'aarei Sudlwnt , .q " .. ) 
fi~f~ s~r~to in un tempo antichisslmo _. 

-~--, -----.-------.~.--------~----
(l) Baillv, niscors. Prel i m. p3g. XVII. 
(~) Ayeen Al\bery , );g. ~ 



:p l' E 

}

• _. • • J l c: 
• I • Ill. tbir"t ~ 1: . . .• ch d • 

.'1 ~ rr.' il 111 :t 

1 
~ .. l h r o . quc

a 

L _" :lono cl .' CUl .tro l' r.- B '- aro lJ l h Ib _. llar' e f nOIne ora ft 
Il ra ile r . ~ t:tt:t da t di s' Illir>: . [-.Ile d o 1" em Irldo'~ 
et Z:l . Br'" .' "l Ipd' Fa' Qz.. 
,'1 . ,,111m. i~' '.. '''' , ~1 ~. :.:.e ne c d p l1 1.1. 'U dott " la flle, e p' - a 'ett l] te' • • . r b, i ' era tu, 'a ., 

mno peranoo~' .' che a ,., Q 'eo. 
antica "', <uttl i m Fiena u ..... 

• u li nomI'., cl' onum r, l .. _ _ •• u e.' 
.. _ apertè (1) - e .Bran ,enti l. 

l"minc,t ' fatte i Hni d,W 
1.' ca uaa . n Un .' e d ~n __ , e -o~- naZIone' ~ecol (:1. 

j

'!. ~ L.O li p' o ' ln:e -''''r il (TO'-e .ena.l· I. 
. r" una ,eri o,. rno c' "-I t 

.. aO,è e le .' e d "' he 'i " 
pte p'u :." l'' li felici d

Jese 
le di, 

.. _ . r.~cn12rare q l' lrette Piu 
h.a. Il cl ua.unq a ~ 

P

D<':'" ._, re, ere ad j ue ram "e1lJ,.. 
-=. 1 l P'" . unq () cl l "l'~' ,,[ :l\'ere' ue le ~ ~ .,' ' l m' • 

T ~ ": ,LI cte si -o . mano I~re 
<t .1....., -' .'l no n • U' c •• ce. -em ah'ati cl l pl' 

&2 e e . po, concerne ' alla ~ l 
"2m ~ operre cl' n t l la fi 

a a FU . l un p o 
t fa è . a ltlC:l e 1 opolo 
.' un 0'1 a piu l' c e 

Zlon un' if",etto de a ta c l -er aie gno deil' o. • atte 

- - .--..-..-, ti 

" p p • >< D , .. ,,; 89 

~on ~i è potenza che al pari c!d ": 
Gran Brettagna, possa occuparsi in 
irTlpresa così gloriosa e co~i intere . 
te • Benares re{la attuaI mente sottO ,\ 
dominio inglese' la confidenza de' Bra­
mini si è ottenuta al puntO, di far 
loro rinunciare all' antica milleriosa ri­
serva: oggidi alcuni no11ri gentilUOt'3inl 
conOScono a fondo quella lingua sagra, 
nella quale sono scritti gli arcani d< 'a 
scienza e della religione d.e r India: 'u 
tutte le nofue colonie indiane, .0 'p,r-

1: cl 
11 r·c...., h .' .. o e ... e 1"~ C e S1 e sV lU ... r.ato co 

. ,,\ . 1 l'L' un a~\'ita slDgo are: Coloro i qu:' 
non nanno nsitato 1 India a. ta~e· c -~ertO, ancoreh" occupati in affari o, 

una natura affatto diversa T' ~. 'd' ' 1 ro -
@-' no ?~;1 l con ardore e con ~ac -e -
so le ncerc.e letterarl' e e _. e -fi L ,Cl nn 

a nol1ra corte ~ 11q p n 
a far alt ".. .... 011 a ro cne mcaric<l,re Ul a ° 
sane, dotate di talenti e . 
itOna"o' 1 'le o 

l , aCCIOCC" . ''l' le nntra ci 
Gl.IZenza pos .. ibile ,,: " r 

g'l"-e~o . ' Ueltl scnttl 
u~~. l puntI - -na indiana c l plU aftru i d a lì. 

r. ' on e l'a d . 
• to tr", aglio C < O l tutti 
reb e la glo·r' Odi. l Inghi t rra la, 1 a\ r lntP'~!tt-""-- -



V. L' lI11im:1 rrov" d' . .\ 11110.n 
• Iltll' :l l' "1':1 Il cl)lllll".J Ill'::t.tl·" , ~' ,\ ue(~l'l v;). 

.1I/t:1 d:dl (; ,' :1111' dc/h: d~' .ndian· ckjp 
1 Ir ' 1 l \ ttrtl' I. ) pr.ltl~ 1 t.' ]l,' jCTil)'< I ,e t: 'l l'I, 

, . D" l lj 
l'ltl .' :tgri, lbbiliti in tnt~-, lO[;nlì ,l'l~ 
J'll' Jl:t' Cl)/lt r:lc1c chl 'n!.,; l1ttet1, l~l i 
. I Il' T ) d t.:11 I ~ l n\'(' c C 111..10 liJll) al C c. ono cl ilI, 

S 'lIlbl":nw ('~ " t'rc l 'r t a [O COl11 ~I]t' 
• J" tltto pr 01'111 
l mt\.tt\' II1JI, Fs, i f)I' . ' l'SSO a ) , J. l 111.1110 ' po 
tomI' t'1O l' r:lgion.1tt) di un sin" Co 

SOtf nuto t'd :1v\':ll' ' Ul'èrtti." 'll1a ,1 ' ., ()1 :1!o eh ... IOne 
Il' /u.o cccit:lt't' jJ ri:\t)"tt' tUttI) ,,' n: l ' C" o e lJO 

n[t:J.CCllllt:nLO dd p l' pl'rpetu 
ono . , opo o r ~. 

• t11:l&tl1l1c1 ; c.: llon '1 •. te 1l1t'l , 

cldk J'in:he offt:rtc.: d ,I ,.' () 0. sono nj:! 
O " l /' t.: llVOtI l~nl 

lo II ù .(cllcn!i'it " ,ll1a al. 
Ja voril tc h' pi t'I :1 b i l \.1 l' t.llt/.~ t' scnltur l 

> I l o l'~~ 'cl ) 
,t. ,t' crt:mon it: del . "l1l'1 d p •• 
pt' l' t' hrillami" "'llltl) sono ponl. 
Il .' , l 11 Tl ~)1 . 

• . Hlli tlll t'l'v:dl i ldl't .' \ l) l'tl'mpiont> 
JlW , 'mor:! ch' Il' l' \ l,t:1 lcgl' Indiani 

lJzink. armlllO la parte ~ 

c . • 9
1 

' . r J' S. ~ J) I • d J' ,.J~~1 c: • 
. . , l" ne lTlln'l~ f 

I Df:l\1\it1 1 ,,1 qn.\ ~ l;O le n-
l reH.io"e " e,erel,"uo " Ite

e
, r al T' ~ • D sono c1cv~ti 5"pr a t u tti 8 1-

1,10n1 , • ,. l" 'lcr un' rir,in
e 

c 
ordini dL: cltl a( 1111 , l . ' b'} ma. ~lon solo è creduta la liti nlo I. h' 

t C 
~ '\ rrf'l oi l al 

ì) "ign:1fC at:t ('D1n " l ' '· (T cl i 11 bT nel loro cor)'o "n" erar : 
:l l l to , I :t rrr ,'lùn:l'Z ion e l l:l n h \, 

r rrol:lrC CC un. t Il l 
(;0 ' . l' Ii rfl1'\ l' ;l1"rO(~ (..,·i L) . a r 

] l 'jt: lI' • l,l' • 
, :1 , ql' , r 11 le piÙ rlspett'ab l1 la l -

l
)rl J11 :l 'l l:l, . , d' ' 1 \ c tU loro un 1mp r a 

1"0 1&11 1 " l ' Jura Sl.l 10 spirito del pùp ; ln1 

nV":llorato dall' amminitìr:t. i n 
rcn lite immense, di l:ui : ono h:tt 
ricchite le pogodì dalla lilocr

a it~ , 
principi, o dalk otlèrtc d . F Il "l'ini 

<: dc' c,1ivot i (I) I 

lo n n intendo entr:lre in t 1 t 

p:Hticol:triÒ di quei L\.1 'L mp1i(,:l ~ 
mn di s1.111erftil.iOllL'. pt,;r E r il l 
l'O de1k t:1lltC di 'luiù \ n r. t 
Indi:l; .P t'i· \.k~ l'i '1" l ';t ~ n:1 r 
culto, e la . ~lr\('t\ inilnit.l ' 
delle ~erinwniè; l'\. r 11. rr.tr ' 
r ~nti f .' 1 un/1Oll\, - l \ ,'~\ "'rJ 

Q ".. 

. , • 



9'-' ,t\ p C N 

.fl "1 n I (' 
J"J (I l l' polo CI' . I:. 

l uir a l1ueile l'' cùtdo I) , 'l ( IVn • , .11) 
di un oro lJla, f: llf) . 1 b voI Il 111 e • .lrchb 1ltto 
l vo e ~t' unire _ ,sPt:cirt) c /, 

mc delle mo1., .! tUtt{) jl mCI1t Ilr)~ 
.n te spt'cul . ttn e ( 
Jlr:IvagaIlti c ~, aZ10Ili ") l' )v~ 
Su tal ,acUe t(:I'" 'Pc, I ea~ 
, l ' e argomento Q:- h' de J f) Pi,' 
su cnp • ulndi ttt 't 

C> prtsenre conf( ll1i l' ~tqr 
precedenti all' ' orme ho /tlllttr,' ,< unICO SC( ICi t ) 
to coihntcmc:nte in 'cl )po d~ tI) ne 
proccurero di sp:Jr' ve uta; e [mr: ;:'~Q. 

Il
' ' ' <. gere u JOn . 

su antlco fiato cl' 1 n nuov lfJh 
, I CO tur o 1 

ma mI lu,)jJJ'TO cl' a dell'I Urne 

P f
' o (pottr cl nd o 

o tesso un al b are Il l la, 

cl Il
' 'r: c ) ozzo cl t. t ' 

e lJtaria e cl ' e un J'.~' 
fi

' . ,e progres . (;Jtr-
IZlOne i)1 qu 1 . .) SI della <ltt~ 
E
'Il ' a ullque pae'-'e < sUpero 

o a e UI' " • 
00' . l osservazione 
. ?nl parte dd mondo ' c!)fbl1tt , -
gla '. , cne 1· o In : ? ,sIa Il siflema di ,l tnJt(Jlc. 
oSup.:rfhzlOsa . . una cred 
monie cl, .' é tuttI l riti o 1 cnza 

cl leI prescritti h ç e cer:. 
a. vuto oriRinc J)'->]]" .c ' . allno sempre 
t" ,) I.. I)) LallZl<l cl ]1 
,t, e ne: t~mpi d' '(1 ." ( t a socit. 

b:!rie L..., . . lbn01 anza e dI' I 
• q. vera re] j . o . 'aro 

1ft 8Upe....fl· • glOn e dJffc:riscc cl l 
" llLlZlOllC nr a. 

Ortfflnc eh ,)11 meno per la s 
ÌJ , le per la ' ua 

nn è il prad· (sua natura" La pri. 
. . otto clc:1Ja . . Zl011ata dalla . < J aglOIlc, perfo. 

( , SCIenza l 11,~ la ragiollP 

./I. j' - ~ 

'è atrivata a quc:f' a perfezione ~lJe n: 
~ecf)li illnminati. La sec(Jn(.a e fir; la. 
dell' ignoranza e del timore; ed i ~­
coli tenebrosi sono quelli, in eui d a 
ha maggiormente regnato. Qùena nu­
merosa porzione del genere umano, il 
cui retagGio è una perpetua faLlea, e 
]a cui principale e forse ~ni~a occ~pa­
zione è quella di procacclarsl da Vive­
re non ha nè il tempo, nè il como­
do' di entrare -in quel sentiero di spe­
..t:ulazioni amatte e sottili, il quale con­
duce alla conoscenza di una reìigione 
ragionevole. 

Allorchè le potenze intel1ettua1i in-
cominciano soltanto a svilupparsi, ed 
l loro primi e deboli sforzi tendono 
unicamente verso pO~oggetti di pri­
ma nece3sit~,.; allorche le facolò eno 
spirito sono ancora troppo limitate p r 
poter formare idee generali ed astratte; 
:1.11orch?: la lin6ua non è ancora l aftan­
temente ricca, per esprimere tutti ~li 
oggetti che cad.ono sotto i ,en-i; sa­
rebb:.: un as~urdo il pretend.ere, h gli 
l.4omini fosser capaci di eparar le: re­
b;irH.li, che :pass~mo ,fra le cagioni e ~li 
el etn, c molLo pi u il suppor! h 





'Q6 J4. T' l' 1: N .l) J C .E' 

, re qualche J1l:Ilc :tttu::l1" 
l:In:! ') t; o . 
Jl Oft' (1 • . 111111)' 

Ja oltre siccome la supe fio, t-
1:1 faLa religione, sono fia;e 1Zl0l1e 

poco prodotte sempre dalle presso ~ 
sensazioni e da.' medesimi l11edesi a 

1
, ' ii"1 tetro' l11e 'lua 1 sono 3tl l primo l'l. 

culto degli uomini , esse O~g("tto 'd l 

l
' 1'" SI r e) g lana ma tlSS1nlO In 'tutti' aSSOI . 

concepire un' intelligenza s~ se~o1i. 11}, 
pace di disporre e dirirrer Plerlore c l 

, , cl 11 t:.> e e d" a., operazwn1 e a natura ' lVet , 11 ,e Un se 
troppa supenore a e facoltà cl ~ cOsa 
poco Jyanzato nella coitu elI UOlJl , ' fa. l o 
teone proporZlOnate alla sfera ,e SUe 
deJ1e sue osservazioni no l lJllitata 

:flì E ' n Son 
tanto ra nate. gli suppone o co' 
se un effetto 11raordinario Il che ciao 
" ,,' asca da 

cl11r1nta cagIOne; ed attrib . Una Ulsce ad 
potenza separata 'iualunque ' . Una 

h' 'l avvenull 
10, ~ eCCIta a sua meraviglia e~'l 
su') tImore. o I 

Egli si :firrura che vi ' 
:, :.j , , J sIa una di. 

V.ldt.., lnn31e fTata a reoola 'l 
J 

.L o o re l tuono 
e ('I scagliare con un rom " ____ ore orno 

o' (rj Nel second~lume 'deir moria de-II'A'-
l !(,\ ho eS'''ì'Ìo ci d' 'me-, .r , .• t .:, :1 un lpresso le modesime 'dee 
IU.Je ,:~-:.e r ... h~!o~j d"gii aotidJ,i.... I 

bile 
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'1 "1 fulmine {lernl1natore ~u , . 'e~ 
bl e 1 h 1'1' ltra dl'flUl , 
degli scellerati; c e ,u a 11" e se~ i 
3 cavallo di un rurbme, so h e V1 ter­
a piacer suo le tempel1e,; c e ~na e~ 
za regni sull' oceano. S immaginI a ". 

, d' o 't? la qua e pre-
servi un altra IV1D1 -, 11' t 
, Il battaglie' e che ne at o 

Siede a e .,., ;lehci sparrrono nel 
che alcuni ~ptrJtdl, m. l; odio ed accen-

d 1 dlSCOr la e , , 
mon o , ~o{lri cuori quelle furiose passlO-
d?no

1 
nequali incominciano con la guer­

n!, Cterminano con disertare il mondo; 
ra e "b" ' OIItri esseri di natura piU emgna" lSpl-

ano aO'li uomini la benevolenza e l amo­;e ri~forzano i nodi dell' u~ion sn­
ci~e, ne accresco~o i godimentl e mol­
tiplicano la speCie umana. 

Senza entrare in un dett~g1io mag-
giore, e senza numerare t~t~e le dlv~­
nid, pressochè innumerabdl, che Il 
capriccio o il timore de~li uom ~ n i h:t 
messe alla tefia de' diversi dipartimen i 
della ' natura; egli è ben facile il rav­
visare una perfetta analogia fra ,1.l 
li sifiemì di superftizione, fiabiliti in 
tutte le regioni della terra. Quanto 
meno gli uomini si sono allont:mati 
d.al primo fiato selvaggio, tanto meIlO 

Tom. II. G 
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q 'l' ; CllI10:ClUtO" l arcani cl 11 
b1J1J10 'ò " t: a " . e perel tanto plU Corta ~ Il,,. 
tUr:t, l l d'" , C fi 1 ulta del e aro lVl11lta, tan 'lata. 

b:eve il .jmbol~ della l~r? cre~oe Pi~ 
.t\ misur:l che II loro SpInto si {'za., 
dJto s\'iluppando, le loro Con an_ 

'l' osce 
si sono accre~c1Ut~, g ,I oggetti del n'le 
tO si sono molt ipl1~~tt, e la loro CuI. 
locria è divenuta pt u voluminosa tea. 

°Queita prorrress ione cl' idee relicr~ 
o , ' l' t)IOse • 

è osservata in tuttI 1 seco l, ed i SI 

ri i p::>poli della t~rra; ma io mt/u~. 
cerò a' Greci per l Europa, ed agl~ll. 
diani per 1'Asia, perchè le sudd Il­

due nazioni fiate sono le prime ad e~te 
ch-i 1 irsi in quefie due grandi divl'S,II1: 

, G' d IOnI 
del glo,bo. I, reC! a unqu~ e gl'In. 
diani s immagInarono, che CIaSCun III 
to del mondo. materi~l~, ciaScuna 'fu~: 
zione della vIta polItica o domenica 
degli uomini, ~enza neppure eccettuar 
le azioni le piu indifferenti e le Pi~ 
vili , dipende~sero da una rispettiva 
di\Tinid,; e la maniera con cui eRsi 
scompartirono gl' impieghi di quefie p~. 
tenze soprannaturali reeo]Cltrici dtI mm. 
do, fu per molti riguardi la mtdesim~ 
in amenduç l; çontrade, Impercioccà' 

A P P E !1 D l e E. 99 
quello che la mitologia greca attrib.J.:':<t 
a Giove, Nettuno, Eolo, lv1arte, Ve­
nere, Vulcano ec., la mitologia india­
na lo riferiva ad Agnèe, dio del fuo­
co; a Varoun dio del mare; a Vayou, 
dio del vento; a Cama, dio dell' 
amore eCo (1). 

Dopo avere l' ignor~nza, e la, cred'.!~ 
lità umana popolato 11 C1elO dI essen. 
immaginarj, li co~tr~ddifiinse con gli 
attributi e con le aZlOlll , che sembravano 
più analoghe al loro carattere ed a' lo­
ro impieghi. Uno degli adorabili bene­
ficj fatti al l'llondo dalla vera religione 
si è quello, che con presentare i un 
modello di perfezione morale, che dob­
biam sempre aver presente per imitare 
con gH sforzi possibili, si può dire 
che abbia fatto discendere dal cielo 
jn terra la. virtù, per foggiare le no­
fire anime sopra un conio divino _ id. 
superftizione ha con O e<1nato i uoi in-

, b o 
'$111 , con. un metodo diametralmente op-
pofio.. Il gentile nel formarsi quet i 
oggetti del suo culto, ha 101' attribuito 
tutte le qualità, che trovava in s ~ ftes-

~-----------------------------(I) Baghuat-Geeta, p:lg. 94-
,G z 



l CO J\ l' P E 1) J C ~ 

~ di ui e j si cornpi<lct\ .• 
5' d' t' cl"'" 01 l' .'C::rt: \. l ue re n'1111ta e t"' I: c 
/"3. 1 ., l d' ' "g l;'j , 
'11!~!'o G doro,:l °

1
1 ar, rll; é Co l t?l ~ -o. o inrro oto ne ne o t. tt" ' cJ.J • 

, " 'd l l d"r ~I e r urri 1 nz] proprJ elI' u"" '1(:lt' 

C 't ' l .. Ql1a I rur:l.. on nn rac~l~r~ ,g i ctttri ,!];:, 

i fai1i di quefie dl\rUllta. irnrna ?tltl e~ 
,i può CU33i a colpo sicuro ~Jnati~ 
~ l d 11 dee 'd ' cie ia l'i1or:.de e e a coltura di c l tr~ 

Cl,p 1", h.:mno innalzate a Que1ì' oloto 
- v ~ - " Il' " t 0n ) 

La mitolog~~ ce OCCIdente 'lte. 
.... :s;c' j'menre 1 ImprOnta del POrt, ....0 .' Car ~ 

de: secolo , m, CUI è nata. No att:er~ 
che il tempo d! anarchia, dI ii n ~~<t 
, . , " , 'o l' n' erC)t'l' Cl! lloerrmaggl, CUI si P • 'l, 

, ' dI' Otes~ 
jmn:ag:~a.re n,un: l e prrmo rango ro 

PaCI dI darSI In preda di p~ ,'C~. 
1 "S~LO", 

e farsi ledte ma te cose, delle ~ <II! 

ne' secoli piu illuminati avriano qua.! 
l, " ." E JrrG-siro g 1 uomml !teSSI. reale non r " 

, P\Jte. 
va passare per un eroe, ne per un ' 

, b.c. d l' Sin· 
gOla~e ~nelat~ore .e; l uomini al pun. 
10 d~ ess~r delficato" se non in un se. 
cob 1ll CUl la terra era mfefiata da mon' 
I fi ' cl . '1 tr! peva tatlJTl, e !il CUI e picciole socitt' 

mal difese da' loro capi troppo deboli
1 

erano esporre alle depredazioni de' ma~ 
nadicri. A1trettalltIJ si osserva nella 

IC( 
N D I C r· 

jO. p J' E ---e- .. 
" Mo.t~ ;i 

'rolouia dell Oriente. dO .' ;n)iafi-:, 
111 1 CJ J1. d lle e,t:!'· .... molte ('Ielle e 1': '-- r r-rure e ,t>, " ~ p a' seCOol c. :-A 

sono nfenblh c..~ , G' In-
non " di raPina. OH 

barie, dI vlOlenza , tO~ per t 08,:ere 
, d' he aopun . dialll icono c~ d,L, p"r r:parare .e 

d 'dlSor 111 1 , - ~ • 
dal mon o r bbattere i t:iranTI!? 

, J1." per a , ' ar !j o 
ingiUiLlzre.., di rima cl2.5Se , S ,Inc 1 

Vishnou dro P comparve In terr~ 
, volte e replIcate ~, () " hP'Ure I • . 

sottO varIe D :era che i car2.tten 
N 11a flessa mani " ' , .... 

e , ' d' uefie dIVlillt? , C.e 
l funZl0TIl 1 q 

e e J1.
l
'zl'one si creò per formarne 

la supen L bb . 
t
, ogaetti del suo cu1to, e ero In 

tan l 6 ' 'l' a . mo tO 
ruttl i paesi una gran slmlg Ianz , 
, 'l'altresÌ furono da per tutto le ce-

Slmi 1 'e~ 
, 'e ed l' riti con CUi era n ~-nmoD1 , cl. ' 

se venerate. Secondo che quei1e :l-
tà si conrraddifiinguevano per la te.­
rocia del loro carattere, o per la l -
bricità de' loro cofiumi, si giudicò d.e .. -
la natura del culto, che dove,-a e "er 
loro il più accetto. Per ottenere h FrL­
tezione, o per calmare la collerJ cl l e 
divinità. feroci, s'inventarono i diGiuni,. 
le mortificazioni, le penitenze le più 

-------------------------------------~ 
(I) Sonnel'at, Viaggi, tomo r. pago 158• 
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b:Il'/,:lfC : i lt",r~ alt~ri eran se • 
nIl:lf l dI - anguc:: V1 era no' l11Pt e b 
t:', ' " 11111h l ~ 
;:irtInte plU ~rt'zlo, c: i saCri ,0 ate q, 

IlOiJ furono TlspJnniati ch fie) llll' le , d' ,e a11' .;),.., 
110 nguar atl come i più ZI fì "1 

P 
'l" 'l f' PfOp' . Uto er COlìçl larSl l aVare d' 1Zlnr· ~ 

J1.' " , l q" l or) COllumI corrottI, S lnVent.., .. e le q' 
h cl 

" "fOn' 
c e i un altra specie c' èO pra·

l 

, +; J1. 'lO C tI. 
nte pompose, e .. ene brillant' erilll 
delle quali la poesia, la mu l, e gaj~' 
danza formavano l' essenziale s~ca e J~ 
sovente terminavano con isc ' ma eh 
{ami, che la modefiia non ene così in

e 

descriverle. I riti della r~~r~lette iÌ 
Greci e di quella de' Roman' glone de' 
no molti esempi di quefie dI" presenta~ , n 1 1'" lverse 
tlC e, e qua 1 e mutile 1'1 'r: pra Tller' .. 
ésser c,ose, sapute da rutti (I). Ire, per 

, ~ell Onente la liturgia della 
fbzlOne fu a un dipresso la me s~per. 
Comecnè la caratterifiica cl l' Idesllna. . ~ ~' 
m t~m.p0 cne i popoli dell' Occ,lani, 
commclarono a conoscer]' fc Idente 

cl
' itu . 1, asse la cl 1 

cezza e co mI" pure se b o .. , m ra che n r el 

---------------------_. ·-----4 ... · 
, ( r) Strabone, lib VIU 

'Jb. XII., pago 831. l~t. C:' pago 581. 1et. A.; ~ 

APPENDICE: 1°3 

tempi più antichi, qutfio ropolo fos e 
d'indole differente. Molte delle 1 
ro divinità erano riputate di un carat• 
rere fiero ed atroce, ed erano rapFresen• 
tate ne' loro tempj sotto forme spaver..· 
te voli . Se non si ~apesse ,:uanto gran· 
de è }' impero della supedl:izione sul 
nofiro spirito, si renderebbe quasi in­
credibile, che un culto analogo al ca· 
rattere di simili deità, si fosse pc.tu­
ro itabilire presso un popolo di cuore 
così umano. Tutti gli atti di religione, 
con cui eran esse onorate, sembrano 
dettati dal timore. Gl' Indiani s' impc­
nevallo penitenze cosÌ varie, così rigo­
rose, cosi atroci, così lunghe , che non 
se ne può leggere la descrizione senza 
raccapriccio. Per quanto abborrissero di 
spaq~ere il sangue di qualunque creatu· 
ra vivente, molti animali ed anche de' 
più utili, come il cavallo e la vacca 

. l t erano 1l11mO ati a taluni de' loro ido-
li (I); e ciò che dee recare marr~ 
gior meraviglia, le pagodi dell' Orien~e 

--------------------------
Cr) Ayeen-Akbery, volo III pag C41 Ro 

gel'; POi'ta Aperta acc., T'ag. t.261: • • , • 
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furono pDllute C(l',a l'i FìcJ' .. . h' . ttll'la • 
del p.1rJ C e l tem ) tlc:ll' O .' nl ( 

;C' veto però che le jnn.cc~~<:llt(: I), 
1
. . 1 .. Jtllz J ' 
lf,lose, e e ceTlmOJlJe di Un • oni 1" 

barbaro, er:tn pi ù con fior . gufto ".. ~, 
d

' mi l '''\:1] 
! un popolo, che per la a gt,,·1} 

'b'l' , .c. ' SUa (l '110 sen I I lt:t nSlca e morale a cl[rt , d" ,mav Illa 
core ognI sorta l pJaceri 'tI:, a a f 

cl 1 d
, • .L'IO lj. 

paese e mon o, In cui u n Vi l 

fra. lo sfogo degli appetiti s n rapPOtt(: 
j Ti:j, pt1b?lici della reJigioneens~ali e~ 
fèabllJto dI una maniera co ' ' Sia fht 

• • < SI S J ., o 
COSI Indecente come nell' I d' o enne 

cl
' 11 1<1. 1 e 

~cuna pago e v l era un d . 11 eia, 
d· d eter ..... · 

numero J onne, addette' '''1nato 
te al serv izio di quell' id tnterél.ll1en, 
:fin dagli anni i più tene

O

? '. e che 
d 

n SI 
consecrate a una vita infa eranQ 
lllInI ve le preparavano con me . I Bra. 

. . una d 
caZlOne proporzIonata J .... q 1 e u· , CL ua e;j!7 . 
geva tante graz~e alle loro cl . bglUn .. 
l
, h f.l ott natu 
l, C e CjUclte ?éducentl'pr fio ra .. " o ltUte ~ 

mavano un ramo consid(;rev 1 or .. 
rendite sacerdotali. In tutte 1~ efì d~lIe 
Ili che si facevano dentro le p ~nZdlO­_--__ aoQ e, 

(I) Hceto P;,;--;:------­
che Antiche &c ra'~' ~66 J~6., e 32~. ; Ricer .. 
'207.; Roger, p;g. ·~61. .; onnerat t vol.l. pag~ 

. IO; 
, . p p E N P I C J::. b /I. • pu-

, 1 es~ion1 -
eme pure 1n tutte e proc

d ~ e era eh 
c l' ffi.' d' quefie onn . 
b

liche , o CiO l tar innI. 
d 

. l' 'dolo e can 
ballare avantl l, 'rebbe dire se 0.-

in sua lode; nè Sl saP
d· . 'a coll' immo-.' l pu 1C1Z1 

rraggiassero plU ;. on la laidezza 
defiia de' loro ge .1 'To c. . muri delle 

zonl urt! 1 ( ) 
delle loro can. " di pittUre oscene l ; 

pagodi eran Ptn1.ù interna del tempio~ 
e nella parte a Pplrofanazione il chia-
h 

ebbe una '1 L' c e sar . vi era collocato l tn-
santuartO , R' mar 'quella firura che i oman

L 

gam o SIa o ' l 
1 

'no mettere per emblema ne oro 
so eva 
lupanari (2). . d l 

per quanto assurdi fossero 1 ogro 
flabiliti dalla superfiizione, p.er quan~o 
indecenti fossero i r.iti da Je.l pre~~ntd 
ti' i primi furono 1ll n:ttl. 1 seco.

l 
e 

. 'tutti i paesi abbracClatl dalla mas-
ln " ' sa del popolo col piu c.ieco n 'p.etto ; 
i secondi furono osservan da tuttt con 
la più scrupolosa esattezza. 

--------------------------------------
(I) V. Le Gentil, vol. 1., pag, 1144· , tz60.; 

Veggasi ancora la Prefazione al Codice de' Gen-
toux, pago 57· 

('l) Roger. pago 181.; Sonnerat., vol. I. P!g· 
4 1• 176• i Ricerche eco pago 168.; Viaggio di Ha­
millon, vol. I. , pago ~7t. 



I06 ~ r P E N D I C ~.' 
Nel meditare sulle opinioni 

, be religiose degli antichi, le e le Pra 
r~c cosÌ di,-er8e dall e nofire ... q~a li so' 

D , cl' "tal ' , ~o(T(Tettl a ca ere J n grandi err ,.sI;)", 
~ ::;.q l' , ori b "IQ 
cati in una re J~IOne, i Cui .' .t.:dlj, 
menti sono in tutto e per tUt lns{'i::n~ 

d
, h to d q, 

della Sapienza i villa , c e l'h d eCn' 
'b'1 ' a et I ci si rende impercettl l e 1 ac' tat~. 

" bb cl CieCa , 
to delle naZlOlll, a an Onate ad rnen.. 
credenza, che ripugn~ COtanto ~lJ ljna 
na r8CTione,' e sospettiamo ch',...~ a Sa. 

o 1 ~~Se 
sempre venerassero Cf) CUore que ,flon 
getti del loro culto firavagant fh 0g. 
l'esperienza dee convincerci h

e
• Aia 

'l c e fio sospetto e ma fondato qUe. 
gli antichi Europei rammenta;' ,TUtti 
iftoria, non hanno mai dub' ICI dall' 

, cl Il ltato l punto ne poco e a loro reI" ne 
nè deJ1a santità delle pratich 19ldolle , 

, A' e a l' prescntte • nZl presso i G ' et 

R 
'l reCt e' 

omanI , qua unque opinion t 

d' d' , , 'l e capac 
1 lmmUlre 1 rispetto proce e 

cl 
' cl 1 11 ssato agli 

el e paese, o d! abolirne 'l I . l cu to 
eCCItava un orrore tale ch' è ' 'fì Il , ' una pro. 
va manl ella dell attaccamento ' d ' l' Slllcero 
e popo 1 per la loro reli t7ione 

Lo zelo de.gJ' Indiani, btamo· antichi 
come modernI J per li riti e le cerimo-

• {07 
',A p P E N D I C E. 

. d 'l ro padri; 
nie che hanno ncevute a o, 'e 
è forse maggiore di quello de, Gre~l al 
de' Romani. Non vi è paese III CUi 

pari dell' India si sieno prese t,ante pre­
cauzioni per impedire che :1. popolo 
, bb ' d' , "l dubbio o all lllcredu-

Si a an om <l f l 
lità. in fatto di religione • La ,o~ a 
cl l lo la cui vita è labonoS1S

-

,e POPl~n' solamente non ha ( come 
s1ma

d
, I, tuttO il refio del mondo) il 

acca ~ 1n u1 ' ' o di applicarsi in spec aZiOfil teo-
r~;~he ; ma. l' è finanche es~r~ss~mente 
proibito di acquifiare cogmziOlll supe­
tiori al suo fiato. Se un Indiano delia. 
Caste de' Soder, o sia de' lavoranti e 
de' servitori, la quale sicuramente è la. 
più numerosa delle, quattro Cast~ che 
compongono la naZiOne, cadesse ln, so­
spetto di aver letto qualche porzlOne 
de1 libri, ne' quali fia rinchiusa tutta la 
scienza dell' India, sarebbe carugato se­
veramente; e se si sapesse che l' b<\ 
imparata a memoria, sarebbe punito 
con la morte (I). 

Il desiderio di sapere più di quello 
che i Bramini giudicano a proposito 

---------~-----------------------------(I) Codice d~' Geflto\VC , Cap. XXI., §. 7· 
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, . ...11:tre, 0 "j"u:trdato non " J d /11 ' . L' .,0 o 
'Il :tUO I, Urerl'l:l, ma Co Co. 

mc ' Ile 111 e 
rij I,jo •• '11': le c. :lste di Ull 4ft 

p~ D ~ 

~uFerjorc son ,oggette a quei1a ' neo 
, Ib 1'" reo.· ;;i,.1l1e; e del' 0no . lm)tar~l .ne' loro 11[rl~ 

n euel tanto che 1 Bram1l11 si d udJ 
" . Q . d' e~lla di br CJI11Ul11care. U1I1 1 è cheo no 

f7ì' 111dj~ni senza eccezione) hanntUtti 
;ispetta il più profondo per le l~tìl 
antiche coi1umanze , da eSSI riguarda o 
come sacre (I); e quantunque i .M,te 
mettani dopo esser divenuti loro ao. 
droni, :zbbi:Zll0 sovente tentato d' ~a. 

cl 1', '. l l;tr loro abban onare antlca rellO"lone . . .. o, non 
vi sono mal nUSCltl. 

Finalmente è un' osservazione con 
h b· h' 1 Han· re c e su no c e 111 qua sisia pae 

la scienza e la fì~o~ofìa f~nno qual~h~ 
passo, la superfhzlOne nmane atta. 
cata, e perde insensibilmente gran pa~. 
te del suo im pero • Un esa me libero 
è sempre favorevole alla \Terità, e fa­
tale a1l' errore. Le massime ricevute 
con rispetto ne' secoli d'ignoranza, ec .. 
citano il disprezzo e 1'indigl1azion"i 

(}) Orme, ne' Frammenti, pago JO:l. Sonne; 
rJt, lorn. 1. pago 19.:v 

I 

. "O? 
'li. l' P E N P I C E· . • 

. .' {t., no illumina l • 
allorchè gli spmtl re; . h reliO'io­
Quanto è avvenuto ncl~ antl.c e 'e t:7 te 

i della Grecia e dell ltaha, ~ .,,.'. 
n .' nate ne'711 a .~1 
contrade in CUI sleno . o'. ,"'a 

l . le <;Clenze e ù .... chi tempi co t1vate ~ , 
, . fefta di q uefto teorema mo· 

pruova mam 
rale • . cui i proO'ressi de. 

D l momento Hl b d-
a ' . ero i Greci a portata l 

le scienze J111hS una sapienza benefica 
oscere, c ed' 

con niootente avea creato il r,nn "), c.:-.e 

fld ~~~e~nava, che il conserva.va; ~O .. 
s cap'lre che il carattere lmmOl ale 

vettero " 
cl Ile divinità venerate ne loro ten;pJ, 
e;a incompatibile coll' idea di quellO Es. 
sere perfetto che governa la nat~ra • 
Il poeta aveva un bel çelebrM~ GlOv.e 
come il padre degli dei e deGh U0lTI1-

ni' il filosofo non poteva n,:m fre. 
me:e nel pensare al figli~ di. S~turn~ " 
la cui itl:oria era una sene di di, n ~3. 
~ di delitti, che avrebbero fatt0 vergo­
gna al più vile degli uomini. Il cult 
renduto ne' tempj era per li Gre -i h· 

luminati del pari odioso, che i \' izj 
degli dei, i quali n' ~ran l' ogg tto. In 
vece di pratiche rispettabili dir tt :lo 

sempre pi Ù llççendcrc l' anima dell'amo 
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d Ila virtÙ, ed a farlene 

re e'l prerrio; il popolo non s.sentir~ 
(UttO 1 o , l Oc 

-:1 che in ceremOll1e superfiiz' cll.~ 
pa" d' "1' , lO,se ti frivoli, 1 ntl IcenZlOSì .... , di ""O 1'" qCco solleticare e paSSIOIl,l ed a ç ll.ci 

li ,Otto 
pere il cuore. Ill, 

Con tutto que~o. non sì COtni '\ 
ad atta~ca:e la relIgIOne dominantenC1Q 
le OpilllOlll consegrate dal tempo ' e 

d· , , ch con molta riserva, e lro anCOr ~ 
A " a Co qualche timore. prInclpio i fil ll. 

proccurarono di mo'ltré\re, che la oso~ 
tologra dd volgo non era che Un 111l_ 
blema dene potenz~ dell~ natura el1l, 
delle rivoluzioni accadute nel ~' e 

d ,Il .c ",ondo 
:fisico; e m quella LOrma ne scus 

, '1' d' \ C l' aVa. no l~ parte a~sur .. ~ta ., ,o l andar de 
tempo \Ina t~ona plU arcUra s'introdusl s: n;~le acç~dçm,iç. A1c~ni, filosofi pie: 
DI d Idee grandI e sublIml, riC1uard. 
rono con isdegno l' empietà d~l1; supe~. 
l1izion,i popolari, e si mofirarono pene-. 
trati dalla perfezion~. dell' Essere Su .. 

premo, creatore dell' universo, per quan .. 
to è possibile alla mente umana di co­
noscere da per se flessa quefia perfe .. 
zione. 

fassiamo dall' Europa D:~1l' Asia, O 

III 
4PPENDICE. 

, è osservato 
troveremo che quan~oo S1 di una di 

11' ifioria della rehglOne , '11' al-
ne cl uò appltcar :;t a 
quefie contra e ~ 10 fiudio delle scien­
tra. In amen~ e 'to alla supc:rHizio­
ze hq. del pan ~OC,lf1U 11' e{hema elif-

E do Si n ette a 
p.e. quan , va fra la cofiituzlo-
ferenza, che. Si tro re t: lecito di usa­
ne ecdesiafjfhca ()se a~Ha Grecia e dell' 

/.l.a rase h l' l re que~L tati' a credere, c e u-
l d, 'antO por o' 

n la, SJ , ntato un campo pm Ve.-
, abbIa prese od' o 

nma l 'na alle meditazioll1 e savJ. 
fio d~Gl <1- l?runon avevano per minifrri 

I rec! fi d' d· 
(iella loro religione, nè per eu d? l : 

l 'tI' sagri una sol~ razza l uoml-
oro n, dO ' dO' 

o • ~ cIqsse particolare l Cltta lll~. 
n t , un B " n M ell' India i soli ramlll1 sono l 

dir~tt~ di presedere al culto, di ren~e­
te i dei propizj, cl! calmare la ~lcro 1ra. 
Quefio privilegio da loro un a~cçn~~n~ 
te incredibile sul popolo; tal ch~ l .n­
teresse, l'onore, 1'ambizione dl man­
tenere la loro potenza, in somma t t~ 
to ciò ch' è capace di l1)Uovere il cuore 
umano, gl' impegna a farsi dif~nsori dd ... 
le in fiituz ioni patrie. 

Ma siccome i principali Bramini ave .. 
y;mo çonseçrata tutta la loro vi~a aUQ. 
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fludio; fecero" conforme ho d" 
canzi , baft~voh progl'essi nell ett:o Il 
per formarSI una giufta id e sC1ell o. 
siftema del mondo, e deJf

a 
del 'l:e, 

dell' Onnipotente che il gov a. sapien.to 
di è che fin cl' allora si solfrna.. Qu'Z~ 

, pr:t le idee della superftizìo evarouo ~n, 
go, e riconobbero un Esseren~ del vo~' 
che denominarono -- il creat Uprel11o' 

l 
.J' ore ..1' , 

te e cose, e ua CUl tutte le q tUt COSe.J' ' 
dono (I)" , lllPen, 

Tale almeno è 1 idea che -
Bramini Abul-Fazel, il "luale a Cl dà de' 
go tempo fiudiato la loro teolo v~va lun .. 
ti i Bramini, egli dice, credo;la.. 1'ut .. 
lo Iddt'o,. e St' tengono immagìn ,0 UI,Z 80, 

, ." l h' l ne l temp;, CIO e so o pere e esse ra Oro 
no esseri cellli, e solZa aec.:onc,',!/:esentQ. .. 
re le loro idee. (2). I più 'Il f!8SQ., 
Europei, i quali hanno· via (Ygl, uJnlllati 

I d
' d' b lato nell' 

n la, sono accordo con Abul-F 
Quefto e non altro apprese Be ,azel. 
Bramini del collegio di Ben . rn(ler dal 
'W'lk' al es 'l) Il sIgnor l ms ch' è farsi . , J' 

di qUldunque al~ro di forn~<l.r~1U capace 
~_____ un rettQ ---

(I) B:tghvat-Geeta., pago 84-:---...... 
('l) t'\yeem-Akbery voI III 8 ( ) V., ,.. , pago 
3 JagglO, Tom. II' t ~ag. 159. • 

8i\\, 
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/l P P il ,1 ci dipin~~ 
, d' 'o su qut o artlCO,O" 'n,,{\rt 

glU lZl . ' le' rqorn i 

, principali Bram1l1 1 
Cl d':.1 om" ad.o-

1 ,'/1' vale a Ire c J 

come tanU telltl , ' , () 
, d' 010 IddlO l • catan 1 un s 'l ua1e ha d~m~r:ltO 

M. Sonnerat , l q:ffi di fiu::1iare 
, Il' India a ne 

sette anl11 ne, . l ' 'le scienze e la re-
i cofiU111i partlC~ art" C.,) dice -- d .... e ì 

1
, degli abitanti -, 'z d' 

iglO!1,e, ' uali hanlZo tradotto l co ice 
J3ramL7Zl, l q ~fl. C1ono che un Esser~ 

, sC!l'ell' ' de Gel2tohUX, la "'sua potenza eroto tuttI-
remo a con "1' Sup , ci l mondo materzale , szel.O aTi.l-

glt esserl e , ' h l' h ... ~t i 
77Zali siena vegdabllz,. e e e g l .z cU.v7 
di q~attro de'menti, il f~oco! ~: ~r,l~.~ 
1
, a la terra per Sèrvzre dz or,L.n,_l. 
acqu " h .. ,l 

fa al gran teatro dell~ 7!atur,.z. C .. e, /,::. 
tempo flesso la di {lLl zrifì12lta, bonta h,'t. 
formato dell' uomo zl centro dl ', t!!tte lè 

conoscenze, e gli ha dato autorzta sal r..t. 
tutte le altre creature, ed un Ìmpao , '­
saluto in tutta l' eJlensiolZè d.èlla tc.T'·a (;). 

Nè si creda che quei1:e idee siena un 
!affinamento de' tempi moderni. U:i at­
tuali Bramini sono nell' assolun im -
sibilità di fare qualche progr, 2\.. l{ "-
------------

(I) Pr.ef~z;one del B.l~hvat-G;!et.l, ~ a~. ~4· 
('2) Vlagg. Tom. L p:tg. 198. ~ 
(3) Sonnerat, nella Pl'eÙzinnc rao, 7". 

Tom. II. 11 ' II ., 



r;~;:t~ ~a se:: 
"r'" ~ . , . , 

t . .:-:'1!:1 • • n' cl' , " 

~ 
\, 
,l 

~!.. q:;et:e noZW .• 1 e, m~1teri dell 
:-e.Jlo_ i2.' i"dian~,'. non pu~ cadere a' di 

• .,....1·~ ~·ro'n du blO • TalI arca"'l' , 
nO"" <1.-- 1 <l. C'le 
P-;:l .J p::S3;:~~ e,r~no ge!osame,nte acc :1, 
r.:d ~.~:) OCchI ~e po~olo, SI sono n, 
n~· cnre s':elatl, SUblLO che sono 1rt- ' 

, . ,1_'., l' . . «(tl 
tr<:do Li d::ua ,oro mgua o,flgmaria ne., 
la lingua inglese, e s:- il e pubblicata 
iii traduzione. Il Ba6nvat .. Geeta altro 
non è che un episod~o del summento.. 
,'ato poema cl l Iv1ahabarat , libro ano 

, ichissimo, e sommamente rispettato iu 
tu:t? r Iildi2; e sembra ch' esso sia 
fiato compo1to col solo fine di fiabilire 
ia dottrin~ dcli' unit~L di Dio, e di da­
re un' idea del culto dovuto J quefio Es­
~re f,rf~". o 1i'ra le discussioI~i di ijAa 

.ArpE ID1C Eo JtS 
m r:lfì..,ic:t o.::cura, Si trO rano in ~u d 
opera certi voli di f~lIlt'l.sia f Ti ~ -
]3. oo11r3. m:mier:1 di p nsar , d a. u­
ne idee di U'1a sublimità 1& o to ~: 
periore, a tutte le nonr~ :ne la-:ionl. 
ordinarie in quetta m:1tena (l). '\ t SO­
no de~crizioni dell' E,:;sere ,upremo co­
sl belle, così pompo,e, q~:mto que e 
de' primi filoso±!- de: la Grecl~., _ 

I 
ne tra cn\'ero uaa , d.eil;!. quo.\. e 

o l . ho dato un cenno a l ~op,~a -'1 e pr e glI' 
il kttore a voler kfgere l a tre n~ 
Opera mede ima. Ess~re e-l-er:~, o .. iFo-, 
tente ( sono parole di Arjonn ), tu et 
il cre.:ztore del tutto,. il (:.'io decrj i i. i; 
il conservatore del lT:ondo. Il tuo c:-::r: 
è incorruttihile ~ diflinta c'.1 tut"':: l:: c 
.se eù.duche. Tu sei Frim.! c'L tl.:.t:i gli.:­
tri dei: tu sci L'antico Fourou_h (:), 
ed il sublime appog::;to éd 17! n'::2. Tu ~ 
nasci il tutto, è sà d.::gno cf' . ,,:r J­

nosciuto. Tu sei lq. sor~c' :-:~ sJFr~; i.!: tu 
sei guc:llo, pa CUI, o Ess .. 're hr;ù:i. 
mondo è sortito d.zl l:z.: '!.:. eh.:: 
s'inchini dùwnti .z te! c.l;~' cÌ.z,c· , 111-

---------------
(I) Lettera del signor H.\nitl~S, in'eri I 11;a 

pref.1Z\Olle del B,lghv.lt-Geeta, pago 7· 
(~) Vale a dire, r anima vivificante. 

H z 
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, , dietro a te ! che .sii Ven 
Cfl/fil " h' <-'rat 

l
'I [ Idi, t!t (.'.~ sei tutto da" o cl./. fa • , .{'Cr t 

7" tua l'oten::.z L' .z tuoI {'lori", I1tt') , 
J~~. 'TI' '," , sOlZo ' ' 
/Ù;lrc. . . : '.' .... ~ sei l padre d' l;:. 

~tt' Eii esseri VIventI, da pari c~ i, tU!. 

~e le cose Ùianlm.:te • S'aggio p di IUt. , ' cl, reCett 
dèl mordo, tu .x:l • egno delle !Zo(fr, Or~ 
ra::;ol1i . }.1 OJ~ t'l e a'\'Wl essere ~ ;h. f!do~ 
SOIlLI,;ii. AVVi forse ne,tre mondi un'c ft 
la p~rJoJ::J a tç superiOre? lo -f-' ([ ';0. 

, '" , ' .1 SQI 
(lduJ:q'!e, e !P.l umu~ a ~liOl piedi uto 
imploro la tua miserzcordia, o Dio " lo 

dr:.Jn{j di essçr adorato ; poic.:r.è ,]),') .., , '1.J tu m' 
..sorpo .. ter~7z ;.'ome . l p~ure SOpport.z il l 

g
lio coTIle l'alTU,,'O zl suo amico - fi· 

o , ' co 
1'am:m!.e (ogge:to de{ suo, amore (l) .m

e 

Ne' llbn "agri det;l Ind1ani si t 
, d ' ' ' d 11' J' rO\'a 

un al1tra eSlcn~,lOn~ e:<..ssere supre_ 
~o, a qua ... e Ql~oltra e?ualmente quali 
sler~o, a }guel~o, n~uar~o 1, sentimenti di 
tur~I l Lram,i[d l11~mm~tl. Come Dio 
( dlCO?~ eSSI) egl~ e zmmaterialr;, ed 
lmposslbtle a CO!2Cc.pzrsl: come invisi' '/ 

l 
. DI e, 

w1Dn puo avere a cuna (orma,'.- ma le s~e 
9pQre et c.onvllZco!2rJ ~h cgh e eterno,. on-

t 

ago 94 e 96• , .;,' 

.A. P P E N D l C f;-
, ' <:~. ch' è 

nirotèJite; cI:e cor.osl'e tutte l~ (.o·"~, 
p;esentè m Off'ii luogo (I). . -ì 

Uomini capaci di fonn:1rSl una c :> .. .",' banno npcr><: -
bella idea (~e;la al'.'l~llta, !<! - - ~ . 

, d 'al ,dare come un 
safi:1J11ente o\'utO flgu , , 
infame idolatria il culto delle ),a?och ! 

e t
"tre le superftizioni immoral1 cne Y11., 
u Eu!' o han daY uta a-

er"no annesse . '" ln . <-, • e che s8ltanto un cuore ret..: 
treSI capir , d' .. ' 

1 
'puri eran eO'nl al place~ 

tO e c 01 uml , o..' -

d E" ~el'P supremo 4 di CUl cano-
re a un "'~ - J - . 

SCc\'al1 :J 1'esitl:enza e la pertezlOne. o • 

Vejas, autore del Mahab~ra: ~ !';.3.­

proccurato d' insinua~e ,quefta ver:tJ. ne-~ 
la sua opera; ma S1 e contenu\.o con. 
tutta la riserva e con tutta la circospe . 
zione di un Bramino, il quale non vuo­
]e urtare di fr-onte le opinioni d.e' uoi 
compauiotti, nè discreditare o avvilire 
h sua Caste. Le sue idee suli:t m:mie­
l'a di adorare la divinità 1 sono SYilu .. -
pate in molti passaggi meraYiglio" i del 
suo poem:ì. : io non li trascri\"o per Ì1011 

molt}plicare le citazioni, ma il lett re 
potra consultarli neH' originaìe (-:.). 
-----_ ... --.- --~~ 

(l) ni3sertnione di Dio FlC7 4 , u· • 

(<;) B.11;hV'lt-G,=eta, pago 55.,67-,76 , ~., 
119· • 
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, "L '~... u. 

J\.ppt::NDT<.E; 1'11 , ~ 

tr:1S
l11i

gr3 'LiOlli ,dovesse pas are ne COT!~ 
di ,":1rj :1nimali, finch '. ptr mezzo. e, 
suoi p:1ti111enti, c de' lumi <"l.cql1ifr

atl 
ne 

divt?rsi modi ddJa c ua tsiftenza, fos::
e 

v:dhntemente pl1rif1c:1ta da. ogni corru~ 
zione, per esser degna di riunirsi a. 
quell' Essere divino , onde era par i­
t:1 ,come ulla gocci:1 cl' acqua e'le .ien.­
tr:1 nell' OCC:1I10 immenso, da eu; a prin'" 

cirio fu dithc~:1t:1 (r). .' 
Qlleif:l dNtnna de Bral111TIl , la q'.1::'''' 

le; rappre ent:l b diyjnid come un' ani-
111:1, che penetra tutta. la natura, e 
che J:l tutte le "ue parti forza d 
~tti\'itù, e come 11 centrO di l'iunica

e 

di tutti gli esseri intelligent\ alla l r 
sorgente _originaria; quefia dottr ina , ci i s 
,i ~ P !"tettamente analo<T:!. a<T1' in -",""'1--:;,:) ~.. \o,: o~-. 

lTIenti cl lla filo 'oha l gli St: ici. Ed. è 
~t'11 :ingobre il yed re, che 3yel 

n~ i trLì"at 1J. nlJ. 'T:"l re ~;:,.~ 
• ".:J 1 tJV ... r tn 'lFJ ,e.l3. m r:tk incl' 13. COI "::~.-

.. -l' Z ' • ~ 1 ,l _ n 11 rr \"I:l ~ -l ' .. 
l ' I ' , . .. \. · 

~. 11 >mi i m -le:ic1i 
c .. ': imi \.',ç.i( in 



i: 

\. il.. t: 'un non 

, {'2 '3 

.f'. 1" l' ~ ~ 1) J C ~. tO dal ... 
o' Condanna ", 

l 
dirittO alla vcnt<L. . ·l' >n'la l'Ol iti 

1:1 r:l. o dalla sua CSlltt.: u
Ò 

l' ""u : ' _\\' iOllor.nza, noll ~ 
" ' v,vcrc ne Jl' ordine che a fO

r
-

eSser ll1an:CJ1~~0 n uò esser portatO 
2:1 d' i11uSIOllld' .;10

1
)1 dal n1aIe, che con 

l 1: 
' 11 ~ Il LO tO' ,(1' 

a )C11(:;, d J1t ricompense lJ11tT1

a
o

1 

la spl'r:1n za c 1a11 a rc1jfrione, o dal 
. prOJlie'sse c.." o ' ' 

Jl:lt'lC d' .f).' l' da lei rninacClan. 
. " t: C:UdGl 1

' , 11)1101 t: • ' d' quantO qUi avanZO, 

J 
comPI OV'" 1 • 11 , , ' 'c la dottrina di qu

aS1 
tutte 

1oLrC1 ~l(al < ' \ selle ddla filosofia pagana, e f1por~ 
t~r~ le precise parole de' piÙ cekbr~ 

'\'11l
0ri 

.reci o rolllan<. Ma baftera 
se u h' cl l 1 di mellefC sotto gli oCC I e ettO

re 

ull ]',"0 decisivo di Strabone , auto:-
e 

il qu,le mi è fiato di tantO soccorso In 
'lud\a mia Dissertazione; ed il qu" ~e 
non cra meno "bile :l penetrare le opi-
11 ioni politic11e de' suoi cOlltemporan ~ 
dl > :l descrivere le loro contrad.e • 

QIIJl?to vi d di mar~~,igli)so 1:df'C: •• l' 

''o .7, ( :l)flO parole di ... tra bon ), ~ l. a­
fo Im}'I(~.:to t,rh·olt.l pc:,. llÌ!dfJre e 't~l-
r' "" l' ttt . , ' ' lo,'.. ~r I ".,.Ire 0'1I llomiri ,dul i l 
j,:ri dlc i t'zn 'l'l Il,b o' ,k • ,:' ",l l. \,1 pr)posero a 
llulli l (\'dli~ pz,'cc'\'( lì -;ffì d' 
"ar i .1 r"" ' ~ n~ In O~ . • "~? ~\; nç r~'"" .t~rQl l 
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À Ile .'Pdvcntcvoli, qf!ìl7t' di l' 
ue! ,.'1"·', G(fto l' d.z! mde. \.7 l UOmlnl rIUlllti Ù g,'crli 

'd ' 'l l SOc S0110 portatl a aZLOIll odevoli IClQ 
, "., , COn Cl ' 

ra~e l pO:'tl l;lSlglll, .le Rtj!ez SCol, 
gllOse deglt el'{)l favolosl , come JnQrQ,tJi, 

le imprese di Ercole, di Teseo SClrc!JbcrD 
jl , "fin J;';;' , pcr sono atl cC!;LUro ue!pcatl; OVVer , CIIi 

mirare qutjle gloriose imprese r~ '-017. ti. 
tat~ dal!' arte dèl pittore O delzo' pprlcscn_ 
]7 ' ';IlZ cl. SCU to ICeversa Sl drpo galla al vizio ' tc , 

l '"a'h' ,'-onra contar oro l CC!JLlg l preparati cl. l' c. 
, jU: " Qcr id' 

a ma JattOTl. Sl proccura di" Cl ,0, . Cl 

l orrore di qupe minaCCe: co;'-r(..;~eré 
, l I fi ~ anli.lLn zuzr e sotto e: onnole le: pUÌ luCTu

' 
' ,-

d " I fi (, OrI C 
con , IF:wger e: sotto : IglLr~ ?rribili,' l" 
gua!z dLmqJlraJl~ ,queJlI, g(yhghl già. riom: 
Datl .sul capo d zlllflln scellerati. A''.Jl,'''' 
gn.lclzè JlOn è poss;bil~ di condurre: le do~­
ne e l.z. rozz:z plebaglia, e ci' inspirar lI). 
ro un rispetto religioso per li prir:cirj 
de::/a gù!flizù" e per li precetti della r~­
gio17e e della filosofia, Se i:on si ch!.:­
m.z. in soccorso la sliFerjlizioJ7e ed il ti­
ll?or~ degli dei, con tutti i porteMi Ct:e 
da fjl!ejli due fonti cor:'osa117.~'1:te derivano. 
Cosi il /ttlmù;e d:. 4 Gio,,'e,. L' E 7idJ dl , o 
M.merva; il t,t'dente di NettUiio,. le 
foci ed i .s:rpenti delle E l meni:!i; il 

J' l' L rr f) I (, 1'..: J~C; 
A f' tica !('(J/rr 

. di H.1cco, e taLla . an I ' (IJ(1-
t/:$O no che favole adof'erate (a) ,. 
gla n?n so, : da' lC1islatofl, com" 
d.ztO~l degf lInhP~,.t ,c 'mno~~c alle [JL'N:Or.c 
tantl SjlCluracc l per l 'F 

sempliçi e credul~ (r), .~\ ~ fì d(;~r ',uro-. 
Q f.. 'neip] dr' fl ().,(', 1 

ue tl pn - T (,' cralHJ 
r(;cisaJnC: Tltc .quCI l, " 

pa sono 1" , da' Bnmini d(;~l' fnd j;L , e 
{iati adottati 1 n:)" loro condotti!. 

, erro a'la u '" 
çon CUl r iJ l l o S~( rome la l lro , , dc VO,., • \; ,y • 

asli occht 'l p~i",ilt(lio (: ~du/'i\'o d1. 
C a le\'a l D d 

a.::te . l:bri ~açri , (; di Cf;! rivare t 
1 r-rrrr(;re 1 > 'a { ra 

- C:.J l" rrie·lzr.· est pote\' n) 1,-. ~el'1T1are '- _ .. ,,-, ' 
1~,~ ::> ~mDr'è;r(; a tutti co1oro che: 
Cl!m~nte 1 J; - 1 " , .r., 

d~i loro corpo, ) ac ,Ullì ) 
-nr)D erano - > 1 
" "b y>": n' n'o di Cl ù~~ >:; cùn(J~t~,Zt ) c e ane e lI .. >.111' "'l . (' , 

"":a"e"a loro d' mse?m\Tf:. -2".n-
1:J~ \01 '- , ,. U

d
'l " _ 

do la"' ibera. circoJ!'Z10nt t,: ~.f;~Z 

Tl""'ne arrenata da tali TI ene , Hon .J!d. 1 " 

t'.ltt2. ja .soc:ct;t entra a pa-:tt c,; ,1. 

l - ' c',..' P'-P !aDnO ':tm1!"'l,'ft r arge L.rGl .- -" .. - •• 
t la JJro i1fluenza tano ".! ,2., t .')na 
C~le eli la ?:;;ti a , si e,j4c ,f; : 

bilr(jerr'-e da piccio O. ~tTO ). • • 

t ; t é.a~d (J;,'l ~ : L f, mau ;~(J le ot • 
• ) .,J • .,. 

:\:.~ il. C'i _a~ .!n~.!c pé:.f;Se, in cw J 111h 

sa 



- 6 ~J'PENDICR'; 

J,. d
e

J1a falsa religione sia cOl11 I 
pero ~ del popolo non riceve p eta 
1 III aSSo d' ' , al ' 

:J fitta anche a plU grandi pr cul1. 
pfD "cienZe • I :filosofi occultan ogressi 
dc e ~e agli occhi della molti't"do, gelo. 
samen , . ". .... lne l 

,~ da eSSI scover L, e pro e vent,l , l' cl CCu.r 
di sempre piu conso l are la base dallo 

fi ' 'one che sarebbero in b elJa 
uper l'lI' lObI' 

s, rovesciare. Non, s?o eSOrtano l,lgo 
d~, all' osservanza d: r~t1 religiosi d.eY l a]. 
tIl , flessi VI SI Sottometto pae_ 

e • ma eSSI d no nel s , ondotta , e quan o si aV'T' , -
la loro c l' d' h v 1C111a , 11 altari deg I el, c e intern" -
no 26 1:. "l11en d' prezzano , l anno sempre mofl: : 
te 1~el0 e di un rispetto il più pro c r

a
d
d1 

uno LJ 1 G' ' LOn o 
I 

filosofi del a I eela, ed i B .­. d' raml_ 
ni dell' Ind~a cl lIn vece l' t. esser simili 
:tJl'li apofiolt e ~ vera ~e 19lOne , i quali 
h~nno sempre con u~ ~mpeg~o aflèttuo. 

comunicato Cl tuttI 1 lumI, che av 
so '1 1 ' . e· 
vano penetrato l 0:0 Sp1rIto e toccato 
il loro cuore; aderr\ll-ano eon una fin. 
diata ipocrisia a qu,efio sifiema cl' illu. 
sioni e di errori, e per servirmi della 
frase molto espressiva di uno scrittore 
J(lcro ,racchiudevano la verità nell' ingiu. 
jiizi:I. Essi conoscevano. ~d approvava· 
~w nel cuor loro la venta; ma proccuo 
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ravano di. conserVare e perpetuare l' er., 
rore per .11 r~fio del genere umano. 

~ccomi giunto al termine di tutti i 
fatti, che mi era propo.o.o d' , H t esamtna~ 
re; con ,aver proccurato di rintracciare 
1~ fiato di coltura degl' Indiani, allume 
dI tutta la çonnessione de' fatti medesi­
mi. Se io non avessi preteso che de­
scrivere il governo civile, le arti, le 
-\Scienze e le pratiche religiose di una 
r~zza çli uomini la più numerosa e la 
più antica del mondo, quefì:o s010 00-.. 

getto mi avrebbe condotto a ricerche 
interessanti e curiose. Non debbo pe­
rò dissimulare di aver mirato ad uno 
scopo più uti]e, e ch'- è della massima 
importanza. lo mi sono lusingato, che 
se j l prospetto da me dato deW antica. 
coltura degl' Indiani, e de' loro mirabili 
progressi nelle belle ani e nelle scienze 
utili, viene riputato fedele e veridico; 
potrà influire alcun poco sulla con­
dotta der:li Europei in rig'.lardo a que 
[ti popoli. 

Per mala sorte de1l' umanità, in tutte 
le contrade del mondo, in cui &li Eu~ 
ropei sono divenuti padroni, hanno 
trovato gli abitanti non, '010 in ~ 
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~ ..1; .c:ociet:Ì inferiore alla l 
;U!Z"o ~'. d- ~ . cl . oro 

a;Jcne Inerentl a e~-i n l ) 1l1~ 
Fur l' 1J . e. a t' '-ddl:z pe te e ne a maniera d- " Illt~ 
Gli uomjn~ _in qualunque gr~d \ IVere : 
C:llTiera CI:'lk, sono talmente o della 
de' progressI delle loro rispet' patihi 

, h'l ' tlve cieta c e 1 punto CUI sono . So. 
, 1" d II arr!V <embra loro apIce e a perL'e - ati ~ _~, lCZ!On' 

sano come per l1tmto P0rtat' d' e, e 
zare ed anche abbonire tUtt~ a . ISprez. 

I, 18 cui condizione è differen 
1 

pOPo. 
loro. Nell' Africa e neJl' Am t~ dalla. 
differenza per quefio capo è c e~lca la. 

h J
- E' OSI gr de c e g 1 urope! orgogli ' ano 

, ",' OSI del! 
loro supertontz , SI sono credut" ii 

d 
., h' I In d' 

ritto di ri urre mIse lavitù i l. 
della prima delle s.uddette cOntr~~~rali 
di Herminare quelli della seconda ) e 

Nell' India flessa, comechè moltO 
.r. d' l o su 

P
eriore nello lrato 1 co tura all' A L', • 

. '1 l d lnca 
ed all' Amenca, 1 co ore eo-lì ab't 

l 
' Il 1 l D l ano ti la oro ana ma e, a oro poca , c at. 

tivid per la guerra, la firava"Tanz'" b' .,. o' Hl IZ. 
zarr:! delle loro Op1l11Onl e pratiche re. 
ligiose; tutto quefi?, unito ad altrecir. 
cofìanze, conftrmo t:llmentc gli Euro. 
pei nel sentimento della propria [ree. 
millenza, çhe ri~uardarono sempre (ll' .... o 

ln-

A P P E N D I C 1:. . t'::.9 

Indiani come una 1 .... 2 7 ... d' " "_.\ l U nunl su-
balterna. S:lrebbe T'lur d 'd 1: 0' h t e'I era11 e c e 
alcuna. almeno d 11· '- . e e quattr~) naZioni 
europee ~ le quali succe, iyamente Ìl:ln-
110 acqudtato Y:liti territori ed h d' , ,:tnn~) 

omm.ato nell India , non. :l \ ·es, ~ ad 
arrossu'e della m:miera CM\ cu' 1 

"1 ' 1 1:\ esercltato l suo impero. Inunto .:e '\.'ì 
è cosa, che vagli:t :td. inspirare c~1ì.C:t­
cemente e direttament~ :tg\i. V,morei 
trOppo fieri della loro superioriù nl:\\~ 
politic~ ,~ell.e s.ci,enzl; e nelle arti, sen­
timenti dl glU1tlZ1f\ verso gl' Indiani, ed 
11 rispetto ch' è dovuto a' loro diritd 
naturali, ed alla loro qualiù di uomi.­
ni; ciò dee essere 1'abito di rigu.1.rchrH 
non solo come una razza piena cl' in­
gegno e d' attìvità, ma altresì come i 
discendenti da un popolo antico, il qua­
le era arrivato ad un grado prodigiono 
di lumi e di sapere, molti e molti se­
coli prima che alcuna nazione dell'Eu­
rapa, avesse fatto un sol passo per 
uscire dalla barbarie. 

Appunto per lo scrutinio imp3ni31c 
e sincero de' cofiu1'l1i degl' Indiani, l' im­
peratore Akber s'indusse a riguardarli 
come uomini, i quali al pari degìi altri 

Tom. II. I 
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NOTE DELL' APPE~"'DICr. 

NOT A 1. pago 9. rUtti gli. scrittori a~t~c~.i. dicono) che gl' [ndi:lo­
r11 sono itat. sempre divISI ,1\ seue tribù o C?fie 
( S(rabon~ l,b. XV POI:' lCY.:l<f l"t. C. t: altrove: 
VJodoro ~iculo; lib. IV pago 1&3; ~ altrutH!; Ar~ 
rlano ; Hiflor. Ind. cap. lO ); e for~e c.lè.dero in 
que~o error~ , pel: aver l:igu'l:dato .~k~m.e $Uddl\:i.­

:;iont delle ç a5te. come tante classI dl[tmte ed i ... -
dc~endenLi . Ma nell' indIa non vi so ne fiate mai 
piu di quattro Ca.t~ p~inci.pali,. cGt1forme concor­
demente .affiClIrano l VlagglatOri moderni i meglio 
informati • 

Noi ne abbiamo uno fiato il lIiù wntto , nell' 
Opera intitolata -- La Porta aperta, o .fia l.I ve-
ra spieeazillne della vi.ta ) de' coflumi ,delL'l rdi­
Cione e de' riti di!' Bramini , abitanti su 1.1 cofl·'I 
di Corom:tndel &c. -- Quefl:' opera fu pubblic;lta 
poco prima. della metà del secolo pass.1tO ) da Abra-
111

0 
Ro/?,cr, cappellano della fattoria oian~ese a Pul­

licata i il quale divenuto intimo amico di ~n dot­
tO Br;\olino ) 4\cquiflò tutte le notizie relati\'e 'J.' 

(:oftuJ11i 1!c1 alla religione degl' Indiani, e che so.n,) 
lc più aulentiche e le più difiinte che ha\\l'Io :o.n~­
te gl i Europei , prima della recente tt-.1Òu7.iolì;'! 
tlcl Sanskrit • Ho fatto menzione deU' 0r l"\ di 
Ro~wr, perchè mi sl:mbp. c\le non S1.\ conosciuta, 
quanlO lllerita csscrlJ • 

Op,gid) 1\01\ rimane alcun dubbio circa al num -
l'O C Il! funzioni rispettive ddle C,He. l lihri in­
di(mi i più antichi cd i più 5;\Cri ne d;umo le ri~ 
;t curatl' l1()til.i~. le quali sono confernl:\te d.,' 
l';>,~collti {mi J.' no(ìri vl'\L'''i~\tt)rì dol' Hr;lmini i Fii 

1 o 



rJOTE DELL' APPENDICh 
l"'~ .c. 
. :> el raes~. Sec.OJ~d·) i detti J ibri 

doCll d'lro. de lk,lOlIlll, le Caste india'n e ~ecOl1do 
.1 .,-C". u J' < e l" " ~~~o ongJl1e da pl"ill.11a , 'lgellt(! illlll!t"cj"lpetono 
}. ,.e:tzione; ed ecco 11 loro l'ango l' .. Idto del 
In c . r. . . , etall l -
e: le rispetIJve lUJlZIOll1 • O agì" 

Il Br,717Jino, diII nOll1e delJ;t bocca ( . 
dee oO're , It:ggece, i nfirui re • saplenza ) 

Il Cltt'htery, d,t! nOllle del braccio ( I 

tir~r l'arco, combattere, governan!. forza) dee 
Il Bice, dal \lame del ventre O del] . 

fnillt'nto j, d~e provvedere alle nec rJ ~osce ( IIU 
t:l r er mezzO dcll' agr icoltura e del e Ha deli a vi~ 

Il SoJer, dal nome de' piedi (,rom17 c.o~111ercio ~ 
]nvorare e servire. IlSSlOlle) d' 

T l 
. . . ) ee 

mIe e occupazlOOl Impone a 
sono essenziali in . uno fiato belle oro qU:fle Cane 
quinta Caste, ch' è però una Suddivisioanlzzato. Un~ 
la, si cJmll1la Burrum Sunker) cioè ~.de~laquar_ 
crede prodotta clall' ulJione iJlcoittima dlanle.fa. Si 
dyi deJ1e a.1tre C.alle. EPa è ZOI11P~fh egl' l.ndivi, 
di mercantI a nJlIlutO de generi di· qU:\Sl tUtta . . . poco " 
( Prefazlane al Codice delle LeQoi d' G PlelZQ. 
l'iuno autore europeo fa una di1~int" etl Yen~oux ). 

fì 
. Cl" lenZlO . qll~ C;l qUll1ta aste '. a qu~le non si ravv" ne dl 

facIlmente: tal che l nofln scrittori sembr Isa cos1 
fonçlere interamente i BlIrrulll SlIlIkel' co' ~o COI1~ 

Oltre a quelle C.dre, che formano p ocler. 

fl 
. , d'· . arte de'l 

aro, VI e una razza UOlllll1! sventurat" . ! o 
li sulla rafia di Gorol1l3ndel hanno- iII, l qua, 
Pa rias, nel~e altre contrade deW India nOI~e d~ 
(hanJalus. Cofioro sono i I rifiu to di t ( q~el o dl 
tro. Cafte , delle guaI i hanno perduto t~t~~ .e q~:t~~ 
Jer,1 per loro C:ltttva condotta. La loro c dl"p~Wl. 
J. "e . 1 " '·1" On IZlone 
~ ~ IlZ:l meno a PIU UITII lante deç1radazio . 
CUI possa cadere un uomo. Niqna °per-o ned, 1

111 

quattro Caste può coovers::re con essi (~;a e le 
T. om l p lO '-5 56) "Il fi onnerLlt, 

• • .' b' o . • .Jlj a co a del M l b 
~ç Ulj Panas si avvicina ari IIn N . , a a ar 

4 .. ayr J çlOl: ad un 

N o T A l. 'I 3~ 
L' • 

guel'riel'<? ' può es~ere ucciso impune~ent~. ac­
qua ed II latte SI hanno per contamma.t1 non so­
lo se vengono toccati da un Parias, ma ancora se 
~i passa sopra. la loro ombra , nè se ne può far 
uso, se prima. \1on sono purificati (Ayun-Akbery. 
1/01- II 1. pa~. '243 ). 

h' i mpofllbil e splegal·e il semi mento di basse2-
za, che il nome di Parias dt:ib. nelì'animo di 1lI\ 
lndi:lllo . Chiunque viola le regole o le cofiuman-
:ze della propl·ia Cane, cade il~ una co~diz.ione co-. 
sÌ abbietta; e qudh appunto e la. l"aglone , per CUt 

al' Indiani sono tanto allaccati agli {tabilimenti ed 
~ol i usi delle loro rispettive tribù. Perdere la. Ca.­
fì~ è per e{Ti lo {tesso che perdere qualunqu~ esi­
iìenza politi.c~, ~llalunque sofiegno , .e ft~ret Fe!' 
dire la qu~l1ta di 1I0~1~0. Qll~fia perdita e un ca· 
fij<TO innllltamente plU ternblle I che non era la sco­
m~nica fra' criftiani tre o quattro secoli addietro. 

Le quattr~ C~fie pl'incip~! i sono nomi nate) e l~ 
le loro {unzlom so 110 speclncate nel Mahab4\rat ) li 
li brO il pit'l antico che abbiano gl' Indiani , e dì 
un' au torità molto superiore a ,quel1a di tutti gli 
altri, di cui gli EnroFei per lo passato avevano 
notizia ( Baghvat-Geeta; pag. 130 ) • La flessa. 
diftinzione delle Cafte si trova nell' autore dell'He­
{lo-Padu, opera similmente antichifftma, e tr~~ 
dotta dalla lingua Sansk::it ( pago '.l!) t ). 

Nel tefio però di quefla Appendice, 51 è tra­
lasciato di riferire una circofbnza • Comecht: 14\ 
linea di separazione fra. una Cafie e l'altra sia tal~ 
mente rigoro:>:\. , che rende assolutamente inlpoffi­
bile di sollevare ad una Cafie più alta gl' i\ldivi~ 
dui di una Cane inferiore, e si rigu~rderebbe 
come un' empietà enormifIiml, che un uomo di un 
Ol'dine più basso aspirasse a qual che officio addet­
to a quelli di un ordine più elevato; pure in cer ... 
ti casi i Pundir dichiarano, ch' è permesso a per­
~one della prima Cafte l'esercitare alcune funzio~ 
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l'lOTE DELL APPENIHCE 

J"f 
:> te alla seconda, .senza che pelo tal 

n. i ass~g~~radino ( Prt!{azlont! al CoJict! cl, ll.e mo, 
• SI ue~ ) Q' d" e e l 

tJ.vo 'G"ntol/X; po;:. ICXJ • um I e che . • 'g, 
,gl ti" Bramim impiegar! nel servizio de' l .31 trQ, V"n;; non 5010 come mininri di fiato 010 so~ 

Yt"3he 'in alcuni pofèi subalterni (Orme Br 111a bel) 
;JIl

C 
" ' a171171 ag, '207 ) •. L.!l ma!5gl~J1' parte de pl"i III i n .,111, 

{(eH' arm3r:t ,;11 SegavI, Il f?n.datore della 30 flìCI~li 
tJ de' Murar!! erano BramlOl, e (aluni CI' VI ao l _ 

;mini de' più dotti (Orme; /oc. cito pa an Bra. 
1\4.01 ti Cipayes al servizio del I a Compagt!· ,97 ) , 
dell'Indie Orientali, e specialmente nella IngleSe 
denza di Bengala, sono della classe de' 13 a I?tesj, 

Rimarchevole altres) è un r altra ci rco(taflltni • 
lati va alle Cafie. Un numero immenso ~~2a re. 
grir.i, il quale talvolta sorpas~a i 150 m,i pelle_ 
sita ogni anno la pagode di ]nggernlut lO I ~ ' . vi~ 
( uno de" luoghi j più antichi ed j oiù ,rJ%a ! 
ne!I'India ), nel tempo della fefia < elle \~n;ra.tl 

d, , " 'è d d' , SI la onore della, lVW!ta CUI . e Icara la pagode Jn 

quefta O',ca,Slol1e: l me:mbr! ,delle, qunttro Carte' In 
sono a\'Vlcwarsl tUttI UDIti al] altare del " 'dPjO:h 

d'.fl" d' fl J J 00 senz:t alc::una IILII1Z!On~ I P OllO, e manoiare Il' 
rinfusa ogni sorta di vIvande; e ciò !!embra r,a ~ 
. . d' fi t ' l ' arSI lO memOrIll I uno a o s,?cla e anterIOre ali" 
:l(ituzione delle Cafte '. ed 111 tempo che tutti l~: 
lJon~ini eran !jgU3r~at~ come ~uali.' lo non t~ 
lumI bafievo!! per lsplegare una pratIca cos1 op.. 
rafia alle prime idee, ed alle mailime domin'o<' 
degl'Jndian~ • ( Bernùr, Tom. ,Il pago IOZ. Till~ 
z.'ernur, Llb. 11 cap. 9. Anquetzl, DiScors. PT~ 
lim. pog. 81. Shetches, pago 96• ) , 

Taluno de' miei lettori a\'rà osservato, che io 
J'lon fa alcuna descrizione degli ordini numerosi 
de' di\'oti indiani 1 a' quali gli scrittori europei dan­
no in generale il nome di Fakir, denominazione 
pn53 da quella, con cui i Maomettani additano i 
monaci fanati,çi ~lJ~. lQrg religione. L'asp tto sot~ 

"13 ) 
T A l ~ Il; . ' 

~ o , '1 rell"loSe 
, n't ZIOO n I ho ri"uardato le Inni u . partic:o-

tO del qua e ,0, d l ragionare In 
de"!' Indiani l mi dl$pe

O
Il15t\ ~h'è tut.e le circofta~e 

od' l '0 F kll' tr,le' '() .J:.U-
lare e o~ ." ., di 'efsone l sono, I , 
rigu.1rdantl q :eflo ~Ol po , l'~ il numero de F:akl r , 
ror,l sapute da tutll; pelc'fi zioni le r-eoltenze 
l' luflcriu delle loro ~llOrtl c.lsi so,,~ettano ~ l'alta 
Ol:ri bdi cui volol1tlnamendte 11 lo~~ santita ; tuttO 

, h"l opolo ,I , ' 
opll1il1ne che a l'p Il' occhio a.' moderni Vlag-

1 l dato subito su quef o 1:1. . arIano a. lungO. , 
iatori, i qual! ne p. 'dell' entusiasmo; la, smama 

~ L~ potente lnfluenz:a
d 

·0 d't p~rteeipare IO qual-
:~ "I desl eri ~ , l. " 

di dlflinguerSl ; l'e del credito, eh \:" rl~er-
he maniera del ~'I~petto l'ono a spiegare 1e cose 

baIO a' soli &a0
11l11

.' .va~eldibili che ci vengon() 
d· . e e qu~\S1 lne '. b'l che 

llraor Inan 'Fakir. Si rende pOi nota, I ~ , 
raccontate ded· ·t f d"voti sembra antIchlsSlmQ 

uefl' ordine l pelll.~n, l l de' Germani che Stra: 
~ell' india, ~a dedscIMIZleOg~~ene è applicabile quas1. 

h" copIata. a '.' fi" (Stra-bone " , Fakir de' giorni no ti , no e per tuttO é\ B ) 
lO tu L'h XV, pa". 1040. let. • • bone, l. b 

NOTA n. pag.13· 

G nerahnente parlando, è verissimo quanto. io 
E he le conquifie de' Maomètt,\\l1 e 

dico. ne} ~e(tO" n~n hanno opei'ato .un cJ.\llbiament~ 
de:;h ,LUI0I;e1 { 'deel' lnrliani. Per altro tuttl 
no·abtle ne co luml o I .... , d' cl ai 
coìoro i quali hanno scorso l In 1:1 :l. capo b 
ti do 'sono di avviso che le dette congUllle, a : 
~~110 '!llcon poco alter<)to le allti~he ~sl~ze de SU~l 
Abitanti. L' antica vt:rti~ura de~\ [nrhaOl, secon () 
ci viene descritta da Arnano (Hl.;fl. !nd. Ca~: XV~'?~ 
era una tela di cotone gettata a 1:\ pego lO.5 . 

st'alle; una camicil della ftessa ro.ba, .che arn;:"di 
a mezza gamha; e la barbl er~ lmp~acchèr:ffattQ 
varj colori. Ma qnefia mod:t dI vefilre , d' 
diversa da quella che oZgidl si vede neH in il.. 
. 1 4 



~36 o & lH':r.r.' .App~ , 
l '. l,} 

C ancor che i l I C~ 
J
• d om tt ni ' rr lO L o I rar~ VI ab 

con cu.I me J do .~eflv~ J~.lji. t'dbi;tl1o ' 
c Ò /ti q le. mall/ f<l l, SI ten Il rj In. 

" con .l.a. In q;Jcfl I r!lev.\ d~l) chi~r.r. 
e d nne che n. ,P~I,l S n (h, ' , Il nno In m o • q/l) • 

011 cnano coglI uom'n e2/.0 Oli! II\·r"",1l) 
C s' " I I con 11 :t ~. ·'·"Illt 

I co ma In r.cro'" (". _' m=des' -'et. l e , il' ."" ~Ir d' 11lJ<\ ., rar, J c ~ a tore: seriv se I I SI p".!. h~'! 
l em I COnd g) "V Cf; r'il 

n • I t;'j n"er 
rer altro da un pJsso di "'r L ~ C:e';. 7 

l e d'j" I '. ~ a{}{lOe "°1 ne li temoo d, A.essandro" ap"·~t' te • • " J G ... 13c 
": C. l.se con ]a lreS3.1 "elol; randc t, (he 

.onn , Quando i princ/p' j d,cb t cht: ~,' ~rdno 
l ' ~ "t"ab "g 
Il t'Jm{'o?gn:l prr UflJ "accia /,uh/,!.' one JOrni 

F --cnall dJ< moftr loro donn~' n {"'I, .sOf] , Vqf]n.. 
d. ' .1 II ' 101 pl! o flc .... 
Il, prr Ull ul.'ooono }'JSIJrC .s' , r tlltra l c0'n 

l' nlf':o un. cordonr, ~.s fU;!. /:~ tua d'l lln (/ firol: 
trz,"lczn:zr.st, san.6;'/! "Id Illom uomo lIr·l.l4to ~ 
t/! ( Ytr.zbr;n/! j 1/6. XV. P"'g ~nfg Pllnito '),JJt di 

'L l'l d' , • l Co- l 'u 7TJ ,rra [; , n tam d-:Ila eia" di c'i u. A,) or, 
mmc,fa gIà ~ v,edere l' infh:enza d ,a Cutta. 3' i 
M~ltl dI eS3/ SI fanno portare . cllcOfìullIi eur n(~ 
ud,c a mano aW uso degl' lnpl Qe e carrozz °Pel. 
loro case gli specchi. J1ot/'ebb~~.' e tengono ~~ e 
molte circo(tanze, le qua./ i fOI <) qu! acce n /]~ 
empre piu diffonder qur.n.- sp~' COntl'Jbuira!'ltlnO·atlt 

• ..HU J!'lto cl" " a _ Ullltazione 

E 
.NOTA III, pag, 13'- • 

-:lC:i è ben, rioso il v d 
UIJ If,gegnoso Indiano an/jç~ ere. come le idee d' 
fjue1/e derli Europei lnt)d ,,~l confrontano co' 
cola neH (noi-, N l :IL ernl, cIrca loro che ,I) 

~~~~hl1 ,ft ~'u~,;n (r c;~tr=~~e~~J ~i eri i d~J;Jc,eO) J~U; 
o aprine/Ilio IfIp t " xus ) 

contrar/" non ha llI~I' li o Ct/plri' zl perch~ Ut n; 
1 /.' con,rervl/lo 9 1/ ,9 '.l' 
le fua l "tUonQ al/ti' uetU rlCchezzt ~/()rn(lta nd/' lndon,. 'T"" - ~ ... n, ~l:: 

ti o T A III J: IV. I ;.7 
",ur introduc~ fi·l d!flr~lto d, T ura/l i usoTI d·fU. 
Turchia, .ùlla l'a.ia ~ dar Indofl.:1n , i qll.:tli., 
p~rò ,;ono tutti di.s.rlratt . P .. r lutto il ugr.o tU 
primi quattro califfi, la Turcr.ùz, la P~rsla, ur.:z 
raru d~lr Ar.lbia, r E-iopia, r E~;tro ~ l:z 5p:z­
gna uan • .suoi lnbutarj, e pure T ;zr-a11 nc:z er. 
ricco. Q.uzndi è nJid~nu ck queJIa disparizior.e 
dell~ riccluzze in uno .fiato du na.rcer~ , o per "w­
cM loro .scolo flraordinario , o pn- gU:JI.&i11! t,.ù'o 
da I:(rv~rno _ L' lndoflan ~ flJ.10 sov.nU saccheggi.:nG> 
.Id usurpator; jlranùri: nùuw d~'suoi u ha accu­
mulalo USaTi: il paul! non h,a mmi,l!re r.~ cl' C,ro .Ila 
cl' argento; e fUTe ~bbont!a dz qu .. fl~ d~e TTU:t:Jlli ~ 
di contante di ognL .q;uu, La COpl.2 delmunLT2T14 
è uivi sicuramente l ~ffetto da T1!Dito oro ~1 ar­
g.~to "he v' introducono ì va.Jalli ~uropei, e q:ul­
,i deiÌe alta nazioni, molti de' lJuali comprano Il 

denaro "ontanU le manifatture ~.i i prodatti" d~l 
:use . Se queflo non è 1:1 co{:wne d~llo fino j:.on­

~o dell' lnd#.:zn, conviene attribc.irlo al ur.:z be­
ndizione particolare di ~i~. ( M~m~ri.:z di· Kr.Dj~ 
A/Jdul-Kurrcem, Cachunlnono d, diflzn=:onej pago 

4'Z' ). 

NOTA lV. F-\g. 'lI. 

I Monarchi dell' India erano i soli proprietarj det~ 
le terre: tanto- assicurano gli scrittori aotie li in 
termini i più positivi. l popoli, dicon e:iSi) pa.­
gana un' imposizione territoriale al loro so\'r.:l.l10, 
perchè tutto il regno è una proprietà del sovnna 
medesimo: ( Stra6on~, lib' XV. pag, lC5'a. Dio­
doro Siculo f Lib. Xl. p.:Jg. 153. ). Ciò però non 
accade nella sola India. 1n tutte le grandi monar­
chie dell' Oriente, il solo sovrano sembra ti eftiro 
della proprietà delle terre, come padrone diretto. 
Secondo M. Chardin, quello è lo fiato di propried 
nella Fersi~ J e le terre ~1l0 dall' imperatore alit-
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f'I' • mrl',l ,l r r ~lIccerììonl' la C~ 
J: <' st"lllpl'e conti n11,UO c l'c;fc~' rnaniel'a 
SI '1 . l' ,lOnat • Co 
l'I ~II r, , 111 ,~UI'C'r,l COn un:'! c~na ' o il dr,ll c~' 
11/1 :' lInnll.l del 5 H'l'Jno • scmbl"l di' nell' 111 ~ttQ di 
~ JI suo fLuo pl'lllliri\'o , nOtare drac I 

, .on.:lo r IÒ qu.llunque delle qua'f~Qq 
il pc~sess e l,l condizione de' R"entoV3te I, 

alla d<:s';l'jzion~ cb. me t:1ttane Il ,YOt 1'~SS teol'ì 

11.'t , r~r qua:lto fl1Ì!riscono vja~ ,tefl:o , 1~11ìgli~ 
timl11i, è ,:05ì fdice ed indcpel1d~~~~tori illu ',oro 
es,~I'I(l ,qu~l:o ?ella, g~nte, addetta all" qU,anl;lna, 
G.I ,1I:tr hr scntto!'l GrecI e ROnJ~ , agrreolt PU1 

h "nl i UI' 
;1\,('\ <1110 C C ulla conoscenza sUperfi "l quali 4, 

ti lllterne dell' India, dicono che c~a e delle nOn 
tribt:to pag,1to al sovrano consifleva In generalPar, 

P ane del rl'odottO delle terre. Ma s In1;lJa q"e il 
. ' d' h ii \ U a "art> lino scnttore In tano , c e on prill1 d Utotit' ': 

fli:UI:t, si ruò dir francamente che a) ell'era ad, 
h 1 lì ' a l' ' ' Cri 

SO\T:l110 non era c ,e a se a pane. ( endlta d~' 
Atto V P/1I?, 53. SacOII1Ql ~ 

O(T r7 id1 è ceno che quella tassa SOVI' , q, 
er> è l ' Il a l p delle terre, ma to vana ne e divet"' rOdatt' 

India, e dipende dalla fertilit;l o fl;~,rrtidell~ 
contr;;da, dalla qualid del clima, dall'abbta della 
lTI:t"'giore o minore dell' acqua, e da ~l ondan71 

.., , " " " n tre ' • 
:fianze conslmd l • Pero secondo 1 ragguaol' Circo. 
llUti in Europa su quefio proposi to n 0,1 perve, 
cbe in alcuni di firetti la tassa sia 'eSOt~btll1bra 
sproporzionata. Non debbo tacere una CI'I'C

I 
lfll1te e 

, d l' ' 'Il 'd o anza rJguar ante ammlnJllfaZWne elb renditadiB,. 
g~Jad' lPl~~'chè essa faAukn

b 
grandd~ OI;Ojl'e alla Illen;~: 

l~Ja e llnperatore er, 1 CUI lO SOVente a 
to occasione di parlare con elogio. Si formò 'svu. 

'1 Il J 01. to l suo regno uno H,HO genera e e metodico d' 
tulle le rendite di Bengala! si fece l'ellimo di 
t llUe 1 c terre, e fu fissata la so}hma che doveva. 
110 pagare i coloni di ciascuna contrada. Si fiabill 
IIna graduazi911e regolare di ~atafiQ. Le tallC fQ. 

NOTA IV V E vI. 

, l' h b' o ln un d:lto :'Ite da' diverSI co om c e li Itavan I 'O' 
~:flrctto formavano il runlo di Ci>lSCUIl vll ap,gl ~ 
lei tasse ;' iutllte de' diffel enti "il bggi , fonn:l\'<1n 

f L 'l"ttlva 'I ruolo di UI1 territono plU \ ' ;j lo . '\, cc" ~ di guefli ruol i fe)rmava la tassa di ,un, dl,fu',eu? ; di 
Ja SOlllma totale delle tas"e, ,di tUI~I, l ~lft~lt~t: 
Bengala, dava lo [t,aiO dell lnlpOS1ZIom d~.l lOte-
l'a provincia. IlO ' l " 

Dopo il regno di Akbet' , SI110 a go\'<:rno d ~l 
-k l -57 l'annuo qU:1.ntlt:lt1\'O e-

Jaff~r-~ II an ~ i~ n~dlller~ di r iscuoterla continuò 
la lendlta , 'd Ma in aprre:;so per por-, lo flessO FIe e, , ' .. ' 
quasI su , le somme che SI volevano eSI-

tare al ,SlIO pleldlo 'ono i sav)' fiabl; Imenti di Akber; 
, SI crasan al ' , l ' ' 

f.,e~e, d ssero nuovi metodi di catalto, e esaZlO~ 
.s 1I1trO u , 
Ili si moltipl1çarol1o. 

NOTA V. pago '24· 

lo non citerò che un esempio della somma ~~ra. 
~e(11' Indiani per tenere k itr:lde ~on~ode e p?llte. 
'. o cl'tta' di Lahor nel Pangab e dlfbnte cmque ...,a " , 1 cl l" I ~ r, 1 miglia da Agra, l antIca captta e e t 111"On;,'\1 : 

Pel' tutto quefro tratto, la n,rada h~ da am~ndue t 

lati una spallien contin~a dI, albe n fro~izut\ ,~, ch~ 
formano come un cocchio. :b, qu~l?~,1. ~1 COI ,idea 
l' e!tensione, la vaghezza e l utlltta 1'\ un cbl11~ 
caldo di ulla pi,\l1tagione di quefta natura,' ?l)\'~'a 
confessarsi che non si trova una COS,l Wl1l1è lt1 

alcun' altra' pane del mondo: ( RCllnell) ~L7l. 1',18' 
69 ), 

NOTAVI. pag. 30. 

P El' mettere il governo do1.ce e r,iufio dell" im"'; 
pel'atore Akber, sotto un pLlnto di vitta il più lu. 
minoso , ne Clrò il C(lnfi'onto con la conjolt,l d gli 
altri principi m.\olllctl.uli. Q\letto tOl1u·.-ìppofio tra 
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I1 non ho impre. o a d~rÌ\'ere che I 
. '-}:;1et fa. pen:'hè le altre 11011 SOno ~ Pago~. 

d~e co..<ì fj'e-iu- ntemenfe dag' 1 E uropei t~te lIil'\! 
r"3 _ . ()ne :-'1' , ne I. 
1l.l!e con unti • n_n..:.' • , " .l, III !tre ~5;(flJ; 
1'Indi vi san) IJ\'o!,I, prodl~IO:;\ sul Jned~~rtl ~i~ 
r. o L n.1C7oJe d Il Isola di S;w !te' 31 1110 ~ .t. ,.-,.. h r 'n- e co' " de e nB~jlirica, c e g I anI I pie'7af ,I gran" 
, OI:\to;; BJOn per formarne il di5egn~ I ~~l g~: 

h' el ! ~ per eS3ere condotta a fi' lll"CUta 

fino c,'] . ~'''\'.lC';io di .10 mila ~on'l' . ne a ....... • co [JtO l l. ,. <> A' h l' !nl -la 
s~::zio di .p ~!1;1j. ( rc .t'o og/'l , t·ol. Ì;;lfer h 
~:'6 ). Q~èf:o calcolo.' p~r q~,al:to Voglia • PQg, 
,'" Qm~re pero da un alta 'd~ creder.' e<:!<'er;![O J s~ t-. , dd tt" " l -a d>ll" ·1 

F~è~5ione c!J~ fe::e :l S:! e t anten la rnJgn'·.~illl. 
.. l' I~"~ro I 

ZJ CI q.;e to '-' ..... '.. • • 
. ~h" Ì" ra<70dl al Edora, che rell :in. - - o cl Hano 

rn :c1 j ... d:! i\~":!:1gJb.1 , sono scaVate nel a la 
• '.;' - • CI" S3SSQ • , 'e tutto che non sleno bran::ll Corna , I v •• 

\ O , . S l Q J sorp~ ... q~e le ,,' Eldar.::! e dI a sert. J e , ~ssano nel r.urn ~t 
LI S;gnor Tbe\'enot, Jl qua ,e e fiato il pl" t'to. , . . d' n', 1010 
dare una descnzlOIle I. qil~HI slOgolari la .. a 
., .. ·!r"ra che per il circ!.!! to di qu:\sÌ due leoh\Ott I 
~, ..... ~ 'b e aJr 
intorno dejJ?. montagna, non SI vedono eh 
godi: ( Viaggio di Thevl'flot ; . ?7ft. IlI. CJp. i~t 
Esse {umno csa::-inate per, pIU lungo te.rnpo e co~ 
attenzione rmgglOre dal slg,ll~r Alquetll dei p 
rou j ma siccome la descnzlOoe. ch' egli ne K' 
non è acco:n?a",nata d:l alc~~ll pl~nt.a o di5>gno: 
non posso dare del tutto un Idea dlftlllta. Perùra 
non vi è d.!bbio, che tutte quefte opere :tlJlIUIl-
6a'·10 un popolo potente i e fra le sculture illl1Q. 

merabi1i 'di cui sono ornale le ll1:Jraglie, si nv. 
visano b;oij.;imo rutti r~li o::;getti attulli del culto 
indiano ( Zt!r..j-Av~fla ; Uiscar.r. Pr~/i'1lin. p.1.~. '133). 

All'i ;)_a'; menti considerevoli si trovano inuoa 
mIJnta r10'! a Mclvalipuram, nelle vicinanze di 51. 
dns. Quelli montagna è conosciutiffima. nellaeo. 

fta 

N o l' A vII E vIII. 

na di Corol1~andel , sotto !I n"me ~ ~~r:e ~:!::. 
di . Noi abbIamo, nelle Rlce::c~e :\SI~tIC~- S re 
I.pag. 145 ), un es~tta cle~nzl:)nl: d, q ... c:fL??! r 
di un' alta t: pretev'j t: anuchn3. ~ ~ ;:;otr'!c~ 
cirare altre s;m,.j se ve r.e fosse bIsohJ1o • ~l .. -

, .. h d~ to 5J}" elQ~an- -mente in cor,ferma CI qu"nto .. 0 , .~ '. • '"-

:z:a di alcuni ornati degli ed ' hc.J ll1::!:am, .tr23::n.\;·e­
rò un pasS9 del co!onnd!o C.:ll) c po \I ge~n t,e 
a Madras il qu~ si apoogelJ m c hu su oae!to ,da: 
to per s~ftenere la pei-f~tta co![:.![ .. ! c:eg. h.::i.J..n1. 
~in' da tem,,o irr.memor;;bde • " . 1 p' ~" 

S · 'I;r 'ranc.2m ent,. (co,ld co,:>nn .. _O C_, ) 
l ruo", J' . • 

h . . Farti! ,leI ,7l0n.io L'l sono TTL,,·._ ... "te. 
C ,i! In R/Ur..2. l' l ~', 

. ". orOV.2ntl l .. coltur .. , e .-zru e i! S.l. n-
ant/C .• l , com., Il' l d Il l - J' 

J' n popolo come ne :z pemso :z e fU::Z , 
fZe al u . , 'l 1, 
j l c. "Ol? fi' no al Ca'Fo Comorzn. o cre o ) c 

aa ",J 'u . d' l l' d l Ù sculture di alcune pagod, e l a cune ca tn" , ~ 
:lri che l.z loro ampuzza, so:p.7jJino tutte l,. opere 

p J~rne non .solo pa l.z debcJu=:::z da l;r;.·o;-.:J, 
mOi!!<) l.fl. ' . ,_. per l!! spese dI' LI CD.!' ruzlorze ; spe~·Z:1Lnur.te c:.:e 
l1~consideri che il più delle volte si ~ lovuto tr.7-
SI' h" J' • ort.Ire i materiali da luog l 10ntJnl ) ea. u:.r;..l!-
~rli al un' altezza enorme: (Tr.zns.u.ioni Filos:Jjì­
che, Vol. LXII pago 334 ). 

NOTA Vili. p:lg. 49. 

L'India ( dice Strabone nel luogo da me cit!lto 
nel teno ) produce vari~ sofl,.zn=~ che J.l7na colori. 
sorpren.ienti. L']n}icuTTl, d:\ cui si cav:wa il . l 
color turchino , sembr.\ lo flesso che l' il1.:hco 
"e' moderni; e ciò non solo per la somiglial1z del 
nome, e l' identid dell' effetto. ml per la de' ri­
zione fattane da PlinIO ( Rifior. N t.li/!. XXXV. 
cap. 6 §. '1.7 ). Plinio sape\'a che queHo colore 
era preso da Ulla sofianza vegetabile; ma conosce­
va poco la pianta precisa. e meno ancora il 
apparecchio. Nè ciò dee f:u' mel':lviglia) 1>"' 

Tom. II. ~ 
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-or ""III E n:: lf7 
('jnO le be.le tinte turchine, o rane; e ç'ò r1iJr. • 
{era qual fos5e la comr:.da, ur.ée eniv~'" q: ... fi 
aile colori: ( Saim.u. i6iJ. pago 21':; • Le b JI)­

oogine, in~~an~ diPime a varj colon , éimlJft....-zn: 
che gl I~I:im deobono aver t, o progre 1 nC-­

bili Delia chimica. Plinio aes.:nve i! metr...co, c e 
si usava et tem::o sao per colorare le te:~ fi7.~·e 
( Hiflor. l -.ZlUT. li6. XXXV. cap. 11 • • ~ .. ;::. ); 
ed è precisamente lo fiesso., W11 _1 l llWCierci 
fanno il calaIlcà. 

~OTA IX. P3g. 6 ... 

LA scieoza dei!a ~criL cra 5.2r..s!:rit, ~ , c':1'­
fio recente [;>ftO d~11 Euro;:a. II B .. gb-a-&.!:;ota , 
ch' è la prima n'acJZ;one de,l' o~ère ~:ri:te r.eJa 
certa lin.,~:l l nnn è ftato pc' b.Jc:l.rD c'~" :: Ii'; 5. 
J)o!1O arer' io ri:coctrato CO:1 '2. ciirg-::r,za r: 11-
b: !~ nel tefco ong:ol,e le due opere :1;;. ~ <; ori· J 

che Fiù di tutte meritano di e53èr conù:iCi te) Cè -

bo ne:eS5ariamente <tU' q,a 'n ore'.;:: eft:.-;:ao -e­
le altre composizioni in tale diale to • Frv 
f~ora a nofirn notiziJ, QJefro èe~~a~lio no 
:n! non piacere a: :l magg,or parre <le' m'ei 
ri • 

L' 1150 cotac!o e[reso del Slmkrit è . r.: 
,oft:lnza degm di F:lrtico are .:ttenzi e • Il 
fOTiU d~lb. letter.ltur.z inli:zr~ ( dict! il 
H~hed J il q~ale è [no il primo Ing:ese .-1 3C­

~p;fn:re a ~ono:~:nza ~i. q .efta l.i g a ) b nu­
dre-Imguil dl 9if"S' tuttl Z di letti ch! si p:u 
dal Go/fo PersIco fino a' nuri de lJ. C '.z ; il 
S:ms~nt. Qlld(a linglla ch' J della piu a t.z ~ tUl­
la FiU Vtn~ra.n.i.z anticlzit1, ~ c~ DK6. e r. 
.. a ~1i.J. 6~hlioteca. d~ &1ZDIiIU, ~ "";94" 
soh SCrttti 6il1:Ti, Snnbrll c~ ~ prU.i t 
COf1'UN n ella TILlggioT p4Tt~ JJ/ lJrisu. ~ 
f,ìlt~ .zllCor~ (JlU/t:M tri «ÙI tU 
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,.,; in 911,1,'; tutt" l,. ronlr"J" J. 71' 
'lrrs{tll' .\ l' I (' Ar' rl,-Il,: I/v l'III' /ln<l ~'O t,l .l'orl'rf!So / '1,7, r 
jvf10 ;/' /, /.' J. f ,. /.' 'Itllt o 
,,:~J jc!' ti?"" ° l; t' ~ ,ms 'jn r, ;0/1 'Il/dii r/.,;'II<1!O, 

:;'uJ l'ersIdll<! t', lTr,rad, C', ,mCI/e dell'l J .' ., li. 
I) , , J' , 'flT/l/tI .,-
,,, vr,'<",I; e CIO non so'o /1<' terl/ulli 11'C " e ,t"l ., " h /llel -
ft-.ooncl , c e POSSO/IQ tI caso cs,urvz's' , l'" ql 

P;~ i/"t:znz6iamemo de/le arti più r ,~, lf/trodOl : 
, L I L l ' ".uLI/'ll Il ,'ollunll' nUl veli aI/Cile nl! ll/"'U"oo' (' e ci I 

,òltur.t " ne' mOnl'Jsilla6i, l! mila" dl.'~~;:' de/t t/~"l~ 
C('fte ,'ose che d<'bbono essersi aVllt~' ~ll/.lZ(OIIJ' ~/: 

, '.I Il' , III vill iL 
d.l' primi momentI ae a vita socla/' L ':l'ti fi, 

, , ' J e. ti I 
alian~,z che Sl nota ne car.ztUrt uelfe l'art SOllli. 
~Jfli -e del/e medaall(! delle varie COlitI' 2 / l' J ti!!' SUo, 
l> L .p.,' ' le uelL' I. 
I.t luce che 9uij'lt oggettI Sl .rp./rgollo ' Asia· 
77Z~nte 'e l'allalogia gc!llera!t: che hanno reC/proC(/~ 

- , ' ,ff. Con 10ft 
so o-rO.'l prototipo, 0u rono UI1 va Ifa ~s_ 

D, 1z L d ' N './' cC/mp 
erudIte ,rl

C
cer5. (!', e llJo:;.ete Il, crssaOIl, di O.,,}d 

paul Jl acrze77Jlre, e al '7l0 tl altri r ' _VI/, 

tutt/ scolpite in caratteri San.rkrit e eglll ~ S0l10 
Il' , 'l'" , 9u aSI 1 alluduno a antIca m,to ogla ca 9ue/l.a. l' Ulte 

fl 
:1'." l :;, lnoua l 

ho not.1to la eSSI unlJormlt<.l. nl.' le i.ncisi 4 I " o 

gel/i di Boutan e del Ti6et. In oltre si 0plll ~ e ~II,~-
rjj' "l Uo Ilr 

una ~o~seguen.z/al' al i' ~tto .r~,ml e
k 

,dall'l disporizi~r~ 
PartlCO[{/re de a'J .. weto vClnS ru difPer ' ne 

I '/' l 'JI' JI' entlsszn 
d',l qaelUl ae ~e a ,trt' paru u,e l~lon.lo. QlI.efla ili la 
meTa jlraordznana dI comDznazlOnt! si COl/rer (l_ 

' II. ' d IL' O ' ' Va 1111 
70Vla

Z
n;J a \Tll({~glO~ pa~ted' e l ,rlente , dalI' lnclo fi: 

ViO ({ .L egu, In (lU:Unz Ialetti che non vi Ila 
d' l I, nnoun 

r:zpporto C7PPden~e\, e ,; ettae assolutamente di-
'lie~s~ ; j,essen ~ ClO Wl jflrte argomento che tUtte 
guej'e mzue tlanno una medeSI17l.1 origine, Alt 

I 
'. ro 

opg<,tlo (t'gno OSSérVLlZlOM sono l nomi delle pers 
;}: ' (.le' luoghi) de' titoli e delle dia.nit.1 ne' n 0-/, 
fi / ' l'' r;' J l t» zUl' 

/lO ,"g l il ttllU con/Wl ae l'Asia SI trovano tr,1Cee 

l7lC7l/ljtjle dl'Z S~I1SkrÙ. Fjl1 quì il signor H.ll hed 
,)~da su:! ?refwOlle alla Gr.\I11I11:ltica della ling~ 
41 Hellgah. 

Dopo qwdl0 cwrÌoso prospetto della lingua San· 

N o T A n:. 
, O"eI'C tr.t to 

l 
,'r IX1SSO :111' cmlllll'I'aI.IOnl! <idI\: I ~ • d.t \11' 

SUI, • Il 'l' IIT ,II\!' 1I11C! 
;11 jllgk~c da '111l' () 1( \O~m, ti I • .\ MJh;\bJl-.1C, 
J11Cl1tnvalc nel tcflll" <;II/C d pOl:1II L dc 
ed Ji dl';UIlIlI,1 <11.:11.1 ::;a.;uut.d.L. 

I L' lll'[/o- P"t!,·.f, o ~i,t l' lf1ruzion<' amidl/(uol,. 
. , l' Il 'CI \ ~ ti It'\ fILI d,Ll lil-

La tl'aduzlone li qm' ,\ (l, " ,.' f' I i-
, W'IV IS J'~'l'\ l! una ~CI'H: di {.\Vuk, \. m n 

gl10l I "II . .. . . 'l'' p.)llli h~, U ei':' 
scii 'a te cun ~":lItl·lIl.l: lll(H;1 I I.; '. j' Oricl\-

, l ' ' , I dml.!t\lC ltllll~\t: :\ III lutI) , 
nulle lI!; ~I JlI.1 c 'l '1 lutte le lill"u" ch''! qUI~ 
t ch' è (llt L tr ,le <lll.1 \I ,. - " 
~ , , 'l' l)' l: illlpl.!ratort: AkI-Jcl" , ::ttl(;IlU.l.IIIV) 

VI SI p.ll.'~I\I'C 1)()tcV'\ C()IlII'ihu~rt.! a' pl"l!"'C I del-
a tllttO CIO l l·"· lu<""1L'(! l' lh-' o_PAde'l ' , ., non ~l ~1~C; IO ~ ... ., •• 
le 5CIC1'~lZÒ<::; l 5\10 vi~il' Abl\l-l'\w:1 di llletterl0 11\ 
ed I)ll III .1 J' ' ., che 

fliJe che fO'l3t:! alla V (ll'tata I tllttl i ,CI ) 
Ull'lfL' cocollì C') II dare a1l' oper.l il titelll) di I ruo' 
gue LI ,,..' f'l" oh' ~\' 
va delLa Saf'it'/1!./. 1<1 arprcs~o qU~"I:\rC)10",: 

re!' Illlt ' l l' J,'ltl'()\l'\ e VI h.\O.lO ~Il, Il) sparsero ", ", ' • 
l 

• N'luntc c Call1hlamentl soltO ,\ 1l\)l1Ie di con ;1 CUllo:; (,' , ' 
Favole di eilp"y o di Esopo: ~()ltl :lOIlO ~(' .11. 10-, 

si cd arguI i , e sono ftltl c.:Oplill1. da. favok t>gl:\lon 
delle altre n,il, lo"i . ", - • 

M,t in alcuni il carattere ùe~l, anl,l1l:l.lt 1I1tl'oc.lont. 

a parlare, è m'l~ sofkllllt?: Un:!, tl~r.~ tut~i:. di­
vOla. e ch'c:;eretta la eant,l e f',ll alttl dov .. \! de\­
Ia relicione : una vecchi,l gore;'\.. che Il letto mol. 
to il fùete-Satras o si.\ il ~ift'~ll1l dell;~ Il) rale 
e dell:1 poI itica: IJI~ g;\1 to ch~ l..."g.: i hbri Sl 'l'i! 
sono invenZIoni che dimoftruv\ 1I11l m,mcal1z!\ di 
~ufio e di delicat(:ua: ( fùn,·p./,{l',\' • Jl.ll~· 16. ~,~. 
35. clelia traduziol/e if1/:lrs(' ), Mo :lt: ~c"tl!nze Il\O· 
l'ali però, riguard'\tc COI1l\:! m:\~<;ilH! i5rll ,\h!, an­
JlUllClanO una pcdL:tt,l. conoscwz.t dcli.l. v:t.\ d • 
colì:umi degli 110: lini, cd i(lt'tlis,,()\1() con llt1:\ e e .. 
ganllisima semplicitl. M.l gìi ~fl.ll'li cl W amore 
reI' filre dell.l sut nrCI',l 111\ \ serie di f.wo ' (:(11\­

uesse, .eJ il suo metodo di fl':llllll1isd\i.ll'Vl altf'ettan .. 
K 3 
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re ritlc:i.<iol:i m~r;lli .il1 prosa ed in verso. 
tutt.1 }' c>r,'j,~ \.0~1 :1ffl wua 7 che per lo '. rendo 

J 
. lerruN dlsgulL!. Akber che capì bel1' .,Plù la %d' 

el Io l J '1~ , 'd IS~lm l d.k tlO • Jm è arre] Ll"L1ZIOlll ate al o quel' 
g/j ordinò di accorci1/'e le lunghe di:\, S~lO visil~Q 

lo non intendo fiI d"primere il! lTl" esslollì • ) 
Jllerito del sii'nor W lkins, nella scel't

l1
)<t patte' 

ca di quelfo libro per tradurlo in in l a da lui f: tI 
dobbiamo obbligazioni infinite, pe .. 

g 
l'se. NOi at]: . d" ~ aVer' g I 

una nuova sorgenre 1 SClenZ.1 e di g fi Cl ape!'t 
lebriri dell' Heéla-Pades, ed il suo tn

ll ~. La ce" , . d' -. erlto·' 
seca ad onta de 'prenotatI Itt:ttl J giufiifi Illtrin, 
(;1 che ha fatt3 Il d~to Inglese qi un' oca la SCe], 
quale era degna dI esser conosciuta . pera , la 
nella ~lla Jorma originale. Chiunque ie"~) ,Europ~ 
'raduzlO/J.e, e le altre f.1t~e, dal signo~c>era. qU,eOa 
non potra almeno negarglt l eloaio . \VJlku1S 
ée/bmente li,mita le sue pretensi~ni' _~U:r/glì 1l1o~ 
~<'gnJto un ritratto, che dobbiam cr I fl~er di. 

, h \ ' e.tere j Il' 
cçWlO , ancort' e non COnOSnfllll0 l'orio' l e, e IJ. 

fa.lione al/' Heflo-Pndes, pago 14 ). olnG e - ( Fre. 

II. Nel Numero Primo delle N ollv 
:;es AsiatI9"u, trovasi la traduzione ~~U_t ?r11'1<1n, 
t:lmasa, intitolata Le Cinque Pietre Pr I .un Opera 
., il d' 11 • eZiOse E e campa la I Jl~lOZe , scntte da c' . ssa 
i quali flavana alla corte di Abiss'uro lIlgue poeti, 
gala: Molte di quefle flanze sono sen;pF~. dI Ben. 
gantl. lel ed ele. 

. . Uf. Un C?d~ ~u?bJicata da Wul1i. ESS:l è . 
aL quelle lmagHlJ bilzarre e d' , pl~nl 
r~flìnatl. ed iperbolici, che sdvente I d%~e nrensler! 
~Ur?pel l'elle poesie dell' Oriente L~ ~~ ~no gli 
Cl dIce cl' ' 1 • eUJtore non 
liJ qualé h~l J~~o qau~fl~s~l:ad ,,~rs~t:l ll~l Sllnskrit, 

.. ,l a UZlOlIC • 

N o T A ix. 1 SI 
. .' .' eoi di d.lta 

IV 
Alcuni affitti onglO:\h di terr \' 'ta' che . . b' s'ogo ari , , 

~ntichisstrna j e. dee seI~1 r.al e un~ \ d l11inio utt­
carte contenenti le ceSSIOO! legah .de, f t rane di 
J~ siellO collocate frJ. le produZIO~11 el ~ ì mente 
un; nazione. [ cofiul11i degl' l.ndtam s?no a i nO­
divers\ da quelli degli EuropeI. ch~ SIC1Co1TI1e U a'e 

, l' l' a o le parole e e C a s . , 
tifi avVocatI 1110 tlP le. n . ll-e 
affine di render completo un atto, e peveob 
• ualun ue vizio capace dì renderlo, nu\~o; sem l-a 
qll'" QOl1ro che:: i pundit, disbrighIno In poche pa-
a wc 1 , ., d 11' ttO e nel pfe:\m-
'ole la parte dISpOSitiva. e a, d' 
l' . 1 mo{ha tutta la loro ottnn:l • 
bolo l~lelttonOnzl~ e tutt'e le risorte del \' arte per 
tutta e oque 7 • • d' pomposa una poesIa. o una plosa: ' 
ren et ~ bolo di uno di quefii contrattI contiene 

Il pl eam ' .\ . filtro 
l
' elooio del monarca, che da 1 terren~ ll1 ti. • 

d 
t:- e~ se,ritto con tutta la gonhezza dello 

e esso ' llile orientale. Quando la sua a~m,~ul, rnnunlèr~-
t'ole ( dice l'elogio) marciava, L cuZt. erano t:.d­
mente ingombri ~alla po?ver~ s.ollevata zn alto d;zl 
c.dprJIio , che gh ucc~lll Vl.n potevano l'osar so-

l suoi elefanti SL avanzm'ano come tante mon­
}t'~~;e ~d il suolo oppresso dal loro peso sì smi-• .., , , "1 nurzm>a in polverI' -- L autore ternllI~a 1 . pre~m-
bolo con consegrare alla vendetta degh de.l, ChlU~1-
que ardisse di Violare quefto contratto. Le n.:­
"he=ze l' la vita dell' uomo (sono sue parole ), 
iono passeooiere del pari che le ~occe dal' .h'qu:t 

bb {' sopra /1' foglie del Loto-Sa/a. Appun. l, o uo:no 
9U~jI,1 verid ~ niuno dee artt'ntJre contro 1.1 pro-­
pmd altrui ( Raherdes Asiutiques; 't,al. 1. F.1g· 
1~3 e seguen. ). 

V. La tr~duzit)ne di una porzione del Shafier. 
pubblicata dal colonnello Dow, nel 1768• Qi.ld\' 
0rera meritlva, per l'importanz.\ del suo ~u'gC)­
mento di e~Si::r CIJ\loc~t.\ alla telh. delle ;\ltr~, ma 
essa non è pre:\,l dal S.\mkrit. Il colol1tlel!o D W, 
l'h.l ricevu,a a bOCC;l d.\ \.In llr.unino, che s·,i~g~· 

K -\ 
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Hl il .JI, (l' iII I tI. i.l lI ) C t:: 
,h_ ~ 1'.1,1.1 '" li '1",11.1,' d.' t: la llllgll.\ 

N' o T A 'y;; 

l'.l l'il • '. [':1" _n 

1 
o' t C'_ 

t lti d<' Jl'lci '('11 ' 
lJ 111 rheu:l 1/1 IV ~ "1 I f assone> Il 
J I 'j l . , .... lIlte delle On c 

I .' t'J .1 <'I l'l'O'. ~1.1 i l' qU.lttra ono
s 

luì' lì IHJ:JI1:1 t'paci -cere 
un e Il Jtto. d.1 mc rresu ' e l't'l'ciò \(~ o 

Sl
b

, Ha he al Codice del G' d;1lJa Pref.. ,Ile dfe; t'ntoux ( ,\2.IOlle to 
p _. pago 35) del 

. lima eroc;l: d Slitti TOllo • , 
InllO enl I~I'I d' . "Ile o· l" ,;l, \J n lall' dll':OIlO ch~) SIa l'et' 
",,?~I e ~oo mila al101 • e che :111 la durato l dt'II' 

\ e\'af1O 100 nlll.l ;Ultll ed e' Ora gl' 41l1i, 
!;J cubiti, J lal10 della il uOll1ini Jtura di 

,&cond.1 epoca: jJ rirtd T 
CIII un terzo d I " oUt>u~ G)" _, .e &ellel e UI)'3" , o sia l' , 
] 1I10,anl SUfF'JOC'l/O che "fio era de ' eta in 

r.l!O, !! ,mili,-,m e 4';0 md.\ a~u,e ta epoca ~l~ a~-ato . 
mlOl \'ireano IO J1ljlJ anlli • Ill, e che alJor~~1. du .. t:> Uo. 

Te,z;} ero'" , " D , , r- Lo>, I UJJn77r T 
]J1 cu, la mer' cl l'I" '. OUOUe 

E 
J e (Tenere r-) o si:! l' 

SSJ durò aJ d )-e d'" l' umano erl d - etl n 'I ' I è CJ Ind ~' . epra ' 
11 a anni' e 1" " "d l" ),111, Ul1l1Jil' Vato. 

le" . , .. \ Ha e l UOlno " , IOne e .. 1JI1l. :n ndus l (X) se Cl. mi!. 

9uarta epoca: 'I C Il C~I ,tutto il gener; ().Y .T OlJ~Uf, o sia ' , 
d/lnlnuito ,.. ,Ul1l:JIIO è CoUott l ~tJ I in 
-'el ,tacche q"e nt' 1 ' o o nlUt n 
ti .:1 prola Coli L II LI tmlO è il t tG o 
c~~ gl' Indjani ~. Quella è l'e o vero senso 
IlJ, dc' 0""/' pdl.·:lt10 do .... er dUl'" ' P ~ presente , .... , I Ile so "l e 400' , 
"If:l, del1' uomo : no passati qU:15 i cin ,~d:! an-

{çlltulajo di an ,lIl 'lueflo periodo è J
9ue

, md:!, La Il.l • Imltata ad UQ 

Qllefl;t cronoloJ!i'\ inrli:1I13 c rup:1ris
ce 

(ì 
ti tlI m:\ , cd :lfl.\tto illcollcilmbile con la In :n­
c:llcol;lf~ l'el:'! dci mondo, u la Korta :1 .. tO e 
le ed Infallibile de' l10ftli libri (lI,;ini; t t tO se l 
supporsi che gl' llldi;\I1i COl1t\l~Q per ans" so:aJi, 
quanto per :l1'lli lUflari ,Alcuni dotti e fra qu fti 
il ,ignor B.\illy 111 ull:l sua ingep.nos ffi m:l dI e, -
:z.ione, h:IIII,o procurato di cOllcili:lre I CI 010-
gia indi"n.l con quella de' libl-i de'l ecchio Td -
Jllenco, ]Vb ~lccuUle io 11110 pOlr,.i svilt:i re i 
priucipj, su'quali il signor B.\illy fond.l1e sue cc. 
elusioni, se"Z'l imregnarnli in dis:unioe 1uo'" • 
spinose ed ~nranee _ dal pia,no di q ena. di r­
tazione' e sIccome In oltre IO non sonO à ace: Hl 
con il ;lldderto autore in alcuni pun~i; SI n.i 
contenterò di ritWi:\Ie il lettore alla Pr f:lzio' e 
dello flessa siJ!l1or B~illy al la Sila A1tronomia '11-

diana ( pJg, I.XXTlll de/f edizzOM ing!ae ) -e 
lasciarl o che possa da se fiesso dare il .uo oiudi­
zio. Bo pelò il contentO di annunciare a\ t b li­
co, che nel secondo \'olume delle Tr3\ÌS~zi ni f"­
losohche della Soc; etl dì nelòg;ll:! • si ruÌ'bi heri 
una memoria sulla cronologÌ,;1 1\1,'i.1111 (); e mi 
giova sper~re che gl' il'ulu i memt l'i eh c m 1-

gono il dettO corpo, proh'ter-.:umo ci~'h loro sci l 

nella lingul e nell' ifioria ilìdi3nJ. affine di ri~ hi -
rare ~n argon:ento intet:es::mti::illlO t'..r 1 i :' ai 
firet~1 rapporti con le SCI nz , e con la re 1 1 -
m nvclR~. b ---------------------
, ("), Que~a ,memoria è ibta già r bli. " .. 
lO m~ S3rel fatto un piacere di tt",1durh 1 e 
~'a hngua, se n(lll mi fossi lusilì<Tlto 
im ' b'l' , r- ... presa ~ra, c. n:a \ \ ta m~ (' :;iore dell,' mi:. . "-
~U1ta dagli l' dlwl"l delle TI n:;.lzi Ili 61 , ti h i 
~ondr~, che con t~ntO frutto deìla lett l tUl j -
I"ma SI. fl~nno • ttualm nt(' tr'aducendo in en 
rresso il sIgnor Stella. Nota Jel Trtl.;JIIUOf , 



or', tL AP""Nlll c', . '. 
Per qo:J~to , I!I; .'lIlIi7.; ,I, . lIoi . hl ' 

/.'0 I or'f,1Il la d dII I CIIII J Jr, )""Ilo " 
11 ' lle"'l1 

ht: indi. Ile, I IIIIII).! rJlI Ilo dt'l I (}.' , 
Co r , il qu le J I i \ è d.l' llr.tl1\in' al~ll(jr ~'I'l 
c1~ l'om.mJc1 , . rOIl~lo l11lC'1l0 c. Ico\ d,ll a C"( 

l " ue e un ellOdd d. UI\ OI iliol\" o, Il 'U! t~ 
. '1 'r h J . d' , c.. CI ty :I mI: I Irl1 ' up. ue C I un milin ,. . t'l" 11) " 

anni; jl /h Jp,l.II' J 'glie è di 864 I~ '-I c '296 Il ~It 
la dtil. t.l d 1 Col'y J ,gue nOn !le ne la. :'I Il ni : d'l~ 
t:l Ap~rla te. } "/" I i9 ). pali.,. ([l e, 

cl 
I 'I \ ~ 1 . or, 

11 secon O ca~, Od c 'u ~lglJoJ' Bcrnier 'I 
l'ebb d,I' Bi.1I11 .l1 I uetlJres. E33 ) I qUal 
1'et:l di S!ltti-Jogu:: abbia duralo ~ sUPPOne ch~ 
50 mil.t 31m! ; quell.a di Tinah-Jogue ue milioni e 
Ile e ::00 md.1 aneli. ; quella di Dw' Un 111ilioe 
864 miLI JlIl1i ; e neppure in queflo apaar-Jogue ' 
menzio/le del!.l quart.l epoca . ( 'f/' c~lcQlo si l' 
'r Il 1./ rt°l d ' ]D la 
.I. 017l. • l'.IF' 160 ) • o" l ~trl1 ' 

.I 1 i tr 

Il terzo c.J!c?lo e:: d,el colonnello Dow. 
do Il SU,l pOSIzione) Il SUlti-Jooue' , e secon, 
di. ~4 mili~ni di. :inni ~ il. TU't~h 'Jo:u~n pe~iod() 
,n ~I~()ne e do nlJI~ anlll,: 11 DW.lpa"r~Jl ) di, Un 
mdlollt e 'Zoo mila aJlOl: il Col y-J gue) di Un 
mila ann (Hijloirr cfr l' lndojl.l~ L:l,ue) di 36 

Il qu:\rto è quello di M. Le Gel;til • l.p.l.!:, '2.). 
da' Bramini della cona di Coromalldel ~ CUI [u dalO 
egli ha 3cqui(tJto le SUl: cogniziOlli e'l CI sIccome 
daJ1J ne~s.t so/;;cnte che Roaer t ioro e Ila ti~'"le 'r' ", ca r.oh ' 
UIlI 1rJl1I)nt) III molti runti (Moll /. "A' SI 

J 5" • l t! CCa ~ 
mu ues cunces, pOUf le 177'2. 10m. 11 . f. 
/,0 17• 176 ) . ' pllrt, 1. 

,11 CJuil1t~) ~ ~l calr:olo dc:l signor lldhed da 
dato a pnnClplO • ' me 

}
J?a una talltil dl ~crcpanz , l di (lucfli clivcr~l' c,I. 

co I non (J' , . J " 
J
' , ~ ) () III tUttI I fil'O II11J1Jl'ri lI1a in 11101· 

te a tre clrcolt~ . '1 ' 
f 

< •• 1121:, SI n c:V.\ chl! tlltt<J quellu che 
1/101 ~ COIW !CrtTlll d Il' l' '' • • ( I t'.1 (l'On() l)0la llldl .IIIl è tal,to 

JI) l'l tu, qUi4/lto ilS3Ul'do è <.:hi/Ucri'9 è il jiHema, 

N o '1 A X E Xl . 11 S 
'11 cui ella. SI (onda. Ili r er me t~ O • qua~i j • 
jndubitato, che se Cf)nO~Ce5 imo megho t, F~lOC6t 
co' quali 5000 11at(; form ale i J<lgue o , ~e 
tjzie dcgl' Indiani; saremmo p}u a pc,rtata d. _A 

ciliarle con la noOra 'cronologIa, e con la nUI~ra 
J113niera di calcolare i tetTIpi, fondata sul\' ~uton 
del Pcntateuco' e forsi arnveremmo a capire, che 
la posizione da~a. dagli aftronomi indiani a' :orpi 
celeni nel principiC? del Colly' Jogue ~ ~o~. e (b­
bilita sull' osservaZIone attuale. lna e 11 lIsuhato 
di un calcolo retrogadO. Chi desidera c?noscere 

<, fO' ndo la cronolo"ja indiana) trovera un gr pJU a l' .r;,....._ d ' 
0< ° nella M emOria del sl/!;!"'or ."ars en • 10-

soc'C
t 

l Selle Trans:1zioni Filosohche ( Val, LXXX .. 
sel'l a n . 1 l' 

art. 11. pago 560 ) ~ nel.1a qua e con mo.to ,mge-
p nO e precisione s~ sple&l la natura dell ann() 
~&l' lndiani, e le differentl epoche adoperate da 

essI. 

NOTA XI. pago 90" 

GLi edificj pubblici de1l' India sonO :l.ltr~ttanli 
monumenti de' progressi de' Bramini nelle SCiel ze. 
e specialmente della loro applicazione aU' aftrono-. 
mia. La religione indiana prescrive che ~ quattr 
l.ati di una pagode, debbano guardare 1 qu ttr~ 
punti cardinali. I Bramini per farlo con es. ttezza . 
Impiegano un metodo descritto da M. Le ("Jentils 
e che suppone un gran fondo dì nozioni aftr no­
miche. Egli esaminò accuratamente la po:oizi ne 
di una pagode, e la trovò esattissima ( Vi"". T • 
l. pago 133 ) • Siccome molte rat',odi sono. nti hi~­
liime, convien dire che i Br:nnini abbiano a' ai 1: 
tempo acquifiato qllclla \10lZione di s i nz ~ftro­
Ilomica, ch' eo necessaria p l' situarl a do e • 

l dbdici segni del zodi~\Co si tro ano dipinti in 
molte soffitte delle cl11tric degli altri edifi j pub-
bhei antiçhi i c ùi\ll,\ :i1.ll)li,lia,uu 'simh li 



rzS6 ;rlOT1J. DELL' . APPENn 

f>itrarj :rdorel":' tl ne'detti di • ICe 
dita

rc 
J~ dJvt:rsc co(leJ]a . se~m allticJ' :>t(lJ,aI,!l~tlte si servono j' LI ()11~) con 11, P • 

pote
fSJ 

credere clle .110~rt aflro quelli e
l

, ad 
J/enc:lti nell' Oriente q~~fll tllnbol i sl.loln i dI cu: 
caro una specie d" co Ol1l1ello 2eno 'flse~llbl I ::t LJJ; pl ()vjl1~i~df~;~~(~~~~ (celefi~1 ~a ~~b~II!~ 

d . l'a,!!. 333) lo . Tra' ,l, hl' I, 

", ~I '"0 in ,""''' 'i';m', n, pO"i'do "<fI, P, !t" 
"leCIS?, in cui è flato tra' m ,l. IlOn uno diffjlllr.t. 

Il ,,~n'" Roh,,'to B"k,,~"'o o 'o il t", 
t,!l IO dI lknares da lui .. de3crive UOgl) 
VI trov' 1 • .' J'l VISitato un d' o a CUnl II111rumenti aO: nel osseI' 
d' ~,o,ioni, , ,,,o,.ti ,n~ 'ono m id' 71" >~': ~llcatezz:J. Nel 'Ioni LX molta.' di E'n -Rh 
FJlosl}liche (l'ag. 593 ) Va dell Inteliig

e 
01 111 i 

pubblIcato da lui S ' se ne tro e Tralls ll1:
a 

e 
quelto osservator" {. l vuole pe,. va il /21011i 
perat?re Akber' I~ os~e fatto (ab t~:adizione ISegn') 
esammato all'L s'ti la. siccome il . bll

cal
'
e 

cl l'I' che , U(7(71 ta SI C7n " . 
scerlo meglio s .... .,.,' , sarebbe b" or BJll< , . ~111_ 
ramente sia ò;] pecl,dmcnte per en~. di / l ha 
o pure di un' ep tempo del sudd verdlcare ICOtIO. 

Il . oca più a' etto' se v 
,,,gom' Bll'iter • otte. o H"P',."O" 

qual, ",tend,v ,suppon, cbe" " , 
sultare le tav~l~o ad .Sanskl:it, e ~h~OII Bramini ' 
s;!ua, emn ca a .' fi~ononllche scr' P?tev3no' I 

.Tiessenthaler p, c,~ d.l calcolare gl !tte m qUt'fìa ~?I1-
l. p~~o 3 r 6 ,CI 'CI," dll si allO l' ' eceli ~i, Il '" 
mvatorj ,'347).> d"C1'iv~ r B,mUt Il i (T p, 
d",a Il p,"vvedut> di inJl 'p.d'm,nte d''''' 
O . raordJl1lria l' rumenti d' ue os-

ugem n 11 ,uno a J l una g' rnod ! e a contrada d' epoul' l' I lan-emI. 1 Mal va . ' a tro a 
1':' ' ) ma essi sono 

L'We delle N ote~ 

, 51 

1 :N" D . l C B 
lJélle materie contenute in ame

ndue 

J volumi-

All
r
am 

J1oger; sua opera intitolata la. 
porta Aperta Ge. Tom. II. pago 1'3 T. 

;lhul-
Fazel 

compone il compendio della 

filosofia degl' Indiani. Il. 69-
';I l'es; /ltl ii um e; oggi dì chia ma tO J ena-

'V~b I. '267-'fifri
ca

' Viaggio intorno .1\' A.fric
a 

lo ~&6~ 
__ sue provincie interne incomincia-

no a conoscersi I. 3 I I_ 
;...--- pruo~e del viap,gio de' Fenicj in" 

torno all Afdca. I. ..., I S· ,~ ~ flgatomero, ccmpone 1e carte per la geo-
, grafia di Tolomeo - I. 284-
.Agra e Lahor; viali di alberi sull:dlr.-
, ~a d.l quefte due città; 1. 14

1
-

'Akoc:r lmperatore; saviezza. del suo 0'0-
verno' s .[1. d- fi U _. uo Slllema l \1an7.e II. 14°· 

_ contrapporto dd suo rc cr110 con 

qlutld.1o Idegli principi maome~ani n l ' 
n la I. 141• 
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t4/éllfuc~rr.l!c1 ~ gener:l1e portoO'h 
operaZIOnl nell' India: I b eSe : 

JIc'Ss,::,!dro: sua prima s e'ci?? S· ~~ 
. IndIa. I. I y. P lZlOne 

cl 
ne-Il' 

- quanto sia i1Jìcile '1 
merito. I. 2. I. l :fissa1'n e '1 

.-- suo progetto del1a 1110n l 

V l I 
arch' 

ersae •• ZI. la Un' 
~ vuole andare :fino al G (-

non è obedito da suoi solci a~ge; 111a 
erge dodici altari nell' I ~,tl 1. "7 

~ deltino della sua flot~ la. I. ,; 
dia. lo '29' a nell' In: 

- sua marcia e quella d Il 
. ta n~ll' Indja. lo 3 o. e a sua flot_ 
- Tltorna nella Persia. J 
_ sua morte immatura Ì 3 I. 
~ non penetra che nella' ~ 5·, 
_ d! Lahor. I. 3 5. plOVIUCia 

--:- misure da lui prese 
, l suo~ progetti. I. 36. per eseguire 
~ dIscordia e rivalità fì'a' . 

cessori. I. fS. SUOl sue-
- solidità della sua monar h' I 
--. s d' c la 11·6 uo lsegno di [; bb' " ,. · 

città, n~l1' India. I. 2 ~ ncare molte 
~ CH t'L d Cl 1 . fc b 7· 

ed a q~éll c[1ll~1 la bn
6
'cate nell'India, 

• • 2 7. 

• 'J. 9 
Dt:Lx,E MATL.Rl~· o c m-

Nz," sandria: sua fondazione: SU 
,/1. ~" ' hiJ11 utO • 

mercio: suo rapido aro
CC 

• 

I. 22. 'b' IO 

suo porto renduto inacces 
l 1 -__ ' ' I .t..~ 

a' Crifiiani da' Maomettanl • . :l.,..:>-

Alessandria Paropomisana • I. 2+. 
A llahab.1d : luogo di culto. I. 49- . . 
Ama!fi; principio dd suo conunerclO. 

1. 1+6. . d"' l' 
,Anima: sjfiema de' fiJoson. ln" laTIl su_ 

anima, lo spirito e la matena • ~I. ~~. 
Annone: suo viaggio intorno all Atr -

ca. 1. 31f· .. 
AJltichi, se conoscessero i paesi al l 

Et di Musiri e di Baraco. L 89-
Antioco: sua campagna ne1l' India. I. '! 7 j. 
Arabi: loro antico commercio C(lJL' O-

riente. I. 78. 
Arabi Maomettani soggiog::mo h. p~:-

sia: loro sforzi per profittare d l c 1'.-

merci o dell' India. lo 13+-
_ penetrano nella China , c 4.. i 

molte isole del mare indiano. I. l ~ • 

_ fanno meglio conoscere le p~ r'ti 
dell' India già vedute da' Urt!d ~ t 

R~mani. 1. l f O • 

Ar,~bUl: sua poverù. 11. 
Arifl obolo, seri v~ le guerre i 



f 
!h ) l r. ~ 
/J"' il ;rt':tll lt: . r 

ti,.' : \ r r n . . .3 z. . 
• " l . 111 n · l 

( .I f l ' 1 ltr,,: 1 )ro l1r l:tnno inv , l [ OOrc ' ' e~ 
'/ll I l l . • 7'\. '" .ss ll1ell' ~t"I' 

, #" "llIt ' 'U 111 'l' ) . , J ', lt, a . I .. ~ u ,,' l"~ lncl' , 
r( . di I ':" 111 im . . z ~alìl nel tem, 

Ar( '~' e ,'P : 1 ']" c d,..l l' I nd1:t. I 
.Ilrr .' J17o: .scriye l' j,')ria clell • 77. 

Il' di AIc,::tndrn . I. 32 , a. spediziQ, 
-- SLl:t e: uteZZ:l nel raccon 

c ,e d ,l]' Tmli.l • I . 26 3' tare le 
'À r , ù,"(},' , o lffl_·::: . 1. 273· 
Asi.:: ,uc p:l rt i ori entali me(Tl' . d' 1- ' u 10 con 

sC lute :l I no1 n. L 30'" Q-
, A ' , }' .)' 
.fl "S,: ',7/:/ , o SI cna ;::; l a bi tanti d' 

1 . \ 'b' l Can ~ l;.r, tì~l:ptn ,ut~rJ degli Assiri 'd~ 
'Jt~O l ' . (c:! ~r, 1 a 111 • I. z 6+. ,e 

rAjtrnllO/lli'! dc,al ] ndi:l11 i : sua peri' . , .' , . leZione 
n tempI I lU r~l11? ti: II. 76. 

_ qutlh perfezIOne prova}' . . . am~ 
c 11:, I m ;~ col tura degl' Indi~ni. II. 86 

_ pr tOlld:l cogni t ione decr1i ant'!"h: 
l' . , 11 ' fì ::-> ~ l 
:'1" :11111 11 1 ~l' :l l.r Ol1"\mi:l. II. ISS. 
no : UO l b von fatti nell' India: II. 

cta :l tempo uo si pa­
: 0 .' oro. I. S 3. 

nELLE MATERIE • 
161 

B , 

Babelmantel, Sofola. I. 16. 
Ballagaut: sue montagne. 1. 28 3-
Banco: ramo di commercio, inventato 

da Fiorentini. 1. 17°· 
Barace, o Barcelora. 1. 74-
13arigaza ; piazza di : mercato. L 85-
13attra: Alessandro parte da quefta CO:l-

n'ada. 1. 23' 
__ regno di Battra diftrutto da T ar-

tari ~ 1. 5+' 273-
_ incertezza sugli avveniment4 di 

quello regno. I. 5+· 
Berenice , come divenne r emporio del 

commercio dell' Egitto coll' India. I. 

'273-
_ esattezza di Plinio nella sua po-

sizione. 1. '27 S· 
, _ viaggio da Berenice ad Ocejs • I. 

279· 
Ben,zres: l' Atene dell' India. II. 
BizalCÌo: puerilità de' suoi i11:orici. L I 4~t 
Bragu, alla foce dell' AY:l. I.:. • 
Rrclmù; agente immedi~t d 1 a a-

zione. II. I:; I. 

~ autore delle di\'c 'S ... Ca~te il 
ne. II. I 3 I. 
Tom. II. L 
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''"',.,"'''' ti, oro difiintivo IT .s~ d .r. '. A l, 
__ oggi l 110n lann Pl'U T 

I I 
un 111'1\. 

de la oro . etc rawra. II. s~. Ill:tn 
_ om SI r golano al pre .. 

cal oli allron0l1ici. n. 8~ nte l\~' 
_ loro Caste upt:nort-; 

l II 
t 'lt 

a tre • . 9 I. e I~ 
_ educano le fanciulle nelle 

P
er un orrbfTetto infame. II pago~ o • 104. 

_ loro cura di mantenere l" T' 

za e la superfrizione del PO~~l~oran. 
I =- 6. . lI. 

_ of:s!ùì eppressi da' Maomettan' 
II. 114. I, 

Bruge~; empor:o del commercio d 
Lega Anseatica. I. 176• ella 

_ P(uove della sua ricchezza II 
Burrum- S:.mker; Caste subalte;na '3°1~; 

India. II. ne l 
Bussolt!; scono~ciuta nell' Oriente prim­

dell' arrivo de' ~ort~ghesi '. I. I 37. ~ 
___ portata nel! AsIa dagh Eqropei, 

I. Z 9 3t 

c 
Ctiffa: sua siru;tzione ; su:> commercio 

I. 3 I 8. 

nELL 'E MATERIE. 1
63 

Calde(/. , antica meno Hlruita dell' India 
nell' afironomia: 1. ~b. 

Calicut: vi capita Vasco de Gama. I. 
19 8• 

Calihrè, o sia marea precipitosa in cer-
te sponde del mare Indiano. L ~6 5· 

Caliougham degl' Indiani. I. 3°7· 
Camme!o: animale necessario nel 'Orien-

te. I. 3°7· 
Can1lc:, scavo tO da To omeo Lago.!. 56. 
Canda/zar, o paese degli antichi AS3a-

cani. I. 2 64. 
Capo di Buona-Sper:zn:?fl: scoperta del 

suo passaggio. I. 197· 
Caravane , religiose e mercantili.!. 2 I s­
__ descrizione della caravana del 

Cairo, e di quella di DamJ co.I·3 1I • 

Carnate: l' afironomia che C'Jno ciamo 
degl' Indiani, viene da G'.ldb. con-
uada. II. 87' .lo 

Carte geografic& di un uso antichi.:: i.­
ma.!. 116. 

Casl!lo . ( il n~are ): ignoranz~ deoli an-
tIchI su dl lui. 1. 61. ;:) 

- .o~scrvazioni sulla sua t rml 
pOSI zlo?-e. I. 1. 77. 

Cafle IndIane: opinione d gli :mtl 
sul loro numero. 11. I 3 l. 

L l 
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__ .- arDa 0aiID e .. 
g.JJJ1D iii picriM' - p ... L 
c~ fkr1 ,- .. IL ·S2. 
c~;; RIGi dIdIi ila :lia""--

2TI2 iiUbdiiizinae.. L • oL 
C' 'e; ~ duIe de Ba •• '-­~ iDD:araG.ae .-tidl .. -'''' 

, '~~ pcrUll'2,e ... 
n:~~ hai a pJe .. -

__ l:Ddi1 per la fl&"~-
• L 5' 
_~ ~~m 

Ere ln l{?Uo 
dia. L S .. 

_ p1U1f" ttD 

DfzlzID. L I 
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1lialli. r, -::'99' 
_ il comm rcio coll' Indi;t n 

Lors subiw dopo le prime Co °n ti. 
d 'Cali1lì. 1. -::'99. nqUifl~ 

Comuluj:.z=ioll~ generale fra' papa]' d' 
ropa, d'onde è nata. 1. 176

1 
1 Eli. 

CoJlantir.ofoli l'reso da VeneZiani 
Capi delh quarta Crociata. e d;(' 
di fluefto avvenimento - I. J 6 effCtti 

~ l' . o. - di\-enuto emporIO delle 
b ' . 1 nler' indiane e c mes1., • r 1-4- Cl 

Copta difì:ru.tta da DIOcleziano. 1.., 
Cosmas Indlco-plelflles; da merc -7f. 

ante ' fa monaco, e compone un f o SI 
I. 12 ,. pera. 

Cosseir in Egitto. I. 27f. 
Cotone, fatto venire degli antich' dall' 

India. I. 85. l 

- sue manifatture non usate da' R 
m;mi. I. 283. ()o. 

Colori eccellenti degrIndiani nelle tin-
te. If. fJ. I 

COliS, (il vecchio Cairo ), magazino 
de1Ie mercanzie provenienti dal Mar 
Hosso. I. 27f. I 

Crociate, pregiudicarono al commer.; 
cio. I. 15 2 • • 

-- ingrandirono le idee degli Euro~ 

R J 'E: '167 
DELLE 'MA'!. 

. le ?,Tti. 1.1 5 .: 
pei, e fecero tl sor~crc . dell' lta-

accrebbero 1t: nccLezze --Ha. I. 159-
. t'. . loro eserciti furono òeCon-Crocia l. l 8 

dati darTl' Italiani. I. 15 - . \ 
l ] ' b, o infinitamente vano r.e.-Cu fo re 19lOS , 

l' India. II. 9 J. 

D 

Dario, vinto da Alessandro, ed ucci 
da Besso • I. 21.. . ' 

_ 11 figlio d' Idaspe, spedisce SC1· 

lace nell' India. I. 19-
D' . idee dell'unità. di Dio, molto su ... 

l;~riore all' intelligenza dell.'u?~\O, ~el 
primo periodo della sua ClvlhzzazlO-
ne. II. 96. 

_ bella descrizione fatt3.ne da -filo-
sofi indiani. II. l 16. 

Diodoro Siculo; sua descrizione delle 
Caste Indiane. II. I 3 T. 

Divinità numerose degl' Indiani : lo dr • 
culto: loro analogia con quelle 
Greci - II. 97-

Donne disOl1{!fie, che formano part~ 
del servizio degl' idoli nelle pa~ 
di. II, 10-4, 

L 4 



--



lNDIC~ 
17° 

loro ambasceria al soldano 
--;;itlO. I. 172. <11:)1' 

F/ott.:! r,3d~~ata da, Aless~ndro. 1. ~ 
Frar.cesi VIsItano 1 pont dell' Eg' . 62• 

della Siria. I. I Sb. ltto (' 
_ incapaci di disputare il Co 

cio a' Veneziani nel secolo XV1ìler• 
18 3' • 1. 

G 

Gan'I7e.· Alessandro desiè era In v 
b ano d; 

arrivarvi. I. '27- , 
_ sua grandezza. t. 2. 70. 
Genova: confronto del suo governo 

quello di Venezia. I. 167. Con 
Genovesi divenuti padroni di Pera. I.166 
- discacciati da Pera, e Spogl'a ~ 

d" 'I 8 l Il Oglll commerclO. • I r. 
- loro insolenza e rapacità a Co. 

flantinopoli. I. 300. 
Geograjt'a de' Greci analizzata da Gos­

selìn. I. 287, 
Geometria: gl' Indiani hanno dovuto pos­

sederI a a fondo, per comporre le lo­
ro tavole afironomiche. II. 85. 

Germani di Strabone; loro simiglianza 
co' Fakir moderni. II. 13 S. 

GioVllnTl4 di Navarra; refia sorpresa del· 

. 17' 
ELLE MA'I'EJtl!.· 

D cipìle dame 
la ricchezza e del lusso ~. ~ 

di Bruges. I. 3°5', sottO David e 
Giudei: loro commerClO 

Salomone. 1. direttamente 
_ non commerciavano 

coll' India. I. u""U' In~ 
Greci perdono la loro potenza ~ 

dia. ,I. 'l' ella Persia doro 
_ SI fiabl lscono n dr 'l Grau4 

la conquifia di Alessan o l 

de. I. l' . ~ e 
paralello delle idee re 19lO.)~ , 

della mitologia de' Greci e degl In .. 
diani. I. {ì' , . 

___ disingannati nelle loro super tlZl~ 
ni dalle .scienze. II. 

H 

lidto-Paaes. II. 1+9· 

I 

1badii, isola di Tolomeo ~ t. ~87· 
lesswant - Sing: sua bella lettera su la 

toleranza religiosa. II. l+;. 
l dMpse, fiume: Poro vi fa fronte a 

Alessandro" I. -2 S. 



lI"" '. , l'le't-' 

! r. .',' . In m~·. l • 

1 
' . -l° 

• .:.':; t~'rJllill' ~{Il " 
L r ' r" l' ,. J • 11l:11'ci 'l 

.1: . hl';1. l ~ . 
1 .. : r.:'': .· (r) 1 ... ~, 

-l'' .' 1:1 r)p 11 ~.t .. !\':l1:t:I, II . l:lto 
l .. ',), ... ' ~'1' O' . q<.), r llt11tt.', CO . ':"'1 ti antichi. r. I no.ciute 
I/l;p:r' lTI' " _ • l r I. clao1' 

• _ .... < , t:onqud ato d t.l 

~ "" nel) . I I S a M I .' ." '0", 
I "~':I='''; ne r I ndi' . etto 

t .l . n. l' '" . loro I T" quant' 
l: .... ,:d~' 'Jn 'Ilo di Lennt ' I. 
r. '- I tutti. T."" L e e il . 

Il
'''/ Il' IO ' minI' 
.' .,.r" 11 e . . ti lO ~ . r1en" cl ~ 
h:mI1o cono -ciu t ure: ('rr I 
art' . II. ~ I to ed eserci~a ndi'nl 

Indi." ue cò : . to quell' 
?, " rnsponden 

qmil" dell' Egi tto r ze fino alla c l. ~. ,atta da li on· , omani. 

_ :uo antico 
ni ia e coll' lì ,commercio colI ~l ttO I a F" 

_ primo fia' " "r +, " 
nell' Incl' . otllmento de('r]' .. la. I. I S tJ l l1ranieri 

_ Dario ne riC:l'ya ' 
to. I. 19 un ncco t'b . • n u· 

- Imea cl' inva . ~ com Al ,IOne nell' In lia. I ~ \ 
serIa I andro arrivò ... c· ~f.! • • ':.7. •• Oll.a~ 

n c f- l, r- ~ A.' 1t n. l 1t - 1'1'" 

to,!"" J\lc""ndro ne diede la prima 
iJe.

1 
:tg1i Europei. I. ~1. 

____ di"i,a in ""I\e ,nonarchie {in da 
tempo di All.!ssanOro L :,2. 

....---- con,e,'" i su'); collumi dopo "en-

ti secoli. I. '33' _~ la sua partC che fu mcC io cO' 
nosciuta dagli antich', c ogg;dl la 
pii, iCnorata da,li Europei, 1. ; . 

____ sue derrate b principali rioer
cate 

da Romani. I. 76
• ____ prospetto della via del suO com-

o J mercio coll' 'E<TittO • l. -:.7~· 
____ stato delle sue anticbe merca ' 

zie. I. 77- 79' s~· ____ come la conobbero Vi "n.ic· i 
ne' loro viag~i per terra, l. l eS, 

__ conosciuta perfèuamente t.
a 

ma.s. 1. 1-:.7' ___ suO C;)l1unercio dopo l':\' -ni 
dell' Egitto , fatt:t cla .. 1:.')11 • 
tino alla sco1'e!ta del 1'''' '3 '<Ti 
Il Capo eli B\lon:1-Sper .. ~'..'Z •• l. 

___ C~lomb? si pr r'- 2C cl i r 
un .. l vIa pi. n br~\- ~ n "l" .., 'l' ," .' l \.\ ... " .• 

__ f;no " qual )'art d I, ' 
netro St:\~\.K '). 1. ~ (. 

_ suoi 'nro i tti. I l .l. •• - • 
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India: Circolazioni delle sue 

zie. 1. :: I 5. metta". 
_ prospetto de' ~uoi coftumi l 

,. . " II ) e?p" re.lgJOne, SCIenze. • 3. b"I, 
_ antichità del suo commerc· 
- piccioli cambiamenti in~' ~'1-. 

ne' suoi cofiumi da' suoi COnq ?fi Otti 
ri. II. 13 S. Ul at~ 

- sua cronologia. II. 182. 

Indaco; o.)sen'azionc su quefto colore. II 
50. 1+5· . 

Indiani, non commercia vano) che 
d " cOll ricevere enaro 1ll pagamento. I. 8 

- loro attaccamento per le aut" h7• 
" , 1·" II le e prancne re 19lOne. • I C7. 

. - loro progressi nelle scienze. II. 6 
- confronto della loro mitoloef' 

con quella de' Greci. II. 9 8• la 

lndo nume; Alessandro il tra-versa. 1.25. 
lndofian: Alessandro vi capita. 1. 26. 
- i n;lturc,li di quefia contrada ri .. 

cusano di viaggiare ~er mare. I. 267. 
- esattezza del Penplus MarÌs Ery. 

trey nel descrivere qu.efia contrada 
1. 288. • 

- perchè abbia sempre abbondatQ 
di denaro. 1f. 15 G. 

lntcres.Jc esorbitante del d~naro l'qzato 

DEL 

l E: ]75 
L~ f,{ATE 

d 
Carlo VIII .. I·fi30'5~tì2. cofta d 

a "~g'o nO <U lo' suo v.ai:, . 
lPP:A"a l~bar. 1. 7'1.

S
• ~bon'" abb"a fatt~ 

.1V
J. h' trci - nl1-

1pparco; per~l~ sue re601e afrrono 

poco uso .e " . 
che I. "283' b" d.aticertt.I.~. 

.' " "ba poc 1 del o 
r/Jorla annca. l . orl7irnentO 
'.jL /. " epoca de flS o lta la " . 'l 

commercio. I .. 147' be {\abiUrono ~ 
città d'Italia, 11' piazze. conq:~-

~ " n'" e 
loro commerc~o " ~ I I S 9' -
ftate da' Crociati: : Romani. I.-:.S-t. 
" aria deO'li antlChl urner o 

L 

. d" ) a palibot:-a. 1.49; 
h ( cammmo l . Il ./ La or et oriuine. • I -r • 

r acca-gomma; su "dt:? "ln"er tata da 
.#J . .. l ngztu we, ~l. • 

~atltudll1e, e 0
1
, l' onomia, e ~.c. tt .ta. 

I reo per Cl tr ~ l ~ ppa er la (Teogra~". • Il ,-
da Tolomeo p" t;' h· Fpr fi--ar a. 

_ metodo de~h antiCHl . '-

I 2QO. 

Lega eÙ Call1brai, 
de' Veneziani. 1. '2.°9', i . 

Lihrì sacri. de~l' Indiani: 11 e pr l 

a 1 P( po1,., h 1 ttura,' II: I ..• 

Logz.:a; progn.:.:; i d gl In lalU III 





__ 
-"?': Inè;~. e'",,110 i s . _ • Oil propr'e_ 

~,.: ..: e' terreni. II. I 5. 
~ ~ , . _: _" : ~ i:1' i. 1. S· 
."1 .{~~:.:: --~"-rtCl. I. ;; . 
• 1. __ ' ., .t-

.. ., S '. ~ r. p I In"':: a I ..... .::: \-'- ._,_ .ù ..... ~ •• "lA __ . Ji .. - ...... - , t1' d" ' __ ~::::.:-:;e:1tl SO ertI a,.a su:;. ~ r 
~ • Co. .. 

::-~:: -~. 1. :. 6: . 
... ..,.~ .. _._: .... ,...;1. ~:.:oi .... '_.~= __ .... I .... • 

,,': 2~fc" _ Q" :...l- ... 

c:.::s~ 2:rrJ. c:'e 
/ 

~O+. 
~ rc,,::"e Qe# .. ~ :g~ r:-~:-:za 

t:c:"~ ~e::a n3-:"! -a . I. 
II. 

SCi •• .5-- I. : 9· 
_ R::'J -',a :! Pt '.:ia con a ot--

~"] r -' 
ti. &.. • • =' I. • 

- s- i rao:::-ua?': 
.~:. I ':a di Arr'. 

:. __ eriti l eu iltor"a 
o. I. ~63' e eg. 
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p,dm;r.!: origine e ricchezza: di quella 
citrà. I. 68. 

_ sue rovine scoperte dagl' Ingle . 
1. 69- ' SI. 

F!111~aD: Alessandro traversa: quefia 
b . S con trada. I. '2 - . ' 

cl iV '. Papa: accor a fl eneZlanl la lic 
di tra1fìcare cogli~nfedeli. !. l~~~a 
~ famos:i bolla . de~ papa Nicolò" 

in f.1vore del prlllC1pe Errico di p 
togallo • I. goI'.< Or. 

ParÙ1s, uomo senza .Cafie: SUo fiato­
infelice. II. 133, 

Patala, o Tatra. I. 3 r. 
Patna, la Palibotr~ degli antichi. I. 

-:.11• 
Pellèg:inaf?gi de' ~rifiiant e de' M'aomet_ 

tam, mtrapreSl col. doppio fine d' 
divozione, e di trafficare. I. i $f. l 

- alla Mecca ordinato da Mao­
metto. I. 15f. 

Perle di Cleopatra e di 8ervilia. I. 8.r; 
- prezzo esorbitante delle perle. I. 

2.80. 
Persia: non ha mal trafficato diretta .. 

mente coll' india. I. 60. 
- flato delle rendite di quefia ~ 

narchia. I. 260. 

. l~h 
DELLE MATEJtli-' 
. n ., .' ftranieri a 

Per.sianz, sono Hatl 1 prnnl 
fissarsi nell' India. 1. SI. _ 

_ loro sforzi per avel' parte al com 
mercio dell' India. I. 13°' . . per 

_ abboniscono la navigaziOne 
un principio religioso. I. ? 6,8. . 
~ non avevano alcun~ C1Ua. mant-

tima. I. 263. -
pharos: lanterna fabbricata lU queita 

isola. I. 56. , ' R . I 
pietre preziose rIcercate da omanl.. 

Pi:g9;e periodiche nell' India. I. '!6o. 
~ d'A' l fi h P Plithana rnano, a essa c e u-

thanah. 1. 28 3-
plutarco, poco esatto nelle sue ricerche 

iHoriche _ l. 26q. 
Poppeil: aromi b{uciati. ne' suoi fune-

rali. 1. 77· 
Porcellana della China; quando se n'eb-

be la prima notizia in Europa. I. '3 16• 
Portoghesi, trapassano il Capo di Buo­

na-Speranza. I. 195. 
_ loro oggetto nel tentare queih. 

nuova rotta. I. 19 6. 
- loro progres,j nell' India. I. 197-

e sego 
z-....--. pretendono escludere tutte le a ... 
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I ~ J 
D l C 

tre n zioni dal 
. I ommer io 
13. • ::0(" ncW} 

rle I:. 1 ~ 'lIdo ' . ll. 

la i 'am me dal c Jmpadr?nir no 
vanre I ... ommerclo Col c. 

J>. '. - J o. Le. 
oro fa fronte ad Alessandro 

- SUoi (;a i . I , .., . I. 15. 
Prassum. I. ~86 .. jj ' 

Proprieta d 'terrenI 
ne del1' autore su 

neW I ndi;>.: oP' . 
, Il . Inlr~ 

quello artIcolo . II. 137· 
Fundit, o sieno Bramini dotti. II 

. 13~. 

Q 

Quinto Curzio ; ignor;tntissil11o' nelIa rr 

erafia. I. '277- beo. 

R 

Rdmusio: SU~t racccolta di viaggi .. I.zS5~ 
]<-C"j;ione: la Maomc:ttana ha tfteso il 

commtrcio. I. 1.15. 
- gl' Indiani fanno traffico dell, 

Joro religione . J. 29;). 

- pr(J (!Fctto della n.:1igione degl' In~ 
diani. Il. 9 T. 

Rcnfludof, editore de1 viaegi de' cl". 

I 

• 

D :c L L r- U A T r. ]t I E; 19~ 

Arabi. I. 19j. 
R inocoluro. 1. 14. 
Romeni) :;.' impadroniscono èe1ì' EgittD , 

e \'i 1l1~~tengono il commercio co" 
I ndia . I. 64-

- merci indié''1e da essi ricercate p·ù. 
di tutte. I. 76. 

Romania; Capo I. '1.87' 
R yot dell' I ndoftan : come possede"l;an.o 

i terreni. IL 137-

s 

Sacontala, dramma indiano. II. 58 • 
• Salomone; direzione delle sue flotte ~ 

I. 16. 
Sanskrit: lingua sacra de' Bramini, an­

tichissima ; o€;gidì perfettamente pos­
seduta da alcuni Inglesi. II. 5 S, 

Scienze, la loro sede nell' Indie era a; 
Benares. II. 88. _ 

- i progressi delle scienze sono {h.­
ti fatali alla superihzione. II. 10S.' 

Sci/ace: suo viaggio nell' India. I. 19.' 
Segavi 1 fondatore dello fiato de' M.a~ 

Tatti. II. 134. 
·Se/euda. I. '269 • 
..fclcuco, s'inoltra nell' india più di A.:. 



'J 8+ l N D I C E 

Jcs::tndrl). I. 269. 
S.:'/.:'uco, fabbrica nell' India Ul 

, I 6 laVe c· tJ. • • 2 9. lt_ 

- esame dc;' suoi prouressi Il 11' 
dia. I. 270. o e 111_ 

S'erse; -sua flotta comparsa tutta di 
scelli firanieri. I. 268. \la .. 

SesqfirÌ: sue armate di terra e di 111 

l
a. 

re • . 47--
- dubbj su la sua spedizione nell' 

India. 1. '257-
Seta, ricerc~tissima a Roma: suo prez_ 

20 ecceSSIVO: SUO uso. I. 82. e sett 
- ignoranza degli antichi su la d~ 

lei origine _ I. 8+. t 

_ i Persiani 8' impadroniscono del 
commercio della seta. I. I 3 o. 

_ due monaci introducono i Vermì 
a seta a Coi1:antinopoli - I. I 32. 

_ trasporta ta per terra da Chend 
fino a Cofiantinopoli. L I4+. 

_ aran commercio, che ne fecero 
o 

i Veneziani. I. 162. 
;Silla: aromi bruciati nel suo funera. 

le. I. 77-
Sincapura. I. 287-
Sin-Han _ I. 287. 
S~danQ deZt Egitto: sua flotta difirutta 

D E L L E M A T E R. l ~ =- t~S-. 

da' Veneziani. l. 
Srabone; cosa dica delle Calle India­

ne. I. 
~rumatra ; ignorata dagli antichi secondI) 

Gosselin. I. 287-
Superjlizione : i suoi riti quasi consimi ... 

mili in tutt e le conttaà.e à.e\h t.el:­

ra. IL 
...r....-- sua o: i r;ine , suo oggetto, SUI) 

abuso eco d. 
-Suez; O Arsmoe. I. 273' 

Tavole afironomiche degl' Indiani. n .. 
Tagor:z, città: la sua posizione è la 

ftessa che quella di Dultahad. I. 86. 
"'8,., . - ~. ,-

Tamerlano, invade l' India. I. zf. 
_ conosce la fiagione delle piogge 

periodiche _ I. '261_ 

-' sue crudeltà cogr Indiani. II. 
Tana-Serim. I. '287. " 
Taprodana; ed altre isole dell Onente 

conosciate da8li antichi. I. I Il. 

Tarsis e Oplzir: incertezza della lDOI 
posizione _ l. 16. 

Taxila o Attock! I .. :2.~ 



lS~ l N D I C E 

Tt~; nominato per il primo da 
1'~110: ~ran consumo che Se Marco 
E I 6 ne fa' . uropa . . 3 1 • ' Il!. 

Tc:o!ogia: sua origine: suo oggetto. 
~rrension.e per tutta la terra. lÌ. su~ 

T/un.z e Soza; qual paese sia.!. 
T hina-A1..etropolis. 1. 287' l0'f.. 

Tiro e J'idone: loro commercio. I. 
Toleranza : bella lettera di un India 

su quefio proposito. II. no 
Tolomeo Lago descrive le eperazio' 

militari di Alessandro nell' India. ~~ 
32 • 

_ promove nell'Egitto il commercio 
dell' India. I. 55· 

Tolomeo il geografo: si serve nella SUa 

geografia delle relazioni di gente po­
co veridica. I. 12 5. 
~ suo errore su la posizione dell' 

India. 1. 28 5-
_ suo errore su la difianza fi'a Ba-

rigaza e Baroea. I. '2. 8 5. 
_ suo errore sull' unione dell' Asia 

e dell' Africa. I. '2. 8 6. 
~ suo errore su la figura de11 a ter­

ra, e del mare che la circonda. ~ 
286 • 

.!lJran ~ sua. povertà ~ II. 

n E L L E M A T E. R I E; '107 

Turchif'l e. V ~neziani, collegati per di-
firut)ger e 11 commercio d' P , . I t: onogne-
~l. • 209. 

y 

17 asco de Gema: trapassa. il ca-ro di 
Buona-Speranza. I. 

Veneziani: prima epoca del loro com­
mercio. I. 1 +6. 

- quando cominciarono ac1. esser 
soli nel commercio . I. I 8~o e seE!. 

-- fiato delle loro forze navali.~ lo 

3°7' 
- padroni del Peloponeso. 1. 161 . 
- si fiabiliscono a Coftantinopoli o 

I. 16 I. 
- decadenza del loro commercio 

occasionata da' Genovesi. I. 166. 
- le due vie, per cui essi faceya­

no il traffico coll' India o L 173, 
_ si collegano col Soldano d'Egitto 

a danno de' Portoghesi. I. '2oS. 
_ loro generosità. per salvare b pa-

tria. I. 3°)0 
Viagp;i per mare: loro origine. I. 9-

e sego 



~cbd. I. ! 81· 
Zemir.d.trs; natura del loro po~ 
Z b

· d' 'R ,)ses3o n, eno la, lsputa a omani 1" • 
delI' Oriente. I. 70. unper,o 

Zodiaco; sua delineazione pre ' 
d

. . II s.so "1 l 
laTIl • • t) n~ 

Zoroafiro. ~. 1.68. 

Fine dd Secondq ~d l}ltimo Tom o • 
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